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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani 
Roma 
contro 
l'apartheid 

Domani mattina ad* 10 al Teatro Adriano manWaataziona 
conclusiva dalla seconda conferenza nazionale di solidarietà 
con I popoli dell'Africa australe, che è iniziata ieri a Roma 
alla presenza di Oliver Tambo. presidente dell'ANC sudafri
cana. e Sem Nufoma, presidente delta 6WAPO della Namibia 
a del rappresentanti dei paesi in lotta contro il regime dell'a
partheid. IN PENULTIMA E IN CRONACA 

Aperta a Napoli l'assemblea meridionale dei comunisti 

ALTERNATIVA PER IL SUD 
La Conferenza del P O lancia 
la sfida di un nuovo sviluppo 

Relazione di Occhetto - Una modernizzazione senza riforme ha accresciuto il divario dal Nord - Obiettivi e 
protagonisti di un programma di svolta - Movimenti di lotta e democrazia organizzata - Il partito 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — II luogo setti' 
ora quello di una confe
renza d'altri tempi, Quan
do 1 comunisti, di dome' 
nlca, affollavano 11 cine-
ma cittadino per sentire 
'quello che è venuto a dire 
11 compagno di Roma*. 
Ma In questo cinema 
francamente un po' triste 
del vecchio centro storico 
di Napoli 1 comunisti del 
Mezzogiorno sono riuniti, 
da Ieri mattina fino a do
menica, per dare una ri
sposta alle domande di 
°ggi — tante e difficili co
me forse mal prima d'ora 
— di un Mezzogiorno av
vilito e Inquieto. 

La prima domanda — 
l'ha posta subito la rela
zione di Achille Occhetto 
— 1 comunisti meridiona
li la pongono a sé stessi. 
C'è In molte parti del Sud 
un partito che è diventato 
più piccolo (nel senso che 
non solo continua a per
dere voti, ma si è anche 
impoverito socialmente, 
ha perso in fantasia ed 1-
nlzlatlva politica, talvolta 
st è persino diviso) mentre 
I problemi sono diventati 
sempre più grandi. 

Sono i problemi classici 
di una fase acuta dì crisi, 
quando * le • questioni, 
grandi e piccole, esplodo
no tutte assieme e non ti 
danno II tempo di respira
re se non cogli 11 bandolo 
giusto della matassa. È in 
momenti come questi che 
bisogna saper guardare 
— come ila proposto Oc
chetto — sia al problemi 
grandi dell'economia, ma 
anche a come cambia 11 
senso comune della gente, 
a quale sbocco bisogna 
dare alla disperazione del 
giovani, al bisogni ele
mentari Insoddisfatti 
(pensate al terremotati e, 
In altre parti del Sud, al 
problema degli asili nido), 
ma anche a quelli di una 
qualità nuova creati dall' 
esplodere delle realtà ur
bane. 

Sono problemi che ri
guardano tutto il movi
mento democratico — In
sistiamo: tutto, non solo 11 
PCI — ma anche 1 suol 
avversari. Questa crisi 
non concede 11 bis. Mille 
falò sono accesi nella so
cietà meridionale e questi 
bagliori Improvvisi Illu
minano una nuova no
menclatura delle classi, I' 
Imbozzolamento della 
vecchia classe dirigente e 
l'arroganza crescente del 
poteri paralleli, di quelli 
In declino ma anche di 
quelli rappresentati dalla 
scesa In campo di mafia, 
camorra e malavita orga
nizzata. 

Ecco II punto. Una fase 
è finita e sta per Iniziarne 
un'altra. Quale segno a-
vràf Ce chi pensa di 
prender tempo per ripro
porre la riorganizzazione 
produttiva al Nòrd e 
«pannicelli caldi» per U 
Sud. Non è più possibile. 
Non ci sono le risorse per 
fare questa operazione e 
anche 11 protagonista po
litico — lo Stato sociale e 
II maggior partito di go
verno — hanno U fiatone. 
Avanti lungo questa stra
da si rischia di spaccare II 
paese con conseguenze 
Incalcolabili. Ce pure chi 
pensa che la crisi oggetti
va del sistema di potere 
attenda pazientemente 
solo l'erede naturale. Ma
gari più Imprendltlvo e 
moderno del vecchio ceto 
politico moderato. Una 
scelta che se passasse 
bloccherebbe ulterior
mente lo sviluppo della 
democrazia meridionale. 
Dopo Canti anni nessuno 
ci toglierà dalla testa pro
prio adesso che non sa
ranno «cento uomini di 
ferro» ad avere In mano II 
futuro del Sud. 

La strada è dunque un' 
altra. U paese intero deve 
capire che se non si dà un 
ruolo produttivo si Mes-
sogktrno (che significa in
dustrie più tentarlo qua-

QiuMppo CsMsrotfj 
(Segua a pagina 7) 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — I temi acutissimi del Mez
zogiorno — quelli della sua crisi dram
matica e della sua decadenza, ma anche 
quelli della sua speranza e della sua te
nace volontà di riscatto — stanno di 
fronte alla grande assemblea dei diri
genti comunisti meridionali, riuniti da 
ieri a Napoli. I temi del lavoro, dello 
sviluppo economico, dell'uso delle ri
sorse umane e materiali; 1 temi della 
vita quotidiana nelle città e nelle cam-

' pagne, del grandi servizi, della cultura, 
della prospettiva del giovani; i temi del
la democrazia politica, della partecipa
zione, del governo della cosa pubblica 
nei suol vari momenti istituzionali. In 
altre parole, ha detto Occhetto nella re-

' lazlone d'apertura, 1 temi dell'alternati
va democratica. Di quella alternativa 
più che mai urgente, più che mal Indi
spensabile rispetto ad un sistema di po
tere logoro, fallimentare, spesso corrot
to, certo non più tollerabile, che rischia 
di compromettere definitivamente non 
soltanto le sorti del Mezzogiorno ma 
quelle dell'Intero paese e della demo
crazia italiana. 

C'è tutto questo di fronte alla grande 
platea di comunisti — dirigenti di par
tito (c'erano Relchlin, Seronl, Macalu-
so, Napolitano, Tortorella, Bassollno, 
La Torre, Alinovi, Blsardi, Libertini) 
sindaci e amministratori pubblici, sin-. 
dacaltstl (Bruno Trentini, giovani, don
ne, militanti impegnati nelle varie or
ganizzazioni democratiche e di massa. 
una delegazione della Lega delle coope
rative e della Confcoltlvatori —> che, 
convenuti da tutte le regioni del Sud, 
affollano la sala del teatro Adriano, nel 
cuore della città. C'erano rappresen
tanti di altre forze politiche. Per 11PSI 
c'era il compagno Giacomo Mancini. 

Una città, Napoli, che è essa stessa 
crocevia delle contraddizioni ma anche 
crogiuolo delle potenzialità presenti og
gi nell'intera realtà meridionale. 

Non si tratta di un incontro formale. 
Lo ha detto con molta forza Achille Oc
chetto nella relazione. Il compito non è 
quello di ipotizzare un Mezzogiorno l-
deale, così come lo vorremmo. Al con
trarlo, il compito è quelle di ricercare 
dentro questo Mezzogiorno, nel carat
teri nuovi che è venuto assumendo in 

questi anni e tra le forze che In esso si 
muovono sul terreno sociale e politico, 
una strada concretamente percorribile 
per affermare un nuovo e diverso svi
luppo. 

Quali i mutamenti? Quali le poten
zialità? Quali le forze? Verso quale ap
prodo generale muovere? E attraverso 
quali tappe intermedie? La relazione di 
Occhetto, responsabile della sezione 
meridionale della Direzione del PCI, ha 
fornito una vasta ricognizione sul ter
reno economico, sociale e politico. E an
che una serie di indicazioni concrete. 

Su quella relazione il confronto si è 
subito sviluppato, vivace e denso di ri
ferimenti specifici. E del resto, già pri
ma di Occhetto, un appassionato Inter
vento del sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzl, aveva anticipato — muovendo 
dalla cruda, drammatica lotta quoti
diana che deve sostenere una metropoli 

Eugenio Manca 
(Segue a pagina 7) 

LA RELAZIONE DI OCCHETTO A PAG. 9 

Dieci ore di difficile confronto a Palazzo Chigi 

Il vertice pentapartito: 
evitata la rottura ma 

tutti i problemi restano 
Rinvio per il costo del denaro, il gasdotto, le nomine (ENI), compromesso sul Salvador 
Freddi commenti PSI e DC - Denuncia di Andreatta contro ignoti per aggiotaggio 

Si 
guadagna 
tempo 
oppure se 
ne perde? 

Tra i cinque partiti governativi non c'è stata rottura, ma 
neppure vero accordo. Nel vertice di Palazzo Chigi non si è , 
verificata quell'esplosione dei contrasti che avrebbe potuto 
portare alla crisi subito e forse — con passaggi più o meno 
tortuosi — al tentativo di andare allo scontro elettorale 
anticipato. Restano però in piedi tutti i problemi, come 
debbono ammettere gli stessi partecipanti all'incontro. È 
facile prevedere che le polemiche e i litigi siano destinati a 
riprendere. E con quali conseguenze? Con il lunghissimo 
vertice di giovedì è evidente che Spadolini ha ottenuto un 
po' di ossigeno residuo per il suo governo. Un altro incon
tro a cinque ci sarà probabilmente solo tra un mese, o 
anche più, se non si avranno grossi intoppi. Il presidente 
del Consiglio ha quindi guadagnato tempo. Questa è l'e
spressione che viene usata più di frequente in casi del 
genere. Ma su di essa occorre intenderci. Vale per Spadoli
ni, nel senso che egli è riuscito a non cadere nel fuoco delle 
polemiche che si erano accese, tra tuoni e fulmini, nella 
maggioranza. Se però si guarda ai problemi reali del paese, 
di tempo non se ne guadagna, se ne perde. Su ognuno dei 
punti affrontati dai segretari dei cinque partiti gover-
(Segue in ultima) Candiano Falasco,! 

Il summit franco-italiano 

Mitterrand porta 
a Roma l'idea 
di un'Europa 

più protagonista 
Intesa per difendere la CEE dall'attacco 
economico USA - Dissenso sul Salvador ROMA-ipcaawant» 

• \ r * *. v • y "A •*•" 

ROMA — All'indomani del vertice 
con Schmidt a Parigi, che ha segnato 
un rilancio dell'intesa e dell'iniziativa 
franco-tedesca sulla scena interna
zionale, Mitterrand è venuto ieri a 
Roma con l'intento evidente di allar
gare all'Italia l'area di consenso at
torno ad una linea di autonomia del
l'Europa sui nodi più scottanti dell' 
attualità mondiale: il dramma del 
Salvador, le tensioni Est-Ovest, la in
sopportabile pressione della politica 

' monetaria americana sulle economie 
europee. Se con Schmidt l'intesa su 
questi temi è stata'di nuovo, dopo 
qualche mese di incertezze, piena e 
costruttiva, con Spadolini e con l'in
sieme del governo italiano (gli incon
tri hanno avuto infatti, per la prima 
volta, il carattere di una sorta dì con
siglio dei ministri comune, con la pre
senza di^ftfe membri del governo 

francese e dei loro omologhi italiani) 
le zone di accordo e di disaccordo so* 
no apparse assai più sfumate. 

n punto sul quale Mitterrand e 
Spadolini hanno concordato, dando 
vita infine ad una intesa a tre fra Pa
rigi, Roma e Bonn che dovrebbe rap
presentare il nucleo duro della resi
stenza europea agli USA, è stato 
quello della politica monetaria da 
condurre nei confronti degli alti tassi 
di interesse americani • / nostri tre 
paesi — ha detto U presidente fran
cese nella conferenza stampa tenuta 
insieme a Spadolini, che ha concluso 
la sua intensa giornata romana — so
no perfettamente d'accordo sulle mi
sure da prendere per abbassare i no
stri tassi di interesse; siamo d'accor
do inoltre di prendere misure per re
sistere agli aui tassi americani, e ad 
una invasione di capitali d'oltre A-

tlantico». Spadolini ha precisato che 
le modalità dell'azione concertata da 
Francia, Italia e RFT saranno con
cretate «a) momento giusto*. A una 
domanda sulle possibilità che altri 
paesi della CEE si associno alla ini
ziativa franco-italo-tedesca, Mitter
rand ha risposto che «se tutti i dieci 
delia CEE aderissero sarebbe meglio, 
ma per ora siamo in tre, e ci assu
miamo le nostre responsabilità». La 
indeterminatezza che ancora resta 
sul contenuto dell'iniziativa comune 
sarebbe dovuta a un ostacolo di tipo 
istituzionale: nella RFT a decidere in 
concreto sulle questioni monetarie è 
la Bundesbank; il governo non può 
quindi che indicare un indirizzo poli
tico. In attesa che la Banca centrale 
lo adotti ufficialmente, le modalità 
dell'iniziativa restano obbligatoria
mente indeterminate. 

Capo dato Stato 

<• Sugli altri temi politici di cui si è 
parlato nella conferenza stampa fina
le, raccordo sembra assai meno net
to, in alcuni casi inesistente. Sul Sal
vador, in primo luogo, n presidente 
francese ha detto senza mezzi termini 
che la posizione della Francia è nota 
(riconoscimento del Fronte democra
tico rivoluzionario come interlocuto
re per concordare una soluzione polì
tica della crisi), e che non c'è motivo 
per cambiarla. 'Ne ho parlato con 
Spadolinit e anche Cheysson e Co
lombo vi si sono soffermate Che ci sia 
una identità di vedute è ancora da 
precisare. C'è un riawicinamento su 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima) 

L'INCONTRO TRA MITTERRAND E 
SCHMODT M TERZULTIMA 

tutto come prima 

DURANTE la guerra ave
vamo a Milano un amico, 

scomparso ormai da anni e 
da noi molto rimpianto, che 
era sfollato in una villa della 
Brianza posseduta dalla fa
mìglia. Il suo appartamento. 
situato in pieno centro della 
capitale lombarda, era così 
rimasto vuoto e, conforme
mente a disposizioni emana
te a favore dei cittadini le cui 
case erano state danneggiate 
o distrutte dai bombarda
menti aerei, lo aveva occupa
to un sarto, il quale, termina
to il conflitto, resisteva alle 
insisterne del nostro amico 
che voleva rientrare nella sua 
abitazione e che, infuriato 
per la arrogante ostinazione 
del residente, divenuto ormai 
abusivo, veniva quasi ogni se
ra a trovarci al giornale per 
dirci la suo stizza e per an
nunciarci certi suoi terribili 
propositi di implacabile ri
vendicazione. Una notte lo 
vedemmo finalmente arriva
re con Varia di un trionfato
re. -Questa volta — ci disse 
— mi sono proprio sfogato e 
Vho messo « posto, quel ma
scalzone: *Che — gli do
mandammo inquieti — lo hai 
buttato dalla finestra*: 
'Questo no. Ma mi sono rifiu
tato di sentire ragioni. Ero 
fitpri di me e gli ho detto: Ah 
lei non vuole davvero ondar
sene* Ebbene sa cosa le dico* 
Ci rimanga, signor mio. ci ri
manga e non mi vedrà mai 
più: Infatti crediamo che il 
sarta, dopa quasi quarant' 
anni, stia ancora t\ prowiso-

Questa piccola storia — 
nel racconto deus quale ci 
siamo farse un po' troppo di
lungati, scusateci — ai un'i

dea delle perentorie -verifi
che' (spesso più modesta
mente, ma non meno impe
riosamente, chiamate -verti
ci') volute dagli onorevoli 
Longp e CraxL Iprimi giorni 
essila vogliono, fa -venfica-, 
immediata e ultimativa. 
Dapprima Spadolini e Picco
li vi si oppongono, poi. pian 
pieno, cominciano a cedere, e 
più questi ultimi si mostrano 
rassegnati, più i due tremen
di verificatori perdono mor
dente e grinta. Crasi comin
cia a rifugiarsi nei -forse, in 
fondo, sebbene, quantunque' 
e via awerbianao. Longo. di 
gran lunga meno intelligente, 
seguita a dichiararsi irremo
vibile. Quando Piccoli avver
te che i due sono cotti, sia pu
re al dente, accetta anche lui, 
d'accordo col presidente del 
Consiglio, la -verifica: La 
quale, se abbiamo sentito be
ne il giornale rodio, lascia e-
sanamente le cose al punto 
di prima. 

Gli avversari socialdemo
cratici e erosioni non hanno 
considerato che Piccoli i un 
democristiana e Spadolini 
un grassone. Ora mentre i 
grassi versano soltanto in 
uno stato fisico, i grassoni co
stituiscono anche una cate
goria morale e h si vede, per 
esempio, dalla baldanzosa 
mitezza e dalla sorridente ca
parbietà con cui battano, Jef-% 
gerì come farfalle e fiduciosi 
come cani da tartufi, eccel
lenti sempre. Così il presi
dente Spadolini ha eseguito 
un tango perfetto e il segreta
rio de lo HO egregiamente ac
compagnato net caschi. Gli 
altri tornano a casa con una 
fortuna: che non hanno, me 
avranno farse mai, il set 
dei • 

Più lontane le due 
sponde dell'Atlantico 

Dopo una breve parente
si ilraiHMirtft tra Rarona t StauWÌT»£ai£ìt-
re qoa grane niouvo ai di
battito internazionale die 
già era stato al momento 
delle decisioni sui missili e 
delle massicce manifesta
zioni per la pace nelle no
stre città. Alti esponenti 
deU'amministrazione Rea-
gan parlano male dei loro 
alleati: i disinvolti e sprez
zanti commenti di Haig nel 
circolo ristretto dei suoi 
consiglieri, rivelati nei gior
ni scorsi dal «Washington 
Post», non suonano certo co
me una sorpresa, perché gli 
stessi risentimenti antieuro
pei, sia pure ammantati di 
accortezze diplomatiche, e-
rano già emersi anche dalle 
dichiarazioni ufficiali. Soli* 
altra sponda dell'Atlantico 
si accumula nei circoli poli
tici dell'Europa occidentale 
una crescente sfiducia nella 
capacità dei nuovi capi a-
mericani, del resto assai di
visi fra loro, di comportarsi 
secondo una visione real
mente mondiale dei proble
mi, anziché secondo una fa
ziosa interpretazione di in
teressi imperiali degli Stati 

Uniti. Un gran peso nella di-
spula spetta alla politica e» 
«•̂ t̂ iìì1**̂ . 4H1'rinminrfhrt-
zione reagasjana, delibera
ta sin dall'inizio sena con
sultazioni con gli alleati, di
venuta via via pia contrad-
dittoria nei suoi stessi enun
ciati, ma sempre indirizzata 
a esportare crisi nei nostri 
paesi In un'intervista appe
na concessa al «New York 
Times» il cancelliere 
Schmidt è stato costretto a 
parlare fuori dai denti. Se 
cambiamenti importanti 
non avverranno net prossi
mi due anni, tutti i paesi ca
dranno in una grave depres-
sione. n pericolo per l'Euro
pa è più pesante di quanto 
gli americani non abbiano 
compreso: la situazione peg
giora di trimestre in trime
stre e già siamo di fronte al-
la peggiore recessione dagli 
anni '30 in poi «Ciò che io 
temo—dice Schmidt—è il 
turbamento economico e so
ciale, quindi politico: la de
stabilizzazione politica co
me conseguenza di quella e-

Boffa 
(Segue in ultima) 

Terrorismo: venticinque arresti a Milano 
Apparterrebbero tutti alla colonna «Walter Alasia», il gruppo «ribelle» delle Br responsabile di spietati delitti 
Scoperti nuovi covi con armi e documenti - Tra gli imputati diversi sindacalisti - Retata anche a Roma 

MILANO — Stavolta è toc
cato alla colonna delle BR 
•Walter Alasia». la colonna 
milanese «ribelle», quella fi
no ad oggi meno colpita dal
l'offensiva antiterroristica, 
In carcere sarebbero finiti 
venticinque presunti terrori
sti e tutti, a vario titolo, ap
parterrebbero aU'«Alasia». 
Un'operazione che si è pro
lungata nel tempo e che, con 
gli ultimi arresti, ha assunto 
proporzioni rilevanti. 

Un colpo molto duro, 
quindi, assestato alla colon

na br responsabile fra l'altro, 
degU omicidi dei dirigenti in
dustriali Renato Briano e 
Manfredo Mazzanti, del di
rettore sanitario del Policli
nico, Luigi Marangoni. 

Venticinque arresti opera
ti dalla polizia e dai carabi
nieri e quattro covi, che sa
rebbero stati individuati dal
la Digos, zeppi di armi, docu
menti ed altro materiale di 
grande Importanza soprat
tutto per quanto riguarda la 
comprensione della •geogra
fia del terrorismo». Questo è 

il primo parziale bilancio di 
un'operazione che motto 
probabilmente avrà altri svi
luppi. 

Naturalmente non è possi
bile conoscere ufficialmente 
I nomi di tutti gli arrestati 
anche se l'identità di quasi 
tutti I presunti brigatisti è e-
mersa dopo le operazioni ef
fettuate da polizia e carabi
nieri soprattutto in alcuni 
luoghi di lavoro dove sono 
stati ammanettati la mag
gior parte dei personaggi so
spettati di appartenere alla 

colonna milanese delle BR. 
Occorre inoltre aggiunge

re che otto dei 2$ arrestati, 
figurano in un'indagine per 
cosi dire «contigua» a quella 
coesi impernia sulla «Walter 
Alasia» dal momento che I 
personaggi in questione sono 
accusati di reati commessi 
prima della «fondazione» del
ia colonna brigatista. Anche 
se, ovviamente, è probabile 
che alcuni di costoro abbia
no avuto recentemente con
tatti operativi con i brigatisti 
della «Alasia». 

Cominciamo dagli arresti 
effettuati da Digos e OC per 
l'Inchiesta specifica sulla co
tonila milanese delle BR. Le 
persone rinchiuse in carcere 
sarebbero tredici. St tratta di 
Carto Garofalo. dell'Alfa di 
Arese, già arrestato nell'ot
tobre del 11«0 perche accusa
to dal «pentito» Pasini Gatti 

rnansjtoo wncnejitni 
(Segue in ultima) 

JariizeJski: lo stato d'assedio sarà lungo 
Toni pessimistici nel rapporto al Comitato Centrale del POUP - Polemica con la Direzione del PCI 

Dal noeti © 
VARSAVIA — n settimo ple
num del Comitato Centrale 
del POUP st è concluso gio
vedì a t a i ^ notte dopo due 
giorni di dibattiti sulla rela
zione del primo segretario 
Wojctach Jarusetskt del tito
lo •! compiti del POUP per U 

folate, per la 

pubblicata 
oggi, n plenum ha nominato 
due nuovi membri supplenti 
adiratitelo politico: li gene
rale Cseslaw sTiisnah, mini
stro degli Interni e membro 
d^ljCaMagJIomttttartMr la 

no osi OC responsabili per l 

U pril l a vort del 
ano dopo la i 
dello «stato di 

ranno per lungo tempo al 
centro dell'interesse. I pro
blemi della Polonia, Infatti, 
vi sono stati affrontati nella 
loro globalità, al di m della 
sttiMstone creata dalla legge 
marziale. Questo tn partico
lare nell'articolato rapporto 
di JaruzeUkl e In alcuni lm-

interrenti. Certo, portanti 
nel cori 

che 
ledi 

sul 

organo del partito. 
Occorre però dire che la di

scussione st è mantenuta ad 
un livello certamente più e-
levato «quelle attutili ple
num che hanno fatto seguito 
al nono ccsigresso straordl-
narto del raglio I t t i e che 
onesta volta, pw non essen-

ao II sopravvento le 

aenS»sa}a)aBS' *<P U H W l W ' a f W ttjnsgajB) ̂ P^ 

I 

livelh. S e m ' 
lecito fare, à che 

Mettivi pulitici e del 

(Segue in intime) 

ROMA — Tre documenti di 
politica estera e uno di politi
ca economica: il vertice riuni
to per quasi dieci ore giovedì 
scorso in una sala di Palazzo 
Chigi ha avuto una produzio
ne cartacea senza precedenti. 
Ma per dire che cosa? • 

Sul Salvador l'Italia conti
nuerà a richiamarsi al voto 
dato in sede ONU (ma la De
mocrazia cristiana e i sociali
sti rimangono fermi su posi
zioni contrastanti, e Piccoli e 
Crasi — secondo quanto si è 
saputo — hanno bisticciato a 
lungo sulla formulazione del 
documento), sulla Polonia si 
ripetono posizioni già note, 
mentre per il gasdotto sibe
riano continua la •pausa di 
riflessione» decisa dal gover
no italiano dopo i fatti polac
chi. Sono cioè sospese le trat
tative con l'Unione Sovietica. 
Ogni decisione sul costo del 
denaro, tema sollevato dalla 
segreteria socialista in noie-
mica con il ministro del Teso
ro Andreatta, è rinviata a una 
data non precisata {*non si 
tratta né ai giorni, né di set
timane», ha dichiarato Spa
dolini), e messa in relazione 
all'andamento di altri aspetti 
del processo economico. 

Nei quattro testi diffusi al 
termine del vertice non ai 
parla di uno degli argomenti 
più spinosi discussi dai cin
que segretari politici 
Spadolini, quello delle i 
ne dei dirigenti delle i 
e degli enti pubblici. D punto 

Siù controverso era quello 
elTENI: il PSI chiedeva le 

immediate dimissioni dell'et-, 
tuale presidente Grandi, per 
poter mettere ai suo posto Di 
Donna. Ebbene, per Di Don
na non c'è un immediato «vìa 
libera»{ come avrebbe voluto 
il ministro delle Partecipa-
rioni statali, il socialista De 
Michelis. n governo dovrà 
varare prima gli statuti degli 
enti; e poi, varcato questo 
passaggio, toccherà allo stes
so De Michelis fare le propo
ste nominative dei nuovi di
rigenti. E* dunque slittata 1* 
operazione spartitoria. Si 
tratterà di vedere ora se du
rante il periodo di tempo del 
rinvio potranno anche muta
re, e in che misura, i termini 
concreti della questione. 
Spadolini ha dichiarato: 
-Non abbiamo parlato detta 
sostituzione dei presidenti, 
abbiamo messo taceento set 
una questione di procedura, 
quella detta necessità di va
rare te riforme degli statuti^ 
in modo contestuate e quass 
pregiudiziale. Il tema detta 
riforma degli enti è un tema 
attuate e richiede una solu
zione nei tempi giusti». 

POLITICA ECONOMICA 
— La paginetta del 
dedicata all'economia i 
da tre punti: 1) l'imi 
portare a termine in 
mento l'approvazione 
legge finanziaria e flfc " 
Ciò dà al governo un i 
tempo e anche più. Spadolini 
ha poi annunciato per la fine 
di marzo un documento eco
nomico del governo; 2) rac
cordo sotto tuumento Isti-
stativo dw t riguarda f a 
nàta di aniiamtà, per* 
fl icfeiendum; 3) F 

o 
della stretta ntonetaria. Il 

nienti Si afrerma che i 
ti governativi sono ori 
«a cplàfgare i risultati atte-
W9an*wà> •sUsoa^a» aStè^zfw^a* VMJOQ « # u y s^Bvaravjepusp 

— abbassamento am 
inflattiuo, ritquitimrio _ 
oihmoa dei pagamenti* -. 
presa deWesportaziom, s*e-
bititàdei rapporta di 
detta ara — con 
menti volti a 

e ift 

" 1 
crete misure 
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Il Senato ha ratificato le modifiche al decreto decise a Montecitorio 

Varata la le sulla finanza locale 
I Comuni nell#82 funzioneranno così 

Permangono ancora limiti ma la prima impostazione è stata nettamente migliorata - Maggiori investimenti e numerose agevolazioni 
per i centri terremotati e per il Sud in generale - Positivo confronto tra maggioranza e opposizione - Di nuovo sbloccate le assunzioni 

ROMA — Comuni e Province 
sono stati finalmente messi in 
condizione di compilare i prò-

. pri bilanci e di avviare cosi la 
macchina amministrativa. Al-
l'approvazione definitiva del
la legge sulla finanza locale, 
avvenuta giovedì al Senato, 
potranno seguire ora l'attiva
zione dei servizi, gli appalti, 1' 
apertura dei cantieri, la crea
zione di posti di lavoro e via 
dicendo. Il governo, come si 
ricorderà, varò il decreto sulla 
finanza locale alla fine di di
cembre: ma tante (e tanto evi
denti) erano le inesattezze 
contenute nel testo e le situa
zioni al limite del paradosso 
che venivano prospettate. Le 
correzioni apportate la setti
mana scorsa a Montecitorio, a-
vallate da Palazzo Madama, 
sono state sostanziose e impor
tanti e — p u r rimanendo limi
tate —dovrebbero permettere 
ai Comuni di svolgere il loro 
lavoro. Vediamo quali sono 
questi cambiamenti, raffron
tando il nuovo testo con la pri
ma versione del decreto. . 

INVESTIMENTI — Il de
creto prevedeva una pesantis
sima riduzione. Congelava in
fatti all'81 le disponibilità del
la Cassa depositi e prestiti (4 
mila miliardi sia per il 1982, 
sia per il 1983) e in più vietava 
ai Comuni «in disavanzo» di 
contrarre mutui con altri isti
tuti di credito. Il nuovo testo 
prevede un impegno triennale 
della Cassa pari a 4.500 miliar
di quest'anno, a 5.000 miliardi 
nell'83 e a 5.500 miliardi 
nell'84. Ogni Comune, inoltre, 
potrà contrarre mutui al di 
fuori della Cassa depositi e 
prestiti, sulla base delle norme 
in vigore nel 1981, e, in più, 
destinare a investimenti una 
parte degli avanzi di ammini
strazione (prima tutti vincolati 
alla spesa corrente), oltre che 
utilizzare liberamente even
tuali entrate straordinarie 
(una tantum). •'•-••-

Ancora: restano le norme 
che vincolano il 50 per cento 
delle disponibilità della Cassa 
depositi e prestiti a favore dei 
Comuni del Sud. Il 20 per cen
to della quota '82 (900 miliar
di) viene destinato a fondo 
perduto (cioè senza onere di 
restituzione) ai Comuni fino a 
20 mila abitanti che sono al di 
sotto della media nazionale 
prò capite per le spese corren
ti. E si tratta, manco a dirlo, 
3uasi sempre di centri meri-

ionali o montani 
SERVIZI SOCIALI — Il de-

creto imponeva di recuperare 
i l 30 per cento del costo dei 
servizi, attraverso l'aumento 
dei contributi, a carico dei cit
tadini Insomma il principio 
(corretto e condiviso dall'AN* 
CI stessa) di contenimento 
della spesa era stato stravolto 
e deformato fino a prospettare 
queste tre sole alternative: o 
un insostenibile aumento del 
contributo a carico dei cittadi-
zuVo la rinuncia al servizio, o, 
infine, la ricerca di soluzioni 
di tipo privatistico. La Camera 
ha capovolto quest'imposta
zione. Ora si fa riferimento 
non più al costo, ma alle entra
te dell'81. I Comuni hanno 
cioè l'obbligo di incrementare 
questo tipo di entrate in misu
ra non superiore a quella che è 
stata la svalutazione della lira 
(20%). L'incremento obbliga
torio scende al 16% per il Sud e 
l e aree depresse. 

NETTEZZA URBANA — 
Erano annunciate dal governo 
due soluzioni addirittura ille
gali: l'obbligo generalizzato 
dell'aumento delle tariffe an
che per i servizi in pareggio, e 

l'obbligo supplementare, per i 
Comuni in disavanzo, di au
mentare di un altro 50% il rin
caro-base. Il nuovo testo ripri
stina la legalità prima ancora 
che la giustizia sociale in que
sto settore. L'aumento potrà 
essere nero» (se le entrate co
prono i costi) o reale — ma 
non ai livelli di cui si parlava 
— se il servizio è lontano dal 
pareggio. 

ENERGIA ELETTRICA — 
L'addizionale di 10 lire a 
k W / h dovrà essere decisa en
tro il 31 marzo (era invece pre
vista il 31 gennaio). Sarà facol
tativa se i Comuni non hanno 
bisogno di contributi integra
tivi dello Stato o se sono in pa
reggio. Sarà invece obbligato
ria negli altri casi. Sono esclusi 
i comuni disastrati dal terre
moto. •-•••• •*••• 

PERSONALE — Rispetto al 
blocco delle assunzioni del de
creto di dicembre, il nuovo te
sto non dà certo licenza d'assu
mere ma consente, se non al
tro, deroghe, anche ampie. 
Prima di tutto i Comuni terre
motati potranno avvalersi del 
diritto, che avevano già nel-
l'81, di assumere tutto U perso
nale necessario. Inoltre po
tranno essere cooptate neil'82 
le «quote di personale» assumi
bili (ma non assunte) nell'81: 
circa 8 mila unità. Terza inno
vazione, fondamentale: qua
lunque sia la situazione finan
ziaria, i Comuni possono assu
mere personale necessario al
l'attivazione degli impianti di 

depurazione. Per gli altri im
pianti pubblici realizzati entro 
il 30 settembre '83, si può ri
correre o all'utilizzazione del
le quote di personale del 1981 
non utilizzate, o alla trasfor
mazione dei posti disponibili 
(all'interno di ciascuna pianta 
organica possono essere varia
te all'uopo le voci) o al norma
le avvicendamento. Sulla que
stione del personale pende co
munque una gravissima diffi
coltà, legata alla scarsità di ri
sorse dei Comuni e al tetto del 
16% per la spesa corrente (per
sonale compreso) che non po
trà essere sfondato. 

RIEQUILIBRIO DEL 
MEZZOGIORNO — Al man
tenimento del fondo di 200 mi
liardi (esistente già nell'81) 
per i Comuni fino a 20 mila 
abitanti, si affiancano ora altri 
due fondi variamente alimen
tati. Uno per i Comuni da 20 
mila a 100 mila abitanti e l'al
tro per le Province. Le risorse 
andranno ripartite entro giu
gno e dovranno essere preva
lentemente impiegate per be
ni e servizi e per l'assunzione 
di nuovo personale. Per i Co
muni terremotati sono previ
ste norme specifiche per la 
non applicazione di aumenti 
di aliquote e tariffe. Cosi, i 
centri «disastrati» non dovran
no applicare i rincari di ener
gia elettrica, pubblicità, net
tezza urbana, INVIM, servizi 
sociali, canone dell'acqua, cer
tificati e atti comunali. Dal. 
canto loro i Comuni della fa-

• ' ' • • • ' . ' • • • ; : • . 

scia «gravemente danneggiati» 
non dovranno applicare gli 
aumenti di nettezza urbana, 
acqua, servizi sociali e certifi
cati e atti comunali. 

FORMAZIONE DEI BI
LANCI — Il testo varato alla 
Camera, - diversamente da 
quello del governo, respinge 
la divisione tra Comuni in pa
reggio e Comuni in disavanzo, 
riporta i controlli entro limiti 
di normalità istituzionale e in
troduce il concetto che il tetto 
(16%) è uguale per tutti. I tra
sferimenti statali necessari a 
garantire il pareggio, inoltre, 
hanno identica natura e il fat
to che siano maggiori o minori 
non comporta né punizioni, né 
regime speciale. È la norma 
fondamentale • attorno -* alla 
quale ruotano tutti gli altri 
nuovi provvedimenti. 

SPESE DI ESERCIZIO — Il 
governo negava ai Comuni in 
disavanzo e con una spesa me
dia prò capite superiore alla 
media nazionale (cioè le gran
di città che maggiormente si 
sono impegnate nella politica 
degli investimenti) l'incre
mento necessario per fronteg
giare, sia pure con notevoli 
difficoltà, la svalutazione mo
netaria. Era, in sostanza, im
possibile per questi Comuni 
garantire anche il puro e sem
plice mantenimenio dei servi
zi. Il nuovo testo cancella que
sta stortura — o, per meglio 
dire, rintuzza il tentativo de di 
strozzare finanziariamente le 
grandi città amministrate dal

le sinistre—e riconosce a tutti 
l'indice minimo del 16%, con 
risorse aggiuntive (per quanto 
inadeguate) per i Comuni me
ridionali e montani. ~v ì-•* -

METROPOLITANE — Il 
governo si era dimostrato in
capace di portare una proposta 
seria e credibile per le città in
teressate (Roma, Milano, Tori
no e Napoli alle quali si è ag
giunta poi Genova). Una pri
ma ipotesi (presto rientrata) 
suggeriva di aumentare del 
50% l'INVIM, una proposta 
successiva prevedeva un'una 
tantum pari al 50% del canone 
della nettezza urbana, e infine 
si è giunti al 30 per cento di 
questa tassa. La soluzione pro
spettata dal nuovo testo non è 
tale da garantire le città sui 
tempi lunghi e rimanda a un 
provvedimento definitivo, ma 
se non altro evita la banalità e 
l'mprowisazione presenti nel 
decreto governativo. 

La Cassa depositi e prestiti 
concederà 65 miliardi di mu
tui per nuovi investimenti nel
le metropolitane. La riparti
zione verrà fatta dal ministro 
del Bilancio*tra le cinque città.. 
Il governo, dal canto suo, deve 
con un apposito provvedimen
to assicurare un contributo a 
fondo perduto dello stesso im
porto: 65 miliardi. Le città (e-
sclusa Napoli) dovranno però 
applicare, a partire dal primo 
gennaio 83, addizionali sulle 
entrate proprie, in modo da ot
tenere un gettito pari al con
tributo a fondo perduto dello 

Stato."'' '•'»: ' : - - 1 ' • *• •• 
Dal raffronto delle norme 

più importanti appare chiaro 
che il testo approvato alla Ca
mera è completamente diver
so dal decreto presentato a di
cembre. «Ignorare questa real
tà o sottovalutarla — ha detto 
il compagno Rubes Triva, che 
.assieme ai compagni Armando 
'Sarti e Giovanni Pellicani ha 
fatto parte del comitato ri
stretto a Montecitorio — sa
rebbe ' sbagliato. Ma ugual
mente sbagliato sarebbe rite
nere che il decreto abbia perso 
il suo contenuto involutivo di 
origine». . -
\ I cambiamenti al primo de
creto sono stati comunque pos
sibili perché si è costituito uno 
schieramento di forze che ha 
costretto il governo a cambia
re l'originaria impostazione. 
Di questo ha parlato anche il 
presidente dell'Anci, il sena
tore de Riccardo Triglia, il 
quale ha affermato che il con
fronto tra maggioranza e op
posizione nelle sedi parlamen
tari ha permesso di conseguire 
risultati positivi. «Si tratta ora 
— ha detto ancora .Triva — di 
dare un seguito immediato a 
queste energie, varando pron
tamente i bilanci comunali e 
provinciali. Al tempo stesso 
non va perso un solo giorno 
per avviare il confronto parla
mentare su quelli che restano 
gli obiettivi di fondo della no
stra iniziativa: la riforma delle 
autonomie e quella della fi
nanza locale». . 

Guido Dell'Aquila 

Il testo varato dalle commissioni pur con contraddizioni e limiti 

La riforma delle pensioni è 
la battaalia si soosta 

pronta 
in aula 

Camere riunite 
a metà marzo 
per il «caso» 

Sid-ex ministri 

ROMA — Le. Camere riunite in 
seduta comune riesamineranno 
probabilmente nella seconda 
settimana di marzo il procedi
mento nei confronti di Rumor e 
Tanassi (accusati di favoreg
giamento nei confronti della 
spia del SID Giannettini, pro
cessato per la strage di Milano) 
e di Andreotti, accusato di falsa 
testimonianza davanti ai giudi
ci di Catanzaro. 

Cinque mesi fa, alla commis
sione inquirente, un colpo di 
maggioranza aveva portato all' 
archiviazione del procedimen
to, ripescato tuttavia con la 
raccolta delle firme-parlamen
tari promossa dal PCI. -

La data orientativa della ses
sione del Parlamento è stata 
decisa dalla conferenza dei ca
pi-gruppo di Montecitorio, ma 
dovrà trovare conferma da par
te del Senato che, nel frattem
po, sta provvedendo alla stam
pa delle relazioni di maggioran-
sa (della DC, per la definitiva 
archiviazione del caso) e di mi
noranza (del PCI. del PR e del 
MSI. che propongono fl rinvìo 
degli ex ministri al giudizio del-
la Corta costituzionale). 

RÓMA — È stato raggiunto l'obiettivo, per 
il quale con rigorosa coerenza hanno lavo
rato e ai sono battuti i deputati del PCL di 
preparare entro febbraio il progetto di rior
dino del sistema pensionistico da discutere 
nell'aula di Montecitorio. Obiettivo tocca
to, nonostante resistenze più o meno aper
te, e tentativi di sabotaggio, che hanno reso 
particolarmente arduo, nelle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro della Came
ra, l'iter del provvedimento. Occorre, ora, 
che si è riusciti a far rispettare i tempi alle 
commissioni, che tutti i gruppi si adoperi
no perché la legge passi, al più presto, al 
vaglio dell'aula. Per i comunisti, il compa
gno Giorgio Napolitano ha già anticipato 
che chiederà l'iscrizione del progetto all'or
dine del giorno dell'Assemblea subito dopo 
l'approvazione della legge finanziaria. 

Non è agevole riassumere tutte le norme 

— circa una settantina — della legge. Essa 
tuttavia contiene punti qualificanti, di de
ciso rinnovamento, mentre su una serie di 
questioni sono stati introdotti veri e propri 
limiti (o contraddizioni) alla riforma. Deci
sivo a questo punto sarà fl giudizio dell'As
semblea di Montecitorio e decisivo anche il 
movimento dei pensionati e dei lavoratori 
attivi 
• Non v'è dubbio che l'articolo 1* è l'asse 

Sitante. Con esso si stabilisce che tutti i 
pendenti pubblici e privati siano iscritti 

alrlNPS. Ma questa scelta viene contrad
detta, e comunque limitata, dall'articolo 19 
— proposto dal ministro Di Giesi — con il 
quale si rinvia alle decisioni del governo il 
trasferimento allTNPS delle gestioni at
tualmente autonome. «Se non si realizzerà 
in tempi brevi la reale unificazione — ci ha 
dichiarato il compagno Novello Pallanti — 
si lasceranno spazi alle spinte settoriali, 
che finirebbero per vanificare il carattere 
solidaristico e unitario che è necessario da-
re alla previdenza». 

Positiva è invece la soluzione data alla 

normativa tesa a garantire una pensione 
pari all'80% del salario a chi ha raggiunto 
40 anni di contnlmzion» (oggi è assicurato 
appena il 62%). - -

La legge prevtMto poc 1) la graduale pa
rificazione dell'età pensionabue tra i vari 
regimi pensionistid; 2 ) 0 superamento del
le diseguaglianze nella pensioni anticipate 
o di anzianità; 3) la parificazione anch'essa 
graduale del «tetto» pensionabile, che nel 
1982 sarà di quasi 21.500.000 lire; 4) la pa
rificazione delle norme sul cumulo tra pen
sione e retribuzione; 5) la delega al governo 
per unificare le aliquote contributive; 6) il 
superamento dei trattamenti minimi per 
coloro che hanno una anzianità contributi
va superiore ai 15 anni; 7) la parificazione 
dei minimi per i lavoratori autonomi (arti
giani, commercianti, coltivatori diretti e 
mezzadri), a partire dal 1* gennaio 1983, 
con una dinamica che seguirà i livelli dei 
trattamenti minimi dei lavoratori dipen
denti; 8) fl riconoscimento, anche per i la
voratori esclusi dai benefici della 336 (ex 
combattenti, partigiani, mutilati e invalidi 
di guerra), di una maggiorazione (lire 
30.000 al mese) della pensione, che risana 
almeno in parte un torto subito negli anni 
passati.1 : v 

La legge contiene anche alcune norme di 
contenimento della spesa. Si fa una valuta
zione molto più rigorosa dei contributi e 
del calcolo del periodo assicurativo per col
laboratori domestici, per chi paga contri
buti volontari, per chi lavora a tempo par
ziale. 

Le commissioni, poi, hanno previsto mi
sure per il riequilibrio finanziario delle ge
stioni dei lavoratori autonomi. Ma, mentre 
per commercianti e artigiani, il contributo 
in percentuale calcolato sul reddito azien
dale consentirà loro, in prospettiva, di otte
nere pensioni superiori al nummo, per i 
coltivatori diretti e i mezzadri il contributo 
sostanzialmente resta nella forma capitaria 

d o è in rapportò alla superfìcie lavorata). 
In tal modo — la scelta e stata della DC e 
della màggioransa, contrastata vanamente 
dai comunisti — non si creeranno le condi
zióni per ottenere, per i coltivatori, pensio
ni superiori al minimo, ma il peso della 
gestione (che ha bisogno del contributo 
dello Stato) sarà sopportato in misura sem
pre maggiore da contadini e mezzadri più 
poveri. •'*":'" •.'-••- --••I-"'."-': :.";•-: 
- Sono seriamente da studiare, per supe

rara aspetti negativi, gli articoli cne preve
dono le integrazioni artrattamento minimo 
che la maggioranza ha voluto condizionare 
al reddito complessivo della coppia, vanifi
cando, cosi, le aspettative di.centinaia di 
migliaia di italiani, soprattutto donne. Co
me pure sono da rivedere i criteri della pe
requazione annuale delle pensioni che, cosi 
come sono stati definiti in commissione, se 
da un lato colgono il problema di corregge
re aspetti di eccessivo appiattimento delle 
pensioni medio-alte, dal! altro lato perse
guono questo obiettivo contraendo la dina
mica delle pensioni più basse, il che è inac
cettabile. 

Restano, infine, aperti per la discussione 
in aula Una serie di problemi, fra i quali 
l'adeguamento dei trattamenti minimi al 
33% del salario medio dell'industria (at
tualmente sono del 30%) e la trimestraliz
zazione della scala mobile. Per la ristruttu
razione del lINPS sono stati fatti passi in 
avanti considerevoli per snellire il sistema 
dei controlli burocratici che di fatto hanno 
reso e rendono farraginosa l'applicazione 
delle decisioni del consiglio di amministra
zione déll'INPS e impedito un decentra
mento funzionale dell ente, teso anche ad 
accelerare l'iter delle pratiche di pensione. 
É invece tutto aperto Uprobtems della ge
stione finanziaria déll'INPS, della separa
zione della previdenza dall'assistenza, an
che tenendo conto dai contenuti del pro-
gramma quadriennale elaborato dallo stes
so INPS. 

ROMA — I problemi di Trie
ste sono stati esaminati dalla 
Segreteria del PCI in un in
contro con i compagni Rosset
t i e Tonti. Al termine dell'in
contro è stata approvata una 
risoluzione nella quale ai sot
tolinea c o i » «la situazione po
litica e le condizioni economi
che di Trieste costituiscono un 
problema di importanza na
zionale che riguarda il futuro 
democratico di tutto il Paese. 

«Il lungo dopoguerra della 
città costituisce una storia u-
tùca di lacerazione della socie
tà civile e di gravi turbamenti, 
dovuti alla costante omertà 
intorno all'azione organizzata 
dai fascisti, all'incertezza sul
l'assetto giuridico di Trieste e 
al travaglio interno al movi-
•arato comuniste internazio-

«É merito storico dei comu
nisti triestini sverecstntito— 
sulla basa della solidarietà tra 
la forte rninoranza nazionale 
slovena di orientane nto de-

a antifasciste e la 
1 della popò-

tali_ «ostenti di unità 

•La dsfaoteAia dallo svilup-
pò iiKhjstriale a dalla rwtitìra 
di scambi t di coopera***»» e-
conossica con i passi datl'Eu-
rapa csartro-onssAale, dovuta 
asse!*» alla logica dai blocchi 
ujuUapvusti.*ha sacrificato il 
potenziale dPinterssse 
naia, costituite dal molo di 
Trieste a pie in fonarate di 

tutta la regione Friuli-Venezia 
Giulia. Gravi sono per questa 
situazione le responsabilità 
della DC. 

•Ricorrenti spinte separati
ste, in questi ultimi trentacin
que anni-^continua la risolu
zione — hanno alimentato 
movimenti di opinione che, 
distorti nei loro obiettivi auto
nomistici, hanno determinato 
tensioni nei rapporti con l'Ita
lia e fra l'Italia e la Jugoslavia 
sorislifta. 

•Con il trattato di Osimo 
del 1975, la definizione dei 
confini fra l'Italia e la Jugosla
via ha chiuso una pagina tra
vagliata di storia ed ha aperto 
una fase nuova e complessa. 

«La prospettiva di un'area 
di cooperatone fra l'Italia, la 
CEE e la Jugoslavia ai confini 
orientali del Paese ha suscita
to la rtaiiona di forze conser
vatrici • iteTJonaJieticha non 
soltanto triestine. 

•Un nuovo movimento poli
tico dai tratti contraddittori e 
fortfUMHte demagogici -— la 
Lista per Trieste — ha avuto 
presa tra ampi settori della 
popùukm nutiana, troppo a 
rango frustrati dallo scarto tra 
la retoricale prossesse a la 

«arni diretti daBa DC, sia sul 
rionale sia su quello 

•Hanno trovato spatio le 
di grappi •óaviiùsti o 

Risoluzione delia segreteria del PCI 

I comunisti per 
il recupero 

attivo di Trieste 

ovu e w m u a v nera, eoe 

finora costituito la specifica 
manifestazione del terrorismo 
a Trieste. 

•Le condizioni di precarietà 
politica e di marginalità geo
grafica dell'area triestina, che 
già avevano determinato il suo 
mancato decollo economico 
nel dopoguerra ad anche dopo 
il ritomo della città atrammi-
nistrazione italiana nel 1945, 
sì sono perciò aggravate nono
stante le imponenti lotte per 3 
lavoro, alle quali ha dato vite 
il movimento operaio di Trie-

«ì comunisti triestini, italia
ni e sloveni — prosegua anco
ra ìì documento —, sono per
ciò oggi impegnati a seoasuo-
vereun largo •g l i s sante de-
ssocrattco ad esaltano con la 
prospettiva di superata sia, il 
ssstessa dì poterà usamnistie-
no sia la sua falsa alternativa 
rappresentate dalla Usta per 

•Nel quadro della crisi eco
nomica e seriale del nostro 
Paese in una fase di rinnovate 
tensioni internazionali, la 
questione del molo di Trieste 
costituisce pertanto un punto 
di impegno per tutto il movi
mento operaio italiano e per i 
comunisti in primo luogo. 
- .USet j s ter ia del PCI ritie
ne perciò indispensabile un 
impegno coerente di tutte le 
energie del Partito — ad in 
primo luogo dei propri eletti 
nel Parlamento nazionale e in 
quello europeo — per affron-
tare la soluzione dai problemi 
aperti a Trieste ed ottenere 
dal gowino le risposti dovute 
a l lacktà ad U rispetto dagli 

•Inoltre fl PCI ritiene ne-
esalarlo che il governo italiano 
concoidi con quatto juguslaio 
ae i m a n conersr* «eira coopt-
rasìone economica fra l due 
passi a — prenosnoo ano osi

la richieste unanime della po
polazione triestina espressa 
dai Consigli comunale, pro
vinciale e regionale'— trovi u-
n'intesa per lo spostamento 
dal Carso della zona franca in
dustriale miste, ricercando fl 
ma«rtimo consenso delle popo
lazioni per una collocazione 
alternativa, capace di rendere 
operante le agevolazioni già ri
conosciute dalla CEE per ini
ziative industriali a capitala 
misto in queste area di confi
ne. 

«La Segreteria del PCI ritie
ne che il ruolo delle minoranze 
nazionali —slovena in Italia e 
italiana in Jugoslavia — nell* 
esercizio dei loro diritti costi
tuisce una garanzia di amici
zia e di convirenza errile fra le 
popolazioni locali nei rispetti
vi Paesi e tra i due Paesi stessi 
A questo proposito il PCI à 
impegnato •ffinché il Parla
mento «wi i rapidamente l'iter 
conclusivo della legge per la 
tutela globale degli sloveni in 
Italia. 

«Sono queste le condizioni 
che il PCI indica per U recupe
ro dì un ruolo attivo a Trieste, 
città di eroiche lotte democra
tiche ed interaaeìonaliste. che 
w ^ r ^ ^ n » ^ r ^ p I W V « m •*tW»SWV*t«a*MP*>»S^^*»'S' »«»T*»* 

ha pagato finora in maniera 
particolarmente a n a l i » fl 
prezzo della dist 
sta allo sviluppo dal 
k vaccaia eh 
sponsabUrtà dai loto 
sententi lagiefasli a lo 

•Tale mole detta città — di 

ce ancora la risoluzione del 
PCI — può trovare esplicazio
ne con precisi provvedimenti 
di risanamento e di consolida
mento di tutto fl settore delle 
Partecipazioni statali; di avvio 
e di completamento delle 
grandi infrastrutture di tra
sporto con l'Europa che ga
rantiscano l'espansione del 
porto commerciale; di adegua
to sostegno all'area di ricerca 
scientifica e tecnologica; di ri
strutturazione del terziario, 
del commercio e dei servizi; di 
reale attuazione della coope
razione intemazionale. 

«Trieste deve poter trovare. 
come capoluogo regionale, il 
suo ruolo nel Friuli-Venezia 
Giulia, nella ricerca di una di
versa e più ricca articolazione 
dei poteri e di nuove forme di 
autonomia nel quadro dell'at
tuazione piena dallo Statuto 

•Trieste deve poter affer-
— nel quadro di sempre 

migliori rapporti tra l'Italia e 
la Jugoslavia — 3 suo ruolo di 
pace • di coopstasione inter
nazionale attraverso il progre
dire nella coscienza delle sue 
popojaaàoni della cultura della 

un suo ssrevM naturo. 
«Lo sviluppo dei già positivi 

lapponi tra il P C l e (a Lega 

Per noi giovani, quelli 
non possono essere 
simboli da imitare 
Cari compagni, - y 

. V gli ultimi avvenimenti accaduti in Poto-
, nia hanno determinato nel nostro Partito ' 

una discussione ampia e accesa. E leggendo 
le lettere di alcuni compagni — spesso di 
vecchia militanza — non riesco a compren
dere — nella mia mentalità di giovane co
munista — cosa può spingere, ancora oggi, 
a considerare l'URSS come il simbolo, la 
meta per tutti i comunisti. 

Come può un Paese, in cui non esiste né 
democrazia né libertà, essere considerato 

? da un partito come il nostro, in un Paese 
come l'Italia, il simbolo da imitare, la meta 
da raggiungere? Come possiamo affermare 
che quello russo o quello polacco è il vero 

' socialismo al quale noi tendiamo, se ognu-
'. no sa che la democrazia e il benessere sono 

ormai solo illusioni in quei Paesi? 
Possiamo avere come ideale l'URSS solo 

~ per il fatto che quarantanni fa sconfìsse il 
nazismo? Senza sminuire per nulla quell' 
impresa gloriosa. A tutti sono presenti i 
risultati positivi che sì sono realizzati dopo 
la Rivoluzione d'ottobre, ma a tutti — spe
cie a noi comunisti — devono essere presen

ti ti i limiti e le enormi deficienze di cui sono 
vittime oggi quei paesi. •"*'•; 

Come in Salvador così in Polonia ogni 
', popolo deve decidere autonomamente il 

proprio futuro, senza interferenze di alcu
no, americano o sovietico che sia; la classe 
operaia, i giovani e le donne devono essere 
gli unici protagonisti dello sviluppo del 

• proprio Paese e delta propria vita. Il siste
ma sovietico non risponde più alle esigenze 
espresse dai popoli dei Paesi in cui esso 
stesso si è «realizzato». Rifare nostro quel 
modèllo — sempre se un giorno lo fu — 
sarebbe un tentativo tanto assurdo quanto 
suicida, che potrebbe determinare l'isola
mento e una profonda crisi nel nostro parti
to a discapito di tutti i lavoratori e di tutti 
i giovani del nostro Paese. 

v , ENZO ROSCO 
. (Salerno) 

«Quella lettera non era 
seria, sarebbe stato 
meglio non pubblicarla» 

'Cara Unità, 
ti scrivo per esprimere la mia indignazio- • 

ne per quanto hanno scrittoi quattro firma
tari della lettera del 16 febbraio provenien
te da Atbenga: essi attaccavano senza argo-

. ' menti i compagni della Direzione e minac-, 
davano di mandare Io scritto ai giornali 
borghesi. 

Credo che per mantenere il prestigio del 
nostro partito e del nostro giornate, qual
siasi lettera, anche la più semplice, deve 
sollevate fatti provati e argomentati, per 
cui quella lettera provocatoria e priva di . 

, seri ragionamenti non andava pubblicata. 
L'Unita però ugualmente doveva far ricor
dare che essere vecchi compagni e ex parti-

f giani non può per nessuno, nel nostro parti
to, rappresentare una priorità in assoluto 

" per stabilire sentenze verso la linea del par
tito e verso i compagni delta Direzione e del 
Comitato Centrale. 

• Questi comunisti (se veramente lo sono) 
'' dovevano essere invitati a leggere attenta

mente I documenti degli organi dirigenti del 
Partito. In essi avrebbero trovato le argo
mentazioni ragionate delle nostre posizioni 
verso t comunisti dell'Unione Sovietica le 
quali, se da una parte riconoscono i meriti, 
dall'altra, senza peli sulta lingua — e giu
stamente — pongono in evidenza errori e . 
posizioni sbagliate che, se mantenute, met
tono in pericolo la pace e le conquiste di 
tutto il movimento operaio progressista e 

• democratico a livello mondiale. 
* Ma, compagni, non vi dice niente il fatto 
che in Polonia, dopo 30 anni di potere co
munista. tutto crolla e sparisce il Partito? 

GIUSEPPE FORONI 
(Virgilio-Mantova) 

La speranza nel PCI 
di un compagno che promette 
di non essere «comodo» 
Cara Unità. -

ho 28 anni, sono un grave handicappato 
motorio, laureato in medicina e da pochi 
giorni iscritto al PCI. 

Sono di estrazione proletaria; nonostante 
' tutto, attraverso mule ostacoli, mi sono 

laureato in medicina, da due anni frequento 
come medico interno, in attesa di una siste
mazione definitiva, la cattedra di neurofì-
siopatotogia. I miei compiti sono più o me
no i seguenti- lettura degli elettroencefalo
grammi. ricerca nei settori deltepilessia e 
della neurotraumatologia e. negli ultimi 
tempi, anche didattica nel campo delfelet-
troencefalografìa. Da molti anta mi occupo 
dei problemi degli handicappati e fra pochi 
mesi uscirà, edito da Feltrinelli, il mio pri
mo libro su tale tema. Lo mia adesione al 
PCI discende sia da motivazioni legate alla 
mia posizione di svantaggiato, sia da moti
vazioni di carattere generale. 

È chiaro che tutto ciò che noi handicap
pati abbiamo avuto fino ad oggi Io dobbia
mo alle forze della sinistra e non certo ai 
partiti che ci governano da quasi quaranta 
anni, però fino a pochissimi anni fa, gli 
interventi, anche del PCI. restavano limita
ti al campo assistenziale, seppure in modo 
onesto e dignitoso: troppo spesso si trala
sciavano problemi fondamentali come il di
ritto allo studio, il diritto al lavoro e, direi 

• in sintesi, a vivere la propria vita secondo la 
propria personalità. 

Da qualche tempo invece no visto con 
piacere che il PCI sta progressivamente 
mutando la propria linea nei nostri con
fronti: dalle battaglie ver il varo e la diffìci
le applicazione della legge 180 alle Iniziati
ve in favore del diritto allo studio e al lavo
ro prese negli ultimi anni dagli Enti locali 
retti da Giunte di sinistra; dalie lotte in 
Parlamento per modificare leggi truffa co
me quella sulfinaennitè di accompagna
mento. alle recentissime presa di posizione 
contro la sentenza di Livorno che limita il 
diritto allo studio e le gravissime dichiaro 
zioni di un alto magistrato (purtroppo db*» 
biamo aUre che di queste cote si, 
pati quasi esclusivamente parlamentari a 

tori commutiti a < 

me l'Unità e // Paesej. Ovviamente questo 
processo di rinnovamento da parte del PCI 
nei confronti della problematica dell'han
dicap è appena iniziato, c'è ancora molta 
strada da fare, molte cose da mutare, molte 
contraddizioni da superare; ma insieme ce . 
la dobbiamo fare, ciò rappresenta la nostra 
speranza dopo anni di illusioni e delusioni. 

Naturalmente lo prima di essere un han
dicappato sono un uomo e conseguentemen
te la mia adesione al PCI è frutto anche di 
motivazioni di carattere generale altrettan
to importanti di quelle esposte precedente
mente. Dico subito che non sarò un compa
gno comodo: in passato sono stato molto 
critico verso alcune iniziative politiche del 
PCI e anche oggi ci sono certe prese di posi
zione che non mi convincono del tutto. Pri
ma di un iscritto al PCI mi considero un 
comunista e quindi qualunque cambiamen
to politico che portasse il Partito al di fuori 
dei principi fondamentali della cultura 
marxista mi troverebbe molto critico: il 
rinnovamento va bene, il trasformismo no. 

D'altronde il PCI rappresenta l'unica 
forza politica che per la sua ideologia, la 
sua onestà e la sua organizzazione resta, 
seppure attraverso i mille ostacoli che gli 
vengono frapposti da ogni parte, la speran
za di giungere ad un mutamento in senso 
socialista della nostra società. 

Ci sono soprattutto i giovani e le classi 
più emarginate che hanno bisogno di non 
sentirsi abbandonati e di avere qualcosa in 
cui sperare, che però li lasci liberi di espri
mere la propria personalità e le proprie i-
dee attraverso una civile discussione. ' 

Dott. MAURO CAMERONI 
(Roma) 

Molti devono rinunciare 
perché non esistono 
le condizioni per accedere 
GenLmo direttore, 

è un handicappato che le scrive. Sono un 
ottimista e proprio per questo trovo la for
za per parlare a nome di tanti altri handi
cappati; del resto un atteggiamento passivo 
e pessimistico aggraverebbe ulteriormente 
la nostra condizione. 

È appena terminato l'anno dedicato all' 
handicappato e parole ne sono state dette 
tante. Desidero solo richiamare, ancora 
una volta, l'attenzione su alcune strutture 
che ci tagliano fuori: la metropolitana, gli 
altri mezzi di trasporto pubblico, lo sport, 
la cultura... Molti di noi devono, per esem
pio, rinunciare al cinema, perché non esi
stono le condizioni per potervi accedere. 

Nonostante tutto noi continuiamo a spe
rare che questa nostra Italia realizzi quello 
che le altre nazioni hanno già realizzato da 

'anni per i loro handicappati (vedi la Sve- •_ 
zia). Non abbiamo bisogno di compassione 
né di elemosine, ma di usufruire di tutto ciò 
che ci permette di essere con gli altri, e per 
gli altri! 

• Anche noi abbiamo gli stessi desideri di 
tutti i giovani, anche noi coltiviamo i pro
getti per un futuro migliore; per questo rin-

. noviamo l'appello affinché le nostre mi
gliori energie non vengano vanificate dalla 
mancanza di strutture idonee per il nostro 
quotidiano. ' ~ ' 

La nostra speranza, preghiamo che non 
venga spenta. Il mondo resterebbe certo più 

. povero e più egoista. • 
Vorrei solo ricordare brevemente che uno 

del più grandi fisici viventi è uno spastico 
grave, Stephen Hawking, per chi non lo sa
pesse titolare all'Università di Cambridge 
della prestigiosa cattedra che fu di Newton. 

MAURIZIO MARCUCCIO 
(Roma) 

Avevamo proposto 
queste radicali modifiche 
Cara Unità. 

la lettera del compagno Franco Fiorucci. 
pubblicata martedì 16/2. mi sollecita a pre
cisare le posizioni assunte dai gruppi par
lamentari comunisti in ordine al ripristino 
delle agevolazioni a favore dei turisti stra
nieri. 

Dico subito che condivido la sostanza 
delle critiche che il compagno rivolge alta 
politica turistica del nostro Paese e. non 
meno, la denuncia di certi abusi che si ebbe
ro nella precedente gestione dei coupoos. Di 
immorale non vi fu solo t'illecito mercato 
di quei buoni ma anche che essi venivano 
concessi senza alcun criterio selettivo. Essi 
si davano (ed in parte si ridaranno) anche 
agli stranieri che si recano in frontiera a 
fare acquisti. 

Il provvedimento di legge è quindi inade
guato e suscita le legittime perplessità. Per 
questo noi avevamo proposto una sua radi
cale modifica: che si puntasse sul pedaggio 
gratuito per le autostrade, che la benzina a 
condizioni agevolate si concedesse con rigo
rosi accertamenti ed accorgimenti tecnici 
solo ai flussi esteri che si recano nel Meri
dione (che risente di più degli alti costi di 
trasporto) e si riorganizzassero tariffe e 
strutture per favorire ruso dei mezzi ai tra
sporto collettivi. 

Ci siamo però mossi avendo presente che 
c'i una crisi che investe anche il turismo 
italiano (nel 1981 si sono perse il 10,4% 
delle presenze estere e perciò circa 1000 
miliardi di entrate valutarie), che da noi si 
pagano salate tariffe autostradati, mentre 
il pedaggio i gratuito in vari altri Paesi 
europei e che si i in presenza di una relativa 
perdita di competitività che danneggia il 
nostro Mezzogiorno e la nostra economia. 

Bisognava quindi fare subito qualcosa, 
come noi stessi avevamo da tempo richie-
sto.Se ci siamo astenuti è perché riteniamo 
la proposta del governo ancora incerta, con
fusa e parziale e al tempo stesso una rispo
sta tardiva. 

rVOFAENZI 
(Deputato dd PCI) 

Fannacia, medrcina e altro 
Cara Unità. 

anzitutto auguro che la vostra prestigio
sa pubblicazione continui a suscitare dap
pertutto tanto ampio clima di interesse. 

Ho 30 anni, lavoro come farmaceutico e 
vorrei avere anricizie in Italia con cui corri
spondere su temi di cultura generale. medi
cina, attualità ecc. 

Il mio indirizzo e: Calle Clave! n. 413 
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PCI, URSS e Paesi dell'Est: origine e sviluppo di una critica / 4 
Nel '76 Berlinguer riafferma, dalla tribuna di Mosca, l'autonomia 

dei comunisti italiani, tre anni dopo il XV congresso sancisce 
nelle Tesi un lungo cammino di elaborazione teorica 

E la «terza via» 
andò a congresso 

Nel corso degli ultimi dieci 
anni, gli anni Settanta, l'ele
mento forse più rilevante — 
per quanto riguarda l'autono
mia del PCI rispetto a qualun
que modello esterno, e per 
quanto riguarda il giudizio dei 
comunisti italiani sui paesi 
dell'Est e sull'URSS — è il dif
fondersi lento, ma irreversibi
le, di un nuovo «senso comune» 
nel partito. Sono questi gli an
ni che vedono il più largo rin
novamento del partito: le leve 
del '68. del *74 e del '76 sono le 
più folte tanto che oggi, nel 
1982, circa l'ottanta per cento 
degli iscritti risulta avere pre
so la prima tessera nell'ultimo 
decennio. 

Il clamore che uscito l'inter
vista di Togliatti a «Nuovi Ar
gomenti» non è più nemmeno 
pensabile in presenza di prese 
di posizione che vanno invece 
— sempre in quella direzione 
— assai oltre quelle prime af
fermazioni di autonomia (la li
nea della «unità nella diversi
tà»). Le più audaci dichiara
zioni di Berlinguer, solenne
mente espresse (come abbia
mo visto) dalla tribuna della 
Conferenza dei PC a Mosca 
nel '69, hanno ancora un effet
to che è paragonabile a quello 
provocato nell'ormai lontano 
'64 dal memoriale di Yalta, ma 
certo ormai il partito nel suo 
complesso vive in maniera 
molto meno mitica il rapporto 
con l'URSS e con il socialismo 
realizzato: il nuovo crinale, se 
si può dire così, è rappresenta
to dal '68 cecoslovacco. 

Ha detto Soriano nella sua 
relazione all'ultimo Convegno 
del «Gramsci» (su «Democrazia 
politica, oggi») che la riflessio
ne critica sulle società dell'Est, 
da parte del gruppo dirigente 
negli anni Settanta, «si atte
nua, spesso si estenua addirit
tura». Questo è in gran parte 
vero. I documenti ufficiali (a 

questi, come abbiamo detto al
l'inizio, ci limitiamo in questa 
sommaria ricostruzione) riba
discono in termini sempre più 
netti l'autonomia della «via i-
taliana», la delineano in modi 
sempre più palesemente e og
gettivamente contraddittori 
rispetto alle società e ai siste
mi politici dell'Est, ma il giu
dizio su questi viene come «so
speso». E anzi Berlinguer dedi
cherà una parte del suo rap
porto al XIV Congresso del 
PCI, nel '75, a una esaltazione 
dei successi economici di quei 
paesi rispetto alla crisi mon
tante nell'area capitalistica 
mondiale, senza fare specifico 
riferimento in quel contesto ai 
temi della democrazia e della 
libertà. • . -

"Il fatto è che in quegli anni 
si è riaffacciata la speranza che 
— dopo l'esperienza cecoslo
vacca, traumatica anche per 
Mosca — possa riprendere il 
corso del rinnovamento dei 
paesi socialisti al loro interno e 
questa speranza suggerisce di 
evitare qualunque precipitosì-
tà nel dare giudizi che possano 
rappresentare comunque in
terferenze e urtare suscettibi
lità assai tese. La speranza ca
drà presto. A partire dal 1975 
si ha la sensazione di essere in 
presenza a un fenomeno di in
voluzione. E di questa convin
zione sono già segno più che 
eloquente le Tesi del XV Con-

fresso nel 1979, alla vigilia dei-
intervento militare in Afgha

nistan. 
Si tratta di anni recenti, e 

quindi limiteremo la «ricostru
zione» a cenni abbastanza ra
pidi. 

Nel discorso al XIV Con
gresso del marzo '75 Berlin
guer dice: «Noi siamo persuasi 
anche che il movimento ope
raio avanzato dell'Occidente 
europeo, nel quale è nato il 
pensiero marxista, abbia oggi 
una particolare responsabilità, 

I delegati al XV congresso del PCI al momento del voto. In alto: Berlinguer parla al XXV congresso del PCUS 

e possa fare degnamente fron
te al compito a cui sono oggi 
chiamate tutte le forze, così 
vaste e varie, che in ogni parte 
del mondo si richiamano alle 
idee e al metodo del marxismo: 
il compito di restaurare nella 
sua pienezza e ricchezza la so
stanza autentica del marxismo 
e di svilupparlo creativamen
te... 

«Questo sviluppo comporta 
il superamento, attraverso la 
ricerca e l'aperto confronto, 
sia di antiche e nuove conce
zioni e pratiche di tipo oppor
tunistico — nate anche nel 
movimento operaio occidenta
le e che ancora ne influenzano 
una parte cospicua — sia di 
schematizzazioni dogmatiche 
e scolastiche delle cui conse
guenze ha sofferto e tuttora 
soffre il movimento operaio e 
comunista nel suo insieme». 

È in questo rapporto che 

Berlinguer afferma l'inoppor-
•tunità della uscita dell'Italie 
dalla NATO: un tema che ri
prenderà un anno dopo, nella 
nota intervista al «Corriere 
della Sera», nella quale, ri
spondendo a una domanda 
specifica, risponderà di «sen
tirsi più sicuro» nella garanzia 
offerta dallo «scudo della NA
TO». 

Sarà nella replica, comun-

8uè, a conclusione di quel XIV 
ingresso, che Berlinguer farà 

le affermazioni più impegnati
ve sui temi delle liberta politi
che e della democrazia anche a 
partire dal giudizio sul trava
glio della rivoluzione in Porto
gallo e sotto l'effetto delle mi
sure di emergenza adottate, 
Eroprio in quei giorni, dal 

onsiglio militare di Lisbona. 
Berlinguer insiste nel com
mentare quei fatti, sulla «ne
cessità di assicurare pieno e-
sercizio dei diritti politici a 

tutte le formazioni politiche di 
sinistra, di centro o di destra, a 
tutti i cittadini, quali che siano 
le loro opinioni politiche a me
no che non siano colpevoli di 
atti di sov vertimento aperto 
contro le istituzioni democra
tiche; noi vogliamo però com
piere uno sforzo per compren
dere e far comprendere la real
tà della attuale situazione por
toghese...». 

Il Segretario del PCI andrà 
a riaffermare questi principi, 
di nuovo con grande solennità, 
alla tribuna del XXV Congres
so del PCUS nel febbraio 1976. 
•Noi ci battiamo per una socie
tà socialista che sia il momen
to più alto dello sviluppo di 
tutte le conquiste democrati
che e garantisca il rispetto di 
tutte le libertà individuali e 
collettive, delle libertà religio
se e della libertà della cultura, 
delle arti e delle scienze. Pen
siamo che in Italia si possa e si 

.debba non solo avanzare verso 
il socialismo, ma anche co
struire la società socialista, col 
contributo di forze politiche, 
di organizzazioni, di partiti di
versi e che la classe operaia 
possa e debba affermare la sua 
funzione storica in un sistema 
pluralistico e democratico». 

È la seconda volta che Ber
linguer usa, in URSS, il termi
ne «pluralismo» (la prima funel 
*69, alla Conferenza dei PC di 

"• Mosca) e regolarmente la «Pra-
vda» traduce la parola con un 
giro di frase, pur esistendo nel 
vocabolario il corrispettivo e-

' satto in lingua russa e caratteri 
' cirillici: «pluralism». 

Berlinguer insiste. Nel 1977 
è a Mosca per la celebrazione 
del Sessantesimo della Rivolu-

; zione d'Ottobre e dalla tribuna 
(dopo avere detto, a proposito 

della pluralità delle vie al so
cialismo, che «l'uniformità è al
trettanto dannosa dell'isola
mento»), conferma: «La nostra 
lotta unitaria è rivolta a realiz
zare una società nuova, sociali
sta, che garantisca tutte le li
bertà personali e collettive, ci
vili e religiose, il carattere non 
ideologico dello Stato, la possi
bilità dell'esistenza di diversi 
partiti, il "pluralismo" nella 
vita sociale, culturale, ideale». 

Nell'ottobre del 1978 Ber
linguer compie un viaggio a 
Parigi, a Mosca e a Belgrado. 
Al ritorno a Roma, gli doman
dano: «Lei ha parlato, in una 
intervista, di differenze nel 
modo di concepire il sociali
smo. In che cosa consistono?». 

«Queste differenze sono ben 
note — è la risposta —. Noi 
concepiamo la via al socialismo 
come una via democratica e 
concepiamo la costruzione del
la società socialista come fon
data sul pieno rispetto ed e-
spansione di tutte le libertà e 
sul pluralismo». 

E siamo al marzo '79, al XV 
Congresso del PCI. Le Tesi 
rappresentano la sistemazione 
teorica e politica di quel nuovo 
•senso comune» che ormai è 
andato diffondendosi nel par
tito. Accenniamo qui solo a al
cuni passaggi di queste Tesi 
che sarebbe utile per tutti an
dare a rileggere. 

Alla tesi numero 5 è scritto: 
«Non sono possibili né modelli 

universali, né cattedre di orto
dossia ideologica, né centri e< 
adusivi di direzione politica. Il 
necessario processo verso un 
avvicinamento e una collabo
razione deve svolgersi nel ri
spetto dell'autonomia e della 
indipendenza di ogni Stato, di 
ogni partito e movimento; e in 
un confronto critico, libero e 
costruttivo fra le diverse espe
rienze e elaborazioni». 

Alla tesi numero 7 si affer
ma: «Si tratta dunque, a diffe
renza delle esperienze delle so
cialdemocrazie, di avviare pro
cessi di trasformazione sociali
sta, che siano però diversi da 
quelli portati avanti, dopo la 
Rivoluzione d'Ottobre, nell'U
nione Sovietica e in altri paesi 
socialisti». 

E ancora: «In questo senso 
parliamo, per quanto riguarda 
l'Europa, di una terza via. Si 
tratta di una visione della 
transizione al socialismo e del
le caratteristiche di una socie
tà socialista che ha radici pro
fonde nella storia dell'Europa 
occidentale, nelle secolari lotte 
per le libertà politiche, cultu
rali e religiose che l'hanno ca
ratterizzata, e soprattutto nel
le grandi battaglie di democra
zia, di libertà e di progresso so
ciale che sono state combattu
te e vinte dal suo movimento 

. operaio». 

Alla tesi 12 si afferma che «i 
partiti sono legati a determi
nati interessi di classe, ma non 
ne sono una pura e meccanica 
espressione», e quindi essi deb- ' 
bono poter vivere e liberamen
te svilupparsi anche in una so
cietà socialista. 

Alla tesi 15 si afferma: «Noi 
non concepiamo il pensiero di 
Marx, di Engels e di Lenin co
me un sistema dottrinario: 
perciò riteniamo da tempo che 
la formula "marxismo-lenini
smo" non esprima tutta la ric
chezza del nostro patrimonio 
teorico e ideale». 

Infine nella tesi 42 si ricorda 
quante speranze di rinnova
mento aveva aperto il XX 
Congresso del PCUS, si richia
ma il memoriale di Yalta nel 
quale Togliatti «già avvertiva 
che sulla via del XX non si an
dava avanti con coerenza e co
raggio». E infine si afferma: «Si 
determinò e permane una gra
ve contraddizione tra lo svi
luppo economico, l'elevamento 
culturale di massa, le premesse 
di democrazia implicite nella 
rivoluzione socialista, e il pro
lungarsi di forme di organizza
zione della vita economica, so
ciale e politica che ostacolano 
il dispiegarsi di una vita piena

mente democratica, l'esercizio 
di alcune libertà e diritti fon
damentali, la piena partecipa
zione dei lavoratori». 

Con il XV Congresso i co
munisti italiani arrivano dun
que a una serie di definizioni 
che, coerentemente elaborate, 
rappresentano un punto di 
«non ritorno». Le premesse per 
le prese di posizione, prima 
sull'Afghanistan e poi sui fatti 
polacchi, ci sono ormai tutte, e 
organicamente sistemate. 

Lo ripetiamo: con questa ri
costruzione, a volo d'uccello, di 
venticinque anni di manifesta
zioni di autonomi giudizi del 
PCI nei confronti dell'URSS e 
dei paesi dell'Est, non si è vo
luto in alcun modo dire che 
«tutto avevamo già detto», che 
la «svolta» del dicembre e gen
naio '81 e '82 era «già scritta», 
che esiste un continuismo da 
rivendicare. Nel recente Con
vegno — tante volte qui citato 
— del «Gramsci» su «Democra
zia politica, oggi», Cesare Lu
porini ha giustamente detto: 
«...Dopo il '46 cominciò la fase 
della "critica delle occasioni 
mancate", che però implicava 
sempre una visione positiva 
dell'URSS. Questa visione è 
tramontata ieri con la "esauri
ta propulsività". Se è tramon
tata, c'è rottura della continui
tà. E se così è, occorre dirlo...». 

È stato detto, viene detto. 
Ma c'è una storia dietro a ogni 
scelta, una storia — pensiamo 
— da conoscere e da ricordare. 
Storia di giudizi e di prese di 
posizione, e storia di gesti poli
tici, compreso, ad esempio, il 
diverso rapporto che — pur 
confermando le divergenze che 
permangono — si è stabilito 
con la Cina popolare e con il 
PCC oppure, in riferimento a 
un altro viaggio di Berlinguer, 
il franco rapporto con il PC cu
bano. Se non altro per scoprire 
che costantemente si è riflettu
to «sui fatti», senza troppi pre
giudizi e preconcetti, e «dei fat
ti» si è seguita l'evoluzione e 
anche la prepotenza (cioè la 
forza). -

Ogni «tramonto» viene dopo 
una «giornata»: e quella del 
PCI, in questi venticinque an
ni, è stata ricca, ci sembra, di 
laboriose e oneste (e travaglia
te, certo) elaborazioni. Che so
no ormai qualcosa di più di pa
rafulmini contro, appunto, «i 
fulmini a ciel sereno». 

Ugo Baduel 

FINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 18,19 e 
23 febbraio. 

È morto 
Chilanti 
siciliano 
del Nord 

Felice 
Chilanti 

Ieri manina aH'eJba è morto Felice Chilanti. Era nato • 
CeneseJli. in provincia dì Rovigo, nel 1914. Giornalista, scrit
tore. tutta la sua attività è stata contrassegnata da un costan
te impegno politico: fin da quando, giovanissimo, fu condan
nato • cinque anni dì confino dal fascismo. Ha scritto molti 
saggi (fra cui La Cèrta * • parto dal mondo; Ma chi * • 

"Iapporto auMo Mafia; Tra bandiera pò 
») a vario opera di narrativa: ricordiamo Pont* i 

giorni daVata dot pano. 
AHe maglio Gloria Chianti, Enrico Berlinguer no inviato il 

seguente telegramma: «Ti esprimo il cordoglio mio personale 
a quello della Direziona dot PCI per la scomparsa di Felice 
Chtienti. la cui opera assidua di giornalista, scrittore, inteMet-
tuale politicamente impegnato, ha contribuito allo sviluppo 
civile o democratico dal paese e ha avuto un ruolo importante 
nono lotto contro la guerra a per la distensione. Per i comuni
sti * la perdita di un compegno intelligente, appassionato, 
generoso*. Un telegramma alla famiglia è stato inviato anche 
da Aldo Tortore"*, responsabile del dipartimento culturale 
dei PCI 

Quando lo conobbi, più o 
meno venticinque anni fa 
Della redazione di «Paese Se* 
ra», fu per una solenne lava* 
(a di capo. Nell'intervallo del 
lavoro, m'era accostato a lui 
con un fare tra il timido e lo 
strafottente. Sapevo che la 
sua vera vocazione era quella 
dello scrittore e — ancora 
non saprei se a torto o a ra
gione — presi a dire che il 
mestiere di giornalista non 
era — in questo caso — che 
una sorta di surrogato; quen-
lo meno un nascondersi, una 
mancanza di Miraggio, Cn-
munatat fosse, queste cose le 

di pia con in

sopportabile sufficienza. Non 
era certamente la mia inten
zione, ma al mio interlocuto
re diede appunto questa pri
ma e pessima impressione. 

S'inalberò e alzo la «-ore. 
Poi, più quietamente, prese a 
parlare di se. Non mi disse 
molto, se ben ricordo: delle 
sue origini nel Polesine, della 
sua breve stagione fascista, 
della sua assunzione al •Cor
riere-, del %-otontario quanto 
consapevole abbandono di 
questo giornale per entrare 
nella stampa di sinistra, de
mocratica e povera. Poi, av
volto nella sua sciarpa sgar
giante, scese alla fermata del 

tram. Lo accompagnai a te
sta bassa. La lezione era fini
ta e, tacitamente, compresi 
anche che per me gli era na
ta una certa stima. 

Presi a leggere qualche 
suo libro. Ponte Zarathustra 
(che poi raccolse con altri 
due racconti autobiografici 
nella Paura entusiasmante) 
mi ricordò qualcosa di quel 
mio primo incontro con lui. 
Non è certo cosa inconsueta, 
mi dicevo leggendolo, che un 
giornalista si scopra una vo
cazione letteraria e neppure, 
in fondo, che si trasformi in 
narratore. Inconsueto, piut
tosto, era che vi riuscisse; che 
sapesse vincere lo sgomento 
del salto; che sapesse trovare 
le parole per raccontare di se 
in modo franco, netto e pure 
insieme, come si dice, poeti
co. Chilanti possedeva queste 
doti. 

Cominciavo a ricordare 
qualcos'altro. Quel che per e-
sempio diceva, senza incer
tezze. sopra il narratore. Che 
era il riscatto della sua vita e 
che il partito del narratore, 
nella sua limpida liberta, si 
colloca molto più in alto dei 
partiti veri e propri. In modo 
diverso egli parlava così del 
suo amore per gli uomini. 
della sua fiducia nella possi
bilità di costruire, delle sue 
speranze in un mondo di uo
mini giusti e civili. Ne certa
mente, senza queste premes
se. avrebbe potuto scrivere il 
suo ultimo romanzo. Gli ulti
mi giorni dell'età del pane. 
centoventi pagine amare e 
irrìdenti in cui sembra con
densarsi la feccia di tutta la 
storia del dopoguerra: dal ri
catto politico dei burocrati 
all'opportunismo degl'intel
lettuali. dal conformismo 
borghese di sinistra all'orgia
stico trionfo dell'inautentico. 

E la mafia. Molti dei ses-
santott'anni di vita di Chi
lanti sono stati spesi contro 
questa piaga dell'Italia e del
la civiltà. Rapporto sulla ma
fia è del 1964: Tre bandiere 
per Salvatore Giuliano e del 
1968. E quando, per di più. il 
31 gennaio 1973 venne con
dannato da un tribunale di 
Palermo, disse, molto sempli
cemente. queste parole: •Per
sone che mi vogliono bene. 
quando mi vedono o mi cre
dono nel pericolo a causa di 
questa mia quasi trentenna
le passione della lotta alla 
mafia, mi domandano fred
damente: "Ma chi te lo fa fa-
re?" E io allora rispondo: 
"Per me è quasi una seconda 
Resistenza"-. 

Ugo Dotti 

Il varo Freud 

Dov'è nato il ritratto giovanile del padre 
della psicanalisi visto nei tre episodi TV? 

Cesare Musatti lo sa e, finite 
le trasmissioni, ci svela il segreto 

77 mio Freud 
e il suo sosia 

e il Freud te
levisivo. im
personato 
da - Paolo 
Graziosi 

C ONO stato chiamato dalla RAI-TV di Mi-
•^lano per assistere nuovamente, in una 
proiezione privata, al filmato su Freud gio
vane, girato l'anno scorso con la regia di A-
lessandro Cane e con la consulenza tecnica 
del mio allievo e collega Enzo Funari. Dico 
«assistere nuovamente», perché il filmato mi 
era già stato presentato, appena completato 
il montaggio, nella sede romana della RAI-
TV. 

Mi è però accaduto un fatto strano: io non 
ricordavo nei giorni scorsi per nulla ciò che 
avevo visionato un anno fa; avevo tùtt'al più 
un vaga idea di essere stato a Roma per vede
re quest'opera, di cui si parla da tempo, ma 
assolutamente non ricordavo nulla di ciò che 
avevo veduto. 

Mi spaventai: sono rimbambito al punto di 
non ricordare lo spettacolo a cui avevo assi
stito? Oh Dio! Ho un'età in cui tutto può ac
cadere. Ma francamente presi paura, e mi 
recai alla sede milanese della RAI* con trepi
dazione, per questa nuova visione. La tesi del 
rimbambimento continuò a presentarsi sotto 
forma di dubbio, che non riuscii a scacciare 
del tutto. Ma insieme sorse — per mia conso
lazione — un'altra idea. 

Questa storia, in tre episodi che narrano la 
vita di Freud nel periodo in cui è sorta la 
psicoanalisi, io la conoscevo. La conoscevo a 
memoria. Non solo l'avevo più volte raccon
tata a me stesso e ad altri; ma l'avevo per mio 
conto, per mio uso e consumo, visualizzata. 
Sì. Il nim sull'origine della psicoanalisi, io ce 
l'avevo dentro di me, come una creazione 
personale. E questo altro filmato preparato 
dalla TV ci assomigliava. Ci assomigliava in
dubbiamente per molti particolari. Ma dal 
punto visivo era un altro. Ora, quello che io 
avevo presente era il mio film (chiamiamolo 
così). L'altro, il filmato realizzato dalla TV, 
ne era un'imitazione. Una imitazione tale da 
consentirmi di riconoscere alcune scene, ma 
che non riusciva a sovrapporsi alla mia sto
ria di Freud: la quale per me (chiedo scusa a 
Funari. al regista, ed allo stesso Freud) è la 
vera storia di quegli anni. La mia dimenti
canza — se trascuriamo l'ipotesi, sempre 
proponibile, delllndementlmento — non può 
spiegarsi che così. 

Ma ora, veduto ancora il filmato, una se
conda volta, e rinfrescato il ricordo della vi
sione precedente, posso mettere da parte la 
mia rievocazione personale di quegli anni, 
che vanno dal 1885 al 1897, e parjare del fil
mato televisivo che gli spettatori hanno vi
sto, fino a ieri sera, in tre puntate. 

¥ A STORIA è stata raccontata usando uno 
•"-* sfondo: per cui la vicenda dell'origine del
la psicoanalisi è narrata come avrebbe potu
to presentarsi allo stesso Freud, ormai vec
chio e molto ammalato, cacciato dal suo stu
dio di Berggasse 19 a Vienna, e rifugiatosi a 
Londra in un clima di libertà e insieme di 
nostalgia. Il filmato perciò è come un rianda
re con la memoria, da parte di un Freud pros
simo alla fine, ma ancora attivo come scritto
re ed analista («Oggi ricevo il mio primo pa
ziente londinese»): un riandare della sua me
moria alle origini della psicoanalisi. 

Nel primo episodio abbiamo visto (quale a 
noi risulta dagli scritti di Breuer e di Freud) 
la storia di Benha Poppenheim (Anna 0.\ la 
paziente di Breuer, che in un certo senso in
ventò la psicoanalisi: col suo •teatrino priva
to*. e la cura descritta come l'opera di uno 
spazzacamino, che libera la canna fumaria 
dai «depositi di fuliggine*. Depositi i quali so
no tutti ricordi di episodi vissuti: ma poi di
menticati e convertiti In quelle stranezze di 
comportamenti e sensazioni, che costituisco
no la sua malattia e cioè i sìntomi isterici. 

Ma il primo episodio contiene, oltre a que
sta che è la preistoria della psicoanalisi, e 
accanto ad altre cose, anche 11 viaggio di 
Freud a Parigi con una borsa di studio, pres
so l'Istituto di Charcot: il grande neurologo. 
Il quale tuttavia in quel tempo era tutto pre
so da ricerche sui fenomeni ipnotici, che fe
cero una profonda impressione su Freud. 

Si può dire che la psicoanalisi è nata pro
prio dalla confluenza dell'interesse di Freud 
per il caso di Bertha Poppenheim, e da ciò 
che egli apprese assistendo alle esperienze ef
fettuate da Charcot, con l'ipnosi, sopra am
malati Isterici. ' 

A questo primo ep i t e to , forse un po'trop
po denso di elementi, per cui rimane alquan

to offuscata la linearità del racconto, seguo
no più sciòlti gli altri due. 

Freud rientra a Vienna ma non ha succes
so presso i colleghi viennesi: i quali non si 
capacitano che l'isteria non sia una malattia 
esclusivamente femminile e che esistano an
che soggetti maschili affetti da tale malattia, 
e inoltre diffidano di questa misteriosa ipnosi 
con cui si era messo a sperimentare lo stesso 
CharcoL 

C* REUD si difende con fermezza, ma è ama-
reggiato, cerca di riprodurre la tecnica u-

sata un tempo da Breuer con la Poppenheim, 
impiegando la ipnosi, per svolgere quel lavo
ro di spazzatura del camino, di cui la stessa 
Poppenheim aveva parlato. Ma, ad un certo 
momento, rinuncia all'ipnosi, e si limita a far 
parlare liberamente i propri pazienti, invi
tandoli a dire tutto ciò che passa loro per la 
mente. È quella che diverrà la tecnica, rima
sta fondamentale, delle libere associazioni. 
Freud applicò questo metodo la prima volta 
con la paziente Elisabeth. E durante il tratta
mento di questo caso, riuscì a rendersi conto 
dei fattori che avevano fatto interrompere 
improvvisamente a Breuer la cura di Bertha 
Poppenheim. 

Alla base della nevrosi c'è infatti sempre 
un fattore sessuale, oltre a quarèùc vuS« etti 
ha la propria radice nell'infanzia del pazien
te. Ed 11 terapeuta, anche se per proprio conto 
si mantiene del tutto neutrale, rimane coin
volto m questa situazione. Con l'analisi biso
gna perciò non solo liberare il malato dai 
suol sintomi originari, ma anche da questo 
nuovo sintomo aggiunto, costituito da un 
particolare comportamento affettivo verso 11 
medico. 

Così Freud finisce col ritenere che tutti ì 
nevrotici siano divenuti tali perché da bam
bini hanno subito atti di seduzione sessuale 
da parte di adulti, ed In tspecie del proprio 
padre. Pewa di essere'un nevrotico egli stes
so, sia per dei dolori nella regione cardiaca, 
sia per altre manifestazioni paeudoorganl-
che, e per talune fobie, come quella per I viag-
ffl-

Nel 1886 Freud effettua una analisi sopra 

un proprio sogno riguardante una parente, 
che era anche sua paziente, Irma. Questa pri
ma analisi di un sogno aprirà la via a tutta la 
dottrina freudiana sul sogno, e all'importan
za assunta da questa dottrina per la psicoa
nalisi. E pure in questa epoca Freud si rende 
conto delle complicazioni del rapporto affet
tivo del bambino con i propri genitori (quelle 
che più tardi verranno dette l*«Edipo*). Ma, 
proprio alla fine del 1896, muore il padre di 
Sigmund, Jakob. La reazione di Freud a que
sta morte è imponente. E intanto i suol sinto
mi nevrotici si fanno più gravi ed intensi. 

FU ALLORA che Freud decise di sottopor
re se stesso ad una analisi: analoga a quei-

la a cui sottoponeva i suoi pazienti. Per riatti
vare i ricordi dimenticati chiede di farsi aiu
tare da sua madre. Questo colloquio con la 
madre, riguardante i primi anni di Freud, è 
un? delle cose più belle dell'intero filmato. 

Nel settembre 1897 Freud ripudia la teoria 
della seduzione sessuale da parte di adulti 
come causa della futura nevrosi. Si rende 
conto infatti che è una interpretazione creata 
soltanto dalla propria fantasìa. Egli appro
fondisce Invece gli studi della sessualità in
fantile, su cui si pronuncerà pubblicamente, 
dopo prolungate ed accurate osservazioni, 
solo nel 1905. 

Intanto la interpretazione del proprio so
gno su Irma gli rivela che i sogni, qualunque 
sia ti loro aspetto apparente, costituiscono 
sempre la realizzazione (travisata, masche
rata, espressa con un linguaggio nebuloso, 
spesso incomprensibile) di un desiderio pro
fondo: agente nelle parti più nascoste della 
nostra psiche. 

SI conclude così ngiovine Freud. In segui
to un Freud più maturo, più cauto e più siste
matico costruirà l'edificio della psieoanailsL 
a partire dallo studio dell'attività onirica, che 
gli aprirà la via per individuare la struttura 
della personalità umana nella sua parte pie 
nascosta: l'inconscia 

Noi tuttavia starno ancora a Londra: eoa 
Freud vegliardo ed ammalato, e con la secon
da guerra già divampante. Sigmund muore. 

^às^f^J^j^L 



J& 9Z*ilS+Zm2i£ZJÌ ~"vv «Uv» c*~s--"- a»r 
t -»« » r •»• 4»* .* V -Sr̂  ' 

^^vIITyzrrr1 
:.£...',w. /». . « * r v j J vr . 'W>* . » n y ; 

PAG. 4 l'Unità ATTUALITÀ Sabato 27 febbraio 1982 

Mentre a Roma l'inchiesta del magistrato ha portato ieri a due nuovi arresti 

Il sindacato: l'assenteismo 
si vince eliminandone le cause 

Il pericolo di «mettere tutti nel mucchio», senza colpire le vere responsabilità di chi ha sabotato la riforma 
della macchina statale - Polemica tra il sindaco della Capitale Ugo Vetere e il procuratore Gallucci 

A 

ROMA — L'assenteismo si 
può e si deve sconfiggere. 
Ciò richiede però che si va
da alle origini del fenome
no, che si combattano e si 
eliminino le cause che lo 
hanno determinato e lo de
terminano. L'iniziativa 
della magistratura va be
ne, ma in ogni caso non de
ve risolversi o apparire co
me un «bagno purifi
catore*. E' questo l'orienta
mento di fondo della Fun
zione pubblica*CGIL (sta
tali, parastatali, dipenden
ti degli Enti locali, ospeda
lieri, addetti alla igiene ur
bana) espresso ieri mattina 
dal segretario generale ag
giunto Schettino e da altri 
dirigenti della organizza
zione (Prisco, Più, Giuliani, 
Mattioli) nel corso di una 
conferenza stampa. 

Il sindacato — hanno 
detto — si è battuto e si bat
te per «modificare e miglio
rare le condizioni nelle 
quali si svolge il lavoro» dei 
pubblici dipendenti, ma 
non intende e non vuole 
coprire, né proteggere abu
si e reati che, quando e do
ve esistono, vanno colpiti a 
tutu i livelli, dai gradi più 
bassi alla massima dirigen
za. 

L'accertamento delle re
sponsabilità deve riguarda
re chi si è reso colpevole di 
assenteismo, ma anche chi 
lo ha consentito e magari, 
in diversi casi, stimolato. 
Ma attenzione — è stato 
ancora precisato — a non 
mettete tutti nel mucchio, 
a non «coinvolgere oltre tre 
milioni di persone in un 
giudizio sommario e inge
neroso». Ce chi diserta o ha 
disertato il lavoro, ma non 
si può dimenticare che la 
stragrande maggioranza 
dei pubblici dipendenti pa
ga le conseguenze, oltreché 
della disorganizzazione 
dell'apparato pubblico, del
lo stesso assenteismo. Delle 
assenze di uno, il primo a 
pagare le conseguenze è 
proprio il collega d'ufficio o 
di reparto. 

I sindacati, di fronte agli 
sviluppi di tutta la vicenda, 
non possono non essere 
«preoccupati e contrariati». 
Insomma, sembra quasi 
che tutto debba risolversi 
in un grande scandalo na
zionale, in una specie di 
«caccia alle streghe». 

Non è casuale — è stato 
rilevato — che «l'assentei
smo è maggiormente diffu
so nei "pezzi'' di ammini
strazione pubblica ove 
maggiori sono le disfunzio
ni edove c'è una cattiva di
stribuzione del lavoro». La 
•macchina» pubblica — In
fogna averne piena consa
pevolezza — è «irrazionale, 
caotica, inefficiente e inef
ficace», si regge su «un gro
viglio di competenze che si 
accavallano e si eludono a 
vicenda», è caratterizzata 
da «una incerta e irrazio
nale distribuzione degli or
ganici, da una ineguale di
stribuzione dei carichi di 
lavoro», è appesantita da 
una «inestricabile giungla 
di procedure farraginose*. 

E* evidente — hanno 
detto i dirigenti della Fun
zione pubblica — che l'ini
ziativa della magistratura 
non basta a rimuovere tut
ti i guasti che inceppano la 
macchina statale. 

Per cambiare logica e as
setto della pubblica ammi
nistrazione il sindacato ha 
condotto una battaglia più 
che decennale. E* riuscito 
anche ad ottenere autore
voli prese di posizione del 
Parlamento e impegni dal 
governo. Processi di rifor
ma sono stati avviati con il 
decentramento regionale, 
con le conquiste contrat
tuali Ma il -rapporto Gian
nini» sullo stato della pub
blica amministrazione U 
vote del Senato per dare st> ete alle proposte deJTal-

i ministro della Funzione pubblica sono stati 
maUcamente sabotati. 

Lo ha «candidamente» 
•aia U ministro Schic» 
tfotna nei giorni scorsi al 
Senato. Si propone la ridu
zione dei ministeri, ma o-
rni ministro cerca di esten-
«We i propri poteri e di or
ganizzare la propria rifor
mo. SI rasano compatibili-
tà economiche e poi è tutto 
un fiorire di indennità, di 
•mance», che negano la 
professionalità e perpetua
no l'attuale situazione. 

Bisogna, dunque, avvia
re subito il processo di ri
forma. Una prima occasio
ne e verifica è il rinnovo 
del contratti. Ma anche qui 
m controparte (U governo) 
sfugge al confronte. Rifor
ma e risanamento, ma an
che acquisizione di una re-
trlbutJone veramente col
legata alta oryaninarloni 
del lavoro» alref fkienza e 
piod Jttività, alta valorizza-

— afferma il sire 
— la strada p i * effV 
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ROMA — La media ormai è 
di più di uno al giorno. Solo 
nell'ultima settimana otto 
persone sono finite in carce
re, tutte con la stessa accusa: 
truffa ai danni dello Stato. 
L'inchiesta sull'assenteismo 
negli uffici della capitale, in
somma, quelra avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi, 
Iniziata quasi due mesi fa 
con il clamoroso arresto di 
alcuni dipendenti delle Poste 
va avanti. 

L'Indagine è arrivata an
che nelle Imprese private 
(proprio l'altro giorno le ma
nette sono scattate al polsi di 
un dipendente di una socie
tà, Il quale — a detta del ma
gistrato — si spacciava per 
malato per poter compiere 
un altro lavoro) e ora si co
minciano a colpire anche 1 
«complici* degli assenteisti. I 
medici prima di tutto. 
- Ieri mattina all'alba gli a-
gentl hanno arrestato nella 

propria abitazione un car
diologo, il professor Tullio 
Montalto, e uno specialista 
in psichiatria e psicoterapia, 
11 dottor Antonio Di Bene
detto. 

Il primo è accusato di aver 
sollecitato un «certificato 
medico* per un lavoratore 
che Invece stava benissimo 
(e che durante il periodo di 
malattia si dedicava all'atti
vità, piuttosto remunerativa, 
di idraulico); il secondo Inve
ce — hanno accertato gli in
vestigatori — é mancato per 
più di un mese dal lavoro al
l'ospedale di Frascati. Le sue 
assenze le giustificava con 
un certificato secondo cui 
era affetto da una grave for
ma di esaurimento. Questo 
esaurimento però non gli 
impediva di ricevere i pa
zienti a casa dal quali pre
tendeva un onorario che si 
aggirava attorno alle 140 mi
la lire. 

Con 1 due medici, In tutto 
gli arrestati salgono a venti-
due, mentre le comunicazio
ni giudiziarie sono già più di 
trecento. Non tutte le inizia
tive della magistratura però 
hanno trovato pieno consen
so nelle forze politiche e so
ciali della città. Anzi, a co
minciare dal sindacato, in 
tanti hanno denunciato che 
assieme ai veri truffatori 1 
giudici hanno colpito anche 
impiegati che non avevano 
altra colpa se non quella di 
adeguarsi ad un sistema pre
stabilito «in alto». Insomma 
molti di questi mandati di 
cattura (ricordiamo che in 
questa inchiesta 11 mandato 
non è obbligatorio) avrebbe
ro preso di mira le ultime 
«ruote del carro», che ad e-
sempio non avevano alcun 
potere nell'attiibuirsi ore di 
straordinario mai fatte, né 1' 
autorità per assentarsi dall' 
ufficio. 

Proprio per questo, inter
pretando un senso di males
sere diffuso tra 1 dipendenti 
comunali (molti dei quali In
quisiti), il sindaco, 11 compa
gno Ugo Vetere, in una con
ferenza stampa ha denun
ciato i rischi insiti in questa 
inchiesta che può anche por
tare a una inutile «caccia alle 
streghe» ed ha affermato: 
«Noi non vogliamo delegare 
ad altri compiti e responsa
bilità che invece competono 
esclusivamente all'ammini
strazione comunale*. 

Ieri ha replicato a queste 
dichiarazioni 11 procuratore 
generale Gallucci. «Mi vedo 
costretto — ha scritto al sin
daco — ad Invitarla a dare le 
opportune disposizioni af
finché non siano frapposte 
remore di alcun genere agli 
ordini impartiti dal giudice... 
Ogni eventuale rifiuto o ri
tardo verrà considerato rea
to*. Come si vede la polemica 
è piuttosto aspra. 

Gli scioperi hanno sbloccato ogni rifiuto aprioristico 

Sì degli editori all'incontro 
con poligrafici e giornalisti 

Giovedì primo confronto sulle richieste contrattuali - In che modo il ministro Di Giesi 
ha rimediato ad una «gaffe» procedurale - Sospese le agitazioni già programmate 

ROMA — La pregiudiziale 
degli editori è caduta, la trat
tativa con poligrafici e gior
nalisti sui rinnovi contrat
tuali — rifiutata sino a qual
che giorno fa — comincerà 
giovedì mattina, alle 10. Gli 
scioperi già programmati so
no sospesi. Gli editori si in
contreranno prima con i po
ligrafici, poi venerdì matti
na, stessa ora, incontro con i 
giornalisti. Le sedute saran
no dedicate alla illustrazione 
delle piattaforme; gli editori, 
quasi certamente, chiede
ranno un po' di tempo — una 
settimana all'indica — per 
poter dare una risposta. La 
quale, stando agli umori e-
mersi giovedì mattina du
rante l'assemblea degli im
prenditori, dovrebbe essere 
un «no* su tutta la linea. 

Tuttavia la fase del rifiuto 
aprioristico alla trattativa — 
che ha provocato una mas
siccia serie di scioperi, gli ul
timi dei quali hanno blocca
to l'uscita dei giornali per 
due giorni consecutivi — è 
superata. Gli editori hanno 
scritto al ministro Di Giesi 
comunicandogli la disponi
bilità agli incontri per la set
timana prossima. Già mer
coledì, quando il ministro del 
Lavoro aveva posto riparo, 
con una precisazione, alla 
gaffe commessa il giorno pri
ma (e che aveva provocato 1' 
Irrigidimento del sindacati) 
poligrafici e giornalisti ave
vano manifestato nuova
mente immediata disponibi
lità a sedersi con gli editori 

attorno allo stesso tavolo. 
Ma che cosa era successo 

alcune ore prima e perché c'è 
stata la nuova massiccia on
data di scioperi? Il governo 
era stato sollecitato da più 
parti (sindacati, gruppi par
lamentari) ad intervenire 
per ripristinare un corretto 
metodo democratico, violato 
dalla pretesa degli editori di 
non aprire la trattativa sino 
a quando esecutivo e parti 
sociali non si fossero accor
date sul patto anti-lnflazio-
ne. 

Di Giesi aveva convocato 
gli editori per mercoledì, 1 
sindacati per il giorno suc
cessivo. Terminato il collò
quio con la FIEG, mentre gli 
editori osservano un ovvio 
riservo, Di Giesi aveva reso 
nota la proposta che il giorno 
dopo avrebbe ripetuto ai sin

dacati dopo aver ottenuto — 
come egli stesso affermava 
— l'assenso degli imprendi
tori: verificare con una sorta 
di arbitrato ministeriale gli 
oneri reali delle rivendica
zioni. Immediata la reazione 
sindacale: è un gesto scorret
to nel metodo (prefigura una 
ipotesi di soluzione prima di 
aver .consultato una delle 
parti in causa) e nella so
stanza (introduce il criterio 
Inedito e inaccettabile della 
trattativa posta sotto la tute
la arbitrale dell'esecutivo). 
Viene deciso un massiccio 
pacchetto di scioperi, la sor
tita ministeriale viene accol
ta con irritazione e fastidio 
dagli stessi editori: nella let
tera a Di Giesi, con la quale 
annunciano l'inizio della 
trattativa, fanno capire ab
bastanza esplicitamente che 

Manifestazioni del PCI 
contro la faziosità RAI 

ROMA — Con le manife*ttaxk>wtaprc«rranimaoggisi conclude la 
prima settimana della campagna di massa lanciata dal PCI sulla 
RAI-TV: per denunciare la faziosità della informazione del servi
zio pubblico; per aprire una ampia consultazione sul recente docu
mento del Partito (ricordiamo che il testo integrale è pubblicato su 
questo numero di Rinascita) per la rifondazione della RAI. 

. Oggi sono previste iniziative a Roma (sezione Latino Metronio, 
con Bettini); Reggio Emilia (Bernardi); Savona (Fiori); Novara; 
Belluno; Ancona (Veltroni); lunedì: S. Lazzaro (Bologna, con Ber
nardi); Bologna (mercato ortofrutticolo, con Vecchi); martedì: Pi
stoia (RaflaeUi); mercoledì- Roma (Trionfale, con Vacca); Piombi
no (Raffaello. 

in questa fase la presenza di 
un rappresentante del mini
stero è affidata alla intelll-
Sente discrezionalità del me-

esimo. 
Giovedì arriva la precisa

zione («per carità, nessuna in
tenzione di sindacare U merito 
della trattativa») e la situazio
ne si sblocca con 11 mutato 
atteggiamento deglL editori. 
I quali lo spiegano — dopo la 
lunga opposizione giudicata 
dal sindacati grave e provo
catoria — con un riferimen
to contenuto nella messa a 
punto del ministro: che il go
verno non deflette, cioè, dal 
richiamo rivolto a tutte le 
parti sociali perché il costo 
del lavoro sia contenuto en
tro il tetto indicato dal go
verno stesso. 

Sospesi gli scioperi (ieri, 
comunque, si sono astenuti 
dal lavoro i poligrafici delle 
agenzie di stampa, 1 giornali
sti RAI si astengono sino a 
stasera dalle prestazioni m 
ecce e in video l sindacati va
luteranno lunedì la situazio
ne in due diverse assemblee. 

Restano aperte altre ver
tenze: il Giorno non è uscito 
neanche mercoledì per uno 
sciopero del poligrafici con
tro l'ipotesi della editrice — 
la Publledit — tendente a 
scorporare la tastata dallo 
stabilimento poligrafico; ieri 
hanno scioperato due ore i 
lavoratori delle Cartiere 
Riunite contro la decisione 
padronale di chiudere le a-
ziende di Serravalle e Coazze 
con il conseguente licenzia
mento di circa 1000 operaL -

Altri notabili de di Napoli coinvolti nell'affare da SO miliardi 

In galera l'ex segretario di Gava 
per lo scandalo delle «croci d'oro» 

DaHa nostra rodaxìono 
NAPOLI—Scattano le manet
te per lo scandalo delle «crocia. 
In galera, tra gli altri, anche l'è* 
secretano particolare di Anto
nio Gava, Teodoro Pezzullo. La 
stessa sorte è toccata ad altri 
notabili dc 

Anche le ambulanze in Cam
pania sono state utilizzate dalla 
camorra e da alcuni personaggi 
politici per far miliardi a pala
te: i questo, in sostanza, lo 
scandalo delle «croci» cioè di-
ciotto cooperative cui la Regio
ne Campania aveva affidato il 
delicato servizio del trasporto 
degli infermi e del pronto soc
corso autostradale). 

Il PCI è stato il primo partito 
a denunciarlo pubblicamente. 
La magistratura, dopo due me
si di indagira. ha emesso ieri 
una raffica di ordini di cattura: 
finora sono finite a Pofjnoreale 
undici persone, altre sei sono 
ricercate. Sono finiti nella rete, 
insieme ai notabili de, gran par
te dei presidenti delle cosiddet
te «croci d'oro*. Sono accusati 
di peculato, falsità in scrittura 
privata e truffa aggravata. A 
migliaia di giovani disoccupati 
avevano piomesw un posto si
curo alla Regione Campania. 
Per ottenerlo, però, bisognava 
•scriversi alle cooperative: la 
quota da pagare dai 3 ai 7 mi-
boni di lire. Più di 6 mila perso
ne seno state «reclutate* in po
chi mesi: un affare 

una cinquantina di miliardi, a 
cui vanno aggiunti altri 8 sbor
sati direttamente dalla Regione 
per finanziare un servizio di 
ambulanze che esisteva solo 
sulla carta. Evidentemente 
qualcuno aiTinterno della 
Giunta regionale deve aver ga-
rantito alle «croci» la protezione 
politica rtecesearia affinché 1 
imbroglio andassi in porto. 

Tra gii arrestati spiccano i 
nomi di alcuni noti personaggi 
del sottobosco politico campa
no, i quali — secondo il sostitu
to procuratore Aitai andrò Pen-
nasilko che in collaborazione 
con i magistrati. Trincali e 
Sceruùno, sta conducendo l'in
chiesta — sarebbero stati i me
diatori tra gli interessi della ca
morra e le clientele di politici 

Il personaggio chiave è senza 
dubbio 0 de Teodoro Pezzullo, 
un vero collezionista di presi
denze. Es segretario particola-
re di Antonio Gava, e* consi
gliere d'amministratione delle 
Tranvie provinciali, e* presi
dente deU'Ospedeie di Fratta-
faagfiore, attualmente al verti
ce deu'IFl. .Istituto farmaco
logico italiano di Napoli. In 
qualità di presidente dell'A-
ROC. l'AssociettioM degli ospe
dali campani, ha avuto la possi. 
bilità dimanipolare gli elenchi 
dei dipendenti delle •croci* e 
delle autoambulanze. Per tre 
vette ha inviato alta Regione 

differenti liste del personale da 
assumere. Quando finalmente 
la Giunta regionale ha deciso di 
sciogliere l'AROC e di nomina
re un commissario, è stato trop
po tardi. Nella sede deU'Asso-
dazione ormai le carte più com
promettenti erano scomparse. 

Anche un altro de arrestato, 
Pasquale Cuofano. è un «ex* il
lustre: ez candidato alla Came
ra, secondo dei non eletti el 
consiglio regionale con 30mila 
preferenze, es consigliere d' 
amministrazione dell'Universi
tà di Salerno, e* presidente 
proviiiciale del Movimento gio
vanile DC a Salerno e delegato 
nazionale, ha avuto il compito 
— secondo l'accusa — di «re
clutare* i soci delle cooperative. 
Lo stesso ha fatto Antonio D'A-
cunzi. padre di un consigliere 
comunale de di Noterà Supe
riore. 

Il reclutamento è avvenuto 
in modo capillare a Napoli, Sa
lerno e Caserta. A Napoli un 
capoelettore de, Giuseppe 
Schiano (anch'cgli arrestato ie
ri), aveva aperto un'a/foUatìssi-
ma «agenzia di collocamento* in 
pieno centro storico. 

In questo scandalo la DC e 
gli altri partiti che «xwtengono 
la giunta di centrosinistra alla 
Regione vi sono dentro fine al 
collo. Il sen. Bernardo D'Arti-
so ha tirato in ballo l'ex seguace 
di cornate Patio Dal MISI , ora 

consigliere regionale: il doroteo 
Alfredo Vito, difendendo Pez
zullo, ha sparato a zero sul pre-
sidente della Giunta, Emilio De 
Feo e l'assessore Mario Sena. 
L'assessore socialista Gerardo 
Ritorto ha dovuto ammettere: 
«Lo scandalo dette "croci" è il 
prezzo pagato per le promesse 
elettorali fatte due anni fa*. 

Luigi Vicinanza 

Comizi PCI 
OGGI 
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Alla Camera» con cinque giorni d'anticipo 

Terremoto: il governo fa 
decadere un suo decreto 

Il provvedimento sulla proroga dei poteri del commissario straordinario approvato 
poche ore prima in Senato - Perna: grave scorrettezza l'iniziativa del ministro Radi 

ROMA — Iter tormentatissimo e finale a 
sorpresa per il decreto che proroga i poteri 
del commissario governativo nelle zone ter
remotate durante la particolare gestione 
che segnerà il passaggio tra l'emergenza e 
la ricostruzione. 

A Palazzo Madama, infatti, mercoledì a 
tarda notte i senatori approvavano il prov
vedimento, già ampiamente trasformato 
dalla commissione e ulteriormente modifi
cato in seguito all'approvazione di alcuni 
emendamenti comunisti. Ma alla Camera, 
la conferenza dei capigruppo — svoltasi al
le 14 dello stesso giorno, cioè tre ore prima 
dell'inizio della discussione in Senato — 
decideva, su proposta del ministro per i 
Rapporti col parlamento Luciano Radi, di 
non iscrivere all'ordine del giorno il dise
gno di legge di conversione, perché i termi
ni sarebbero scaduti di 11 a pochi giorni. In 
questo modo il governo faceva decadere in 
anticipo di cinque giorni il suo provvedi
mento. 
' Si tratta, come ha sostenuto il compagno 

Edoardo Pema all'inizio della seduta del 
Senato giovedì, di una grave scorrettezza, 
perché un atto approvato da una Camera 
deve essere sempre ricevuto ed esaminato 
dall'altro ramo del Parlamento. Il decreto 

scade infatti il 2 marzo: c'era perciò ancora 
tutto il tempo necessario per esaminarlo. 

Alla deplorazione del compagno Pema, 
si sono uniti i senatori Adriano Ossicini 
(Sinistra indipendente) e Gianfranco Spa-
daccia (radicale). • 

Lo stesso presidente del Senato Aminto-
re Fanfani ha pronunciato parole molto 
dure: ha sottolineato la gravità eccezionale 
della circostanza ed ha espresso meraviglia 
per il comportamento del ministro Radi. 
Ha invitato quindi il rappresentante del 
governo che in quel momento ei trovava in 
aula a riferire al presidente del Consiglio. 
«Il Senato — ha concluso Fanfani — che a 
questo punto potrebbe ragionevolmente 
sospendere e rinviare la seduta, procederà 
con senso di responsabilità e nel completo 
rispetto delle norme costituzionali, a svol
gere l'ordine del giorno annunciato*. 

Il caso che si è aperto giovedì tra i due 
rami del Parlamento non è però una sem
plice questione di procedura. Svela, in veri
tà, un disagio politico all'interno della 
maggioranza che si è palesato lungo tutto 
l'esame del decreto. È accaduto prima nel
la speciale commissione del Senato (sono 
stati i duri contrasti tra DC e PSI che han
no allungato a dismisura i lavori, fino ad 
arrivare al limite della decadenza del prov

vedimento); poi in aula, quando i democri
stiani (che poco prima, per sostenere il go
verno, avevano respinto insieme agli altri 
gruppi della maggioranza, gli emendamen
ti comunisti tesi ad impedire la «lottizza
zione del terremoto*) si sono assentati mas
sicciamente dall'aula provocando così la 
bocciatura di un emendamento del gover
no, che prevedeva poteri straordinari al 
ministro per il Mezzogiorno, il socialista 
Signorile. La maggioranza è stata poi anco
ra battuta su un emendamento del gruppo 
comunista (illustrato da Enzo Modica) che 
modifica proprio le norme relative ai poteri 
del ministro per il Mezzogiorno. 

Tutte le altre proposte migliorative a-
vanzate dai comunisti (illustrate dai sena
tori Mola, Calice, Fermariello e Iannarone) 
sono state respinte dalla maggioranza. 

Il giudizio del PCI — ha sostenuto Silva
no Bacicchi nella dichiarazione di voto — 
non può quindi che essere negativo, anche 
se le modifiche introdotte hanno eliminato 
un pesante aspetto negativo. Permangono 
tuttavia nel provvedimento punti inaccet
tabili, e soprattutto manca una indicazione 
precisa che assicuri all'opera di ricostruzio
ne i mezzi finanziari indispensabili. Da qui 
il voto contrario del gruppo comunista. 

n. e. 

Carnevale di Rio: 180 morti 
E la chiamano ancora festa... 

RIO DE JANEIRO — Un numero di morti impressionante, mai 
iaggiunto nefle procedenti edizioni, è il bilancio del Carnevale di 
Rio, 1 più famoso del mondo. Vi hanno perduto la vita 180 
parsone: uomini, dorme, bambini, per k» più calpestate dalla f ofla 
che ha invaso ogni stradai e ogni piazza, m soli tre giorni e mezzo 
14.300 persone sono dovute ricorrere agK ospedali • ai pronti 
aoccorsi per farsi curare ferite • malori. Al Carnevale brasiliano 
accorrono non solo dal Brasile • dagli altri paesi sudamericani, 
ma da tutto il mondo. Anche daH'ttalia, dove agenzie turistiche 
offrono otto giorni di soggiorno (più due di viaggio) per cifre che 

I due milioni. Nel prezzo è incluso anche H posto per 
aHe sfilate dall'alto di gradinate. 

Arrestato sindaco 
che speculava 

sulla ricostruiione 
Guardia dei Lombardi: in galera anche 
un assessore - Entrambi socialdemocratici 
~ Nostro corrispondente 
AVELLINO — Sono stati arre-
stati, l'altra mattina, il sindaco 
ed un assessore di Guardia dei 
Lombardi, piccolo comune del
l'alta Irpinia. Entrambi sono 
socialdemocratici; vengono ac
cusati di truffa e peculato, reati 
commessi subito dopo il terre
moto; con loro sono state de
nunciate altre 11 persone. Il 

.mandate di cattura è stato'*. 
messo-dal giudice' istruttore 
Roberti del tribunale di S. An
gelo dei Lombardi. IL sindaco, 
Pietro Damiano, di 57 anni, è 
stato arrestato ad Avellino 
presso l'ufficio ipoteche di cui è 
responsabile. L'assessore, Giu
seppe Mazzeo, 30 anni, è stato 
arrestato invece presso l'ispet
torato agrario di Calitri. Per 
Damiano le imputazioni vanno 
dal peculato alla truffa conti
nuata ai danni dello Stato, all' 
interesse privato in atti d'uffi
cio, al falso materiale ed ideolo-
S'co. Per Mazzeo le accuse sono 

truffa continuata, falsità ma
teriale e calunnia nei confronti 
del segretario comunale che 1' 
assessore ha tentato di accusa
re delle irregolarità e degli im
brogli commessi. I due ammini
stratori arrestati, peraltro, so
no decaduti dalle rispettive ca
riche in quanto il Ter ha sciolto 
il consiglio comunale del paese 
accogliendo un ricorso su irre
golarità riscontrate nelle ope
razioni di voto in un seggio. At
traverso i documenti, seque
strati dai carabinieri si Comu
ne, alla Regione e presso l'i
spettorato provinciale dell'a
gricoltura, si è risaliti alle truffe 

messe in piedi dalla coppia che 
ha approfittato delle provvi
denze in favore dei terremotati. 
Secondo l'accusa l'ex sindaco 
Damiano ha concesso a nume
rosi membri della sua famiglia 
contemporaneamente i contri
buti per la coabitazione e quelli 

KIT la sistemazione autonoma. 
el caso dei figli il Damiano a-

vrebbe falsificato i dati anagra
fici. " , " 

Ettore De Socio 

Il Saggiatore 
> • • • • • • « ] 
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Trovati missili, mitra e razzi per bazooka 

Scoperta nel Nuorese una 
grotta-arsenale delle Br 

Osi nostro corrispondente 
NUORO — Centinaia di grotte 
perlustrate, si dice circa 400, 
nelle zone più impervie e inac
cessibili del Nuorese, un lavoro 
di ricerca durato quasi una set
timana, ma alla fine i carabi
nieri del gruppo di Nuoro gui
dati dal colonnello Calcagnile, 
hanno trovato la grotta giusta, 
ouella dove la colonna sarda 
delle Brigate rosse, coUegata ad 
Antonio Savaste, nascondeva 
una vera e propria base logisti
ca superfomìta di armi e muni
zioni di ogni genere e puntata, 
presumibilmente, sul supercar
cere di Bad 'e Cam». 

La scoperta è stata fatta ver
so Tona di ieri notte nella zona 
di Monte Pitzinnu, sulle mon
tagne di Luis, a una trentina di 
chilometri da Nuoro: alla grot
ta, a circa mille metri di altezza, 
ci si arriva arrampicandosi per 
circa sei chilometri lungo un 
viottolo di campagna che parte 
direttamente dalla superstrada 
Nuoro-Sùuscola. Una apertura 

E'uttosto stretta, superabile so-
camminando carponi, na

scondeva un autentico arsena
le: due missili-terra aria di fab
bricazione francese, cinque res
si per basooka di fabbricazione 
assericana, una bomba razzo di 
fabbricazione sovietica, sei mi
tra Sternng corredati di nove 
caricatoti e di un centinaio di 
cartacce, sette bombe a mano 
del tipo iati ansai e circa trenta 
c s i u ^ esplosivo al plastico. 

La scoperte del covo aggiun

ge un tassello importantissimo 
all'inchiesta che i giudici ca
gliaritani stanno conducendo 
sulla organizzazione eversiva 
Barbagia rossa e su una presun
te colonna sarda delle Brigate 

Barbagia rossa si è fatta viva 
nel "78 prima con attentati di 
minore entità poi con il barbaro 
assassinio «per errore* del mae
stro di Orane Nkoiizo Zìdda e 
dell'appuntato dei carabinieri 
Santo Lanzafame, tutti e due 
uccisi a luglio dell'anno passa
to: dono le condanne, tutte be
vi, inflitte dal tribunale di Ca

gliari e dopo la conclusione di 
una prima fase dell'inchieste se 
n'è aperte un'altra che ha por
tato all'arresto di otto persone. 
Dopo gli arresti avvenuti una 
decina di giorni fa di Gianni 
Canu, Pierino Medde. Roberto 
Campus, nuoresi, Mario Melo
ni di Mamoiada, Antonio Con-
tena di Orane, Giovanni Batti
sta Meloni di Siniscow e Giu
liano Deroma di Sassari, sono 
finiti in carcere anche Vittorio 
Balia di Mamoiada e Giuseppe 
Manca di Nuoro. 

Carmina Conte 

* * * - • • « > • • 

Collezione «Catalogo» 
Lytton Strachey 
LA REGINA VITTORIA 
Con m saggio dì Virginia Wooif 
Una dorma e un'epoca nel 
capolavoro di un maestro delia 
biografia. D L. 15.000 

*_i_* a s a a a a u m i a_* *_• * * • • • * • 

«Politeama» &*:•;• 
Carmelo Bene 
LA VOCE DI NARCISO 
a cura (fa Sergo Cotomba 
Un -a solo» sui teatro, fatto di 
invettive, estn e riflessioni 
geniali D I .6 .000 

Ugo Gregoretti 
VIAGGIO A 
G0L00NIA 
«testo detto sceneggiato 
televisivo in cui Gregoretti. 
travestito da viaggiatore 
settecentesco, a conduce tra i 
dialoghi e le avventure delia 
Venezia di Goldoni, o L 8.000 

• a a s a i a a 

-L'Arca-
SahratoreVeca 
LA SOCIETÀ GIUSTA 

NeRa crisi del marxismo e 
defl'utihtansmo. la prospettiva di 
un nuovo patto sociale neSa ovata 
industriale moderna, a L. 6.000 

Joseph Needhani 
LA MEDICINA CINESE 

y . 

a 2S **t*r»o é dtc«<Wto 

FtUCHCHILANTI 
n» danno rtrmmao m compagni • aa> a-
nvo la figka Ghana. 4 gtnaro Gmipp* 
Campo» Vanirti • i natoti Marco • lorenio, 

2SlaMrao rat suo pan* nata» a Cam 

•toma 27 febbraio 1982 

dori* • lucono Barca pantoeano al * *> -
fadkOkna GSJMPPCCampotVenuti Mar
co • (.ormo par la scomparsa A 

FEUCC CrWLAWTI 

Sego Scarpa • laura OAW nnpariano • 
panni» • compagni «>«£ «mei eh* hanno 
panacatam al toro cWora par la mona 4rta 

ANQCLA SCAMPA 
27 tatara*» 19*2 

A un armo data morta ad fiato Carlo è 
•ovata 

ADA FRANZ1NETT1 
GUASTALLA 

• ctaejtaa avvenuta k» annunciano la fiQ â 
luoene con a manto Ugo Pecch** a • ncx>-
" Vara* e Laura, la nuora Joan con i rapati 
Vchy. Gudo * G*Ao 
•toma 27 fabbran 1982 

• Cons«>o uG»«ta.tcHicno«ntid*rAm 
m**itr*ron« proMfieni» <% Viterbo pren
dono pan* al dolora del prewdent* Ugo 
Sp—atti, par la acomparta dda mamma 
ugnare 

PAUWA SAMTECCHIA 
SPO SÈTTI 

I funerei aoenno luogo oggi ala 
et Ti 

27 

ora 15 «ì 
B*tn*ncie et Viterbo, 

•M1SS2 

rTiejce*», ai 
ertooneruViaraacuradiAiTia 
Guagrum 

Le basi cutTurati e sociali e le 
tecniche specifiche (agopuntura 
e mowbustKXìe) di uru grande 
scuola medica. • L. 6.500 

.,,,..,,,.,,...............-r. 
••IMIOt BC1 «t i l t aWilXMt* 

Anna Acltmatova 
LE ROSE DI 
MODIGLIANI 
Per la prima votta in edìrione 
itahina. memorie e saggi letterali 
nuirtodiuroirrtensaseristóifta 
inca.DL.7 000 

. • • • • • • • • • • • a 
• • • « • • • « • « • « • a » 
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Giornata di tensione a Milano dopo una serie di arresti 

Il sindacato di fronte al 
terrorismo degli infiltrati 

Poche le notizie sul gruppo di delegati e attivisti sindacali coinvolti in una delle 
inchieste sulle Brigate rosse - Dichiarazione del segretario della CGIL Pizzinato 

Decisivo il confronto tra 
Scricciolo e il cugino 

ROMA — Potrebbe definitiva
mente chiarirsi la prossima set
timana la vicenda del sindaca
lista della Uil Luigi Scricciolo e 
della moglie Paola Elia: il giu
dice istruttore Ferdinando Im-
posimato sembra infatti orien
tato a mettere a confronto i due 
coniugi con il cugino Loris 
Scrìcciolo, il terrorista •penti
to» che li ha chiamati in causa 
come collaboratori esterni delle 
Br. La richiesta del confronto è 
stata avanzata dagli stessi co
niugi Scricciolo alla fine dell' 
ultimo interrogatorio, avvenu
to due giorni fa. 

Su questa nuova deposizio
ne, la prima resa davanti al giu
dice istruttore, si sono appresi 
solo alcuni particolari. Ai diri
gente-delia Uil e alla moglie 
Paola Elia non sarebbero Btate 
fatte nuove contestazioni e i 
due coniugi avrebbero ribadito 
quanto era emerso nei corso dei ' 
primi due interrogatori. Luigi 

Scricciolo è stato sentito per ol
tre due ore. È apparso piutto
sto abbattuto e confuso. La 
parte centrale dell'interrogato
rio ha riguardato i suoi presunti 
contatti con esponenti di paesi 
dell'Est. In particolare, riferen
dosi alle accuse del cugino, 
Scricciolo hd negato di aver mai 
conosciuto addetti dell'amba
sciata bulgara. Come è noto Sa-
vasta riferì di aver saputo da 
Loris Scricciolo che, tramite il 
sindacalista della Uil, le Br pò-. 
tevano contare sul possibile 
aiuto di un esponente bulgaro. 
Le Br organizzarono anche un 
incontro mai afferma Savasta, 
non si vide mai nessuno. Dal 
canto suo Paola Elia nega di a-
ver dato al cugino terrorista 
materiale riguardante la Nato 
di cui era stata in possesso. A 
quanto si è appreso si tratta, 
tuttavia, di documentazione 
non segreta, né particolarmen

te delicata. ''• ' ' '"•'•'-•' 
La deposizione dei due co

niugi non avrebbe però del tut
to convinto il giudice istruttore 
Imposimato che condurrà, pri
ma del confronto, nuovi accer
tamenti. La prossima settima
na dovrebbe anche risponderà 
all'istanza di libertà provviso
ria avanzata dai legali degli 
Scricciolo. ' 

Entro giovedì sarà pronto il nuovo testo 

Ampio accordo alla Camera 
per modificare la legge 
sui terroristi «pentiti» 

ROMA — La Camera appor
terà sicuramente alcune mo
difiche al testo della legge 
sui pentiti che era stata va
rata dal Senato il mese scor
so. Il nuovo testo sarà pronto 
giovedì: per quel giorno è, in
fatti, prevista la conclusione 
delle votazioni (che comin
ciano martedì) su una serie 
di-emendamenti attorno-ai 
quali si è già manifestata nei 

, giorni scorsi, nel dibattito a 
Montecitorio, una larghissi
ma convergenza. Lo stesso 
ministro della Giustizia, Da-
rida, si è rimesso alle decisio
ni della Camera. Quali sono 
le modifiche sulle quali si è 
manifestata questa conver
genza? Vediamole: 

O eliminazione, o quanto 
meno forte contenimen

to, del potere speciale (quasi 
una grazia camuffata) che 
veniva attribuito al guarda
sigilli, di chiedere in qualsia
si momento, anche il giorno 
dopo della condanna di un 
pentito, la sua scarcerazione; 
« revisione delle pene pre-
" viste per i pentiti e i 
«grandi pentiti». Nel testo va
rato dal Senato il massimo 
della reclusione non poteva 
superare in ogni caso i dieci 
anni, il che, con l'attenuante 
della massima collaborazio
ne e con le attenuanti generi
che (senza contare altri be
nefici), avrebbe potuto por
tare ad una pena reale di cir
ca tre anni. Si è manifestata 
ora una tendenza all'aumen
to delle pene reali; 

•
esclusione della non pu
nibilità (che si applica ai 

piccoli pentiti che non abbia
no cioè compiuto gravi reati 
ma agevolino le indagini) per 
1 casi di importazione di ar

mi. 
La legge resta valida, co

me aveva deciso il Senato, 
solo per i reati commessi pri
ma della sua entrata in vigo
re; e dà sei mesi di tempo agli 
imputati per assumere com
portamenti di dissociazióne 
o di pentimento. Provvedi
mento limitato, quindi, e che 
non promette armistizi ma 
registra la situazione di gra
ve crisi politica del terrori
smo e incide su di essa ap
profondendola ulteriormen
te. 

Basta questo per liquidare 
esitazioni e riserve che si so
no manifestate nei confronti 
di questa legge in tutti i set
tori parlamentari? Non ba
sta, e per questo Luciano 
Violante, intervenendo nel 
dibattito a nome dei comuni
sti, ha puntato su quattro ar
gomenti che spiegano la pò* 
sizione favorevole dei comu
nisti ad una legge che, nelP 
ambito dell'equità, riconosca 
il fenomeno del pentimento e 
della dissociazione come uno 
degli strumenti per combat
tere le organizzazioni terro
rìstiche. Il primo dato è che 
non sempre le confessioni 
sono dettate da calcolo: su 
361 arrestati per terrorismo 
a Torino, Milano e Genova, a 
dissociarsi sono stati in 187, 
ma solo 55 possono avvalersi 
delle diminuzioni già previ
ste dal cosiddetto decreto 
Cossiga. Avrebbero potuto 
essere assai di più, ma molti 
hanno preferito tenere un 
comportamento di semplice 
dissociazióne e non anche di 
collaborazione. Il che signifi
ca che il fenomeno della dis
sociazione dal terrorismo ha 
anche delle ragioni politiche, 

"•2 

c 
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> Informazione e potere (editoriale di 
Adalberto Minucci) 

> II documento del dipartimento 
stampa e propaganda del PCI, sul-
l'informazione e le comunicazioni 
di massa 

• La sindrome Salvador (articoli di 
Aniello Coppola e Renato Sandri) 

i Giovani e citta del Sud (sulla confe
renza meridionale dei quadri comu- -
nisti. articoli di Antonio Bassolino e 
Franco Botta) 

1 Violenza Sessuale • Ancora una vol
ta in difesa della donna (articoli di 
Lalla Trupia e Luciano Violante) 

1 Parlare di Danzka a Torino (artico
li di Franco Bertone e Alberto Bal-
disserra) 

# Anche se diversi insieme sulla 
terza via (di Francesco De Marti
no) 

La sinistra europea di fronte alla 
crisi del capiuiHn» e del-Welfa-
re State»/5 L'uomo a più dimen-
tieni (intervista a Pierre Rosan-
vallon) 
L'anima buona deirifunan (di 
Enrica Collotti Pischel) 
Carnevale e Venezia- • Dentro o 
fuori la pozza folla? (di Maurizio 
Grande) 

e che su queste bisogna lavo
rare per estendere sempre 
più almeno il numero dei 
dissociati. Più saranno colo
ro i quali si allontaneranno 
ih qualunque modo dalla lot
ta armata, e maggiori saran
no le debolezze del terrori
smo. Questo non - significa 
certo che 1 dissociati debba
no èssere equiparati ai cosid
detti pentiti. Replicando ad 
alcuni argomenti propri dei 
radicali, che intenderebbero 
equiparare nelle riduzioni di 
pena dissociati e pentiti, Vio
lante ha rilevato che i terro
risti son liberi di scegliere 
quale atteggiamento adotta
re, ma Io Stato deve mante
nere la sua libertà di conce
dere maggiori riduzioni di 
pena quanto maggiore è sta
to il contributo alla lotta an
ti-terrorismo. * 
v- Il secondo dato. Con la leg
ge non si apre una «trattati
va»: con: questo ~ provvedi
mento si sollecita la resa dei 
terroristi, la loro individua
zione, la rivelazione dei piani 
criminali, si opera per la crisi 
politica e organizzativa del 
terrorismo. Dopo le confes
sioni, ci sono stati arresti e 
scoperte di covi, sono stati 
prevenuti attentati ed omici
di. La trattativa, invece, ha 
dato spazio politico, e forse 
persino danaro, ai terroristi. 
Dopo la trattativa i terroristi 
sono stati sempre più forti, 
dopò le confessioni sempre 
più deboli. -.'•-..--"*-

Quanto alle prospettive, 
non si deve cèrto impostare 
l'intera strategia politica e 
giudiziaria di lotta al terrori
smo sulle confessioni. Si 
tratta solo di un aspetto; oc
corre infatti agi-e anche su 
altri fronti: rendere più civili 
le carceri, riformare il pro
cesso penale, rafforzare in o-
gni modo e in ogni sede la 
legalità repubblicana. Vio
lante è tornato a questo pro
posito sulle insistenti e an
che nuove notizie di maltrat
tamenti a detenuti, per solle
citare il governo ad accerta
re con il massimo rigore e la 
necessaria tempestività 
quanto è accaduto. Alcune 
notizie sono state già smen
tite; altre invece confermate. 
Bisogna sapere subito che 
cosa è successo e quel che 
tuttora succede, per evitare 
un inaccettabile degrado del
l'azione di polizia. Fermezza 
vuol dire prima di tutto ri
spetto della Costituzione e 
delle leggi. 

Su un ultimo aspetto della 
legge Violante è intervenuto 
con molta chiarezza: la ne
cessità di escludere dai casi 
della non punibilità quelli re
lativi all'importazione di ar
mi. E* una clausola fonda
mentale se si vuole davvero 
andare al fondo della ricerca 
dei collegamenti internazio
nali del terrorismo: chi sa de
ve parlare, e dire tutto, se 
vuole beneficiare delle nuove 
norme. Proprio perché esse 
devono essere uno strumen
to attivo d'iniziativa anti
terrorismo, non un mezzo, 
seppure involontario, di 
metter tutto a tacere. 

g f .p. 

MILANO — Per il sindacato 
milanese due giornate diffi
cili trascorse alla ricerca del
le notizie che rimbalzano da 
una fonte all'altra senza tro
vare conferme definitive e 
ufficiali. Una girandola di 
personaggi fino a ieri consi
derati insospettabili. Le noti
zie sugli arresti di presunti 
terroristi della colonna BR 
«Walter Alasiai coinvolgono 
delegati e attivisti sindacali. 
Tra questi anche una donna, 
Vita Casavola, del direttivo 
della Camera del lavoro di 
Milano. '"..'•,'. 

Molta preoccupazione nel 
sindacato e molta tensione 
che derivano dal trovarsi e-
spostl all'attacco del terrori
smo nella forma più insidio
sa, quella dell'infiltrazione. 

Gli arrestati per terrori
smo nell'ultima operazione 
sono cinque che si aggiungo* 
no ai precedenti. Sono della 
CGIL, della CISL, e della 
UIL. Tre di loro, Vita Casa
vola, Giorgio Pozzoli e Fran
co Grillo, facevano parte in
sieme del Consiglio sindaca* 
le del Giambelllno, tutti nel 
comitato direttivo. Uno, 11 
Grillo, stava per entrare nel
la segreteria. Ora sono stati 
tutti : sospesi cautelativa-
mente. 
• Che cosa facevano fino al* 

l'altro giorno? 
Avevano compiti organiz

zativi, niente di più. Niente 
Interventi In assemblee, solo 
tesseramento, presenza nella 
sede unitaria, raccolta di fir
me per i diritti nelle imprese 
minori. ' -" -„ 

Una nuova figura di infil
trato? Fatte salve le presun
zioni di innocenza (CGIL, 
CISL e UIL non escludono 
«che dalla vasta azione in at
to siano coinvolti militanti 
sindacali del tutto estranei al 
terrorismo») non ci si trove
rebbe di fronte a personaggi 
atipici. ::-. u/•..; ..—-; :-• 

Il segretario della.CISL 
milanese, Sandro Antoniaz-
zi, dice che'ail sindacato non 
può fare il poliziotto» e l'uni
ca alternativa seria è quella 
di una «corresponsabillzza-
zione maggiore dei gruppi 
dirigenti sia di fabbrica che 
delle strutture sindacali». E 
aggiunge che oggi nelle fab
briche non c'è quel clima di 
paura e di intimidazione di 
qualche anno fa: «Già questo 
è un fatto che taglia l'erba 
sotto i piedi a chi si muove 
clandestinamente tra noi». 

Eppure le cose non sono 
così lineari. Dice Antonio 
Pizzinato, segretario della 
CGIL lombarda: «Mi sembra 
che l'infiltrazione nel sinda
cato sia una scelta consoli* 
data dei gruppi terroristici. 
Solo che contrariamente alle 
precedenti generazioni ever
sive, sono coinvolti perso
naggi che non hanno alle 
spalle esperienze politiche 
marcate, quantomeno note. 
Avevamo capitò in tempo il 
salto di qualità della campa
gna d'autunno nelle fabbri
che dopo il sequestro di San
dracca ma avevamo sottova
lutato la tattica necessaria 
per realizzarla. Ciò ha fatto 
sì che si abbassasse la guar
dia: non c'è stato il necessa
rio rigore politico nelle scelte 
— dice Pizzinato —, molto 
probabilmente c'è stata an
che qualche faciloneria». Ma 
— aggiunge — qui bisogna 
vederci più chiaro, le infor
mazioni che abbiamo non 
permettono di dare giudizi 
precisi nel «merito degli ar
resti di questi giorni». 

I fatti, la pericolosità delle 
infiltrazioni, il tentativo dei 
gruppi terroristici di inserir
si attivamente nelle vicende 
sindacali e nelle aziende do* 
ve più profondi sono i pro
cessi di ristrutturazione (ba
sti pensare all'Alfa Romeo), 
la «marcia» nelle strutture 
del sindacato restano In tut
ta la loro evidenza. Ma Pizzi-
nato rifiuta con forza le pole
miche strumentali tanto più 
oggi e avverte che «la lotta al 
terrorismo non si fa nella 
confusione*. Ci sono state 
polemiche che alla fine han
no paralizzato l'iniziativa. 

E adesso? Adesso il sinda
cato non sta a guardare. Da 
qualche settimana sono in 
corso riunioni con 1 delegati 
delle fabbriche nelle quali 
più seria è la minaccia del 
terrorismo. Si tratto di ri
spettare le decisioni assunte: 
dichiarazione del delegati 
contro le attività eversive, 1 
gruppi di vigilanza nelle fàb
briche, Il massimo rigore po
litico nelle scelte dell'orga
nizzazione. 

•. p. s. 

Palermo: massacrato «all'aria» Pietro Marchese 

Boss ucciso in carcere a coltellate 
Ora è guerra anche aU^cciardone 
Forse una atroce «punizione» dopo la clamorosa scoperta della grande centrale per la raffinazione dell'eroina 
Rotta la pace all'interno del vecchio istituto di pena - La vittima era uno dei killer che uccise Boris Giuliano? 

Dalla nostra redattone 
PALERMO — Ventlnove col
tellate che hanno chiuso un' 
epoca. L'esecuzione esem
plare, nel carcere di Paler
mo, del boss di una banda fé* 
rocisslma (Pietro Marchese, 
37 anni, presunto killer del 
vice questore Boris Giulia
no), sembra sancire per sem
pre la fine di uno «statu quo» -
durato 32 anni; dai tempi, 
cioè, del famoso caffè avvele
nato a Pisclotta: adesso che 
la guerra di mafia ha fatto 
prepotentemente • irruzione 
fra le solide mura dell'Uc-
ciardone, sono in molti — In
vestigatori e detenuti — a te
mere che proprio l'ex galera 
borbonica, zona tradizional
mente franca dai regola
menti di conti, divenga lo 
scenarlo inquietante di una 
nuova catena di sangue. E il 
clima è rimasto teso, nono
stante la tempestiva Indivi
duazione e 11 conseguente ar
resto, l'altra notte, del quat
tro • pugnalatoli. Alcune 
guardie carcerarie sono con
segnate negli alloggi. Si mol
tiplicano le richieste di tra
sferimento da parte dei re
clusi. 

Giovedì, 9,30, aU'Ucclar-
done. E l'ora d'aria. Pietro 

Marchese, in compagnia di 
un amico rapinatore, Dome
nico Campora di 27 anni, sa
le le scale fra 11 secondo e 11 
terzo plano " del * settimo 
«braccio» quello dei «giudica
bili» e degli «appellanti». Tor
nano In cella, pochi minuti 
dopo la dettatura da parte di 
Marchese di un telegramma 
urgente (non si conosce an
cora il testo) al suol legali. 

Un commando di killers li 
circonda. Non c'è scampo: i 
fendenti sono improvvisi e 
imprevisti per un «uomo di 
rispetto». Marchese sfigura
to, spira in una pozza di san
gue. Le lame riducono a ma! 
partito pure Campora. In se
rata, per il suo ostinato mu
tismo, riceverà in corsia, all' 
ospedale civico, un ordine di 
cattura per favoreggiamen
to. • • 

Alle 11, un drappello di 
magistrati, poliziotti, carabi
nieri (coordinati personal
mente dal procuratore capo 
della repubblica Vincenzo 
Paino), trova le armi del de
litto. Nel cortile prospicente 
la sezione, teatro dell'aggua
to, salta fuori un sacchetto: 
contiene due coltelli «serra
manico», appena lavati per 
cancellare ogni macchia di 

sangue. Poco dopo vengono 
rinvenute scarpe da tennis e 
una tuta da ginnastica, an
cora Imbrattate. 

E In nottata, il commando 
acquista finalmente 1 volti di 
Pietro Cambino, 46 anni, 
macellaio, killer di professio
ne, finito nelle mani della po
lizia, durante il blitz di Villa-
grazia (summit di mafia in 
corso, conflitto a fuoco, arre
sto di undici partecipanti, 
fuga di altri cinque, nell'ot
tobre scorso); Pietro Sorbi, 
detenuto per truffa e banca
rotta, uomo del clan Bontate 
(oggi perdente, decimato, en
trato per primo nel mirino 
della nuova mafia); Gaetano 
Lo Presti, 25 anni, presunto 
sicario del maresciallo dei 
carabinieri Vito - Jevolella 
(«segugio» al quale non sfug
gì il salto dalle rapine all'e
roina di una banda di mala
vitosi); Giuseppe Lo Borchia-
ro, 32 anni, sospettato di aver 
ucciso Giovanni Riccobono 
(boss di Tommaso Natale, la 
• borgata agricola alle porte di 
Palermo che negli anni cin
quanta fu resa tristemente 
famosa nel mondo per la 
sanguinosa faida fra i Ricco
bono e i Cracolici). 

Dei quattro, almeno tre 1 

killers di professione. 
- Chi ha commissionato lo
ro l'agguato? E chi era Pietro 
Marchese? «Hanno ucciso un ' 
uomo — commentavano alla 
Mobile — di enorme poten-, 
zlale criminale. E la riscossa* 
del "perdenti". Prima hanno 
consentito l'individuazione 
della raffineria della Borga
ta Sperone (droga per un va
lore di oltre 200 miliardi an
data in fumo, primo e si
gnificativo scacco per i grup
pi di mafia "emergenti" 
n.d.r.), adesso hanno portato 
morte all'Ucciardone, mi
rando molto in alto». 

Quanto? Varcata la soglia 
dell'Ucciardone nell'aprile 
del '79 per contrabbando di 
valuta che puzza di sequestri 
di persona, Pietro Marchese 
acquista maggiore notorietà 
mentre è già recluso. 

C'è chi lo riconosce nella 
voce che pochi giorni prima 
dell'agguato al capo della 
Mobile di Palermo annuncia 
al 113: «Giuliano morirà». Si 
Infittiscono le indagini sul 
suo conto. E tutte conferma
no le intuizioni del vice que
store trucidato: Marchese, 
appare l'uomo simbolo di 
una gang di rapinatori che 
uccide, proprio perché coper

ta e collegata alle cosche del
l'eroina. L'intera famiglia 
del Marchese meno di un 
mese fa, infatti, era alla 
sbarra Insieme a Leoluca 
Bagarella, capo dèi corleone-
sl, e alle «famiglie» di Alto-
fonte, (sulle quali indagava il 
capo del carabinieri Ema
nuele Basile, anch'egll assas
sinato), per associazione a 
delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti. 

Proprio per • prendere di 
petto un obiettivo cosi alto, 
hanno scelto uno scenario da 
manuale: nel '50, fra quelle 
stesse mura, veniva servito 11 
famoso caffè alla stricnina a 
Gaspare Pisclotta, l'uomo 
che conosceva vita e morte 
del bandito Salvatore Giu
liano, suo cugino; vino alla 
cicuta, un mese dopo, ad An
gelo Russo, luogotenente d* 
una delle tre «colonne» arma
te separatiste. 

Da allora, però, le cosche 
stabilirono un tacito com
promesso: la «pax» mafiosa 
doveva regnare almeno all' 
interno dell'Ucciardone. 

Ora U meccanismo sembra 
incepparsi. 

Saverio Lodato 

Palmi: setacciate le celle 
•r - Dal nostro inviato 
PALMI (Reggio Calabria) : 
-— Un centinaio di carabi
nieri e di agenti di custodia 
fatti affluire nel carcere 
speciale di Palmi; la mobili
tazione straordinaria delle 
120 guardie carcerarie e dei 
50 militari dell'arma già di
sponibili sul posto; l'èva- ; 
cuazlone Immediata (a bor
do di pullman gran turi
smo) di tutti t detenuti «co
muni» rinchiusi nel peni
tenziario calabrese: è con, 

.queste misure eccezionali • 
che è scattata qualche gior
no fa ed è ancora in corso -
una colossale operazione di 
«bonifica* del supercarcere 
che ospita il «Gotha» del ter
rorismo nazionale. 

La decisione non ha pre
cedenti che si conoscano. . 
Non più tardi di due setti
mane fa quello di Palmi era 
stato definito «il penitenzia
rio più sicuro d'Italia». Ora 
invece viene completamen
te svuotato il terzo piano 
della prigione, si trasferi
scono altrove 1 detenuti me
no pericolosi per far posto a 
quelli del settori «differen-

: alati», che lasciano le loro 
celle per consentire un'ope
razione capillare di «con
trollo*. 

n clima nella cittadina 
calabrese, posta in stato d' 
assedio dall'iniziativa, è as
sai teso: uomini e mezzi di 
polizia e carabinieri presi
diano praticamente ogni 
angolo di strada e hanno 
circondato la cinta muraria 
della prigione, situata a due 
passi dal centro urbano. Il 
riserbo più stretto viene 
mantenuto sull'operazione. 
La decisione di un interven
to così massiccio nel super
carcere calabrese è stata 
presa a Roma alla fine della 
scorsa settimana. Il mini
stero di Grazia e Giustizia 
ha disposto una perquisi
zione minuziosa della «for- . 
tezza» subito dopo un rap
porto molto allarmante 
giunto da Palmi. 

Una settimana fa, inratti, 
1 detenuti del settore «diffe
renziato* avevano goduto di r 
parecchie ore d'aria «straor
dinario. La direzione del 
supercarcere aveva ordina
to uh controllo accurato di 
alcune celle. Gli esiti si sono 
rivelati clamorosi. Al secon-

TVasfe^ 
Decine di carabinieri 

cercano bombe e altre armi 
Impegnati 120 agenti di custodia - Decisione senza precedenti 
nel «penitenziario più sicuro d'Italia» - Si scava nei muri 

PALMI — Una veduta dal carcera 

do piano della prigione gli 
agenti di custodia hanno 
rinvenuto un vero e proprio 
arsenale, piccolo ma mici
diale. L'intonaco delle pare
ti di due celle che ospitava
no otto detenuti (fra i quali i 
terroristi Schiavone, Sofia, 
D'Amore e De Laurentis), 
«suonava vuoto* per un in
tercapedine, abilmente mi
metizzata, che nascondeva 
quattro candelotti di una 
sostanza gelatinosa rivela
tasi esplosivo al plastico. In 
un'altra cella venivano rin
venute, conficcate nel sof
fitto, due lunghe lame affi-
latlsslme e, infine, in un 
cortile Interno si scopriva 
un coltello a serramanico 
avvolto nella rete del Cam
petto di pallavolo. Com'era 
potuto entrare l'esplosivo 
nel supercarcere? 

Le scoperte di una setti
mana fa devono certamente 

aver fatto temere il peggio. 
Secondo voci trapelate a 
Palmi negli ambienti degli 
inquirenti, il piccolo arsena
le non sarebbe che una mi
nima parte dell'esplosivo e 
delle armi che potrebbero 
celarsi nell'ala «speciale* del 
supercarcere. Sempre se
condo tali voci il «plastico* 
scoperto era utilizzabile 
non tanto per far breccia 
nei muri della prigione, 
quanto per fare saltare luc
chetti, serrature e congegni ' 
del sofisticato sistema di 
controllo elettronico adot
tato a Palmi. Potrebbe, 
quindi, essere stata scoper
ta solo una parte di un com
plesso di strumenti offensi
vi adatti a consentire qual
cosa di assai clamoroso. 
Una evasione di massa? 
Una «rivolta* Interna? 

Saranno gli eventuali esi
ti positivi della perquisizio

ne in grande stile iniziata 
lunedì sera a rispondere a 
questi inquietanti interro
gativi. Non resta che atten
derne la fine, fra due o tre 
giorni, secondo le ipotesi 
più ottimistiche, o fra una 
settimana, come sostiene a 
Palmi chi ritiene che il se-
tacciamento «di bonifica* 
sia assai radicale e quindi 
implichi addirittura che 1' 
intero intonaco di tutte le 
celle, i tetti, e altri possibili 
nascondigli debbano essere 
ispezionati. 

L'iniziativa disposta nel 
supercarcere è in ogni caso 
l'ennesima conferma del 
clima, tutt'altro che sicuro, 
che si vive nel penitenziario 
calabrese. Nel giorni scorsi, 
viene ricordato a Palmi, era 
trapelata la voce di un'altra 
scoperta clamorosa: casual
mente alcuni agenti di cu

stodia avrebbero trovato in 
una cella, sempre nel due 
plani riservati al terroristi, 
una boccetta contenente un 
liquido impreclsato definito 
«di alto potere lacrimoge
no». • . •• ' •-• 
: Ma l'episodio più grave 
verificatosi prima della sco
perta dell'esplosivo, resta 
quello dell'aggressione del
la detenuta Immacolata 
Gargiulo, avvenuta la setti
mana precedente nella pa
lazzina del supercarcere as
segnata alle donne. Come si 
ricorderà la Gargiulo (dete
nuta per l'assassinio del 
Procuratore della Repub
blica di Salerno, Nicola Gla-
cùmbi, ucciso 11 18 marzo 
dell'80) era stata aggredita 
da un commando di altre 
detenute fra le quali Maria 
Rosaria Roppoll e Ornella 
Val Dopo aver circondato 
le vlgilatricl Impedendo un 
loro intervento, le detenute 
avevano pestato duramente 
la Gargiulo, riducendola in 
gravi condizioni e sfregian
dola. -•':': 

L'azione non era Improv
visata: «Radio carcere*, ma 
anche alcune missive se
questrate dagli agenti di cu
stodia, hanno confermato 
che l'esecuzione era stata in 
precedenza concordata con 
il settore maschile. D'altra 
parte, è ormai chiaro che a 
Palmi nessun passo viene 
compiuto dai detenuti sen
za il beneplacito dei «capi 
storici*. Renato Curclo, Ste
fano Bonora, Pietro Pinto, 
Cristoforo Plancone, Berto-
lazzi, Semerìa, Zuffada e 
tutti gli altri leader avreb
bero inoltre esteso 11 loro 
«controllo* anche su quella 
decina di detenuti «comuni* 
rinchiusi nel settore «Spe
ciale* per la loro pericolosi
tà. Si tratta quasi sempre di 
esponenti, 1 più sanguinari, 
della 'ndrangheta calabrese 
e della mafia siciliana. A lo
ro, del resto, si rivolgeva e* 
spUcltamente un appello, il 
primo sequestrato a Palmi 
nel gennaio "30, steso dal 
«politici» per avviare una 
«discussione comune» che 
costituisse le basi per una 
«convergenza unitaria» del* 
Intero •carcerato*. 

Giuntiamo Manfredi 

Molti nomi indicati da terroristi pentiti 

Nuovo blitz contro Autonomia 
a Padova: arrestate 16 persone 

PADOVA — È scattato nel Padovano un 
nuovo blitz contro Autonomia organizzata. 
Almeno sedici persone sono state fermate o 
arrestate, altre risultano latitanti. Le moti
vazioni dei provvedimenti, firmati dal p.m. 
Vittorio Borraccettl e Pietro Calogero, par
lano di partecipazione a banda armata e di 
molti reati specifici: prevalentemente at
tentati e rapine in banca per •autofinanzia
mento». 

Ce comunque, in questa nuova inchie
sta, un dato che vale subito la pena di sotto
lineare. Buona parte delle persone arresta
te o fermate — ed I relativi episodi per 1 
quali sono incriminate — sarebbero mili
tanti dell'Autonomia organizsata, Indicati 
prevalentemente da brigatisti «pentiti» cat
turiti dopo la liberazione di Dozter. . 

Viene alla luce, dunque, ancora una vol
ta, lo stretto legarne che unisce le varie or
ganizzazioni eversive, pur formalmente di
stinte fra di toro: un legame saldo al punto 
che membri delle Br risultano a perfetta 
conoscenza delle attività eversive del loro 
colleghi autonomi. 

Non si conoscono ancora con precisione 
tutu t nomi di fermati, arrestati e ricercati. 
Un ordine di cattura, pare per l'organizza
zione di alcuni attentati, sarebbe stato co
munque notificato In carcere ad Emilio Ve
sce, il braccio destro di Negri, rinviato a 
giudizio assieme al docente per insurrezio
ne armata. Un altro ordine di cattura — 
questa volta, sembra, per l'organizzazione 
di rapine — ha riportato in carcere Lauso 
Zagato, 37 anni, di Monsellce. 

i Biblioteca di storia 
Enrica Coflotti Pischel 

Storia 
dotta rivoHuIoiM chioso 

Le tempestose vicende ci un grande paese. 
dola guerra deToppto a Mao Zedong. 

UefeOCO 

Giorgio Candeloro 
N moviti ionio cattolico 

In Merita 
•È un Kxo assai ben fatto, daajrnentato 

e organizzato con inteigenza eccezionale*. 
(Gaetano Sctoerriri) 
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Liquidazioni: Spadolini prende tempo 
e la Confindustria gioca al ribasso 
Il prof. Giugni incaricato di un estremo tentativo di mediazione - I nodi da sciogliere riguardano il calcolo della contingenza 
negli accantonamenti e la parità dei trattamenti tra operai e impiegati - Il sindacato chiede il confronto con i partiti 

ROMA — Spadolini s'è preso 
una settimana di tempo per 
districare la matassa delle li
quidazioni e decidere 1 conte
nuti di una autonoma Inizia
tiva legislativa del governo. 
Una settimana, infatti, è 1' 
arco di tempo che il presi
dente del Consiglio ha con
cèsso al prof. Giugni (che ha 
presieduto la commissione 
paritetica di studio sulla ri
forma della indennità di fine 
lavoro) per un estremo ten
tativo di mediazione tra le 
posizioni del sindacati e 
quelle degli Imprenditori. 

Ieri il prof. Giugni ha avu
to un primo incontro diretto 
con la segreteria della Fede
razione CGIL, CISL, UIL che 
gli ha comunicato le decisio
ni adottate dal direttivo uni-
tarlo svoltosi mercoledì scor
so. Le priorità individuate 
dal sindacato a Firenze e 
confermate dal direttivo so
no: superamento del blocco 
dell'Indennità di contingen
za sulle liquidazioni sulla ba
se di un nuovo meccanismo 
di calcolo; adeguamento an

nuale degli accantonamenti 
sulla base dell'indice Istat; 
parità tra operai e impiegati; 
garanzia dell'effettiva e inte
grale corresponsione della li
quidazione anche in caso di 
fallimento dell'azienda; pos
sibilità di utilizzare, a condi
zioni determinate, parte del
la liquidazione maturata. 

Su questi punti, i dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno espresso, nel 
corso del lavori del direttivo, 
la volontà di favorire solu
zioni che impegnino 11 gover
no e, su una base di reale 
consenso, le forze parlamen
tari a disinnescare la mina 
vagante del referendum. Ma 
nell'incontro con il governo 
— hanno detto al prof. Giu
gni gli esponenti sindacali — 
non sono emersi sufficienti 
elementi di affidabilità: l'im
pressione è che l'esecutivo 
intenda guadagnare consen
si in tutte le direzioni, senza 
però dichiarare su quali ipo
tesi cerchi un tale assenso. 
In particolare, «antitetica e 
contraddittoria» viene giudi

cata la posizione di Spadolini 
sulla richiesta discriminante 
della perequazione operai-
impiegati. E questo — aveva 
detto Crea, nella relazione al 
direttivo unitario — l'ele
mento che dà forza e valore a 
una proposta altrimenti non 
legittimabile né gestibile. E 
al prof. Giugni, ieri è stato 
ricordato che la commissio
ne sembra aver dimenticato 
che un mese di accantona
mento è ancora un traguar
do da raggiungere per la 
maggior parte del lavoratori. 

Dunque, sono essenzial
mente due 1 punti di contra
sto tra le parti sociali che dal 
tavolo della commissione 
Giugni si trasferiscono su 
quello del presidente del 
Consiglio, e cioè: l'entità de
gli accantonamenti da indi
cizzare e la parificazione del 
trattamenti. Nell'incontro 
che mercoledì scorso Merlo
ni e Massacesi hanno avuto 
con Spadolini s'è avuta la 
conferma che gli imprendi
tori puntano al ribasso. Pur 
dichiarando la propria «di

sponibilità* a una revisione 
dell'istituto delle liquidazio
ni, sia il presidente della 
Conf industria che quello del-
l'Intersind hanno dettato 
una serie di condizioni tese a 
impedirne una riforma vera. 
Così, mentre Massacesi met
teva in discussione l'indiciz
zazione . degli accantona
menti sostenendo che «sia 1' 
indice Istat sia quello sinda
cale sono comunque troppo 
onerosii, Merloni escludeva 
la possibilità di calcolare gli 
accantonamenti con la con
tingenza passata e futura. In 
ogni caso — ha sostenuto il 
presidente della Conflndu-
stria — qualsiasi costo deri
vante dall'operazione deve 
rientrare nel «tetto» del 16%, 
rilanciando — così — la tesi 
di un negoziato globale in 
cui predeterminare tutto. 

Per 11 sindacato — lo ha 
detto Crea al direttivo unita
rio — vanno utilizzati tutti 
gli spazi di flessibilità per 
consentire che il negoziato 
sull'indennità di liquidazio
ne possa coesistere con le 

scadenze contrattuali. E un* 
impostazione coerente con la 
linea di lotta all'inflazione e 
alla recessione che 11 sinda
cato ha definito a Firenze e 
rilanciato in vista dell'incon
tro del 3 marzo a palazzo 
Chigi. Appare, dunque, evi
dente l'uso strumentale che 
di questa questione fa la 
Confindustria. 

In raltà — lo ha rilevato 
Lama, al direttivo — anche 1 
padroni puntano le loro car
te sul referendum, contando 
su un conflitto tra un sinda
cato che dovrebbe dire no e i 
lavoratori che direbbero sì. 
Ma questo disegno è destina
to a fallire — ha avvertito il 
segretario generale della 
CGIL - perché al di là del 
contrasti su questo o quel 
problema, il movimento sin
dacale sta recuperando la 
sua compattezza attorno a o-
blettivl tangibili di cambia
mento sociale e di difesa del
le conquiste operale. E tra 
questi, c'è anche la riforma 
delle liquidazioni. Per evita
re il rischio di far inchiodare 

l'iniziativa complessiva su 
questa delicata questione, la 
Federazione unitaria ha an
che deciso di chiedere «con
fronti serrratl* con 1 partiti 
democratici. Ed altrettanto 
si è chiesto faccia 11 governo. 

Quali, comunque, le possi
bilità di soluzione dei proble
mi aperti? Nell'incontro di 
ieri con Giugni è emerso con 
chiarezza che il dissenso sul
l'entità degli accantonamen
ti futuri potrà essere risolto 
solo dall'autonoma Iniziati
va di Spadolini, mentre sulla 
f>arlficazione dei trattamenti 
a soluzione potrebbe essere 

quella di stabilire nel dise
gno di legge un termine en
tro il quale i trattamenti deb
bono essere omogeneizzati 
lasciando alla contrattazio
ne delle parti sociali il com
pito di realizzare le tappe e le 
modalità di avvicinamento. 
Certo è che entro 11 3 marzo 
la questione liquidazioni de
ve essere risolta se si vuole 
evitare lMngovernabilità» 
della lotta all'inflazione e al
la recessione. 

p. c. 

j L'interesse non scende? Troppi ci guadagnano 
Il caso degli istituti speciali: commerciano denaro a breve anziché finanziare nuovi investimenti - La mancata riforma delPIMI 

ROMA — Ridurre 1 tassi d* 
Interesse per gli investimen
ti, non è solo un problema 
congiunturale di politica 
monetarla. Le rappresentan
ze sindacali dell'Istituto Mo
biliare Italiano, che hanno 
organizzato giovedì un di
battito pubblico sul progetto 
di riforma legislativa di que
sto ente, gestore primario 
delle politiche del Tesoro, 
hanno fornito tutti i dati del 
problema. Gli stessi istituti 
speciali di credito come TI
MI, anziché organizzare 11 fi
nanziamento del rilancio in
dustriale, sono stati spinti a 
commerciare il denaro a bre
ve termine: mentre! finan
ziamenti delle banche al set
tore produttivo si sono di
mezzati, quelli «speciali» so
no raddoppiati (da 4.347 a 
8.528 miliardi nei primi nove 

I mesi dell'81) ma con Interes
si aumentati talvolta del 

-30% e In forme precarie (an-
i1 tlcipazloni con durata meno 

di 18 mesi, accettazione di 
cambiali, leasing-affitto di 
impianti). 

La discussione ha consen
tito al dirigenti sindacali di 
precisare le posizioni sulla 
politica del credito.. Sergio 
Garavini ha osservato che la 
rivendicazione di riduzione 
dei tassi ha un senso se colle
gata ad almeno due altre 
condizioni: la riapertura del 
credito agevolato e la elimi
nazione del «tetto» al credito 
per alcuni settori di impresa 
ben selezionati. Se i tassi 
scendono dal 25-27% al 
20-23% non per questo di
ventano finanziabili nuovi 
investimenti in molti settori, 
pur essenziali, se non inter

viene nuovamente una for
ma di abbattimento del costo 
del denaro. La proposta del 
governo sul credito speciale, 
arrivata con ritardo di un 
anno, rende oggi impossibile 
una soluzione pratica, preoc
cupandosi unicamente di «li
berare» la banca dalla re
sponsabilità di tener conto 
degli atti di programmazio
ne del potere pubblico. ' 

Si arriva al paradosso 
sganciando il contributo sta
tale dall'operazione di eredi
to. Banca e amministrazione 
pubblica, anziché aderire a 
un indirizzo, potrebbero 
muoversi in direzioni oppo
ste, penalizzando ancor più 
l'impresa. È stato criticato i* 
indirizzo generale — la're
strizione monetaria selvag
gia, efficace solo nel creare 
disoccupati — ma resta a-

perto l'interrogativo: come si 
può battere questa politica? •-

La situazione dell'IMI e 1 
tentativi di usare la cosidetta 
«privatizzazione» dei capitali 
o dei criteri di gestione ban
cari per contrabbandare o-
perazioni di basso clienteli
smo, sono esemplari. Per TI
MI è stata proposta, prima, 
l'Agenzia per gestire gli in
centivi (che ora il governo 
non vuole più); pòi un sem
plice aumento di capitale e 
una (per ora) ipotetica «Se
zione per l'innovazione». In
tanto la conseguenza creano 
fenomeni, come la rinuncia 
al rapporto diretto col ri
sparmio, o l'assenza di ini
ziative a mèdio lungo termi
ne. Mentre si parlava di ri* 
forma altro non si faceva 
che.» aumentare i tassi d'in
teresse, compresi i costi d'in
termediazione. 

Pronta la piattaforma per 
un milione e mezzo di edili 
ROMA—La piattaforma contrattuale per un milione e mezzo dì 
edili è stata definita a conclusione dei lavori dei tre consigli 
generali della Federazione lavoratori delle costruzioni. L'ipotesi 
di piattaforma, che ora viene sottoposta alla consultazione di 
base, prevede un aumento salariale uguale per tutti di 90-100 
mila lire al mese, scaglionato nei tre anni di validità del contrat
to, ed altri incrementi retributivi differenziati sulla scala para-
metrale fino a un massimo di 100 mila lire per valorizzare la 
professionalità degli operai più specializzati e degli impiegati. 
Altri elementi qualificanti della piattaforma: la riduzione di due 

.ore dell'orario di lavoro (che dovrebbe essere, quindi, di 37 ore e 
mezza settimanali) e l'introduzione anche in questo settore detta 
contrattazione integrativa aziendale. Annio BreschU segretario 
generale, nella relazione mha ricordato la peculiarità di questo 
contratto che investe un settore particolarmente rilevante per la 
struttura, la quantità di addetti e un problema sodale cosi dram
matico come quello della 

Nel quadro della consulta' 
zìone che il PCI sta condu
cendo sulle sue proposte per 
un programma di politica e-
cònomico-sociale e di gover
no dell'economia, si sono a* 
vuti, l'altro ieri e ieri, due in
contri. Giovedì 25 febbraio, 
una delegazione del PCI 
(composta dai compagni-' 
Chiaromonte, Cappelloni, 
Brini, Pollastrelli, Proietti e 
Catena) si è incontrata con 
una delegazione della Confe
derazione della piccola indu
stria (composta dal presi
dente Vaccaro e numerosi al
tri dirigenti di quella orga
nizzazione). 

Ieri mattina si è svolto V 
incontro tra una delegazione 
del PCI (composta dai com
pagni Chiaromonte, Borghi-
ni, Colajanni, Ciofi, Lodi, 
Montessoro, Peggio e Simu
la) e una delegazione della 
Confindustria (della quale 
facevano parte, insieme ad 
altri, il presidente Merloni, i • 
vice presidenti Artom e 
Mandelli, ed il direttore So-
lustri). . •- ' 

• In merito a queste due riu
nioni, il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 
-• 'Bisogna segnalare, in pri
mo luogo, l'interesse che sta • 
suscitanto, in ambienti assai 
diversi, la nostra iniziativa 
di una larga consultazione • 
sulle proposte che abbiamo 
avanzato, nello scorso mese -
di dicembre, per un program
ma di politica economico-so- ' 
ciale e di governo dell'econo
mia. Come è noto, ci siamo 
incontrati, sino a questo mo
mento, con PSI, PdVP.PRl. 
Federazione CGILCISL-
UIL, ACU, Lega delle coo-

Progromma economico 

Incontri del PCI 
con Confindustria 
eConfapi 
perative, • Confcoltivatori, 
Confedilizia, abbiamo ascol
tato il parere di numerosi di
rigenti industriali ed econo
misti; abbiamo partecipato a 
vari dibattiti con consigli di 
fabbrica, nelle università, in 
circoli di cultura, ecc.. Con
tinua la pubblicazione di ar
ticoli e'contributi vari su 
molti giornali e riviste. ' 

Anche negli incontri con la 
Confapi e con la Confindu
stria, abbiamo ascoltato pro
poste, osservazioni, critiche 
al nostro documento, e di es
se terremo il dovuto conto. Ci 
è sembrato di cogliere una 
grande preoccupazione per 
la situazione attuale dell'in
dustria italiana e per i peri
coli cui va incontro il nostro 
apparato industriale. Abbia
mo discusso anche sulla poli
tica economica che in questo 
momento viene portata a-
vanti, ed anche su alcuni a-
spetti assai preoccupanti di 
essa, quali ad esempio, la 
stretta creditizia o la man
canza di una vera politica e-

nergetica. Abbiamo convenu
to sulla necessità di una poli
tica industriale che eviti il 
declino e l'emarginazione del 
nostro Paese nel quadro di 
una nuova divisione interna
zionale del lavoro. 
' Naturalmente, non pote

vamo non riscontrare, spe
cialmente nell'incontro con 
la Confindustria, diversità di 
valutazioni e posizioni, so
prattutto in merito a proble
mi sociali di grande rilevan
za. In questo quadro abbia
mo ritenuto nostro dovere in
vitare i dirigenti della Con
findustria a porsi sopra un 
terreno costruttivo per quel 
che riguarda i loro rapporti 

'•• : con il movimento sindacale, 
. con particolare riguardo alle 

trattative, che bisogna ini
ziare al più preso, per il rin
novo dei contratti. Una acu
tizzazione delle tensioni so
ciali — quali quelle che deii-. 
verebbero da persistenti dif
ficoltà ad aprire una tratta
tiva seria tra sindacati e 
Confindustria — non potreb
be che aggravare la situazio
ne generale del Paese». 

MILANO — Una doccia 
fredda, inattesa, ha smorza
to bruscamente ieri mattina 
in Borsa la fiammata eufori
ca che stava portando l'indi
ce verso un vistoso rialzo. 
Ciò quando si è sparsa la no
tizia che il ministro del teso
ro Andreatta, forse con una 
mossa inattesa e che vorreb
be dare una sua «marcatura» 
intransigente «contro ignoti» 
per aggiotaggio sul manteni
mento del livello del tassi, a-
veva sporto denuncia. De
nuncia contro ignoti trat
tandosi di illazioni di borsa. 
in relazione alle «voci» di
vampate nel pomeriggio di 
giovedì, durante 11 dopolisti-
no della Borsa, e riprese ieri 
mattina, su un presunto im
minente ribasso del tasso di 
sconto. Notizia che sembra
va tanto più attendibile in 
quanto si è già in presenza di 
alcuni fatti — come là ridu
zione del tassi a breve termi
ne dei Boi è a uh certo raf
freddamento dell'inflazione 
pagata con una feroce stret
ta recessiva — che mostre* 

Aggiotaggio in Borsa? 
Denuncia di Andreatta 
rebbero una tendenza alla ri-. 
dùziohe del costo del denaro. 
Le voci sembra siano basate 
su indiscrezioni «telefoniche* 
provenienti da Roma circa 
l'andamento del vertice a 
proposito delle questioni e-
conomlche sul tappeto e fra 
queste appunto quella solle
vata da socialisti sui tassi di 
interesse. 

Ieri in Borsa la quòta, che 
fino a quel momento aveva 
messo a segno consistenti re
cuperi (tanto che l'indice 
Mib nella prima parte segna
va un tre per cento circa in 
più) alla notizia della denun
cia per aggiotaggio ha accu
sato profondi segni idi sban
damento nei prezzi, peraltro 
subito corretti dall'Interven
to dei grandi gruppi e degli 
Investitori istituzionali (fon

di comuni «lussemburghesi») 
che hanno annullato le per
dite facendo riaffiorare nuo
ve iniziative. L'indice è finito 
così con un rialzo del due per 
cento. Le riduzioni avvenute 
sui tassi a breve del Bot, di
cono in Borsa* presuppongo
no un adeguamento di tutta 
la struttura dei tassi di inte
resse. Adeguamento però 
che appare frenato dalle per
sistenti tensioni sui mercati 
valutari dove il dollaro ieri si 
è portato sul massimi storici. 
Lo sbandamento è. potuto 
rientrare anche grazie al dif
fondersi di alcune notizie po
sitive sula campagna divi
dendi, come quelle prove
nienti dalla Olivetti. 

Le WesUoghouse sono sta
te rinviate per eccessivo rial
zo. 

L'ampiezza della crisi eco
nomica, politica e sociale che 
ha investito il paese ha sotto
posto a dura prova la capaci
tà di iniziativa del movimen
to sindacale, la sua determi
nazione di lotta e la sua stes
sa unità. 

Non abbiamo mai sottaciu
to, come FIOM, i limiti e gli 
errori dell'insieme del movi
mento sindacale, e te tenden
ze alla sua isituzionalizzazio-
ne, che hanno impedito, no
nostante le lotte condotte, di 
imporre un mutamento radi
cale delta politica economica 
e industriale del paese e con 
essa una politica di sviluppo 
generale dell'apparato pro
duttivo. fondato sugli investi
menti e sulla programmazio
ne nei settori dell'industria e 
dell'agricoltura capace di 
produrre occupazione al Sud. 

• Il movimento sindacale ha 
mancato questi obiettivi, an
che se non va sottaciuta la 
nostra capacità di forza di co
stituire un argine per il mo
mento ancora insormontabile 
rispetto agli obiettivi dell'at
tacco padronale, che invece 
ha aperto forti brecce in altri 
paesi europei; abbiamo tutta
via subito gli effetti di una 
politica economica congiun
turale fatta di attacchi mas
sicci all'occupazione, di stret
ta creditizia indiscriminata, 
di recessione e di inaspri
menti fiscali a carico dei lavo
ratori. 

Certo, rispetto a questo 
fronte di lotta che resta,tut
tavia il fronte principale del
la strategia del movimento 
sindacale per il movimento 
sindacale stesso era necessa
rio e fondamentale superare 
lo stato di impotenza prodot
tosi a seguito di differenzia
zioni fra i gruppi dirigenti 
della Federazione, e andare 
ad un coinvolgimtnto vero e 
reale dell'insieme dei lavora
tori. Bisognava che questo 
coinvolgimento consentisse 
di ridefinire col loro contribu
to i contenuti della piattafor
ma dei 10 punti sui quali rea
lizzare momenti di confronto 
stringente col governo e la 
stessa Confindustria, che nel 
frattempo ha alzato il tiro del 
suo attacco a partire dalla 
Fiat per imporre una modifi
ca radicale delle relazioni in
dustriali 

La consultazione che è sca
turita da questo travaglio, e 
quindi in ritardo, ha avuto 
dei limiti di partecipazione, 
ma ha anche prodotto dei 
contributi con proposte pre-

. òse di modifica dei contenu
ti, e, dobbiamo dire, ha anche 
registrato posizioni negative, 
éi smoto propositivo, Tutta
via, i 3 Consigli generati riu
nitisi o Firenze, nette loro 

A proposito di un articolo 
polemico sul «Manifesto» 

Su il sindacato ha 
commesso errori 
ma la battaglia 
è tutta aperta 
prattutto te aspettative, di 
quanti, e sono la maggioranza 
dei lavoratori che hanno par
tecipato alle assemblee, non 
solo per ascoltare o approva
re. ma formulando proposte 
aggiuntive o anche alternati
ve che giustamente si aspet
tavano fossero prese in più 
seria considerazione sui pun
ti più controversi. Per cui 
quello di Firenze è il risultato 
ancora una volta di una me
diazione sopra la volontà dei 
lavoratori, i un errore e un 
limite che va decisamente su
perato col contributo di tutti. 
anche se è vero che i consigli 
generali di Firenze hanno de
finito obiettivi prioritari sui 
quali andare al confronto ser
rato con il governo e con il pa
dronato; questo i decisivo se 
si vuote veramente rilanciare 
una capacità di iniziativa del 
sindacato, come decisiva e 
importante è la decisione as
sunta che rispetto al confron
to col governo sui singoli pun
ti. oltre al pronunciamento 
delle strutture, saranno chia
mati a valutare e quindi a 
pronunciarsi, i lavoratori. È 
questa una scelta precisa di 
un sindacato che vuote, anche 
consapevole dei limiti avuti, 
superarli in acanti e superar
ti in un rapporto vero e reale 
con i lavoratori, j delegati e i 
consigli di fabbrica. 

Quindi sottolineare che si 
sono avuti dei limiti, che si 
sono commessi degli errori, 
non i certo segno di debolez
za, ma di forza, soprattuttose 
gli stessi non li individuiamo 
sopra una linea di scarico, ma 
al contrario, di coinvolgimen
to di tutti alle responsabilità 
sapendo che questa è una 
battaglia aperta e che riguar
da lo sviluppo più ampio del
la democrazia e congiunta
mente un avanzamento deW 
unità nelle attuali condizio
ni. 

NeWattmaie realtà non può 
*f¥amve a nessuno ni tanto
meno a dei dirigenti del sin
dacato, che le difficoltà e an

che eventuali battute d'arre
sto nel processo di avanza
mento delle conquiste dei la
voratori e dello sviluppo de
mocratico della società, non 
possono in nessun modo si
gnificare per il movimento 

' sindacale e di classe ni un ri
piegamento su sé stesso, né 
tantomeno determinare stati 
di smarrimento che portano 
all'impotenza e aWincapaci-
tà dei gruppi dirigenti di da
re risposte in positivo. Ciò 
anche perché ut scontro di 
classe aperto oggi nel paese é 
molto più duro, più arduo di 
tutte le lotte aziendali, di 
gruppo, di settore o contrat
tuali condotte nel passato, '' 

Quel che é certo i che una 
linea e una strategia per a-
ponzare e per vincere ha biso
gno di unità potiticu frutto 
anche di un confronto aperto 
ma schietto e mirato a costi
tuire la necessaria sintesi u-
nitaria; di carice combattiva 
coerente e non di stati di ras
segnazione o di smarrimento 
in presenza di limiti ed errori 
compiuti. 

tia questa realtà si fuorie
sce non guardando esclusiva
mente indietro come fa il 
compagno Garibaldo. nel suo 
articolo sul Manifesto, scari
cando responsabilità su pre
sunte otiiorehie, ma con le 
forza di un'analisi e di una 
proposta che guardi avanti, 
che costruisca unità e garan
tisca la più ampia democra
zia. 

La FIOM ha avvertito e av
verte tuttora i pericoli deWi-
stituzionaUzzazione del sin
dacato; ma come si combatte 
questo rischio? Ponendosi 
suWaltra sponda, dichiaran
dosi fuori e denunciando fia-
sensibilità dei gruppi diri
genti rispetto oWesigenza di 
far divenire i lavoratori pro
tagonisti delle scelte dei min-
sfocata} O invece, coti coma 
ha fatto il direttivo deUa 
FIM, definendo un'ipotesi di 
piattaforma per il rinnova 
contrattuale, gU obtttim dallo 

sciopero generate della eate-
• goria, e una procedura di con

sultazione fra la categoria si
curamente democratica per. 
la definizione conclusiva del
ta piattaforma contrattuale!. 
Questo i il modo col quale 

; dentro il movimento sindaca
le si lotta per affermare- nei 
fatti democrazia, unità e con-

. tenuti di ciosse di una strate
gia alternativo. 

B questo noi riteniamo sia 
il compito di ogni dirigente a 
qualsiasi livello i chiamato 

. adoperare. 
Una tinca come quella che 

si i datò il movimento sinda
cale avanza a condizione che 
non si comprima l'iniziativa, 
che non si liquidino i conte
nuti della stessa, come fa il 
compagno Garibaldo con po
sizioni da processo sommario, 

Il confronto aperto col go
verno, con la Confindustria, il 
rinnovo del contratto, la rea
lizzazione dello sciopero ge
nerale sui contenuti decisi, 
sono il terreno sul quale il 
sindacato, questo sindacato, 
i chiamato oggi a confrontar
si, come tutti siamo chiamati 

-• a misurarci mettendo a pro
fittò intelligenza, determina
zione e tensione ideale. 

Tutto ciò i necessario se 
. veramente si vuote che il sin
dacato superi i suoi limiti e i 
suoi ritardi e soprattutto su
peri tostato di precarietà del
la vita democratica al suo in
terno. 
• Il chiamarsi fuori, come fa 
Garibaldo, vuol dire sottrarsi 
alla battaglia politica, al con
fronto delle idee, significa 
compiere una scelta schema
tica, preconcetta e di vittimi
smo in nome dei lavoratori, 

Perciò la discussione fon
data sul confronto delle idee 
e non su contrapposizioni 
preconcette, quando si svolge 
tra militanti impegnati sullo 
stesso piano, quando nell'a
zione si propongono gli stessi 
obiettici, non vuol dire rottu
ra. né tantomeno separazio
ne, ma diviene espressione le
gittima dello sforzo che i ne

ccessario compiere per rag
giungere rintesa sull'iniziati
va e quindi per rendere inci
siva la stessa, 

Ma questa non mi pare la 
posizione espressa da Gari
baldo, ed i proprio per questo 
che manifesto it mio più netto 
dissenso con quanto ha soste
nuto, proprio perché vi trovo 
i segni di una battaglia di 
gruppo e non di una battaglia 
pohtica net sindacato, per 
renderlo sempre più unitario. 
democratico e di classe, e 
«*findi in grado di dare rispo
ste positive alte esigenze dei 
lavoratori delle grandi masse 
e del paese. 

Pio (*m 

E il tuo viso 
ì 

anni 

Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fai, per mantenerti 

giovane, per conservare al tuo 
viso un aspetto fresco. 

Non lasciare che anno dopo 
anno il tuo viso li dimostri proprio 
tutti, ma comincia già oggi a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scopri anche tu un segreto 
che accomuna molte donne. 

Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assorbito 
dalla pelle, che non lascia traccia di 

Sasso, che ti dà una nuova morbi-
izza e che ti aiuta a mantenere un 

aspetto più giovane. Il suo nome è 
ChTofOlaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo e l'ambiente in cui vi
viamo fanno perdere in continua
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti
nuare ad usarlo sarà naturale, come 

GH anni di una donna sì leggono s*fla 
tutti: im fluido di bellezza cac 

ipcOc.Mac e un segreto per non 

è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo che lo usano ogni gior
no per ridare al loro viso quella fre
schezza che gli anni tendono a por
tar via. 

Stendi Oil of Olaz sul viso e 
sul collo in qualunque momento 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle appare tirata, secca, 
sciupata e la sentirai subito più 
morbida e viva. Ricordati, Oil of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean
no dopo compleanno. 

Un consiglio <tì bellezza. 
Vuoi sentirti nella forma mk 

ghore per una serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez
zora tutta oer te. Stendi il fluido di 
bellezza Od ofOlaz sul viso e sul 
cotto prima di entrate in un bayno 

. profumato. AH* fine spruzzati rì
so e collo con abbondante acqua 
fredda, asciugati ^Beatamente e 
metri CHI of Olaz sulla pelle anco
ra umida. Ti sentirai m perfètta 
forma e meravigliosamente fresca 
per tutta la tua serata. 
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L'Alfa chiude i ^ due settimane 
lunedì assemblee in fabbrica 
Il provvedimento unilaterale in vigore dopodomani - Le trattative rotte per la pretesa dell'azienda di 
non fissare criteri precisi per la cassa integrazione a zero ore dei lavoratori considerati «eccedenti» 

MILANO — La notizia è stata porta
ta ieri mattina nelle fabbriche dal 
primi delegati. Alle sette nelle case di 
alcuni lavoratori dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica di Arese e Mila
no è arrivata da Roma la telefonata 
daU'Interslnd, con la breve, ma pre
vedibile comunicazione: tic trattative 
con l'Alfa sono state interrotte*. Nel 
corso della giornata si sono andate 
precisando il significato e la portata 
di quest'ultimo, purtroppo fallito, 
tentativo di arrivare ad un accordo. 
Da lunedi, per decisione unilaterale 
della azienda, tutti i 40 mila lavora
tori del gruppo saranno messi in cas
sa Integrazione per due settimane. 
Sempre nel corso della giornata, a 
cominciare proprio dalle prime ore 
di lavoro, si e precisata anche la por
tata della risposta che 11 sindacato e l 
lavoratori vogliono dare all'azienda 
ora che le trattative sono state inter
rotte. E una risposta molto responsa
bile, ma anche molto ferma per ria
prire un rapporto costruttivo con l'a
zienda, facendo cadere con una mo
bilitazione forte e Intelligente, le pre
giudiziali, le rigidità delrazlenda che 
hanno provocato la rottura. 

Ieri, durante scioperi di un'ora e 
mezza, ad Arese e al Portello si sono 
tenute assemblee affollatissime, at
tente. Non c'è stato bisogno, però, di 
approvare per alzata di mano la pro
posta di ritrovarsi lunedi, primo 

?;lorno di cassa integrazione, tutti in 
abbrlca. ad Arese e al Portello, così 

come all'Alfasud: la decisione del 
sindacato è stata condivisa senza esi
tazione. Alla rottura delle trattative 
fra FLM e Alfa Romeo si è giunti al 
termine di un confronto delicato e 
difficile, che pure ha già dato ajcuni 
risultati da non sottovalutare. E sta
ta l'azienda ad abbandonare il tavolo 
dell'Intersind, quando il sindacato, 
per l'ennesima volta in questi ultimi 
dieci giorni di serrato confronto, ha 
rifiutato di accettare misure unilate
rali, inquinate da indubbio spirito di 
rivalsa, per affrontare un problema 
vero, reale: quello dell'assenteismo 
abusivo, abnorme. L'azienda vorreb
be Inserire 1.900 operai oggi In pro
duzione (1.100 delPAlfasud e 800 del-
l'Alfanord) nel numero (5.395 in tut
to) dei così detti «eccedenti*, dei lavo
ratori impiegati e indiretti, cioè, che, 
per ragioni legate alla produzione 
(calo delle vendite) e dall'introduzio
ne delie nuove tecnologie, sono oggi 
in sovrannumero e vengono messi in 
cassa integrazione per almeno un 
anno. 

A criteri oggettivi (Il calo di produ
zione, la trasformazione del lavoro, 
ecc.) che giustificano la sospensione 
del lavoratori «eccedenti* si vorrebbe 
sostituire il metodo dell'unilaterale e 
insindacabile decisione da parte del
l'azienda. Il sindacato conferma (e lo 

scrive a chiare lettere nell'ultimo co
municato a commento della rottura 
della trattativa): siamo disponibili 
ad un accordo «globale*, che com
prende anche 1 problemi dell'assen
teismo. Esistono problemi specifici 
di produttività? Bene: si stabiliscano 
criteri e modalità d'intervento a cui 
rifarsi con continuità, con coerenza, 
scegliere coloro che vanno oggi In 
cassa integrazione per parecchi mesi 
sulla base del numero delle assenze 
(o della così detta «ingovernabilità* 
del singoli) e non della loro colloca
zione nel processo produttivo può es
sere fonte di ingiustizie profonde, di 
gravi discriminazioni che 11 sindaca
to non può assolutamente coprire. 

Come non pensare che le nuove ri
gidità del gruppo dirigente dell'Alfa 
Romeo derivano in parte anche dal 
travaglio che l'azienda sta vivendo? 
Il settore dell'auto è in crisi in tutto il 
mondo. Là dove il sindacato non ha 
il potere contrattuale e una politica 
di classe come quello italiano le a-
ziende licenziano a man bassa: a De
troit, la capitale USA dell'auto, i li
cenziati nel settore hanno raggiunto 
la drammatica cifra di 243.000. E la 
Fiat è qui alle porte di Milano a dire 
che la ricetta dell'attacco frontale ha 
i suol vantaggi: i conti della casa au
tomobilistica torinese sono miglio
rati, è calato l'assenteismo, le cadute 

produttive sono scaricate sulla cassa 
integrazione. * 

L'Alfa, azienda di piccole propor
zioni rispetto ai colossi del settore, da 
sempre oberata da gravi problemi di 
produttività complessiva, in difficol
tà per la concorrenza sia sul terreno 
dei prezzi che della qualità del pro
dotto, è sicuramente al centro di uno 
scontro politico aspro: è in discussio
ne il suo ruolo, la sua stessa colloca
zione nelle partecipazioni statali, la 
sua strategia per i prossimi anni. Il 
sindacato ha affrontato e accettato 
questa sfida: si pensi all'accordo sui 

?ruppi di produzione, a questa stessa 
rattativa per governare l processi di 

ristrutturazione e riconversione at
traverso strumenti non traumatici 
come i pre-pensionamenti, la cassa 
integrazione e l'utilizzo della stessa 
cassa integrazione per aggiorna
menti professionali che preparino al
le tecnologie del prossimo futuro. 
Questo attegglimento dei sindacato 
sicuramente ha finora impedito che 
vincesse nel gruppo dirìgente dell' 
Alfa chi lavora per lo scontro co n il 
sindacato, chi è sulla linea della Fiat, 
anche se proprio la rottura delle trat
tative di ieri, questo rigurgito di rigi
dità dice che la battaglia e tutt'altro 
che conclusa. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Mercoledì il governo 
ha chiesto alla Montedison, che 
ha annunciato nei giorni scorai 
1800 licenziamenti, stracciando 
accordi firmati con l'avallo del
lo stesso presidente del Consi
glio Spadolini, di revocare il 
provvedimento. In una nota di 
Palazzo Chigi si fa sapere che il 
ministro 'dell'Industria Marco-

' ra «ha chiesto alla società di so
spendere le procedure in cor
no*. Il governo, inoltre, ha invi
tato le parti ad incontrarsi e le 
ha convocate per «l'esame dell' 
assetto produttivo e occupazio
nale del Bettore nell'ambito del
la definizione del piano della 
chimica di base*. Ancora ieri 
sera però l'azienda, con un co
municato, respingeva la media
zione e riaffermava la «impossi
bilità di sospendere i licenzia
menti*. 

LA nota — con l'iniziativa 
del governo — è arrivata al ter-. 
mine della giornata di lotta dei 
lavoratori, che in 200 mila (tut-

B governo: «trattate» 
Montedison risponde no 
Dopo l'incontro coi sindacati Spadolini chiede la sospensione dei 
licenziamenti - Riuscito lo sciopero del 24 - Incontro FULC-PCI 

ti i dipendenti dei Petrolchimi
ci) hanno risposto alla pretesa 
di fare del risanamento del set
tore l'alibi per drastici ridimen
sionamenti. Il 5 marzo, tra me
no di una settimana, tutti i chi-, 
mici scenderanno in lotta, nello -
sciopero nazionale che vedrà 
una forte manifestazione a'Ro-. 
ma. Una delegazione della fe
derazione sindacale unitaria — 
sempre nella giornata di merco; ; 
ledi scorso' ~ aveva -intanto" 
portatoa Palano Chigi l'ordine -
del giorno votato dal comitato 

direttivo CGILCISL-UIL, riu
nito a Roma. 

L'ordine del giorno chiedeva 
prima di tutto il ritiro delle 
procedure di licenziamento, 
considerando questa «una con
dizione per avviare la trattativa 
sull'assetto e sulle prospettive, 
sui livelli di occupazione e sulle 
capacità produttive dell'indù-

.stria chimica di base, e pertico- -
larmente della Montedison, al 
di fuori di ogni decisione unita-. 

'tarale e dì ogni ricatto». -
Il comitato direttivo unitario 

ha espresso il pieno sostegno 
sindacale alle azioni di lotta dei 
chimici ed ha chiesto la proroga 
della legge 501 —che consente 
provvedimenti straordinari di 
cassa integrazione nelle zone in 
cui sono previste grosse opere 
pubbliche — in alternativa alla 
quale — dice l'ordine del gior
no — vi è la minaccia di mi
gliaia di licenziamenti nel Mez
zogiorno. 

- Piena riuscita — come dice
vamo — dello sciopero procla
mato dalla FULC (Federazione 
unitaria dei chimici) per la 
giornata di mercoledì 24. 

Intanto ieri il consiglio regio
nale pugliese — che era stato 
sollecitato durante l'assemblea 
tenutasi a Brindisi mercoledì 
— ha approvato un ordine del 
giorno con il quale tutte le forze 
politiche chiedono al governo 
di intervenire contro quello che 
viene definito «un atto provoca
torio* della Montedison. 

INCONTRO AL PCI — 
Sempre mercoledì scorso, su ri
chiesta della FULC, si è svolto 
presso la direzione del PCI un 
incontro tra una delegazione 
guidata dal compagno Chiaro-
monte e la segreterìa nazionale 
della FULC, per discutere il 
documento sindacale sui pro
blemi della chimica, nel quale 
si esprime un netto dissenso 
dagli orientamenti del governo. 
La delegazione del PCI ha e-
spresso ai dirigenti della FULC 
pieno sostegno alla lotta contro 
le .misure adottate dalla Mon
tedison e l'impegno per la bat
taglia sul piano nazionale per la 
chimica. * 

Elettronica di consumo: esclusa la GEPI 
Il nuovo decreto approvato alla Camera - Accolta la richiesta comunista di affìdare il risanamento ad una 
società finanziaria - Le linee di politica industriale le detterà il CIPI - Le disposizioni passano al Senato 

«Realizzare 
il piano ma 
salvaguardare 
l'occupazione» 

Per i lavoratori (e per le 
imprese) sì apre un nuovo 
fronte di lotta dopo aver 
•strappato* — è il caso di 
dirlo — un provvedimento 
che, senza cedere al •dirigi
smo-, definisce chiaramen
te il ruolo del Governo e as
segna alla imprenditoriali
tà, senza privilegiare alcun 
gruppo industriale, la esclu
siva responsabilità della ge
stione delle operazioni di ri* 
sanamente. Tali ruoli deb
bono essere rispettati e per 
questo la vigilanza dei lavo
ratori non deve allentarsi. 

E necessario però che il 
Governo, con la rapidità ne
cessaria, definisca chiara
mente gli obiettivi che con 
il provvedimento intende 
raggiungere (quali quote di 
mercato e possibile recupe
rare al sistema delie impre
se italiane, quali produzioni 
sostenere e potenziare) e le 
eondmeni che vorrà porre 
alle imprese per accedere 
alle agevolazioni. 

Con tale osservazione si 
ruote affermare che il com
pito assegnato in modo e» 
sclusivo al Governo, di o-
rientare tutti gli investi
menti di risanamento, deve 
essere assorto pienamente e 
non può essere delegato a 
nessuna impresa, impor
tante che sia. Tocca era alle 
imprese, comunque dirette, 
rapidamente e con grande 
equilibrio elaborare i piani 
m risanamento che dorran
no essere coerenti con gli 
indirizzi delta legge e delta 
delibera del Clffp» 
alla ni—imi 
deiUvettiatt 

E necessaria infletè ricer» 
dare rauspicio (che è anche 
una obiettiva necessiti) a-
ramato dai Mrlainentari 
comunisti: «n provvedi-
mento non si occupa del 
rapporto tra industria na
zionale e imtftmsalenrtT 
La società 'TOstnrtturazia-
nc Elettronica 8pA" davrà 
affrancare a risolvere i pre» 

D O W M f n C O GfBJVaHIO 

ROMA — La Camera ha fatto propria 
la richiesta, sostenuta con forza dai co
munisti, di escludere la GEPI dall'in
tervento di risanamento nel settore del
l'elettronica di consumo. L'esclusione 
della GEPI rende possibile, per fronteg
giare la crisi di questo settore, un inter
vento dello Stato che non abbia caratte
ristiche tipicamente assistenziali e 
clientelali. 

Di conseguenza l'intervento pubblico 
previsto dal decreto governativo (com
pletamente riscritto in sede parlamen
tare) sarà effettuato da una società fi
nanziaria, mentre agli imprenditori e al 
CIPI (Comitato interministeriale per la 
politica industriale) sarà attribuita la 
responsabilità di individuare le linee di 
politica industriale indispensabili per 
fare fronte alla concorrenza sul merca
to interno del grandi gruppi internazio
nali. 

Il nuovo testo del provvedimento 

(che passa ora al Senato per la definiti
va approvazione) prevede un intervento 
a termine, di durata non superiore ai 
cinque anni, previa approvazione di 
piani aziendali di ristrutturazione coe
renti con l'obbiettivo di garantire all'in
dustria italiana — Voxon, Indesit, Za-
nussi, Emerson, e t c — un più ampio 
spazio nel settore. 

Contestualmente all'intervento pub
blico, dovranno essere realizzati accor
di con i partners privati che prevedano 
11 riscatto delle quote sottoscritte della 
finanziaria pubblica. 

Ciò al fine di evitare che i privati si 
liberino degli stabilimenti operanti nel 
settore (e in cui trovano occupazione 
circa 15 mila lavoratori) scaricandoli 
sullo Stato per concentrare la loro atti
vità sui più redditizi settori degli elet
trodomestici. 

Alla seconda richiesta comunista (so
stenuta in aula dai compagni Pugno e 

Broccoli), di garantire una concentra
zione dell'intervento sull'elettronica e 
la componentistica elettronica connes
sa, e il coordinamento delle diverse im
prese, risponde positivamente una ri-
formulazione dell'ART. 1 del testo, che 
prevede l'individuazione da parte del 
ministero dell'Industria degli obbiettivi 
generali di mercato e la realizzazione di 
accordi per l'intervento pubblico solo 
con quelle aziende che accettino di 
muoversi all'interno di questo obbietti
vo. 
' Anche gli accordi produttivi e di 
spartizione del mercato, di cui si è par
lato in questi giorni (ad esempio l'ope
razione Zanussi-Indesit), possono tro
vare una loro collocazione in questo 
quadro senza determinare però un'in
giustificata esclusione di altre realtà 
produttive e senza costringere i lavora
tori del settore a pagarne un duro prez
zo in termini di occupazione. 

Sul caso ENI De Michelis riferirà 
alla Camera. Protestano i dirigenti 
Il ministro delle Partecipazioni Statali andrà alla commissione Bilancio su richiesta del 
PCI - Lettera a Spadolini della rappresentanza sindacale dei managers dell'ente 

ROMA — Giovedì prossimo 
Gianni De Michelis, ministro 
delle Partecipazioni statali, 
riferirà alla commissione Bi
lancio della Camera sull'in
credibile vicenda dei vertici 
dell'Elfi. La data è stato fis
sata, d'intesa con 11 ministro, 
dopo che la commissione — 
a conclusione di una convul
sa riunione — aveva deciso 
di accogliere la proposta dei 
gruppo comunista di convo
care De Michelis. 

La richiesta del PCX era 
stata contrastata dal sociali
sti, I quali, fra l'altro, preten
devano che la commissione 
dorasse attendere eventuali 
decisioni oell'analoga com
missione del Senato o di 
queltaBtcanieraleperlePar-
teclpaztoril statali. Pretesa 
respinta con energia dal 
gruppo comunista. Il quale 
ha rivendicato rautonomla 
della commissione Bilancio, 

le cui determinazioni non 
possono essere subordinate 
ad altri organismi. 

Il dibattito ha portato ad 
una spaccatura nel gruppo 
d e fino ad un certo momen
to in posizione ambigua, con 
l'on. Sinesio che dichiarava 
che se si fosse andati ai voti, 
egli avrebbe senz'altro ap
poggiato la richiesta di con-
vocazione di De Michelis. La 
maggioranza chiedeva allo
ra una breve sospensione, 
per concordare una linea co
mune nel pentapartito. Alla 
fine è prevalso il buon senso; 
e la maggioranza. ha appog
giato la rtchesta comunista. 

Intanto, mereoledì scorso 
si è riunito a Roma il coordi
namento delle rappresen-
Unse sindacali del dirigenti 
delle aziende dei gruppo 
INL n c«ordtnamento ha in
viato una lettera al presiden
te del Consiglio, Spadolini, 

nella quale si legge: «In se
guito alla precipitosa richie
sta di dimissioni della Giun
ta, onde evitare un ulteriore 
deterioramento dei rapporti 
fra potere politico e ente di 
gestione ed il protrarsi della 
situazione di disagio e di pro
gressivo degrado dell'imma
gine e della capacità operati
va del gruppo» il coordina
mento «chiede che da parte 
del governo si adottino a bre
vissima scadenza 1 necessari 
provvedimenti per assicura
re una guida stabile ed uni
voca all'ente*. 

Il coordinamento chiede a 
Spadolini un Incontro ur
gente per illustrare 11 punto 
di rista della dirigenza del 
gruppo ENI sullo stato dell* 
ente e sul criteri di scatta del 
managers adottati slnora, 
per la •necessità — dicono I 
dirigenti — di ricostituire 
una unicità di _ 
l'ente pubblico, 
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Alternativa per il Sud 
(Dalla prima pagina) 

lìfìcato più cooperative più 
lavoro al giovani) non solo a-
vrà ragione Montanelli a de
scrivere le popolazioni meri
dionali come una palla al 
piede del Nord, ma quella 
palla sarà così pesante che 
trascinerà tutti a fondo. J 
tempi sono diversi ma le basi 
materiali della democrazia 
in Italia si formano sempre 
sulla risposta che si saprà 
dare alla questione merlalo-
naie. 

I protagonisti di questa. 
nuova fase di lotte (sì di lotte, 
perché 11 compito è ancora 
quello di organizzare grandi 
e nuove lotte di massa) non 
bisogna cercarli col lanterni
no. Ma l protagonisti sono 
tutti qui, quelli emarginati 
Ieri dal sistema di potere e 
quelli lasciati a terra oggi 
dalla crisi di questo mecca
nismo inceppato. Operai, 
giovani, donne ma anche 
quel nuovo ceto imprendito
riale dell'Industria e dell'a
gricoltura. Bisogna anche ri
cercare, riorganizzando e de
mocratizzando l'intervento 
statale, forme nuove di de
mocrazia economica in cui ci 
sia spazio per un grande mo
vimento cooperativo e in cui 
anche 1 nuovi bisogni (quelli 
culturali ad esempio) produ
cano servizi e organizzino sia 
produttori sta la gente a cui 
et si vuol riferire. 

Tante lingue che sen ti par
lare nelle fabbriche, nelle 
campagne, nel centri — pur 
così rari ma non rarissimi — 
di vita associativa devono 

essere tradotti in un un'uni
ca lingua meridionale che 
sappia farsi Intendere anche 
al Nord. È per questo che 
sentiamo di dover rivolgere 
— come ha fatto Occhetto — 
un particolare appello al 
Partito socialista ma anche 
ai cattolici dei Mezzogiorno. 
Questa sfida non premlerà 
nessun partito se prevarran
no interessi ristretti. È un di
scorso che sentiamo nostro, 
particolarmente oggi. Qui si 
giocherà l'avvenire di un 
partito come il PCI che ha 
avuto un ruolo costitutivo 
nella storia della democrazia 
meridionale. DI qui l'obbligo, 
l'urgenza di riprendere la 
bandiera del rinnovamento 
del partito riproponendo la 
sua caratteristica originale 
di 'organizzazione politica di 
massa», autonoma rispetto 
ai movimenti ma in grado di 
sollecitarli e di raccoglierne 
le nuove domande. Noi ab
biamo scelto, come sempre, 
di non stare alla finestra ma 
di volare a cielo aperto, senza 
rete. Siamo certi che questo 
Mezzogiorno oggi ha più che 
mai bisogno di noi, ma sap
piamo anche, e lo diciamo a 
quanti sentono il problema 
legittimo della concorrenza 
politica prima ancora del do
vere nazionale, che da soli 
non bastiamo. Di qui il no
stro non rituale appello allo 
sviluppo di un nuovo meri
dionalismo e, su scala nazip-
nale, di una ripresa di co
scienza della centralità della 
questione meridionale per la 
salvezza del Paese. 

La conferenza del PCI 
i (Dalla prima pagina) 

come questa — una serie di te
mi attualissimi, che gravano 
come macigni. Il lavoro, la casa, 
gli effetti del disastro del no
vembre '80, la camorra e la cri
minalità, l'incertezza del doma
ni. Non si può salvare Napoli in 
un Mezzogiorno che affonda — 
ha detto Valenzi —, così come 
non può esservi salvezza per il 
Mezzogiorno se quella che è 
stata la sua grande capitale do
vesse correre ella completa de
cadenza. 

Né può esservi possibilità dì 
risollevare l'intero paese dalla 
sua crisi acutissima se non si 
punta sul Mezzogiorno: che 
non è, non deve essere un «peso 
morto*, una «palla al piede* del
la nazione, ma una grande pos
sibilità di salvezza per tutti. 
Capire questo, lottare conse-

Sentemente ad ogni livello, af-
rmare questa consapevolezza 

nelle leggi, nella direzione eco
nomica, nel senso comune, si
gnifica-far avanzare concreta
mente una politica di segno 
meridionalista.- «Se-dopo .oltre 
sei anni-^ ha aggiunto con ca
lore Valenzi — la giunta demo
cratica di sinistra di Napoli, 
che non ha mai potuto disporre 
di una vera maggioranza, e an
cora in piedi e riesce a dimo
strare che la città non è ingo
vernabile, ebbene questo vuol 
dire che le forze del rinnova
mento ci sono, che si battono, 
che non sono state travolte. 
Neppure dal terremoto*. 

Emergenza. Una parola che 

Sui trova riscontro un giorno 
opo l'altro. Mentre si svolgeva 

la conferenza al teatro Adriano, 
in un vecchio palazzo di piaz
zetta Mondragone, nel rione 
Chiaia, ottanta famiglie erano 
costrette a sgomberare per un 
pericolo di crollo. E altre decine 
di migliaia, sempre a Napoli, 
nonostante gli sforzi, continua
no a restare nei containers. ne
gli edifìci pubblici, in coabita
zione forzata, in ripari di fortu
na. 

Ma emergenza non è solo 
questo. E anche quella della 
migliaia di operai che a Priolo, 
net cuore del più importante 
polo chimico italiano, hanno 
occupato gli impianti per impe
dirne la decadenza e Io sman
tellamento (ne ha parlato Con
siglio, segretario della federa
zione comunista di Siracusa). 
Ed è emergenza quella insoste
nibile condizione di disagio del
le donne abruzzesi (lo ha spie
gato Maristella IippoUs, che ha 
svolto il primo intervento dopo 
la relazione) le quali rifiutano 
una «qualità della vita* edifi
cata sul sacrificio e sulla fatica 
delle inasse femminili, in sosti
tuzione di una moderna rete di 
servizi, di assistenza, di inter
venti sociali. 

Ed emergenza è la situazione 
dì Brindisi (altro polo chimico 
in crisi),- emergenza sono i li-
cenriarneoti, la cassa integra
zione, il lavoro nero, la frantu-
•nazkme corporativa, la disputa 
campani! JstKa, lo «tfaldamento 
— talvolta—del tessuto demo
cratico cosi faticosamente co
struito. 

Il lavoro è il nodo centrale. 
L'istituzione di un Servizio na
zionale del lavoro — una pro
posta contenuta nella relazio
ne, insieme all'altra, ormai ir
rinviabile, della riforma demo
cratica del collocamento — sa
ri utile solo se (ha osservato 
Semaka della FGCI) varrà ad 
articolare un reale mercato del 
lavoro nelle varie regioni del 
Sud, creando nuove occasioni, 
realizzando piani di sviluppo fi-
natoatt E in qmsu prospetti-
va saauuit il suo autentico si
gnificato anche l'altra propo
sta, contenuta anch'essa netta 
relazione, della corresponsiusa 
di salario garantito ai giovani 
che seno in attesa di un lavoro 
produttivo. Assistenza — ha 
detto Scneales — non deve, 
non può signincare 
ssente «fiaMtosnoae» al 
ssa di potare deus DC. E 

è chiesto Gianfranco Cessole, 

segretario della federazione di 
Pescara —, se resta in piedi uno 
strumento dannoso, fallimen
tare, corruttore come la Cassa 
per il Mezzogiorno? E indi
spensabile che tutti, ad iniziare 
dai compagni socialisti, escano 
dalle incertezze e dalle ambi
guità, abbandonino la scanda
losa prassi delle proroghe se
mestrali, riconoscano che la 
Cassa è finita e che non è rifor
mabile. 

Ancora sul tema del mercato 
del lavoro è intervenuto Nino 
Calice, senatore della Basilica
ta. Per insistere sul fatto che il 
Servizio nazionale proposto dal 
PCI non può avere il compito di 
gestire la mobilità al Nord, ma 
invece quello di sollecitare con
creta occupazione, e mettere fi
ne alla pratica corruttrice delle 
assunzioni clientelali, cui am
piamente fa ricorso la DC at
traverso i suoi centri di potere 
(Calice ha ricordato i gravissi
mi episodi della SIP, degli inva
lidi e, altri ancora). 
- .Se e .vero — ha detto dai can
to suo Massimo D'Alema, se
gretario; regionale pugliese — 
che nel Sua l'emergenza assu
me caratteri di particolare 
drammaticità, spetta a noi con
durre una battaglia che colleghi 
la difesa delle conquiste realiz
zate con le nuove possibilità di 
sviluppo. Il sud non ha bisogno 
di un «meridionalismo straccio
ne» come guello che propone la 
DC, ma di una nuova stagione 
di lotte e di conquiste. Ed e una 
battaglia che deve essere com
battuta e vinta soprattutto nel 
Mezzogiorno. Il PSI deve com
prendere che sta proprio qui, 
nel Mezzogiorno, il banco di 
prova della stessa centralità so
cialista. 

E Lucio Libertini ha confer
mato che c'è appunto bisogno 
di un grande e articolato movi
mento di massa che faccia leva 
sulle contraddizioni introdotte 
nel Mezzogiorno dallo sviluppo 
degli ultimi vent'anni e che si 
ricolleghi alla lotta nazionale 
per cambiare il meccanismo di 
accumulazione. 

In questo quadro — che deve 
vedere la rottura definitiva con 
i falsi unanimismi e le larghe 
intese che hanno offerto alibi e 
coperture al sistema di potere 
de - si colloca anche l'offerta al 
PSI di un confronto e di un'in
tesa per un nuovo sviluppo del 
Sud e per la rottura del sistema 
di potere democristiano. 

E ancora il lavoro è stato il 
tema centrale dell'intervento 
di Bruno Trentin, ultimo della 

S'ornata di ieri. Nella domanda 
lavoro — egli ha detto — si 

esprime una grande domanda 
di protagonismo di massa, ed 
ad essa bisogna saper guardare 
con occhi nuovi, superando an
che le recenti angustie che han
no soffocato il dibattito a sini
stra come in qualche misura è 
avvenuto nel corso della con
sultazione operaia sul costo del 
lavoro. E* necessario uno sforzo 
culturale di conoscenza e di a-
nalisi, nella consapevolezza che 
si tratta di un nodo che stringe 
tutto il capitalismo europeo, e 
non solo la periferia. 

Ciò che bisogna impedire — 
ha osservato Trentin — è la se
parazione tra chi lotta per la di
fesa dell'occupazione e chi lotta 
per conquistarla. 

Trentin si è detto poi contra
rio all'ipotesi dì una sorta di «a-
genzia madre* che controlle
rebbe la forza lavoro e la sua 
distribuzione (essa — ha detto 
— si tradurrebbe in un soste
gno oggettivo alla ristruttura
zione capitalistica e annulle
rebbe la capacità contrattuale 
dei sindacato). 

Trentin si e riferito infine ai 
giovani disoccupati: che sono 
— ha detto — diversi dal pas
sato portatori di nuovi livelli 
cuhurali e professi opali, di 
nuovi contenuti politici, di 
nuove potenzialità, che non 
chiedono un lavoro qualunque. 
Che sono^in definitiva, una for
za autentica e insostituibile sei 
disegno di rinnovamento dell' 
intera società meridionale. . 

Oggi il dibattito prosegue, 
dovasi conclude ì levoriEnri-
co Berlinguer con un discorso 
al Pslassetto detto Sport. 

r̂ sr ssetrvt tecnici 
Cea 

costretti a rinviate la 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

In esecuzione alla deliberazione n. 2 7 8 8 della propria 
Commissione amministratrice, l'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.) 
indice una gara per la fornitura di divise e scarpe da lavoro 
del tipo invernale, per il personale, per un importo presunto 
di L. 3 5 0 milioni. 

La gara si terrà mediante licitazione privata, con il metodo 
di cui alla lettera a) dell'art. 1 della Legge 2 / 2 / 7 3 n. 14. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, do
vranno pervenire alla Direzione dell 'A.S.N.U. (Firenze - Via 
Baccio da Montelupo, 5 2 - 5 0 1 4 2 ) . entro le ore 1 2 . 0 0 del 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino della Regione Toscana. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 

REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 24 

VIA MARTIRI XXX APRILE N. 30 - COLLEGNO 
TEL. 780.53.53 - 780.26.66 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comitato di Gestione intende appaltare lavori di sud-
divione dei saloni del primo e secondo piano dei padiglioni 
1 e 3 dell'Ospedale di Collegno per la formazione di came
re a due e tre letti e la costruzione di servizi igienici 
supplementari. 

L'Importo a base d'asta: L. 293 .000 .000 oltre i.V.A. 

L'aggiudicazione dell'appalto sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 lettera b) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 

Nella domanda di partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiarazio
ne successivamente verificabile, i seguenti elementi: 

— idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 

— i d o n e e referenze consistenti in dichiarazioni riguardan
ti il volume degli affari globale e in lavori della ditta negli 
ultimi tre anni indicante inoltre l'importo, il periodo ed il 
luogo di esecuzione dei lavori stessi con i risultati di 
collaudo; 

— l'iscrizione all' Albo Nazionale Costruttori. 

La domanda di partecipazione alla gara, da redigere su 
carta bollata, deve pervenire alla Segreteria dell'U.S.L. 2 4 
• Collegno - Via Martiri XXX Aprile, n. 3 0 . entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

< Le domande di partecipazione alla gara non vincoleran
no il Comitato di Gestione. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Francesco Sammartano) 

COMUNE DI CHIOMONTE 
TORINO 

UCfTAZIONE PRIVATA 
' S. S0MOACO AVVISA: 

* mdetta ficitsaona privata per te costruzione della fognatura de* Capoluogo 
- Lavori a basa d'asta U 130.935.000 +J.V.A. Aggwolcazione a norma 
det'art. 1 date Legga 2/2/73 n. 14. Le impresa devono presentare istanza 
antro 10 giorni dalla data di pubbCcaaone do) presente avviso. 
Chiomonte 18/2/82 

CITTA DI VIGEVANO 
(Provincia di Pavia) 

Avviso di licitazioni private per i seguenti apparti: 

1) Lavori di manutenzione ordinaria dei fabbricati comunali per ì 
l'anno 1982 - Opere da capomastro -
Importo • base d'asta: L 204.000.000. 

2) Lavori di manutenzione ordinaria delle strade comunali, defle 
fognature, dei viali, ecc. per l'anno 1982 -
Importo a base d'asta: L. 300.000.000. 

3) Lavori di manutenzione ordinaria degli impianti igiemeo-sanit»-
n. idraulici, di riscaldamento, di cucina, ecc. per l'anno 1982 • 
Importo a base d'asta: L. 112.000.000. 

4) Lavori di manutenzione ordinaria degli impianti elettrici, di mes
sa a terra e protezione contro le scariche atmosferiche par 
ranno 1982 -
importo a basa d'asta: L 40.300.000. 

Procedura prevista dal'art. 1 - tenera A • data Legge 2/2/1973 n. 
14. Domanda separate aS'Ufncio Protocollo di questo Comune 
entro dieci giorni daaa pubbficazione dai retativi bandi al'Atro 
Pretorio del Comune. 

IL SINDACO 
Carlo Santagostino 

La ncraasM d'invilo, «ridai andò a 
para, dawmo essere radette su carta togata a 
•S'Ufficio Affari General di questo Istituto - Corso 
Cassia Postati n. 1411 - 10100 Torir» Ferrovie - non 
MAA20 1M2. 
U *>taàWl*»^>*a**>A ^ K I ^ ^ J a ^ aaMt^n ^̂ L̂ â n̂ nâ — S" A ^ k ^ ^ ^ > ^ a v e * à * * > * i * * i ncnaajva va •ITVTVD I M I vw*oota i Ammenavanur**. 

Tarino. 25 fsbbrsio 1 M 2 
R. PRESIDENTE: Certo 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 • 10134 Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
UI.A.C.P. di Torino deva procederà ai seguenti appetti: 
LAVORI 01 MAIfUTOtZIOflE STfMC4tMNARU 
5-*>7« n. 457. 3* Biennio 

A) sostituzione pareti tecniche in Tonno CLre 33* Cso Teramo 
- 1* Lotto L. •00.000.000 importo preaunto 
- 2* Latto L. •00.000.000 importo presunta 

6) coftemszione sciai su porticati deie torri del Ore E/2 Falcherà 

L 140.000.000 circe 

L'agliai siione dai lavori di cui ala voce A) sari eflstusts con la 
procedura di età sSart. 1 data tenera e) data Legga n. 14 del 
2-2-1973 con scheda sagrata che stabSrè i fnira'òintìnirtmrfest-
so e pos/a evverwe fino data prima gara sto 

L'i dai lavori di cui ala voce B) sari effettuata conia 
di cui aTart. 1 tenera e) dsaa Legga n. 14 dal 2-2-1973 

fino dato prima gara al 

14. 
1 1 0 

&&&1Ì& 
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COMUNE DI MONTANARO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

Art 1 tetterà a) L 22.2.73 n. 14. Lavori di costruzione strado a fognatura. 
Importo a basa d'asta L. 347.255.866. Le ditta interessato possono 
presentare domanda d'invito al Comune entro 10 giorni dalla pubblicarono 
del presente avviso. Tale domando non vincola l'Amministrazione. 

Montanaro. 10.2.1982 
IL SINDACO: Cario Piccablotto 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO-CONCORSO 

La provincia di Torino indice un appalto-concorso per l'adegua
menti degli Impianti Elettrici al D.P.R. 27.4.1955 n. 547 ed alle 
norme CEI - presso i seguenti Istituti Provinciali: 

1) Liceo Scientifico • Vìa Rochis n. 12 - Pinerolo U 60.000.000 
2) I.T.C «L Einaudi» - Via Braccini n. 11 - Torino L. 60.000.000 
3) I.T.C.G. iG. Guarini» - Via Pesaro n. 15 - Torino L. 60.000.000 
4) I.T.C.G. XXV Aprile-V.XXV Maggio n. 13-Cuorgnò L. 60.000.000 
5) I.T.A.S. • Via Clavieren. 10 - Pianezza L. 120.000.000 

Importo complessivo presunto dell'apparto L.340.000.000, 

L'appalto-concorso, raggruppato in unica gara, avrà luogo sulla 
base di un capitolato speciale e di documenti di massima, che 
possono essere consultati presso questi uffici. 

Entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'appalto, specializzate e favorevol
mente note regolarmente iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori 
alla categoria 6c, potranno far pervenire la propria richiesta d'invito 
• in carta legale da L 3.000 - alla Divistone Contratti della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Tarino. D 25 febbraio. 1982 

Il Presidente 
della Giunta Provinciale 
Oott. Eugenio Maccari 

PROVINCIA DI TORINO 
A V V I S O DI GARA D 'APPALTO-CONCORSO 

La Provincia di Torino indice un appalto-concorso per 
l'adeguamento degli impianti elettrici al D.P.R. 2 7 . 4 . 1 9 5 5 
n. 5 4 7 ed alle norme CEI - presso i seguenti Istituti Provin
ciali: 

1) Complesso BAROCCHIO - LS. - C.so .Alternano n. 120 - Gru-
gliasco 
I.T.C. tVittorini» C.so Allamano n. 131 - Grugliasco • Palestre 
L. 120.000.000 

2) I.T.C. «Valletta» - C.so Tazzofi n. 29 • Torino L. 60 .000 .000 

3) I.T.I. Elettronica - Via Baracca, n. 80 • Grugliasco 
L. 100.000.000 

Importo complessivo presunto dell'appalto L. 280 .000 .000 

L'appalto-concorso, raggruppato in unica gara, avrà luogo 
sulla base di un capitolato speciale e dì documenti di massi
ma, che possono essere consultati presso questi Uffici. 

Entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'appalto, specializzate e 
favorevolmente note, regolarmente iscritte all'Albo Naziona
le dei Costruttori alla categorìa 6c, potranno far pervenire la 
propria richiesta di invito — in carta legale da L. 3 . 0 0 0 — 
alla Divisione Contra t t i della Provincia - V ia Mar ina 
Vi t tor ia n. 12 - 1 0 1 2 3 TORINO 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Il Presidente 
della Giunta Provinciale 

Dott. Eugenio MACCARI 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE A LICITAZIONE PRIVATA 
Art. 1 lettera a) legge 14 del 2 2 / 2 / 7 3 

Lavori sistemazione viabile e fognaria • 1" lotto • allaccia
mento zona insediamenti produttivi 
Importo base d'asta L. 188.603.400. 

Lavori costruzione impianto illuminazione pubblica 
1* lotto - allacciamento zona insediamenti produttivi 
Importo base d'asta L. 40.454.000. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
presentando domanda in bollo all'Ufficio Pianificazione 
del Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Nichelino, fi 17.2.82 
IL SINDACO 

(Elio Marchi aro) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PERLE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
CORSO DANTE. 14-10134 TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Torino deve 
procedere al sottoelencato appalto di costruzione in 

TORINO, Corso Lione: 95 alloggi di cui 1 comunità alloggi 
per complessivi 440 vani 

Importo a base d'asta L. 3.305.000.000 
Programma regionale ai sensi della Legge 5/8/78 n. 457, Delibera 
del Consiglio Regionale n. 604 C.R. 3182 in data 16/4/80. Piano 
decennale. 7 Biennio, per conto del Comune di Torino. 
La partecipazione è aperta a tutte le Imprese iscritte all'Albo Nazio
nale dei costruttori per un importo non minore a quello indicato per 
la suddetta gara. Le Imprese che intendono partecipare dovranno 
presentare una dichiarazione firmata dalla quale risulti che non 
esista causa di esclusione dalla gara per uno dei commi di cui 
all'art. 13 della Legge n. 584. 

Inoltre la dichiarazione dovrà essere completata con tutte le se
guenti indicazioni: 
a) idonee dichiarazioni bancarie 
b) cifra di affari, globale e in lavori, dell'Impresa negli ultimi tre 

esercizi 
e) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, corredato da 

certificato di buona esecuzione dei lavori più importanti, indi
canti l'importo, il periodo e il luogo di esecuzione dei lavori 
stessi nonché elenco cantieri in attività e in genere dei lavori in 
atto 

d) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi di opere e l'equipaggia-
• mento tecnico di cui l'Impresa disporrà per l'esecuzione dell'ap

palto nonché indicazione di eventuali altre tecnologie disponibili 
e) dichiarazione indicante l'organico 'medio annuo dell'Impresa. 

. suddiviso per categorie professionali, suddivise per i vari cantieri 
con relativa entità numero ore Cassa Integrazione annue con 
causale, H tutto con riferimento agli ultimi tre anni 

f) dichiarazione indicante i tecnici e il personale, che facciano o 
meno parte integrante dell'Impresa, di cui l'imprenditore dispor
rà per l'esecuzione dell'opera. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite che abbiano 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di 
esse; qualora l'offerta sia. presentata da un Consorzio di Imprese. 
ciascuna di esse dovrà firmare una dichiarazione con la quale si 
impegna ad assumere separatamente ed in solido la responsabilità 
per l'esecuzione del contratto. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata in base a disposizioni 
vigenti con la procedura di cui all'art. 24 tetterà b) della Legge 
8 /8 /77 n. 584. . 
La richiesta di partecipazione, su carta bollata, dovrà essere pre
sentata air Istituto Autonomo Case Popolari • Ufficio Affari Genera
li - Corso Dante 14 - Casella Postale n. 1411 • 10100 TORINO 
ferrovia entro il 13 MARZO 1982-
La richiesta d'invito non vincola f Amministrazione 
Tomo. 26 febbraio 1982. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Bosco 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione intenda provvedere all'affidamento in appalto 
dei seguenti lavori: • - • - - • . • • • ' • • . . ••.•-.•,- .-• • ?/•_/,•<• 
1) • Caserma CC. «GIACOMO ACQUAI in Roma, sistemazione dei pian) 

ammezzato, primo e secondo dell'ala verso Piazzale Flaminio e del 
corpo di guardia. Importo a base d'asta L 260.000.000 di cui L 
17.446.656 non soggette a ribasso, iscrizione all'A. N.C. cat. 2 per 
L 500.000.000 e cat. 4/B per L 200.000.000; 

2) - Liceo Scientifico «A. Righi» in Roma - Via Sicilia. Ristrut
turazione ed adeguamento impianti elettrici alle norme 
CEI-EMPI. Importo a base d'asta L. 100.500.000 di cui L. 
10.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione alFA.N.C. 
cat. 6/C per L. 100.000.000; 

3) - I.T.F. «MARGHERITA DI SAVOIA» in Roma - via Pani-
sperna n. 255. Ristrutturazione ed adeguamento impian
ti elettrici alle norme EMPI. Importo a base d'asta L. 
270.000.000 di cui L. 25.000.000 non soggette a ribasso. 
Iscrizione ali'A.N.C cat. 6/C per L. 200.000.000; 

4) - Complesso immobiliare «BUON PASTORE»,Via Brevet
ta, Via Valle dei Casali, Roma. Lavori di manutenzione e 
recinzione. Importo a base d'asta L. 119.000.000 di cui L. 
9.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione ali'A.N.C. cat. 
1 per L. 100.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di gara previsto 
dall'art 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. Sono ammes
se soltanto offerte a ribasso. 
Le imprese, regolarmente iscritte ali'A.N.C. per le categorie 
e gli importi sopra specificati, che intendono partecipare alle 
suddette licitazioni private, debbono far pervenire, entro 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
apposite domande, per ogni singola gara, al seguente indiriz
zo: «AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA - Ri-
Eartizione Patrimonio - SEZIONE LAVORI - Via IV Novera

re 119/a - 00187 ROMA». 
Le suddette richieste di invito non vincolano l'Amministra* 
zione. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian Roberto Lovari) 

Fiat 126 : sempre Tanto 
più economica da 

^ mantenere. 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere allo 
appalto, mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 
1) Lavori di installazione'e manutenzione di segnaletica stradale 

lungo le strade, provinciali della Sez. I (Gruppi 1. 2, 3 e 4) per 
l'anno 1981 • Importo a base d'asta L. 132.000.000 (di cui L. 
7.768.600 non soggetta a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 

• classifica n. 4; 
2) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 

lungo le strade provinciali della Sez. Il (Gruppi 5, 6, 7 e 8) per 
l'anno 1981 - Importo a base d'asta I.. 132.000.000 (di cui L 
11.068.350 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; 

3) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
. lungo le strade provinciali della Sez. Ili (Gruppi 9. 10, 11 e 12) 

per l'anno 1981 - Importo a base d'asta L. 132.000.000 (di cui 
L. 6.317.800 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; 

4) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
lungo le strade provinciali delta Sez. IV (Gruppi 13. 14. 15 e 16) 
per l'anno 1981 - Importo a base d'asta L 126.400.000 (di cui 
L. 9.996.000 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; - ' •''•-

5) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
lungo le strade provinciali della Sez. V (Gruppi 17. 18, 19 e 20) 
per l'anno 1981 - Importo a bas9 d'asta L. 132.000.000 (di cui 
L. 10.929.098 non soggette a ribasso) • Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; . 

6) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
- lungo le strade provinciali della Sez. VI (Gruppi 2 1 . 22. 23 e 24) 
. per l'anno 1981 - Importo a base d'asta L. 132.000.000 (di cui 

. L. 22.134.900 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
"'classifica n. 4. r ••" •-. '• •'".•;> '• ; * . : - - - - - ; - < -

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 
lettera D) della legge 2.2.1973 n. 14. con esclusione di offerte in 
aumento. " - . . - . 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni, 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importi non inferiori a 
quelli suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presentare 
singole domande entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. • . , ""• -: '! 

Le richieste per l'eventuale invito dovranno essere inviate al 
seguente indirizzo: 

All'Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Viabilità 
- Via IV Novembre. 119/A • 00187 Roma 

Le suddette richieste non vincolano I Amministrazione 

L'Assessore alla viabilità 
(Dr. Giorgio Frego») 

IL PRESIDENTE 
(Dr Gian Roberto Lovari) 

LA VERA STORIA 
DEL GOLPE 

IN POLONIA 
La racconta a 

ORIANA FALLACI 
il ministro Rakowski 

più 
intervista dell'anno 

Europeo è un periodico 
D M * ™ 
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ENCICLOPEDIA 
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II problema centrale che intendia

mo sollevare con questa conferenza 
meridionale — preparata sulla base 
dei congressi regionali — è quello di 
individuare le ragioni della debolezza 
del nostro partito nell'attuale realtà 
meridionale e il mutamento degl'asse 
culturale, politico e organizzativo ne
cessario per una inversione di tenden
za. La conferenza si svolge — ha ricor
dato Occhetto — a poco più di un an
no dal terremoto che aveva scoper
chiato assieme alle case la realtà del 
nostro Mezzogiorno. Fu il nostro par
tito a raccogliere in modo più conse
guente la denuncia e l'appello di Per-
tini. Si pose cosi in modo più stringen
te la necessità oggettiva di una alter
nativa al sistema di potere sulla base 
di una denuncia cruda della natura 
dei rapporti fra Stato, partiti e cittadi
ni e della crisi di tutto un sistema poli
tico. 

Quell'immane catastrofe suscitò un 
grande movimento di solidarietà na
zionale, alla cui testa ancora una vol
ta trovammo il movimento operaio, le 
istituzioni democratiche, i Comuni, le 
«regioni rosse», le forze culturali e 
scientifiche dì avanguardia. Di quella 
solidarietà resta molto poco. Il gover
no ha operato una vera rimozione del 
problema. E qui Occhetto ha fatto l'e
sempio di due decreti — quello sulla 
finanza locale e sulla casa — che han
no ignorato la specificità e drammati
cità della situazione delle zone terre
motate. Siamo di fronte a somme non 
spese, ad una allarmante caduta poli
tica e morale da parte del governo. C'è 
viceversa il tentativo subdolo di divi
dere le popolazioni colpite. C'è biso
gno invece di una grande spinta uni
taria che tenga assieme i problemi 
delle due regioni colpite, di Napoli e 
delle zone interne. Qui Occhetto ha ri
cordato l'appassionato lavoro della 
giunta di sinistra della città di Napoli. 

La battaglia per la rinascita delle 
zone terremotate pone il grande tema 
del controllo democratico del flusso di 
denaro pubblico per impedire che le 
risorse finiscano nell'alveo del vec
chio sistema clientelare. Ma per impe
dire questo — ha detto Occhetto — 
occorre affrontare di petto il tema 
centrale di questa conferenza. 

È un fatto che da alcuni anni a que
sta parte il nostro partito, in una parte 
del Mezzogiorno, continua il suo de
clino. Non e un dato uniforme. Ci sono 
zone che resistono, altre in cui c'è una 
caduta, altre ancora in sviluppo. C'è 
l'appassionata e positiva esperienza di 
governo della sinistra a Napoli, Ta
ranto, nella Regione sarda. Tuttavia 
dall'ormai lontano *76 continuano a 
manifestarsi preoccupanti situazioni 
di debolezza del PCI. Nel Mezzogiorno 
abbiamo un partito che stenta a tro
vare la sua funzione storica, la sua ef
fettiva funzione sociale in rapporto al
la mutata realtà che lo circonda. 

Il Mezzogiorno non è un'area uni
formemente degradata e sottosvilup
pata. Si è imposta in questi anni una 
certa modernità, una modernità sen
za riforme e senza lo sviluppo di una 
profonda e rinnovata democrazia. Ma 
non basta mettere in evidenza l'af
fiancarsi di modernità e arretratezza. 
Bisogna saper vedere come il nuovo, 
un certo nuovo, impronta di sé tutti i 
rapporti sociali e politici e si insinua ' 
nei più sperduti angoli del Sud, tra 
nuovi come tra vecchi ceti sociali., 
Questi processi di modernizzazione 
che hanno investito il Sud, a differen
za di quelli che hanno investito il no
stro paese con lo sviluppo del neocapi
talismo, non sempre portano il segno 
delle lotte democratiche del movi
mento operaio. Occhetto ha citato l'e
sempio della crescita distorta delle 
realtà urbane. Può così anche avveni
re che fenomeni come la mafia e la 
camorra si presentino essi stessi come 
un aspetto di quella modernità, di una 
modernità più americana che euro
pea. 

Le cause fondamentali della distor
sione dello sviluppo meridionale van
no ricercate nel permanere e nell'ag-
gravarsi del divario tra Nord e Sud e 
nell'effetto che quel divario produce 
negli assetti di potere interni al Mez
zogiorno, nel tipo di rapporti con lo 
Stato centrale di cui l'aspetto deter
minante è la stessa debolezza di una 
democrazia di massa e dell'azione del 
nostro partito. II divario Nord-Sud 
(malgrado le differenziazioni che pur 
esìstono all'interno del Mezzogiorno) 
si è ulteriormente aggravato e il Sud 
rischia di essere tagliato fuori da una 
politica di ristrutturazione e riconver
sione industriale e produttiva che ten
de a concentrare risorse e progetti nel
le aree del paese dove è presente la 
parte fondamentale dell'apparato 
produttivo e industriale. Ce anche un 
dato nuovo. La popolazione del Sud 
continua a crescere mentre quella del 
Nord diminuisce: questo aggraverà la 
tendenza a concentrare al Sud l'offer
ta di lavoro, così che la questione gio
vanile caratterizzerà sempre più quel
la meridionale. 

Siamo giunti a un punto limite del
lo sviluppo. Una ripresa non può esse
re affidata alla ripropostone del vec
chio modello, con i trasferimenti al 
Sud di risorse attraverso i vecchi ca
nali clientelali. È illusorio pensare dì 
continuare come prima, perché quel 
limite allo sviluppo fa entrare in crisi 
tutto il modo in cui è stata organizza
ta la subalternità meridionale. Da 
quella crisi può scaturire un esito an
cora peggiore: un Nord che sì organiz
za e si difende e un Sud che peggiora le 
caratteristiche della sua stessa degra
dazione. Il contro Ilo dell'afflusso di 
denaro pubblico può avvenire a prez
zo di soluzioni autoritarie e attraverso 
poteri occulti che operano dietro isti
tuzioni che diventano sempre più dei 
paraventi formali. 

Per questo noi diclamo al compagni 
socialisti, da un lato, e ai democristia
ni, dall'altro, che questa crisi non può 
essere governata né attraverso le me
diazioni e i tentativi di modernizzazio
ne interni al vecchio sistema, né attra
verso rinnovati tentativi unanimtstici 
e la formazione di «blocchi* meridio
nali contro tutto il Nord. Di qui quindi 
il no alla politica del due tempi, la bat
taglia contro le politiche dell'emer
genza che penalizzano 11 Mezzogiorno. 

Superare una politica d'emergenza 
decisamente antimeridionale — come 
quella rappresentata dal governo Spa
dolini — significa portare avanti un'i
niziativa politica da parte delle sini
stre e di tutte le forze democratiche 
che faccia davvero del Sud un'occa
sione nazionale nel contesto di un'a
zione volta a cambiare il modo di pro
durre e di consumare al Nord. Biso
gna porre il Sud al centro delle politi
che di riconversione, deve diventare la 
nuova frontiera delle produzioni stra
tegiche, di uno sviluppo diffuso e ter
reno di sperimentazione della nuova 
rivoluzione tecnologica e industriale. 

Se non si fa questo anche il Nord non 
potrà uscire dalla crisi. 

Occhetto ha analizzato poi il blocco 
di potere sociale e politico che domina 
il Mezzogiorno. Cos'è, perché tiene no
nostante la sua conflittualità interna 
e la crisi dello stato sociale? Le analisi 

' non mancano, manca T'individuazlo-
ne dei punti d|. rottura, delle contrad
dizioni nuove su cui è possibile inter
venire e operare. Non si tratta di tro
vare una formula magica né di ridur
re il sistema di potere meridionale a 
qualcosa di anomalo e di separato dal ' 
problema dello Stato in Italia. La ri
forma agraria, le partecipazioni stata
li, l'intervento straordinario e la Cas
sa per il Mezzogiorno hanno sconvolto 
vecchi assetti proprietari e la stessa 
stratificazione sociale. La stessa que
stione agraria non si pone più nel vec
chi termini. 
' Il controllo del flusso di denaro 
pubblico è stato decisivo anche nella 
determinazione delle trasformazioni e 
del controllo sociale nelle campagne. 
Si definisce così il percorso compiuto 
da un certo statalismo assistenziale 
sotto la direzione della DC, la sua ca
pacità di produrre nuovi ceti e anche 
una società civile diversa che tende ad 
assumere una funzione autonoma. Al 
centro di questo sistema di potere si 
colloca il problema istituzionale e la 
funzione stessa della Regione meri
dionale che è diventata molto spesso il 
cemento, attraverso l'uso distorto del 
denaro pubblico, del blocco sociale e 
politico dominante. Eppure su questo 
terreno cominciano ad operare con
traddizioni di fondamentale impor
tanza. Qui si colloca tutta la portata 
della questione urbana, del comando 
politico della città e del modo in cui si 
manifesta il suo peso nell'attuale real
tà meridionale. L'emergere della que
stione urbana suscita domande nuove 
anche in chi ha usufruito o è rimasto 
irretito nella ragnatela del sistema 
clientelare. --

Un altro punto di contraddizione 
sta nell'acuirsi della malavita orga
nizzata. Il rapporto che si è instaurato 
nel Sud fra clientele e sistema politico 
abbassa i margini di difesa della lega
lità. Mafia, e camorra si affermano al
l'interno del rapporto fra clientela e 
sistema politico, ma la malavita cerca 
di farsi spazio anche all'interno di 
quel rapporto. Si determinano così 
nuove potenze economiche, nuovi pa
droni, nuovi potenti. Bisogna saper 
combattere sul terreno della giustizia 
ma anche della lotta sociale e di mas
sa contro questo vero potere autono
mo, che ha una sua forza di condizio
namento politico, una sua imprendi
torialità, ad esempio sul terreno eco
nomico dove investe una parte dei 
proventi del commercio della droga 
che proprio nel Mezzogiorno ha il suo 
principale centro di smistamento. 

Ma il Sud non è stato destinatario 
solo di enormi risorse. È anche la par
te d'Italia dove nelle regioni si sono 
accumulati più residui passivi, dove è 
più basso il livello dei servizi destinati ' 
ai cittadini. Ci sono qui battaglie da 
fare che il'movimento democratico 
non ha fatto a fondo e con chiara con
sapevolezza nel passato. 

Occhetto a questo punto ha ricorda
to che bisogna saper incidere e opera
re all'interno delle contraddizioni del
le altre forze politiche. FraTJC e PSI si 
è aperto anche nel.Mezzogiorno un in
contro e uno scontro concorrenziale. 
Lo scontro ha come obiettivo la sosti
tuzione nel controllo centralizzato del 
flusso di denaro pubblico e quindi il 
comando polìtico del Mezzogiorno. 

Tuttavia non si può ridurre l'azione 
del PSI a questa sua volontà di sosti
tuirsi all'interno del vecchio sistema 
di potere; in questa concorrenzialità si 
manifesta anche un contrasto reale, 
un diverso rapporto con la società, 

_ una diversa volontà e capacità di ri
volgersi ai nuovi ceti. Si fa così sentire 
un certo efficientismo, più dichiarato 
che realizzato, legato a future ipotesi 
di riforme isituzionali e a un presente 
uso spregiudicato di strategie mini
steriali. Si tratta di una forma di lea
derismo ministeriale che dispone e 
tratta direttamente con settori della 
società meridionale. Tutto ciò può of
frire l'apparenza dell'efficienza e della 
novità. Ma non si tratta solo di appa
renza. Nel Mezzogiorno, e in partico
lare nelle campagne, il PSI prende 
nelle mani la bandiera di una certa 
imprenditprialità. Ciò avviene in una 
situazione in cui la DC sente il proble
ma del suo declino e le sue crescenti 
difficoltà, non solo sul piano ideale e 
culturale ma anche sul piano della 
mediazione di interessi economico-
sociali. 

In questa situazione sarebbe errato 
assumere un atteggiamento di mera 
denuncia. Bisogna cogliere le con
traddizioni nuove che si aprono all'in
terno del blocco di potere e all'interno 
della stessa politica socialista tra le 
istanze di modernità e di rinnovamen
to e il perdurare della logica e dei me
todi del centro-sinistra. Si apre da
vanti al partito comunista una nuova 
prospettiva, rispetto alla quale il vero 
problema è quello di avere un partito 
capace di reggere alle nuove prove che 
gli si presentano. Ma occorre partire 
dalla considerazione che non bisogna 
pensare che la crisi dello stato sociale, 
con il restringimento delle disponibi
lità finanziarie da distribuire e con
trattare e il conseguente venir meno 
del consenso nei confronti dei ceti so
ciali e politici che ne detengono il con
trollo, porti a una sorta di sgretola
mento spontaneo del vecchio blocco di 
potere. 

I due cardini di una risposta demo
cratica devono essere quelli riguar
danti l'ipotesi di uno sviluppo diffuso 
e della ricerca di un nuovo rapporto 
tra pubblico e privato, tra Stato e mer
cato nella realtà meridionale. Occorre 
saper mobilitare le masse dei disoccu
pati e dei giovani nel contesto di una 
nuova unità meridionalista di tipo 
produttivo, capace di coinvolgere la 
piccola e media imprenditorialità e di 
far fare un salto statico allo stesso 
movimento coopervuvo e Associativo. 
La stessa lotta per l'occupazione deve 
muoversi su diversi terreni, attraver
so una molteplicità di strumenti, e 
con una visione rinnovata di ciò che è 
produttivo in una società moderna. 

Obiettivo centrale rimane quello di 
una sostanziale correzione dell'attua
le polit ica economica recessiva, attra
verso una politica degli investimenti 
volta a invertire il declino della econo
mia italiana e che sia rivolta fonda
mentalmente ai settori della ricerca, 
dell'innovazione e dello sviluppo tec
nologico. In questa scelta il Mezzo
giorno deve assumere una posizione 
centrale. SI tratta di fare del Sud il 
banco di prova della nuova rivoluzio
ne tecnologica e Industriale nel conte
sto di una lotta generale di civiltà per 
i servizi e per le infrastrutture. 

fi 

La relazione di Occhetto alla Conferenza meridionale 

Il PCI per il Mezi 
nuova strategia e nuovi 

protagonisti dello svili i n i 

movimenti di lotta e 
democrazia oraanizzata 

Quando affermiamo che occorre af
frontare, come problema centrale, la 
nuova questione urbana, ciò non vuol 
dire in alcun modo né sottovalutare, 
né allontanarsi dai problemi dell'agri
coltura. Deve farsi strada l'idea forza 
di uno sviluppo integrato tra indu
stria e agricoltura che faccia del setto
re agroindustriale uno dei punti fon
damentali del processo di riconversio
ne dell'apparato produttivo, come ba
se di uno sviluppo equilibrato e condi
zione di una diversa qualità della vita. 

Si tratta in sostanza di capovolgere 
le strategie fallimentari dello sviluppo 
ad isole per contrapporgli uno svilup
po molecolare e diffuso che determini 
delle vere e proprie città-regioni attra
verso un nuovo rapporto democratico 
tra città e campagna. Solo così si po
tranno superare le concentrazioni pa
rassitarie e congestionate delle grandi 
città, con la loro ricchezza e miseria, 
la delinquenza, la disperazione e la so
litudine. 

Ma per fare questo occorre che nel 
Mezzogiorno non sì installino solo 
spezzoni di fabbriche, ma assieme alle 
fabbriche, gli uffici, le direzioni, il ter
ziario qualificato, i centri di ricerca. 
La funzione fondamentale delle PPSS 
deve essere quella di operare per una 

riconversione che si muova in questa 
direzione. 

Guai a noi, però, se mentre affron
tiamo ì problemi delle nuove prospet
tive di sviluppo, perdiamo di vista la 
drammatica situazione dei punti di 
crisi nel Mezzogiorno (è il caso delle 
città della chimica meridionale), e il 
fatto stesso che la disoccupazione au
menta (pensiamo a Napoli e alla Cam
pania) soprattutto perché la struttura 
produttiva del Mezzogiorno è esposta 
ai contraccolpi di una severa recessio
ne, mentre il governo Spadolini attua 
una politica economica di restrizioni 
creditizie e di tagli nelle spese pubbli
che, che aggrava anziché alleviare la 
recessione. 

L'ipotesi di un nuovo sviluppo com
porta anche dei mutamenti nei com
portamenti generali del movimento o-
peraio e del sindacato: diventa infatti 
essenziale una impostazione naziona
le della linea rivendicativa a tutti i li
velli che punti alla riconversione e 
qualificazione dell'apparato produtti
vo in senso meridionalistico. Ciò ri
chiede una permanente vigilanza me
ridionalista su tutte le politiche nazio
nali dello Stato, delle regioni, del sin
dacati e del partito, e una lotta conse
guente contro tutte le rigidità corpo

rative o di categoria che si frappongo
no allo sviluppo del Sud. 

Ma se, da' un lato, occorre porre il 
Mezzogiorno al centro delle politiche 
di riconversione e dell'impegno delle 
stesse PPSS (di cui è urgente la rifor
ma), dall'altro, si pone l'importante 
tema della mobilitazione della piccola 
e media imprenditoria meridionale — 
si pensi, ad esempio, alla grande risor
sa rappresentata da tutto il settore tu
ristico —, dell'artigianato e di un ricco 
e articolato sistema associativo e coo
perativo. » • • 

Questa politica richiede il supera
mento radicale della logica dell'inter
vento straordinario, l'istaurarsi di 
una impostazione programmata che 
coordini l'intervento ordinario con 
quello aggiuntivo per il Sud nel qua
dro di una visione del rapporto tra 
pubblico e privato che non affidi lo 
sviluppo del Sud solo all'intervento 
diretto delle aziende pubbliche. Si 
tratta, in sostanza, di individuare le 
forme e gli strumenti di un intervento 
pubblico che sappia aggregare e mobi
litare la piccola e media industria e 
sostenere esperienze di associazioni
smo, di autogestione, fornendo anche 
una prospettiva solida al movimento 
delle cooperative giovanili. 

Mano pubblica e iniziativa privata 
Qui ci troviamo di fronte a un pro

blema essenziale, che contribuisce an
che a chiarire quale deve essere la ba
se strutturale della stessa ricerca di 
una «terza via», e che consiste nell'u-
scire dall'alternativa secondo cui o si 
accetta l'intervento dello Stato così 
com'è oggi o si rifluisce nell'esaltazio
ne del privato, anch'esso così com'è, e 
nel neoliberismo. Che cosa c'è in mez
zo? Quali possono essere i nuovi cana
li di scorrimento tra pubblico e priva
to? E poi: quale pubblico e quale pri
vato? * \ 

Si tratta di una questione molto im
portante che ha al suo centro il pro
blema stesso di non ridurre-il sociali
smo a statalismo e la capacità dì indi
care le forme concrete attraverso cui 
deve e può svilupparsi una nuova de
mocrazia economica. Ebbene, dobbia
mo affrontare questa questione solo 
attraverso le definizioni generali e le 
dispute ideologiche? Oppure è possibi
le tentare di collegare la discussione 
sulla prospettiva a una immediata i-
niziativa politica? Più in particolare, 
il Mezzogiorno può diventare il banco 
di prova di una iniziativa volta a colle
gare in modo nuovo la società civile 
all'intervento dello Stato, su un terre
no non assistenziale ma produttivo. 

Si colloca qui la proposta di una ini
ziativa permanente nei confronti del
la imprenditoria meridionale. In que
sto quadro facciamo la proposta di ap
profondire quale potrebbe essere la 
funzione di finanziarie di sostegno ca
paci di mobilitare l'imprenditoria me
ridionale esistente, di consentire l'en
trata nel mercato di una nuova im
prenditoria, di forme associate e auto
gestite e dello stesso movimento coo
perativo. Si può ipotizzare quindi la 
creazione di finanziarie di settore, che 
siano emanazione delle PPSS, che o-
perino in determinati settori nuovi 
con preminente funzione meridionali
sta, sulla base di specifici programmi 
e fondi. 

Non sono da trascurare, inoltre, nel 
campo dell'industria come in altri set
tori produttivi, ipotesi di nuovi stru-

' menti per la affermazione di un tessu
to di piccole imprese con mercato lo
cale e nazionale. Si tratta di creare 
strutture che forniscano servizi alle 
imprese — per la gestione, la commer
cializzazione, l'assistenza tecnica, la 
ricerca —, di promuovere investimen
ti in nuovi impianti o anche il rileva
mento di impianti di imprese in crisi. 
Un particolare valore in questi campi 
possono avere le società cooperative e, 
in genere, le forme associative. Po
trebbe essere utile promuovere e so
stenere la formazione di società coo
perative attraverso la creazione di 
una finanziaria a partecipazione pub
blica, con forte presenza delle Centrali 
cooperative — potrebbe essere la stes
sa FIME, allargata —, dotata di mezzi 
adeguati e vincolata ad operare esclu
sivamente per il Mezzogiorno. Accan
to a ciò si possono prevedere altre for
me democratiche di mobilitazione del 
denaro pubblico come quella di mette
re a disposizione delle cooperative, 
con vincoli meridionalisti, tutti i resi
dui passivi di fondi destinati dalle va
rie leggi alla cooperazione e che non 
sono stati spesi. 

Il nostro partito deve comprendere 
che l'attenzione e l'impegno nei con
fronti della piccola e media industria 
e del movimento cooperativo è una 
necessità strategica per tutto Io svi
luppo del Mezzogiorno. La coopera
zione in particolare deve essere consi
derata come un soggetto fondamenta
le della svolta economica che voglia
mo imprimere al Mezzogiorno. Nello 
stesso tempo"occorre che il movimen
to cooperativo nazionale superi forme 
di mera adesione alla logica degli 
squilibri, dell'intervento ad isole che 
si manifesta, a volte, persino attraver
so forme di colonialismo, per così dire, 
democratico, o di solidarismo dall'al
to. Bisogna invece che, coerentemente 

con quanto viene affermato in modo 
autocritico nelle tesi della stessa Lega 
in vista del congresso, si sviluppi un 
movimento cooperativo autonomo 
meridionale come esperienza diffusa e 

, che vada controcorrente rispetto a 
tutto il sistema dell'intervento pubbli
co straordinario. È possibile pensare a 
un salto storico, simile a quello che si 
ebbe in Emilia e in Toscana agli inizi 
del secolo? „ .z < - - -

È uno scandalo'che nel Mezzógior-, 
no', dove tutto è assistito dallo Stato; H 
non ci sìa un intervento pubblico df 
sostegno delle cooperative In termini -
di mezzi, di strutture, di servizi, di as
sistenza tecnica. Ma è anche uno • 
scandalo che il movimento operaio e 
democratico non si batta su questo 
terreno, non apra delle vertenze, non 
conduca delle precise lotte. Ci trovia
mo qui di fronte a un esempio pratico 
dell'operare di una vecchia cultura 
statalista e, nello stesso tempo, a un 
banco di prova della volontà di speri
mentare nei fatti l'ipotesi stessa di 
una «terza via». 

Da questa ampia ricognizione Oc
chetto e partito per indicare una pos
sibile strategia di lotta politica. " 

Si tratta — ha detto Occhetto — di 
operare sulla contraddizione fonda
mentale prodotta dall'intervento dello 
Stato nel Mezzogiorno: la contraddi
zione tra sistema di potere e bisogni 
nuovi, domande di civiltà e di lavoro, 
rispetto a cui quello stesso sistema di 
potere si presenta come una camicia 
di Nesso. E bisogna anzitutto saper 
guardare alla nuova stratificazione 
sociale del Sud, a partire dalla più ri
levante novità rappresentata dal ter- " 
ziario e dal pubblico impiego; sapervi 
guardare non come ad un mare indi- -
stinto e estraneo, ma in un'ottica che 
sa riconoscere P in una nuova valuta
zione di ciò che è produttivo — i prota
gonisti possibili di un diverso svilup
po. 

Disoccupazione e politica del lavoro 
Ed è qui che si colloca un altro fon

damentale motivo di riflessione: la 
questione del lavoro. Una questione 
che si presenta con caratteri nuovi, 
come «questione strutturale» che e-
merge dalla crisi dello Stato assisten
ziale. 

Occorre comprendere che la natura 
della disoccupazione non è uniforme 
(differenze tra disoccupazione ma
scherata, disoccupazione aperta, ri
chieste di part-time, disoccupazione 
giovanile qualificata, disoccupazione 
femminile), e che ci pone di fronte ad 
una offerta di lavoro composita. Quali 
terreni, dunque, e quali interventi? 

Il primo terreno Occhetto lo ha in
dicato nella ripresa di un'ampia, este
sa e articolata industrializzazione del 
Mezzogiorno (con riferimento specifi
co ad un settore di grande futuro qua
le quello delle telecomunicazioni). Il 
secondo terreno è quello volto allo svi
luppo della piccola e media imprendi
torialità e del movimento cooperativo. 
Altro obiettivo di fondamentale im
portanza quello di un nuovo ciclo di 
investimenti pubblici nelle grandi o-
pere, nelle grandi infrastrutture e nei 
servizi sociali (trasporti collettivi, edi
lizia scolastica, asili e consultori, ope
re nel settore culturale e sportivo, o-
spedali, disinquinamenti, risanamen
to dei centri storici). Occhetto ha inol
tre indicato come una delle più grandi 
occasioni storiche per lo sviluppo del 
Sud la realizzazione del metanodotto 
algerino; ha poi ricordato altri impor
tanti programmi come l'attuazione 
del piano integrativo delle Ferrovie 
dello Stato e il potenziamento dei por
ti meridionali; e ha richiamato la stes
sa idea — più volte enunciata nelle 
varie campagne elettorali dalla DC 
ma mai seriamente affrontata — del 
ponte sullo Stretto di Messina, che, se 
collegato a una politica di riqualifica
zione delle strutture portuali e di eoo-

perazione con l'Africa del Nord e il 
Terzo Mondo, può diventare impor
tante occasione di nuovo sviluppo. 

Ma tutto ciò non è sufficiente: le 
cause strutturali che stanno a base 
della disoccupazione rendono neces
sari altri tipi di intervento: la diminu
zione dell'orario di lavoro all'interno 
del controllo dei processi di ristruttu
razione delle imprese medio-grandi e 
dentro la contrattazione delle nuove 
tecnologie, dei ritmi di lavoro, della 
organizzazione dei turni (attraverso 
una risposta flessibile ai problemi del
la rotazione tra studio e lavoro e del 
part-time) e quelli riguardanti gli 
strumenti della gestione democratica 
e pubblica del mercato del lavoro. 

Decisiva — ha detto Occhetto — è 
una grande battaglia nazionale su 
quest'ultimo aspetto. L'istituzione del 
«Servizio nazionale del lavoro» e la ri
forma democratica del collocamento 
saranno al centro di due manifesta
zioni che si terranno a Torino e a Na
poli; e intorno a questi temi occorre 
dar vita a quella qualità nuova dei 
movimenti che — all'interno della at
tuale differenziazione sociale e nella 
grande area della emarginazione al 
cui centro si colloca la questione gio
vanile — siano capaci di raccogliere i 
nuovi soggetti della riscossa meridio
nalista. 

La costituzione su scala nazionale 
di un «Servizio nazionale del 'avoro* 
articolato per regioni, in rapporto alla 
riforma del collocamento e del reclu
tamento e alla costituzione di «osser
vatori» che controllino l'andamento 
del mercato del lavoro e consentano di 
intervenire in modo attivo, di indicare 
la strada per allargare la possibilità di 
formazione professionale e di occupa
zione: è questa una proposta aperta — 
ha spiegato Occhetto — «•* cui è ne
cessario che si sviluppi la discussione 
per arrivare al necessario accordo con 

i sindacati e all'interno della sinistra. 
Dobbiamo sapere tuttavia che sia I 

tempi dell'industrializzazione sia 
quelli del Servizio del lavoro non riu
scirebbero ad assicurare subito un'oc
cupazione a tutti i giovani. Si pone 
quindi concretamente — chiamiamo
lo salario minimo garantito, salario 
sociale o in altro modo ancora — il 
problema di una assistenza democra
tica che aiuti i giovani a resistere e a 
combattere la battaglia per lo svilup
po produttivo. 

L'obiettivo fondamentale — è evi
dente — resta quello della lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo. Ed è qui 
che il PCI avanza la sua proposta cen
trale: dare vita, regione per regione, a 
piani del lavoro e dello sviluppo che 
sappiano indicare i vari settori e stru
menti della lotta per l'occupazione sul 
terreno dell'industrializzazione e del 
suoi rapporti con l'agricoltura, delle 
opere infrastnitturali e dei servizi e 
della costruzione di una ricca e artico
lata democrazia economica locale. E 
così che assume valore la stessa idea 
del «Servìzio nazionale del lavoro* ed è 
così che si può superare la falsa alter
nativa tra movimentismo e iniziativa 
politica e istituzionale: conducendo 
grandi battaglie di civiltà e di cultura, 
che assumono un valore determinan-

' te ai fini stessi dell'occupazione. 
Occhetto ha poi affrontato una se

rie di problemi di ordine specifico, ma 
che hanno grande riflesso sulla condi
zione complessiva delle regioni meri
dionali e sulla qualità della vita delle 
popolazioni del Sud. Uno di questi 
problemi è rappresentato dalla caren
za dei servizi per l'agricoltura. La fra
se «la civiltà nelle campagne» è una 
antica idea- forza d>l movimento con
tadino. Oggi questa idea-forza trova 
nuovi interlocutori in tutto il tessuto 
sociale del Mezzogiorno, e soprattutto 
tra i giovani e le donne. È un fonda

mentale punto di sutura democratica 
e di collegamento tra questione agra
ria e questione urbana. 

E qui Occhetto ha indicato un altro 
problema: quello della cultura, delle 
sedi e degli strumenti che la sostan
ziano. Occorre combattere l'idea delle 
classi dirigenti italiane secondo la 
quale la cultura non fa parte delle at
tività direttamente produttive. È vero 
il contrario. Nel Sud bisogna liberarsi 
da forme di vero e proprio coloniali
smo culturale, superare gli squilibri 
paurosi che permangono tra Nord e 
Sud (ciò che spiega, del resto, la nuova 
emigrazione degli intellettuali, dei 
ecnici. del ricercatori). ' ' 

Anche questa — ha notato amara
mente Occhetto — è una faccia della 
«modernità» del Mezzogiorno! E inve
ce il patrimonio culturale va inteso 
come una grande risorsa, e su questo 
terreno il PCI deve saper dare ai nuovi 
ceti emergenti il segnale di un rove-
tsclalnento della sua politica. Ci impe
gnarne) fin da ora a presentare, in se
guito a una grande consultazione de
gli operatori culturali, un programma 
di centri di produzione culturale a 
partire dalla proposta — contenuta in 
un nostro progetto di legge — di costi
tuire a Napoli un grande centro cultu
rale di incontri Nord e Sud per la pro
mozione delle attività culturali e la or
ganizzazione di manifestazioni Inter
nazionali di cultura, con particolare 
riguardo agli scambi e alla coopera
zione con 1 paesi in via di sviluppo e 
del bacino del Mediterraneo. 

Nel recente convegno di Bari sui 
servizi — ha proseguito Occhetto — le „ 
donne comuniste hanno affermato " 
giustamente che la qualità della vita 
non rappresenta un fatto extraecono
mico, ma che al contrario è la chiave 
di volta di un nuovo sviluppo. E l'in
sieme di questi contenuti che dovrà 
dare corpo ai piani per il lavoro e lo 
sviluppo. -

Tutto questo richiede una battaglia 
culturale di fondo contro un vecchio 
costume, contro una visione ristretta 
dei propri diritti che ancora impedisce 
la rivolta verso il sistema di potere do
minante. Di tale sistema di potere, e-

. lemento portante è diventato un certo 
uso delle istituzioni, in primo luogo 
delle Regioni. 

In assenza di una programmazione 
nazionale e della riforma dello stato 
centrale, le regioni meridionali hanno 
agito in questi anni come una delle 
molle dello sviluppo ineguale. Ciò 
comporta la necessità di riprendere I' 
azione volta a unificare l'intervento 

, delle regioni e dei comuni in una chia-
* ve autenticamente meridionalista. Il 
che vuol dire anche: riforme politiche 
•e istituzionali nel rapporto tra stato e 
regioni; riforma della stessa istituzio
ne regionale; mutamento profondo 
nella pratica di governo. -

Di qui il tema di fondo: quale stato, 
quale rapporto tra efficienza, celerità 
di decisioni e democrazia? Su questo 
terreno siamo noi a lanciare una vera 
e propria sfida istituzionale a partire 
dal Mezzogiorno: questa è l'altra pro
posta di fondo — ha detto Occhetto — 
che avanziamo a tutta la sinistra e a* 
tutte le forze di progresso. Tutto il di
battito istituzionale deve subire una 

' svolta a partire dall'esperienza di que-
- sti 35 arinl di vita democratica. IVMez-
- zogiorno è il banco di pròva di questa 
" svolta. - -

. Riforma delle strutture di governo,* 
"' programmazione e suo coordinamen

to, abolizione della Cassa per il Mezzo
giorno e superamento della logica del
l'intervento straordinario (ancora 
scandalosamente perpetuata col si
stema delle proroghe con decreto leg
ge): è questo il terreno su cui ci si deve 
muovere. Non ci sembra che vadano 
in questo senso le idee che di volta in 
volta il ministro per il Mezzogiorno fa 
circolare. Ma diciamo anche ai com
pagni socialisti che non ci acconten
tiamo di restare fermi sul terreno del
le necessarie e doverose polemiche. Al 
contrario, da questa conferenza lan
ciamo l'invito ad andare, sull'insieme 
delle politiche istituzionali meridio
nali, ad una comune riflessione pro
grammatica al fine di presentare le 
basi di una effettiva alternativa al 
vecchio sistema di potere. Tutta la 

• storia del Mezzogiorno dimostra che 
c'è bisogno dell'imita. Abbiamo avan
zato qui i contenuti di una nuova ri-

.- flessione istituzionale; facciamo quin
di la proposta che la riflessione su 
questi temi sia avviata dall'incontro 
di due delegazioni delle Direzioni del 
PCI e del PSI per allargarsi poi a tutte 
le forze di progresso laiche e cattoli
che Questo è un modo di lavorare 
concretamente per l'alternativa. 

II compagno Occhetto ha quindi af
frontato ia parte finale della sua rela
zione. riguardante più specificamente 
il partito, la sua iniziativa, la sua or
ganizzazione, in rapporto ai soggetti 
politici e sociali che si muovono sulla 
scena meridionale. 

Noi crediamo di aver dimostrato 
con l'insieme della nostra elaborazio
ne generale e anche con l'impostazio
ne politica e programmatica di questa 
conferenza che non partiamo da zero, 
che la terza via non è una scatola vuo
ta che attende di essere riempita. Il 
problema fondamentale è quello della 
capacità di stare con il movimento 
reale che vuole cambiare l'attuale sta
to di cose, in Italia e in Europa. Dicia
mo questo in un momento in cui la 
crisi di governabilità determinata dal
la discrepanza tra i bisogni e le do
mande dei cittadini e la capacità di 
risposta del sistema poUtico-amminl-
strativo trova oggi un nodo strategico 
nel nuovo movimento per la pace che 

• si salda non ideologicamente ma og
gettivamente contro le politiche, di ti
po reaganlano, volte a un certo taglio 
delle spese sociali. A colpire, cioè. Il 
•fattore uomo», che molto spesso non 
viene messo in conto da certe raffina
te strategie, quel fattore che oggi si 
rivolta e chiede servizi, cultura e 
scienza per la vita e non missili perla 
morte. 

Tutto ciò ci dice che si aprono nuo
ve prospettive davanti alla sinistra, 
che è così chiamata a fare I conti in 
modo rinnovato con I problemi dello 
sviluppo su una via che — ben lungi 
dalla socialdemocrazia — non è nep
pure quella del cosiddetto collettivi
smo burocratico, ma è quella della ef
fettiva appropriazione da parte della 
società dei destini, degli obiettivi, del
la qualità della produzione. 

Bisogna dunque uscire da una vi
sione tutta interna del dibattito sui 
fatti polacchi per cogliere le possibili
tà nuove di conquista e di iniziativa 
unitaria che stanno dinnanzi a noi. 
Nello stesso tempo occorre Invitare i 
compagni socialisti a vedere e sentire 1 
segnali nuovi che, in Italia e in Euro
pa, incoraggiano tutto il fronte inno
vatore. 

Il Mezzogiorno può giocare un ruo
lo di primo piano in questa ricerca, 
può scrivere una pagina nuova nella 
organizzazione dei rapporti sociali e 
politici. Noi non chiediamo a nessuno 
dì aderire a un modello già costruito, 
ma chiediamo a tutti i democratici di 
contribuire alla costruzione di un pro
cesso nuovo. 

Ma per svolgere questa impresa oc
corre un partito combattivo e aperto, 
né settario né subalterno, che si muo
va all'altezza del tempi. E rinnovato, 
capace di porre in primo piano 11 pro
blema dell'organizzazione democrati
ca delle masse, anche attraverso una 
azione volontaristica e fortemente 
guidata. Per far questo bisogna stare 
dentro la nuova realtà urbana che si è 
prodotta nel Sud, e saper praticare 
con costanza l'azione attorno a nuovi 
obiettivi su cui costruire i movimenti 
degli Anni Ottanta, rompere l'isola
mento minoritario e recuperarne l'og
gettiva' funzione meridionalista e de
mocratica. 

Già all'Aquila, alla conferenza me
ridionale del 1972, il compagno Ber
linguer aveva messo in evidenza «una 
relativa disassuefazione a un impe
gno più diretto, più sistematico, più 
massiccio, e soprattutto più continuo 
di tutte le organizzazioni del partito 
nel Mezzogiorno nelle lotte e nell'or
ganizzazione dei movimenti di massa, 
come asse del lavoro del partito e del 
suo stesso sviluppo politico e organiz
zativo». Poi venne la grande vittoria 
del '76 e ci si dimenticò di quell'avver
timento. Oggi — ha detto Occhetto — 
occorje riprendere quel discorso In 
una situazione in molti casi allarman
te e In cui bisogna essere capaci di non 
separarsi dalla realtà che abbiamo de
scritto, nel nome di una astratta pu
rezza, né rimanerne prigionieri. 

Il vero problema e di promuovere 
una vertenzialità diffusa. Non sono 
sufficienti le grandi ondate, le spallate 
di uno sciopero generale. No, occorre 
sviluppare la capacità di ripetere le 
lotte, articolarle, controllarne 1 risul
tati, moltiplicare i tavoli delle trattati
ve. 

Tutto questo non può essere fatto 
solo dal partito. Occorre l'impegno di 
una ricca e articolata democrazia or
ganizzata nei sindacati, nelle coopera
tive, nell'associazionismo di catego
rìa, nelle campagne con i contadini e 
nelle città con gli artigiani, nell'asso
ciazionismo degli insegnanti e dei ge
nitori, nell'organizzazione per proble
mi come quello della casa o della dife
sa dell'ambiente, nell'associazioni
smo ricreativo, culturale e sportivo a 
partire dall'importante funzione cui 
già assolve e che può sempre più as
solvere l'ARCI nel Mezzogiorno. E ac
canto a ciò i comitati di lotta per l'oc
cupazione, lo sviluppo, la pace, sui te
mi dell'ecologia. 

Ma una funzione fondamentale per 
le sorti di tutta la democrazìa meri
dionale spetta ai sindacati. E a questo 
proposito — ha detto Occhetto — non 
possiamo non rilevare con preoccupa
zione un processo di burocratizzazio
ne che indebolisce le caratteristiche 
meridionali del sindacato. E non già 
perché sia mancato, in certi momenti, 
un generoso impegno di lotta (basti 
ricordare il recente e riuscito sciopero 

. del Mezzogiorno) ma perché, a nostro 

. avviso, siamo ancora lontani da un 
sindacato che sappia — come in altri : momenti e in altre condizioni ha fatto 
— essere l'espressione di una grande 
unità di popolo sui temi del riscatto 
del Mezzogiorno. Perché ciò si realizzi, 
pare a noi, occorrono fondamental
mente tre cose: essere il sindacato del
le lotte di popolo, degli occupati e dei 
disoccupati; saper spostare le proprie 
capacita contrattuali a livello del 
blocco di potere che si è insediato nel 
Mezzogiorno; e infine far tornare co
me prioritaria la questione del lavoro. 

Naturalmente — ha proseguito Oc
chetto — la costruzione di grandi lotte 
di popolo richiede anche un notevole 
rafforzamento delle organizzazioni di 
massa nelle campagne e lo sviluppo 
della cooperazione. II problema vero 
sta nel fatto che il partito — se è vali
da la linea che stiamo tracciando — 
non può permettersi il lusso di consi
derare tutte queste organizzazioni co
me aspetti secondari della politica, e 
non possono e non debbono permet
terselo soprattutto i giovani quadri. 
che talvolta debbono superare gravi 
limiti di politicismo astratto. 

Tutto ciò non deve farci dimentica
re altri temi antichi e drammatici, le
gati talvolta a bisogni elementari co
me l'acqua, la casa, la difesa del suolo, 
le condizioni di vita nelle zone interne, 
la mancanza di energia elettrica, la 
scuola. 

E al tempo stesso dobbiamo allar
gare la nostra azione. Condizione fon
damentale per aderire ai temi imposti 
dalla nuova stratificazione sociale del 
sud e dalla sua distorta modernità sta 
nell'operare una vera e propria rivolu
zione culturale nel partito meridiona
le, di cui le donne sono già, in gran 
parte, l'espressione più dinamica. La 
costituzione di un nuovo insediamen
to sociale nel partito non può avvenire 
se non ci si accorge — in attesa della 
fabbrica che non viene — di quelle al
tre grandi «fabbriche» che sono l'ospe
dale, la scuola, l'università e il pubbli
co impiego, o se le nostre federazioni 
del Sud si organizzano sulla base della 
stessa gerarchia di problemi della fe
derazione di Torino o di Milano. 

La stessa esigenza di cogliere il nuo
vo comporta anche la capacità di co
struire un rapporto positivo con le 
giovani generazioni e la volontà di ac
cogliere e comprendere il loro contri
buto originale, le nuove idee di cui so
no portatrici. 

Deve essere chiaro che l'inversione 
di tendenza rispetto all'attuale decli
no non si avrà se non si reatina l'Im
pegno di costruire contro la potensa 
del vecchio sistema clientelare «nuove 
poterne» protagoniste di una nuova 
democrazia meridionale. Questo deve 
essere l'assillo, l'impegno di ogni gior
no. 

Abbiamo bisogno di un partito di 
lotta e di combattimento, sempre più 
legato al popolo, che sa anche autofl-
nanziarsi; di un partito capace di di
scutere e lottare, che si rinnova diven
tando di massa, che aderisce alla real
tà meridionale e che al tempo stesso 
rinvigorisce la sua identità di forza 
che lotta per il socialismo. 

I risultati meridionali del referen
dum sul divorzio e sull'aborto dimo
strano che, se anziché dalle ideologie, 
si parte dai contenuti, è possibile spo
stare la barriera mobile tra progresso 
e conservazione al di là degli attuali 
rapporti di forza tra I partiti. E che è 
possibile costruire dal basso, attraver
so i movimenti, e dall'alto, operando 
sulle contraddizioni interne al blocco 
di potere, le basi sociali e programma-
tiene dell'alternativa. 
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Si conclude la conferenza nazionale di solidarietà con i popoli dell'Africa Australe 

Roma unita contro il razzismo 
domani manifesta all'Adriano 

Appuntamento alle 10: contro l'apartheid, per la liberazione della Namibia - All'incontro parteciperanno 
il sindaco Vetere, Riccardo Lombardi, i rappresentanti dei movimenti di liberazione - Una nave di aiuti 

- Domani mattina, al cinema 
Adriano, si conclude con una 
grande manifestazione di po
polo, la seconda conferenza 
nazionale di solidarietà con le 
popolazioni dell'Africa Au
strale, contro l'apartheid ed il 
razzismo, per l'indipendenza 
della Namibia. L'appunta
mento è per le 10 al cinema di 
piazza Cavour. Parteciperan
no all'incontro popolare con la 
'città di Roma, il sindaco Vete
re, Riccardo Lombardi, il capo 
-dello SWAPO (movimento di 
'liberazione della Namibia) 
T3am Nuyoma, e Oliver Tambo, 
presidente dell'ANC. Parlerà 
.'anche un rappresentante dei 
'paesi della linea del fronte. 
', La manifestazione — indet
t a dai segretari nazionali dei 
«partiti costituzionali e dalle 
confederazioni sindacali — 
•'vuole promuovere nel paese la 
'più ampia mobilitazione popo
lare per far conoscere la lotta 
di questi popoli. A sostegno 
della loro causa, è in allesti
mento la «seconda nave della 
solidarietà», un bastimento ca
rico non soltanto dello spirito 
di amicizia che a questi popoli 
è dovuto, ma soprattutto di 
aiuti concreti, viveri, medici
nali, vestiario. Non basta: i 
promotori della conferenza 
chiedono al Governo italiano, 
che prenda degli impegni pre-

_ cisi per sostenere in ogni sede, 
nazionale ed internazionale, le 
attuazioni delle risoluzioni 
dell'ONU relative a questi 
problemi. 

Ì Nei giorni scorsi, altre ini
ziative di solidarietà si sono 

svolte, nell'ambito della con
ferenza, con la partecipazione 
dei dirigenti del SWAPO, il 
movimento di liberazione del
la Namibia, tra cui Sam Nuyo
ma e del presidente dell'ANC 
del Sud Africa, Oliver Tambo. 
Ieri, dopo una intera giornata 
di dibattito alla Provincia, al
cune delegazioni africane so
no state ricevute in Campido
glio. Su proposta del sindaco 
Ugo Vetere il Consiglio comu
nale ha approvato il conferi

mento della cittadinanza ono
raria di Roma a Nelson Man
dela, leader del Congresso na
zionale del Sud Africa con
dannato all'ergastolo, e che è 
attualmente prigioniero in u-
n'isola. Il Consiglio comunale 
inoltre, ha ieri votato all'una
nimità (con la sola eccezione 
del MSI) un documento nel 

3uale, ispirandosi alla volontà 
i pace del popolo italiano ed 

in coerenza con i principi della 
Costituzione, chiede al Gover

no un impegno pieno e costan
te perché si concluda in tempi 
brevi il negoziato per l'indi
pendenza della Namibia. Il 
documento inoltre auspica che 
con i paesi dell'Africa Austra
le, l'Europa ed in particolare 
l'Italia stabiliscano nuovi rap
porti di cooperazione econo
mica; sollecita nel paese una 
ampia partecipazione al movi
mento per la salvezza e la libe
razione di tutti i patrioti dete
nuti, e conclude rivolgendo al
la cittadinanza un invito a par
tecipare domenica alla mani
festazione all'Adriano, a cui 
sarà presente, insieme ai rap
presentanti africani, il sinda
co. Sull'aggravarsi del razzi
smo in ouesti paesi ed in gene
rale sulla loro grave situazio
ne, diverse iniziative sono sta
te prese dal partito comunista. 
Oggi ci saranno quattro incon
tri popolari. A Ciampino, alle 
17 nella sede della Cantina so
ciale in via del Lavoro; a Cine
città alle 18,30 nella sezione 
del PCI; a Fiano in Municipio, 
con il sindaco e la Giunta, alle 
19; a Tiburtino III, nel parco 
dell'Unità alle 17. 

La 2* Conferenza (che si è 
svolta per la maggior parte 
nell'aula dei gruppi parla
mentari della Camera) costi
tuisce un momento di analisi e 
di riflessione sul complesso 
dei problemi che gravano su 
quest'area del mondo. Le dure 
condizioni di vita di quei popo
li, il razzismo a cui sono sotto
posti, le discriminazioni di o-
gni genere che da decenni si 
perpetrano, non possono esse
re più a lungo tollerate dai 
paesi democratici. 

Paolo Pulci: 
nessun 

ostacolo per 
il recupero 

delle borgate 
Nessun ostacolo alla varian

te al piano regolatore per il re
cupero delle borgate abusive: 
lo sottolinea l'assessore all'ur
banistica Paolo Pulci, rispon
dendo a una lettera della se
zione laziale dell'Istituto Na
zionale di Urbanistica. L'INU 
esprimeva preoccupazioni per 
le ultime prese di posizione 
del presidente della giunta 
Santarelli contro la variante. 
Prendendo spunto dalla lette
ra, e quindi indirettamente ri
spondendo allo stesso Santa
relli, Pulci ribadisce che non 
c'è stato nessun intervento per 
ritardare o rendere difficolto
sa l'approvazione di compe
tenza regionale della variante. 

Non solo il presidente San
tarelli — afferma Pulci — è 
mai intervenuto presso l'asses
sorato, ma anzi la giunta regio
nale sta affrettando i tempi; è 
già in calendario un incontro 
con il Comune di Roma sui • 
problemi urbanistici, per il 2 
marzo. Non appena saranno 
svolti tutti gli adempimenti 
tecnici — scrive l'assessore — 
la variante sarà esaminata con 
la massima rapidità possibile. 

Dopo tre anni la vertenza ancora in alto mare per i giochetti dell'Ili 

Maccarese: continuano le manovre 
I liquidatori v no vendere 

Mentre il ministro assicura i lavoratori, TIRI, cerca di contrattare sui pezzi di terra - Un doppio gioco grave 
Esterino Montino: «Ognuno si assuma le proprie responsabilità» - Lunedì asseùblea generale dei braccianti 

Maccarese: CIRI vuole 
•frontaliere tutto e vendere. 
Continua il doppio gioco sulle 
testa dell'azienda agricola 

Ci risiamo. Ritornano le 
•sporche» manovre sulla Mac
carese. Dopo anni e anni di lot
te ambra di nuovo tutto in al
to mare. Si fa il doppio gioco. 
Da una parte d ministro 'assi
cura» che andrà a finire bene. 
che la soluzione globale sarà 
decisa alle partecipazioni sta
tali, insieme col sindacato e col 
movimento cooperativo, che 
nessuno tenterà altre mosse. E 
dall'altra parte però (a questo 
punto non si sa quanto auto
nomamente) i liquidatori fan
no i comodi loro: spediscono le 
lettere ricattatorie ai lavorato
ri (*o compri la terra oppure li 
autolicenzi») e vanno in giro 

. tra i braccianti a cercar di ri
solvere, caso per caso, la ver

tenza Maccarese per arrivare 
'alla liquidazione definitiva. 

Lo stanno facendo in questi 
giorni: chiedono nome e co
gnome di quelli che vogliono 
andare in prepensionamento o 
di chi ha intenzione di com
prarsi la casa. È chiaro che alla 
fine faranno anche i conti su 
chi vuole la terra in proprietà. 
Si parla già di soldi: 14 milioni 
per i braccianti che scelgono 
l'esodo volontario, cifre esor
bitanti. pagabili in sei mesi. 
per l'acquisto delle case. E in
fine nessuna garanzia per 
centinaia di lavoratori. Una 
«sporca* manovra, appunto. 

È inutile ripetere che è un 
fatto grave. Di episodi gravi è 
costellata la storia della Mac
carese. Grandi tolte, manife
stazioni. picchetti, scioperi per 
ritrovarsi, ogni volta, al punto 
di partenza. Con un ministro 

(De Michelis) a lungo ostile al
l'ipotesi di risanamenti^ pro
posta dal movimento dei lavo
ratori. deciso a tutti i costi a 
smobilitare, eppoi costretto 
dai braccianti a sedersi al ta
volo della trattativa. E con VI
RI che finora ha sempre usato 
la maniera forte, fatta di ri
catti, di provocazicni e di deci
sioni già prese. 

Pochi giorni fa la trattativa 
col ministro era ripresa. S'è ri
comincialo a discutere sulle 
prospettive della più grande 
azienda agricola pubblica del 
Paese, della sua gestione, del 
suo futuro. De Mìchelis aveva 
assicurato il sindacato che le 
«bocce» sarebbero rimaste fer
me. che nessuno, in sostanza. 
avrebbe fatto passi falsi fino a 
quando la vertenza non fosse 

Una mostra sulla Roma barocca 
vista con la penna del 

< Da giovedì 4 marzo i romani 
'potranno visitare una delle 
• tante mostre in calendario 
' quest'anno per iniziativa dell' 
.assessorato alla cultura del 
-Comune. A Palazzo Braschi 
parte infatti «Scrittura e popò-

.lo nella Roma barocca: 1585. 
< 1721». La mostra dura un me
se, e chi vuole può partecipare 

-alle visite guidate del giovedì 
(alle 17,30) e domenica (10,30). 
) Quest'iniziativa fa parte del 
•programma del Festival del 
'Barocco, a 300 anni dalla mor
ate del Bernini. «Questa mostra 
j — dice un comunicato — do
cumenta l'uso della scrittura a 

mano e a stampa, la distribu
zione della capacita di scrìvere 
e leggere e la funzione che si 
attribuisce ai prodotti scritti 
ed alle loro diverse tipologie 
nel periodo del barocco a Ro
ma*. 

Sono esposti materiali della 
cultura scritta — cartelli infa
manti. lettere private, iscrizio
ni. ricevute di conto — e le 
rappresentazioni iconografi
che. Si documenta così «come e 
quanto la scrittura venisse e-
largita alle classi subalterne 
romane e come tali classi ne 
facessero uso, in contrasto o in 
accordo con la grande cultura 

I . I , I . I t i 

scrìtta prodotta contempora
neamente per e dalla classe 
dominante. 

•È una mostra — scrive l'as
sessorato — che si caratterizza 
come risultato di una ricerca 
storico-sociale condotta dal 
professor Armando Petrucci e 
dai suoi collaboratori dell'Isti
tuto di Paleografia dell'Uni
versità di Roma e dal centro di 
coordinamento didattico per i 
Beni culturali dell'assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma». Da martedì a sabato 1' 
orario è dalle 9 alle 13,30, do
menica dalle 9 alle 12,30. 

stata chiusa. Una garanzia do
verosa dopo le prime manovre 
dei liquidatori, a gennaio, per 
la vendita dei lotti di terreno. 

Ma le parole del ministro, e-
videntemente, non sono state 
ascoltate. Le -manovre sono 
continuate. Anche più pesanti. 
Sorge il sospetto, a tal punto, 
che questa vertenza la si vo
glia tirare per le lunghe, stan
care i lavoratori e il sindacato 
per poi mettere in pratica le 
ipotesi di smobilitazione che V 
IRI e i liquidatori da esso no
minati avevano chiaramente 
indicato all'inizio. E forse non 
è un caso nemmeno il fatto che 
il nuovo incontro col ministro 
fissalo per il 2 marzo sia stato 
spostato di due giorni (per la
sciar tempo ai liquidatori di 
concludere la loro operazio
ne?). 

«In questo modo — dice E-
stenno Montino, responsabile 
agricoltura del comitato re
gionale del PCI — si cerca di 
rompere definitivamente 
qualsiasi ipotesi, imponendo. 
col ricatto, una soluzione inac
cettabile. La cosa più preoccu
pante. tuttavia, è che in tutta 
la vicenda VIRI hn dimostrato 
sia l'incapacità di gestire che 
l'arroganza di una classe diri
gente quasi tutta democristia
na. impegnata su una linea di 
disprezzo dei lavoratori e del 
tutto speculativa*. 

«Preoccupa anche — conti
nua Afontmo — l'atteggia
mento del ministero delle Par
tecipazioni statali e di De Mi
cheli* m particolare. Son si ca
pisce bene se siamo di fronte 
ad un gioco delle parti, per cui 
si fanno delle ipotesi e subito 
dopo vengono smentite, oppu
re se si dà il placet all'IRI per 
continuare nella tua opera di 
liquidazione. A questo punto 
si impone uno domanda: nel 
territorio di Maccarese si vuo
le fare agricoltura oppure 

grande speculazione? I lavo
ratori da tempo hanno formu
lato la loro ipotesi, VIRI e le 
partecipazioni statali debbono 
prendersi le proprie responsa
bilità e arrivare a una trattati
va seria e fruttuosa. Anche la 
DC e il PSI hanno gravi re
sponsabilità sulla vicenda. Per 
risolverla positivamente, al di 
la delle posizioni di principio. 
debbono dimostrare nelle sedi 
competenti, concretamente, 
da che parte stanno». 

Una situazione difficile in
somma. I lavoratori hanno già 
risposto a queste provocazioni 
dell'IRI. Per lunedi è fissata u-
n'assemblea generale. Bisogna 
impedire che passi la logica 
dei liquidatori per una solu
zione «individuabile» della 
vertenza. Imporre la trattati
va e arrivare a un piano di ri
sanamento dell'azienda: sono 
gli obiettivi dei braccianti. La 
soluzione loro ce l'hanno: è 
quella di una cooperativa che 
gestisca l'azienda, su cut an
che De Michelis sembra con
corde. Ormai è ora che finisca
no i giochetti dell'IRI, del mi
nistero e dei liquidatori. Quei 
tremila ettari di terra sono 
importanti per la città e per la 
regione. Il rilancio dell'agri
coltura passa anche e soprat
tutto dentro questa vertenza. 

Il degrado d'altra parte è 
già cominciato. Mille ettari so
no incolti, i pastori hanno oc
cupato abusivamente i terre 
ni. Uno stato di abbandono che 
non può continuare, pena la 
morte definitiva dell'azienda. 
Per questo i braccianti sono 
decisi a intensificare la lotta, 
ad arrivare a forme di prote
sta anche più cure. Non si può 
continuare a giocare sulla pel
le dei lavoratori. Questa ver
tenza, che ormai dura da tre 
anni, deve chiudersi. E biso
gna farlo subito. 

Claudio Mosca avrebbe dovuto sposarsi a giorni 

Ucciso dallo droaa 
Era uno dei giovani di Ostia 
che voleva uscire dal giro 

Dopo un primo periodo di impegno al centro aveva «mollato» - Se n'era andato dalla 
comunità tre giorni fa - A colloquio con i ragazzi: la paura di essere abbandonati 

Un altro morto per droga. Si chiamava Claudio Mosca, trent* 
anni. Aveva un figlio, e avrebbe dovuto proprio in questi giorni 
sposarsi con la sua compagna. Lo ha trovato morto ieri mattina 
suo padre, nel bagno. Un'overdose, o forse una dose tagliata 
male, con una quantità eccessiva di stricnina. Claudio era uno 
dei ragazzi della «Vittorio Emanuele»: ufi gruppo di giovani tos
sicodipendenti che avevano occupato il vecchio edificio per chie
dere aiuto, e battersi per uscire dal giro dell'eroina. Era stato 
molto attivo nell'occupazione, i primi giorni; poi aveva lasciato, 
non ce la faceva più evidentemente, ed è tornato a bucarsi. 

Domani a Ostia ci sarà una manifestazione che è stata indetta 
da tutte le forze politiche della zona. L'appuntamento è in piazza 
Anco Marzio alle 10,30. Interverrà anche l'assessore Franca Pri
sco. 

Sta seduta su una sedia 
stringendosi nel golfetto di la- ' 
na, sul viso, tanto giovane da 
far tenerezza, due profonde 
occhiaie. È entrata qui da due 
giorni e Claudio Mosca non 
l'ha mai visto ma l'ha cono
sciuto attraverso le parole e le 
lacrime dei ragazzi suoi com
pagni, che occupano dal gen
naio scorso la ex colonia Vitto
rio Emanuele III di Ostia: un 
gruppo di tossicodipendenti 
che vogliono uscire dal giro. 
Questa morte ha sconvolto 
tutti, perché Claudio era uno 
di loro, uno che aveva creduto 
di potersi salvare, che aveva 
lottato per questo ma che poi 
non ce l'ha fatta. Una sconfitta 
pesante, dolorosa tanto da non 
poterne parlare. Allora una 
ragazza si siede davanti a una 
macchina e comincia a scrive
re una lettera che comincia co
sì: «Addio Claudio... amico di 
tanta sventura...». 

Claudio Mosca aveva lascia
to la comunità terapeutica tre 
giorni fa. con la consapevolez
za di non metterci più piede. 
Era stata la conseguenza di 
una delle tante assemblee che 
i ragazzi tengono. «C'eravamo 
accorti — dice adesso un gio
vane — che qualcuno di noi 
approfittava dell'uscita, della 
passeggiata, per tornare a 
"farsi", e decidemmo di im
porci una ulteriore restrizione 
della libertà: o qui dentro, o 
fuori, definitivamente. Clau
dio quella sera scelse di resta
re fuori, e da allora nessuno di 
noi l'ha più visto*. «Ma questo 
morto ce l'ha sulla coscienza 
— incalza una ragazza — chi 
continua a fregarsene di noi e 
della nostra dura battaglia. 
perché noi. da soli, possiamo 
solo confortarci, volerci bene. 
sorreggerci l'un l'altro, ma se 
non arriva un aiuto robusto 
dall'esterno siamo perduti». 

La maggior parte dei giova
ni che si sono rifugiali qui ap
partiene al sottoproletariato. 
famiglie inesistenti, l'infanzia 
per le strade di Nuova Ostia 
che ha insegnato loro che la 
violenza è l'unico mezzo di so
pravvivenza. Niente scuole e 
poi l'eroina, magari per dimo
strare all'amico di essere più 
furbo... E allora non basta le
varli dalla «rota», devono ave
re qualcos'altro per ritrovare 
la voglia di vivere: hanno bi
sogno di socializzare (nessuno 
ha mai insegnato loro a vivere 
in gruppo), di un lavoro, del 
gusto di fare sport, di leggere. 
di imparare. 

«Pensa — racconta un ra
gazzo — che Claudio si era 
preso l'impegno con me di 
cambiare i vetri a quella che 
dovrebbe diventare la pale
stra, di mettere quelli di pla
stica, ma poi non si è visto più 
nessuno, gli attrezzi che ave
vamo chiesto non sono arrivati 
e anche noi alla palestra non ci 
abbiamo più creduto*. 

Lo sconforto maggiore di 
tutti i giovani rinchiusi nel pa

lazzone fatiscente sul lungo
mare è la paura di essere-stati 
abbandonati. «Vicino a noi. ad 
aiutarci, a fare il servizio d'or
dine, notte e giorno sono in 
dieci. E non ce la fanno più 
neppure loro». Sono tutti com
pagni del PCI, si fanno in 
quattro, trascurano perfino le 
loro famiglie per coprire i tur
ni di sorveglianza, ma non so
no medici, psicologi, sociologi 
e talvolta i problemi sono 
troppo grandi per risolverli 
con il volontariato. -

Le crisi di astinenza. L.. la 
ragazzina entrata l'altro ieri, è 
in astinenza da due giorni: sta 
male. Tutta la notte c'è stato 
qualcuno che le ha tenuto la 
mano, che le ha fatto i massag
gi dove i morsi del dolore era
no più violenti. «Ma il metado
ne. la droga di Stato, mai — 
dice un giovane —, quella non 
la vogliamo. Stiamo dimo
strando a tutti che, invece che 
coi miliardi spesi per il meta
done, dalla "rota" si può uscire 
con semplici calmanti o con 
finte iniezioni. Ma il brutto 
viene dopo, e dopo... dopo chi 
ci dà una mano?*. 

Lo scoraggiamento dopo la 
notizia di Claudio ha invaso un 
po' tutti, ma è innegabile che 
entrare «in fissa» talvolta è 
peggiore della crisi e di questa 
situazione sono in molti a cer
care di approfittarne. Di notte. 
fuori della Vittorio Emanuele, 
ci sono gli spacciatori che pro
vocatoriamente buttano sirin
ghe dentro il muro di cinta e 
altra roba. Questa iniziativa 
sta pestando i calli a molti che 
qui a Ostia con la droga cam
pano bene e che, c'è da scom
mettere, sarebbero disposti a 
tutto perché la comunità falli
sca. 

Eppure risultati se ne sono 
avuti: molti ragazzi oggi han
no un lavoro, precario, part-
time. ma dal «giro» ne sono u-
sciti; la USL continua a fornire 
i pasti, tutti i giorni; i commer
cianti spesso contribuiscono 
con regali. Manca una presen
za costante e rassicurante che 
organizzi le giornate, con 
gruppi di lavoro, di studio, ini
ziative culturali, artistiche. Ma 
oggi com'è la giornata qui den
tro? Lunga e vuota. Chi ha gii 
strumenti e le possibilità si or
ganizza, legge, studia; ma chi 

.non è riuscito a conseguire 
neppure la licenza elementare 
o media resta ingabbiato in 
una «noia» mortale, priva di 
stimoli, e si trascina aspettan
do che passi un altro giorno. 
Insomma si'ripropone dram
maticamente il quesito di che 
fare «dopo» la disintossicazio
ne fisica di questi ragazzi. La 
maggior parte di loro non di
pende più dall'eroina, ma dal
la sua idea, e il rìschio di rica
scarci è allora ancora dietro 1' 
angolo. Claudio Mosca queir 
angolo Io ha girato, e dietro vi 
ha trovato la morte. 

Anna Mortili 

Una dichiarazióne del vicepresidente 

Marroni sul Fri 
nelle giunte 

Scelte contraddittorie - Auspicabile il lo
ro ingresso nel governo della Provincia 

Mentre ancora il consiglio 
regionale deve ratificare la 
decisione della maggioranza 
di «allargare» l'esecutivo an
che ai rappresentanti del Par
tito repubblicano si sviluppa 
la polemica sulla decisione del 
Pri di entrare solo nella giunta 
regionale. Di ieri è una presa 
di posizione del compagno An
giolo Marroni, vicepresidente 
della Provincia. «La decisione 
del Pri di entrare nella giunta 
regionale — ha detto Marroni 
— rappresenta una scelta con
traddittoria rispetto alle posi
zioni espresse da questo parti
to nei recenti congressi regio
nale e provinciale dove ci si è 
pronunciati a favore di una 
partecipazione repubblicana 
anche alla giunta di sinistra al
la Provincia di Roma». 
• «Proprio per questo — ha 
proseguito Marroni — auspi

chiamo l'ingresso dei rappre
sentanti repubblicani al go
verno di Palazzo Valentini. 
Questo ingresso rappresente
rebbe Io sbocco naturale dell' 
esperienza positiva già vissuta 
con le precedenti maggioran
ze di sinistra al Campidoglio e 
alla Provincia. Tra l'altro il 
rapporto dei partiti di sinistra 
con il Pri è continuato profi
cuamente anche con questa 
amministrazione. I repubbli
cani infatti hanno partecipato 
alla elaborazione e all'appro
vazione del programma. Alla 
luce di tutto ciò — ha concluso 
Marroni — auspichiamo che si 
realizzi presto l'ingresso del 
Pri nella giunta provinciale 
convinti come siamo che si 
tratterebbe di un importante e 
positivo fatto nuovo, anche 
per assicurare un ulteriore 
slancio all'impegno comune 
per l'attuazione dei program
mi concordati». 

il partito 
ASSEMBLEE: OGGI IL COMPAGNO 
VECCHIETTI A NOMENTANO afte 
18.00 assemblea con * compagno 
Tulio Vecchietti Osto Drenone; SU
BAUGUSTA ale 17 con a compagno 
Piero Setvaoni dal C.C.; OTTAVIA 
•CEflVtt-OTTAVIA «TOGLIATTI» 
FALMARCLA alta 18 a Pabnarota con 
i compagno Catara Freddura data 
C C C ; VH.LALBA ale 17.30 (Fred
dai: AOUA SAN GIORGIO aae 17 
JOai): COLLEFERRO aie 17 (Napole
tano): "AVONA ale 18 (Ottaviano): 
ARKXtA aae 16 (Carvi): CASTELGIU-
BlLEO ale 18 (Proietti): OSTIA ANTI
CA a*e 18 (Cotombn): FEROLE ale 
17 (Romani): MONTECUCCO ale 17 
cornato f u Betti): PONTE MAMMO
LO ale 16 (Simone): IACP PRIMA 
PORTA tee 18 (Fiasco): SANTA MA
RIA DELLE MOLE ale 18 3 0 (Magni). 
COftSf: ZONA CENTOCELLE QUA*-
TlCClOLO aae 17 3 0 a Centocefte A-
cen, seconde tenone aula iena via 
con i compagno Luoano Gruppi de1 

C.C.; CESIRA FIORI ale 17.30 te r» 
lenone aula nasata del movimento 
opereo con la compagna Aida Tiso; 
CAVALLEGGERI ale 18 prima lenone 
euee proposte di pofctica economica 
con I compegTfO Roberto Creeovrai. 
• C U O R I E CELLULE A 2 K N O A U 
ATAC TOR VERGATA ale 9.30 pree-
so la «cuoia ai parino a» rt enoocn»» 
conferenza di orgenaianone (Meta): 
BANCO DI SANTO SPIRITO afa » in 

FROSINONE 
Acuto aae 19 
mternanonaie (Leggiero). Anagra ale 
16.30 assemblea FGCI (Tornassi): A-
latn c/o la satana Aletnum ale 17 
•ncontro situazione tossicodipenden
ze (CasaveeerM). 

LATINA 
Latina ale 16 aaeamtaaa (Di Resta): 
Lama (Consoroo servai cultural) ale 
9 aravo quedn (Reco-Verna): Pi imam 
(scuota mede) ale 16 aiaemblee sa
nità (Renali): Sene ale 11.30 è w -
guranone cellula USL (Rana*). 

VITERBO 
Montefiaacone ale 15.30 marafesta-
none pubbaca (Carolina Burla): Fab
brica di Roma ale 16 assemblea (Ca
pale*): Nepi afte 17 assemblee Provin
cia (De Francesco). 

Libri di base 
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L'ha scritta Gallucci a Vetere dopo la conferenza stampa di mercoledì 

Resa pubblica una lèttela «riservata»: 
il Procuratore capo polemizza con Vetere 

Il sindaco: questa giunta non\mÀedde^e 
ad alivi i suoi compiti e le responsabilità 

Achilia Gallucci 

Il tono è duro, forzata
mente polemico, anche se at
tenuato da una forma piut
tosto erudita. Ieri mattina, a 
Palazzo di Giustizia è trape
lata la notizia che 11 procura
tore capo della Repubblica 
aveva mandato una lettera 
al sindaco Vetere. Nella nota 
il magistrato scriveva che 
•pur ringraziandola della 
collaborazione offertaci, pe
raltro dovuta a termini di 
legge, mi vedo costretto a In
vitarla a dare le opportune 
disposizioni affinché non 
siano frapposte remore di al
cun genere agli ordini im
partiti dal giudice penale e 
alla esibizione di documenti, 
richiesti a norma della leg
ge... Ogni eventuale rifiuto o 
ritardo integra 11 reato previ
sto dall'articolo numero... 
nel quale Incorre chi abusan
do del propri poteri contrav
viene alle disposizioni delle 
autorità giudiziarie. Ho l'ob
bligo di renderla edotta che 
nel caso di rifiuto o omissio
ne, o ritardo, questa autorità 
giudiziaria, al di fuori dell'e
sercizio dell'azione penale, 
procederà alla perquisizione 
degli uffici con l'assistenza 
della forza pubblica». 

Fin qui la nota. Qualche 
ora più tardi arriva un co
municato dell'ufficio stam
pa del Comune. Riporta una 
dichiarazione del sindaco 
Vetere. Il sindaco dice que
sto: «Mi Informano che sa
rebbe stata messa In circola
zione la lettera, a proposito 
dell'Indagine sull'assentei
smo, che U dottor Gallucci 
mi ha Indirizzato Ieri. Se è 
così domattina renderò pub
blica la risposta che nella 
stessa giornata avevo rimes
so al dottor Gallucci. Mi a-
stengo per ora da qualsiasi 
commento su certe «fughe* 
di corrispondenza riservata, 
anche perché mi pare che ri
velino già di per sé compor
tamenti anomali*. 

Ancora 11 sindaco aggiun
ge che rper quanto riguarda il 
merito dei problemi ho ampia
mente esposto il mio punto di 
tnsta introducendo la discus
sione in consiglio comunale, 
che proseguirà martedì, sicché 
avrò modo di tornare sull'ar
gomento. In ogni caso la mia 
opinione e il mio comporta-
mento restano quelli che ho ri
badito nella lettera al dottor 
Gallucci». 

Fin qui la parte 'ufficiale». 
Ma cos'è successo? In due pa
role, questo. L'altro giorno d 
sindaco e alcuni assessori are-
vano convocato una conferen
za stampa. All'ordine del gior
no c'era ovinamente l'inchie
sta sull'assenteismo che ha 
coinvolto anche numerosi di
pendenti capitolini, fi sindaco. 
in quaU'occasione — Io ricor
diamo perché i giornali U gior
no successivo all'incontro con 
la stampa non sono «sciti per 
uno sciopero di categoria — ri
cordò che l'amministrazione 
capitolina non ha nulla dm ec
cepire quando la magistratura 
interviene per colpire even
tuali reati. Qualcosa da dire 
però la giunta ce l'ha sul meto
do con cui viene condotta que
sta inchiesta: non riteniamo 
giusto — ha detto ti sindaco — 
che segnalazioni di indagini 
amministrative, che tono tut
tora in corso, che abbiamo tra
smesso alla magistratura tu 
sua richiesta con la riserva di 
ulteriori comunicazioni in me
rito, possano essere usate co
me veri e propri capi di impu
tazione. Insomma, per farla 

Luciano Inf«lisi 

più. breve: il Comune ha il do
vere di punire amministrati
vamente chi non fa il suo do
vere (e il Campidoglio questo 
lo assolve: in quattro anni so
no state avviate 50 indagini 
che hanno portato a trenta li
cenziamenti) , il lavoratore de
ve essere messo sotto inchie
sta. Solo, però, quando il pro
cedimento è terminato deve 
intervenire la magistratura, 
se rileva reati penali. Ecco per
ché il sindaco in quella occa
sione disse che «d'ora innanzi 
l'amministrazione si sarebbe 
riservata di dare comunicazio
ne alte autorità giudiziarie so
lo dei procedimenti ormai con
clusi». "-

Tutto ciò per un'agenzia di 
stampa, però, è diventata un' 
altra cosa: «l'amministrazione 
comunale non fornirà più dati 
e comunicazioni alla magi
stratura sull'operato dei pro
pri dipendenti». È probabile 
che sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
sia finita la copia di questo 
flash d'agenzia. E così 11 ma
gistrato avrebbe deciso di 
scrivere la lettera. 

Ieri pomeriggio, ovvia
mente, lo studio del sindaco 
In Campidoglio è stato preso 
d'assalto dal cronisti. E il 
compagno Vetere verso sera 
ha accettato di scambiare 
due parole con i giornalisti. 

Giancarlo Armati 

Poche le formalità, tant'è 
che 11 sindaco non ha tentato 
di mascherare 11 suo stupore 
perché la lettera, che credeva 
riservata, fosse stata résa 
pubblica e ha Insistito che 
domani (oggi) renderà a sua 
volta pubblica la risposta. *Io 
credo — ha detto conversan
do — che azioni rilevanti sul 
piano penale vanno persegui
te, e che l'amministrazione ab
bia il dovere di collaborare còl • 
magìstato. Io penso thè i fun
zionari, ai quali fossero richie- •. 
ste notizie da parte del magi- ' 
strato, devono adempiere'a un : 
duplice obbligo: - ovviamente 
fornire le informazioni richie
ste, ma quando te notizie ri- . 
guardano il Comune e gli uffi
ci capitolini devono essere 
portate anche alla mia cono
scenza, che sono alla guida 
dell'amministrazione. Ma in
somma — hanno domanda
to 1 cronisti —11 «magistrato* 
si è Indebitamente Intromes
so in cose che non lo riguar
dano? *Io non ritengo che il 
magistrato abbia U diritto di 
chiedere notizie riguardo all' 
azione amministrativa, nell' 
ambito del potere legittimo 
che l'amministrazione eserci
ta. Prendiamo il caso di un 
provvedimento disciplinare: 
fin tanto che esso non si'con
clude e non si manifestano 
reati penali non credo che il 

In sciopero il personale di piazza Adriana 

Bloccati oggi 
gli uffici della 

Procura Generale 
Oggi in sciopero il perso

nale della Procura Genera
le di Roma. L'astensione 
dal lavoro è stata decisa 1' 
altro giorno in una assem
blea nei locali di piazza A-
driana. Nella riunione è 
stata denunciata e discussa 
la grave situazione che si è 
creata dopo il trasferimen
to degli uffici della Procura 
da piazzale Clodio e piazza 
Adriana, negli ex locali O-
nig. 

Lo stato e le condizioni in 
cui dobbiamo operare — 
hanno protestato 1 lavora
tori — sono impossibili; as
surdo il comportamento te
nuto dal Procuratore Gene
rale nei confronti del perso
nale che si era recato da lui 

Lutto 
È morta, dopo una lunga 

malattia. Palma Santecchia 
madre del compagno Ugo 
Sposetti. Al compagno Ugo. al 
fratello Enzo, le fraterne con
doglianze dei compagni di Vi
terbo, della Federazione co
munista e dell'Unità. I funera
li si svolgeranno oggi alle 15 a 

in Tcverina. 

per far presenti le difficoltà 
e i disagi in cui siamo co
stretti ad operare. Il Procu
ratore — è stato denunciato 
nell'assemblea — è giunto 
a minacciare l'arresto di al
cuni dipendenti della Pro
cura e si è rifiutato di rice
vere la Federazione unita
ria degli statali. 

I locali — protestano an
cora i lavoratori — sono i-
nagibili, insicuri, inidonei e 
antigienici; insopportabili 
rumori e polvere, per il rias
setto ancora in corso della 
sede, rendono impossibile 
lavorare. 

Sono violate — denuncia 
ancora il personale della 
Procura in un documento 
— le norme più elementari 
sull'igiene e sulla tutela fi
sica degli operatori. Inac
cettabile — conclude il do
cumento — l'atteggiamen
to tenuto dal capo dell'uffi
cio verso le organizzazioni 
sindacali; sono state disap
plicate le stesse direttive 
del Ministero di Grazia e 
Giustizia indirizzate ai re* 
sponsabili degli uffici per 
affrontare con i sindacati 1 
problemi del personale. 

Un duro scambio di messaggi - Il sindaco precisa la sua posizio
ne: nessuna indulgenza verso chi sbaglia, chiedo soltanto che cia
scuno rispetti le sue sfere di competenza - Una giusta esigenza 
non deve trasformarsi in un inutile processo generalizzato - Ce 
un problema serio: assicurare il buon funzionamento dei servizi 

UQO Vetere. In aitò: la conferenza stampa di mereoledì 

magistrato abbia la facoltà d' 
intervenire». ^-; •<>•>.,-..? ••> :•••--• 

Questo sul piano giurìdi
co, ma sul plano della so
stanza? «Con/ermo fino all'ul
tima virgola quanto ho sem
pre detto: sono decisamente 
contrario al fatto che una giu
sta esigenza si trasformi in un 
inutile e dannoso processo ge
neralizzato. Insomma non in
tendo "dimettere" le mie re
sponsabilità di amministrato
re pubblico che si preoccupa o-
gni giorno del funzionamento 
di una macchina essenziale 
per la vita della città. Non pos
so accettare che si ingenerino 
ingiustificati timori, incertez
ze nell'operare quotidiano di 
gran parte dei funzionari che 
nella stragrande maggioranza 
hanno compiuto e compiono il 
loro dovere». • 

Quali sono queste «incer
tezze?*. Qui ha preso la paro

la Il «capo-ufficio* stampa 
del Comune, che ha denun
ciato casi di alcuni tecnici 
del Comune, che dovrebbero 
andare In giro per i rilievi ma 
da qualche giorno non esco
no senza tanto di ordine 
scritto, e quindi con un enor
me spreco di tempo: non se la 
sentono di lasciare l'ufficio 
in orario di lavoro. E se arri
va Infellsl?, dicono. 

Riprende subito 11 sindaco: 
•Questo clima provoca un 
danno Che viola un principio, 
anch'esso contenuto nette'leg
gi, che è quello di assicurare 
un buon andamento dei terni' 
z i » . -••-•' •• -••-- <:.••'' 

Dunque, qual è, sintetiz
zando, la posizione del Co
mune? «Noi abbiamo datò e 
continueremo a dare tutta la 
nostra collaborazione all'in
chiesta. Non intendiamo però 
rinunciare a quelle che sono le 

nostre responsabilità. Vanno 
colpite te manchevolezze, va 
vigilato - costantemente sul 
buon andamento dei servizi, 
vanno introdotte tutte le mi
sure che valgano a superare le 
difficoltà che abbiamo di fron
te. Tutte queste cose vanno 
fatte assieme». 

«L'altro giorno — ha prose
guito Vetere, rispondendo a 
un'altra domanda — una 
persona influente nell'am
biente detta magistratura mi 
ha detto: sa, signor sindaco, 
quando l'esecutivo dimette le 
sue responsabilità non resta 
altro... Sia chiaro: anche se al
tri rinunciano alle proprie re
sponsabilità, questo esecutivo 
non delega a altri i suoi compi
ti Ecco perché non vogliamo 
tollerare certi comportamenti* 
il senso dèi limite rèsta l'unica 
prova di intelligenza dell'uo
mo». . •-.'•„• 

L'incontro termina qui. 
Vetere ricorda anche Che tut
te le forze politiche Interve
nute nel dibattito sull'assen
teismo In consigliò hanno 
concordato sulla necessità 
che la magistratura inter
venga con maggior cautela. 
Poi, quando i cronisti se ne 
stanno per andare, li sindaco 
dice un'ultima cosa: •Non ti 
pud fare di tutte le erbe un fa
scio. Perché non scrivete dei 
500 dipendenti comunali che 
quel tragico novembre di due 
anni fa.si precipitarono nel 
Sud, e restarono 6 per giorni è 
giorni?. Perché si permette di 
mettere sul banco degli impu
tati lavoratori è funzionari 
che hanno sempre fatto più 
che il loro dovere?». 

s.b. 

Era stato ripescato nel lago circa un mese fa 

Identificato il terno 
cadavere di G 

Il corpo apparteneva a Gennaro Asciumi, trentenne, pregiudicato 

ET stato identificato iei mat
tina il terzo cadavere ripescato 
circa un mese fa nel laghetto 
di Guidonia, nel corso delle 
indagini guidate dal giudice 
Imposimato su una misteriosa" 
centrale internazionale di 
trafficanti d'armi e terroristi 
neri. Il corpo che è rimasto a 
lungo senza un nome apparte
neva a Gennaro Asciumi, un 
pregiudicato ucciso con quat
tro colpi di pistola alla testa e 
poi sepolto nel «cimitero* della 
mala. 

Il cadavere fu trovato il 22 
gennaio scorso, nell'interno di 
una cinquecento rossa, la set-
tantacinquesima auto tirata su 
per ordine dei magistrati che 
conducono l'inchièsta sull'e
versione di destra. Indosso a-
veva ben pochi segni di rico
noscimento: solo delle calze di 
lana e un paio di mocassini ai 
piedi, gli unici indumenti che 

avevano resistito all'erosione 
dell'acqua. Ben visibili erano 
invece sul cranio all'altezza 
della tempia quattro fori. I pri
mi esami stabilirono che l'ese
cuzione doveva essere avve
nuta quasi certamente un an
no fa. La macchina infatti era 
stata rubata nel gennaio dell' 
anno scorso ad un abitante di 
Villalba di Guidonia, un ccn* 
tro non molto distante dal la
ghetto. 

Già alcuni giorni prima le 
squadre di palombari impe
gnate nelle ricerche nelle ac
que del lago avevano recupe
rato altri due corpi: quelli di 
Vincenzo Travaglione nato al
l'Asinara e Gennaro Mondella 
di Roma, ripescati in avanzato 
stato di decomposizione entro 
un'«Alfa Romeo* 1300 coperta 
di ruggine e senza targa. Gli 
investigatori conoscevano i lo
ro nomi: erano stati indicati da 
alcuni esponenti «pentiti* del
la grossa organizzazione. 

Riforma della scuola: 
«interrogazione» al ministro 

Sulla riforma della scuola media superiore gli studenti in
terrogheranno direttamente il ministro. L'occasione l'ha of
ferta la fondazione Casalegno, con un'originale Iniziativa. 
Martedì 2 marzo, alle 16.30 nell'Aula magna del Liceo Virgilio 
(via Giulia 3S), docenti, studenti e genitori potranno discutere 
con l'on. Bodrato, con II presidente della Pubblica istruzione 
della Camera, Romita, e con il pedagogista Lombardo Radi
ce, . . . . . T) .. 

HTar 
non ferma 

i lavori 
della centrale 
Non è stata accolta dai giu

dici del Tar la richiesta fatta 
dal comitato cittadino di Mon» 
ulto di Castro contro l'instal
lazione della centrale nuclea
re. Il tribunale regionale del 
Lazio ha rinviato infatti al 23 
giugno l'esame del ricorso 
presentato dal comitato. Que
sto significa, in poche parole, 
che per ancora quattro mesi 1 
lavori per la realizzazione del 
complesse- termonucleare p ò 
tranno proseguire senza nes
sun intralcio. 

Il ricorso in propotate ri
guarda il provvedimento ema
nato dal ministero dell'indu
stria grazie al quale poterono 
riprendere 1 lavori bloccati 
dopo le polemiche sorte tra le 
associazioni per la difesa desi' 
ambiente e le autorità. Il de
creto era state iensiulato sulla 
base dei risultati di una perizia 
tecnica sul sottosuolo del Pian 
dei Gangani, la sona dove do
vrebbe sorgere la centrale. * 

Resta in piedi l'accusa di «favoreggiamento» 

Inchiesta sui «neri» 
libertà provvisoria 
al maggiore dei CC 

Contrario il parere del PM - Le indagini sulla centrale fascista di 
Tivoli continuano - Si preqisano intanto i particolari del rapporto 
tra Vecchioni ed i seguaci di Signorelli - Un «pentito» racconta 

Il maggiore dei carabinieri 
Sergio Vecchioni inquisito 
nell'inchiesta sulla centrale 
fascista di Tivoli è uscito dal 
carcere. Ma l'accusa contro di 
lui resta in piedi. Il giudice i-
struttore Napolitano ha infatti 
concesso soltanto la libertà 
provvisoria, su richiesta dell' 
avvocato. • • • • • • • • 
' Il mandato di cattura che 
due settimane fa aveva porta
to in carcere l'alto ufficiale 
parla di favoreggiamento nei 
confronti di alcuni fascisti 
coinvolti nell'inchiesta. Il suo 
arresto era stato sollecitato da 
uno dei magistrati della Pro
cura che indagano sulle trame 
nere, con accuse molto pesanti 
contro l'operato di Vecchioni. 
E lo stesso magistrato ha e-
spresso per la seconda volta 
parere contrario al provvedi
mento di libertà provvisoria. 
In realtà, In base alla sola ac
cusa di favoreggiamento, dif
ficilmente l'ufficiale sarebbe 
rimasto in carcere molto a 
lungo. 

. Ma le sue responsabilità so
no ancora in parte da accerta
re, e non è escluso che durante 
l'inchiesta escano fuori altri 
particolari. Le indiscrezioni 
parlano di un «patto* tra l'uffi
ciale incriminato ed alcuni di
rigenti della sezione fascista 
•Drieu de la Rochelle», fonda
ta dal professor Paolo Signo
relli ed altri nomi di spicco del 
veccho Ordine nuovo. Tra il 
'75 e 1"80, Vecchioni era infatti 
il comandante della Compa
gnia dei carabinieri di Tivoli. 
Le rivelazioni su questo «pat
to* sarebbero uscite da uno dei 
più importanti ed informati 
•pentiti» neri, Aldo Tisei, an
che lui di Tivoli, anche lui tra i 
fondatori del famigerato cir
colo. >< f-» t'»--' -;--"";-" 

Tisei s'è soffermato a lungo 
sulla figura di Vecchioni, sugli 
•scambi di favori* tra lui e i 
fascisti della zona. In partico
lare ha citato un paio di episo
di. Il primo riguarda le «sche
dature* di giovani della sini
stra extraparlamentare, con
segnate — secondo Tisei — a 
Vecchioni dai fascisti di Tivo
l i In cambio i camerati di Si
gnorelli potevano portare a-
vanti tranquillamente la loro 
attività non proprio legale. Un 
altro «favore* al maggiore dei 
CC i «neri* lo fecero quando a 
Tivoli arrivò uno stock di ar
mi, destinato alla malavita. In 
virtù degli ottimi rapporti che 
la criminalità della zona aveva 
sempre mantenuto con i fasci
sti, Tisei e soci riuscirono a 
passare la soffiata all'ufficiale. 
E cosi Vecchioni portò a termi
ne la sua «brillante operazio
ne» ottenendo l'encomio dei 
suoi superiori. 

Prima o poi, però, sapeva di 
dover ricambiare in qualche 
modo il favore. L'occasione ar
rivò con una richiesta d'inda
gine affidata alla compagnia 
di Vecchioni da parte della 
magistratura romana su alcuni 
personaggi della destra di Ti
voli. Tra questi, lo stesso «pen
tito» Tisei e il killer Sergio Ca
lore, assassino di Antonio 
Leandri, nonché implicato in 
stragi ed attenuti. «Guardate 
che è meglio cambiare aria», 
consigliò il maggiore ai due. 
Tisei e Calore finirono ugual
mente in carcere in altre occa
sioni, m i la denuncia di quel 
•patto» è di una gravita estre
ma. 

Si tratterà ovviamente di 
stabilire con certezza tutte le 
responsabilità. Di fatto, però, 
l'autodifesa del maggior* Vec
chioni è abbastanza illumi
nante. «Non è certo reato—ha 
detto ai giudici — utilizzare 
degli informatori ricambian
do in qualche modo il favore». 
£ un problema, questo, che 
spetterà alla snagjstratura ri
solvere. Anche se i «favori» a 
questo punto sembrano dav
vero troppi. 

Ancora avvolta nel mistero 
è invece la vicenda giudiziaria 
degli altri due ufficiali dei ca
rabinieri coinvolti neU'inchie-
scà del giudice imuttme Na-eno. Salvatore Pappa e 

Caracò, entrambi tenen
ti cosonsseUi, hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria 

e 
benda 
te. anche gli Indizi su di loro 
riguardano la loro attività. 
Pappa comandò infatti la stes-

del «leggiere Vecchioni, i 
tre Caracò dirige ancora oggi 
il gruppo «Roma secondo» dei 
carabinieri, con giurisdizione 
anche a Tivoli. 

Nuova indagine sul primario 

La terapia di M cricca 
uccise alcuni malati? 

Aperta formalmente l'i
struttoria sulla «terapia del 
dolore» praticata dal dottor 
Guido Moricca, il primario 
del «Regina Elena* già con
dannato a nove anni di car
cere per concussione. L'in
chiesta servirà ad accertare 
se, oltre alle esose tangenti 
che 11 professor Moricca e la 
sua équipe pretendevano per 
11 ricovero del pazienti nell'I
stituto pubblico, le terapie 
praticate non siano state In 
diversi casi dannose o addi
rittura mortali per l malati. 
Il primario aveva ricevuto 
qualche tempo fa una comu
nicazione giudiziaria per «o-
mlcldlo colposo plurimo e le
sioni . gravissime». ed erano 
partite le Indagini del giùdi
ce Armati tese ad accertare 
la validità dei cosiddetti 
«blocchi di prova», iniezioni 
di alcol nei centri nervosi per 
calmare gli atroci dolori dei 
malati di cancro. 

Si tratta ovviamente di 
una indagine delicatissima, 
per la quale è indispensabile 
l'aiuto di esperti. Ieri 11 dot
tor Armati ha formalizzato 
l'inchiesta, passata ora al 
giudice istruttore, che potrà 
così avviare accertamenti e 
indagini più rigorosi, forse 
nominare una commissione 
di tecnici e di medici in gra
do di esprimere un giudizio. 

I gravissimi sospetti sulle 
terapie che il professore ap
plicava sia al «Regina Elena» 
sia nella sua cllnica privata 
•Valle Giulia» sono nati dalle 

testimonianze e dai racconti 
di alcune delle decine di vit
time della concussióne. Sem
bra che ci sia anche una de
nuncia alla magistratura da 
parte di almeno otto fami
glie di pazienti deceduti dopo 
le cure praticate sotto la su
pervisione del primario. 

I «blocchi di prova*, secon
do le denunce del familiari 
dei malati, non sarebbero 
stati che l'ennesimo abuso, 
una vera truffa, che invece di 
portare beneficio ai pazienti 
avrebbero accelerato la loro 
morte. Per la verità, durante 
il lungo processo al primario 
ed alla sua équipe, alcuni au
torevoli primari e medici a-
vevano espresso perplessità 
e sospetti sulla «terapia del 
dolore» che Moricca non solo 
praticava ma propagandava 
in tutto il mondo e pubbliciz
zava con una accorta cam
pagna orchestrata attraver
so giornali e televisione. Le 
critiche vela/te, i sospètti di 
approfittare e di speculare 
non solo sul piano economi
co sulla vita dei malati, non 
avevano però mal avuto nes
suna conseguenza, né penale 
né di altro genere. Ora invece 
si aprirà una vera e propria 
istruttoria giudiziaria. In
tanto il professor Moricca, 
dopo una breve permamenza 
in carcere, è ritornato nell'o
spedale San Camillo, sempre 
detenuto, perché sofferente 
ancora dei postumi di un in
farto di cui è stato vittima 
qualche anno fa. 

XSS3Pa»»' 
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Imemfio a via Sannio 
E* bastato spargere un po' 

di benzina per terra per far 
divampare il rogo. Quaranta 
nanreielh di via -*?tffflitt. il 
popolare mercatino alle 
Spalle di piazza & Giovanni, 

distrutte l'altra 1 
ra da un incendio doloso. 

L'intervento dei vigili 
chiamati da alcuni 
ha cii coscritto le fiamme, 
ma tutta la merce che 
custodita all'interno delle 
strutture in legno è andata 
completamente distrutta, 

E* successo verso le sette. 
di sera di giovedì scorso. Ap

profittando del buio, i van
dali si sono avvicinati al 
mercato e hanno versato sul 
marciapiede tra una banca
rella e l'altra il liquido in
fiammabile. Poi con un 
fiammifero hanno dato fuo
co a uno ttttKcto impregnato 
di benzina. 

Le fiamme sono divampa
te in un attimo avvolgendo 
rapidamente i banchi. Lìn-
cendso si è propagato rapida
mente e prima che arrivas
sero i vigili del fuoco aveva 
gii mandato in fumo buona 
parte del mercato. 
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Da mercoledì le «auto gialle» sono ferme per protesta contro il servizio illegale 

«Niente taxi, è scipperò» 
A Fiumicino 

L'agitazione indetta dalla Federazione unitaria dei trasporti- «Ci rubano dalle 500 alle 600 corse al giorno» 
Molti ricatti e intimidazioni - Una questione che interessa tutti - «La loro tariffa è il doppio della nostra» 

Aumentano 
le multe per 

i «portoghesi)» 
sull'autobus 

Nel corso della seduta di 
mercoledì 24 febbraio, la 
Giunta ha approvato l'au
mento a L. 10.000 della 
multa prevista per le tra
sgressioni agli articoli 29 e 

; 30 del Regolamento di Poli
zia urbana, inerenti all'uso 
del mezzi collettivi di tra
sporto. Tale provvedimento 
si è reso necessario per il 
notevole aumento delle vio
lazioni commesse dagli la
tenti su vetture autofilo
tranviarie, che attualmente 
circolano in massima parte 
con il solo conducente. ".•_. 

La Giunta, inoltre, su 
proposta . dell'assessore 
Benclni, ha approvato un 
piano presentato dalla SIP 
per l'istallazione di circa 
mille apparecchi telefonici 
pubblici nelle varie zone 
della città. Le nuove cabine 
avranno un minore ingom
bro che le renderà adattabi
li all'uso di cittadini con ri
dotte • capacità motorie e 
una diversa colorazione 
rapportata all'ambiente. 

«Signore niente taxi, siamo 
in sciopero». Da ' mercoledì 
scorso è questa la frase che 
rimbalza nei posteggi dell'ae
roporto di Fiumicino. La Fe
derazione unitaria dèi traspor
ti ha deciso un'azione di lotta 
ad oltranza per denunciare il 
fenomeno dell'abusivismo 
che. con le dimensioni ormai 
raggiunte, rischia di assestare 
un colpo mortale al servizio 
pubblico. Gli abusivi — dice 
Nando Scavolini rappresen
tante della Uil — ci «rubano» 
dalle 500 alle 600 corse al gior
no, la gente continua ad essere 
«rapinata» con tariffe • che 
quando sono «oneste» sono il 
doppio delle nostre (60.000 an
ziché 30.000) e nessuno si deci
de ad intervenire per stronca
re questo traffico. ., r 

Per il momento — aggiunge 
— lo sciopero riguarda solo i 
taxi che. a turno, fanno servi
zio all'aeroporto ma se il mini
stero dei Trasporti, la direzio
ne dell'«Aeroporti Roma», il 
Comune continueranno a pal
leggiarsi le competenze e le 
responsabilità siamo decisi ad 
arrivare anche al blocco di 
tutti i taxi. Ormai gli abusivi 
viaggiano su scala industriale, 
col passare del tempo si sono 
conquistati uno spazio sempre 
più consistente, la loro arro
ganza non ha più limiti, arri
vano perfino a «battere» la cor
sa fin dentro la zona doganale. 
E a Ciampino — interviene un 
tassista — c'è anche chi ha tro
vato il modo di arrivare perfi
no dentro le piste. Siamo giun
ti all'assurdo — prosegue Sca

volini — che sé un tassista dice 
al turista: «Guardi che se vuole 
il taxi, quello vero è solo gial
lo», l'abusivo va chiamare un 
finanziere e l'autista legale si 
vede appioppare una contrav
venzione per «adescamento». 

La vigilanza e i controlli so
no pochi — fa un altro tassista 
—. e quando cala la notte spro
fondiamo in un . clima da 
«fronte dell'aeroporto». Sanno 
usare argomenti molto con
vincenti contro chi cerca di 
protestare: ti trovi a discutere 
con gente armata di catene. 
oppure in maniera meno pla
teale ti «avvertono» con telefo
nate minacciose, ti fanno tro
vare Ja macchina con le gom
me squarciate. Eia polizia e i 
vigili cosa fanno? «Ben poco. 
ma d'altra parte cosi come so
no organizzati nessuno può 
pretendere che facciano gli e-
roi». «Fanno delle contravven
zioni — aggiunge un altro — e 
poi magari "davanti al pretore 
l'abusivo se la cava con una 
multa, quando non gli riesce 
addirittura di convincere il 
giudice che lui non diceva taxi 
per procurarsi una "corsa", ma 
stava semplicemente cantan
do una canzone». 

Quanto può guadagnare un 
abusivo in un giorno? Con 
quelle tariffe «particolari» non 
meno di 300.000 lire, e poi la 
notte ce n'è qualcuno che si 
gioca pure un milione e mezzo 
a sottomuro, commenta un al
tro autista. «Può sembrare — 
dice Alberto Di Lino della 
Cgil — una questione tutta no
stra, di categoria e certo lo è, 

ma noi pensiamo che è una 
questione che interessa e deve 
interessare tutti. Gli abusivi 
non tolgono solo lavoro a chi 
per legge è.abilitato a farlo ma 
procurano danni ben più gra
vi. Pensiamo al turismo. Che 
razza di immagine di Roma 
può avere un turista che appe
na sbarcato si sente "bracca
to", conteso e infine una volta 
caricato viene "salassato" a 
dovere?, G'è un problema 

3uindi — continua Di Lino — 
i salvaguardare e mettere in 

condizione un servizio pùbbli
co di svolgere la funzione che 
gli spetta. L'assessore Mirella 

D'Arcangeli — ci dice mo
strando un fonogramma appe
na arrivato — ha deciso di 
mandare altri quattro vigili e 
di prolungare l'orario di vigi
lanza fino alle 23.30. Questa è 
la prima risposta che ci è arri
vata, ma non basta, anche per
ché non è un problema che 
può riguardare solo l'ammini
strazione comunale. Se non si 
vuole far diventare Fiumicino 
uno scalo da paese sottosvilup
pato sono ben altre le autorità 
che devono intervenire e ben 
altri i mezzi necessari». 

r.p. 

Un intervento sul bilancio di previsione 

«£oà la Regi I I 

amorfe 
ì v f i O • < • . » ' » 

Sul bilancio preventivo del 
1982 alla Regione, con partico
lare riguardo agli aspetti dell' 
industria, riceviamo e pubbli
chiamo un intervento del 
compagno Mario Berti, vice
presidente della Regione. 

Il bilancio di previsione per 
il corrente anno approvato 
dalla giunta regionale, e sul 
quale si stanno svolgendo le 
consultazioni, con i rappresen
tanti delle parti sociali e degli 
enti locali, colpisce per la sua 
pochezza complessiva, ma so
prattutto per il suo ritrarsi di 
fronte ai gravi problemi eco
nomici e sociali del Lazio. Il 
bilancio in tutte le sue parti. 
dalla relazione alla struttura 
tecnico-contabile, al disegno 
di legge con il quale si appro
va. si presenta come un atto 
avulso, dalla realtà concreta 
regionale. Non c'è una parola 
sulla situazione industriale. 
con le 300 aziende in crisi ed i 
50.000 lavoratori o in cassa in
tegrazione o minacciati di li
cenziamento. Nessun cenno 
sulle difficoltà che incontra la 
piccola e media azienda a cau
sa della stretta creditizia ope
rata dal governo e dalle auto-

. riti della Banca centrale. I-
- gnomo è il settore dell'arti
gianato. che rappresenta una 
realtà corposa dell economia 
del Lazio con le sue 90.000 a-
ziende ed t circa 300.000 ad
detti. Tanto meno viene ri
chiamato il fenomeno acuto 
della disoccupazione che ha 

raggiunto - nella regione 
300.000 unità, in massima par
te giovani e donne. 

Non meraviglia quindi, se i-
gnorando la realtà che la cir
conda. la giunta pentapartito. 
abbia potuto, con disinvoltura. 
ridurre drasticamente gii in
vestimenti nei settori produt? 
tivi: l'agricoltura passa da 99 a 
89 miliardi, l'artigianato da 29 
a 14 miliardi, il turismo da 12 a 
9. l'industria rimane agli stan
ziamenti del 1981. Ciò signifi
ca che l'arretramento reale è 
di molto super"ore a quello no
minale, poiché occorre calco
lare l'incidenza del tasso di in
flazione che si aggira intorno 
al 20%. Pertanto nei settori 
produttivi si va ad una ridu
zione secca di stanziamento di 
bilancio di circa il 35%! - .-

Alcuni settori decisivi sono 
del tutto ignorati, come Tener-

f ia. eppure vi sono problemi 
i competenza regionale tutt* 

ora aperti come la metanizza
zione del Lazio Nord, per il 
quale la giunta di sinistra prò* 
pose ed fl Consiglio regionale 
approvò apposita legge, ma 
che il governo centrale ha re
spinto. Cosi dicasi per gli in
centivi per l'utilizzazione e la 
diffusione delle fonti energe
tiche integrative. 

Stando cosi le cose, l'attuale 
giunta non si è posta nemme
no lontanamente i problemi 
che l'aggravamento «iella crisi-
economica poneva e pone. La 
crisi industriale, che na inve
stilo il sistema delle aziende 

del Lazio, richiede da parte 
della Regione, un impegno in
tenso e altamente, qualificato 
nei confronti del governo cen
trale. delle partecipazioni sta
tali. delle finanziarie nazionali 
GEPI. FIME. delle Banche. 
delle multinazionali, dei gran
di gruppi nazionali, per evita
re che gli stabilimenti della 
Snia-Viscosa, della FIAT, del
la MISTRAL. della FULGOR-
CAVI. della VOXSON. ecc. 
non siano irreparabilmente 
condannati, a drastiche ridu
zioni produttive ed occupazio
nali. oppure a morte lenta. Al 
tempo stesso è necessario che 
si dispieghi con vigore l'inizia
tiva della Regione, portando 
avanti, arricchendo ed aggior
nando le politiche di interven
ti delle giunte, di sinistra nel 
campo delle aree attrezzate. 
del credito, della formazione 
professionale, e oggi - speri
mentando iniziative per il cre
dito di investimento a medio 
termine, per Io sviluppo di 
centri di servizi alle aziende. 
per l'uso delle tecnologie a-
vanzate. per la ricerca di mer
cato. per l'assistenza contabile 
e cosi via. 

Identico discorso e per certi 
versi più pregnante, vale per 
l'artigianato che è un settore 
la cui competenza prima è at
tribuita alla Regione secondo 
il dettato dell'art. 117 della 
Costituzione. Il bilancio . di 
previsione, non si fa carico di 
tali questioni, non traccia indi
rizzi. non stanzia somme da 

destinare a tali iniziative. E 
dobbiamo riconoscere che es
so è coerente e fedele al com
portamento della, giunta: in
tatti questa è in canea da cin
que mesi ed in tutto questo pe
rìodo ha fatto registrare una 
caduta verticale di presenza e 
di iniziativa sui punti di crisi 
aziendale, e sui problemi ge
nerali e specifici dei settori 
produttivi. Stando cosi le cose. 
e le consultazioni già svoltesi. 
l'hanno pienamente confer
mato e denunciato, è necessa
rio sviluppare l'iniziativa e la 
lotta., delle maestranze., degli 
operatori industriali, degli ar
tigiani. dei disoccupati, degli 
amministratori comunali e 
provinciali per modificare 

profondamente la proposta di 
bilancio di previsione e per 
contrastare 1 indirizzo grave e 
pericoloso della giunta penta
partito. ; 

Il nostro gruppo farà la sua 
parte presentando una serie di 
emendamenti che. raccoglien
do le proposte e le esigenze più 
significative avanzate dai sin
dacati. dai rappresentanti de-
gli^artigiani, dei piccoli e medi. 
industriali, dagli amministra
tori locali, contribuiscano a 
dotare la Regione, di un bilan
cio. non di resa e di abbando
no. bensì di lotta e di interven
to contro la crisi, per la ripresa 
e lo sviluppo. 

Mario Berti 
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LA PIÙ' GRANDE BOUTIQUE 
DEL MONDO SM 4.500 mq. 

Annunci* la venditi a rate di tutta la merce esistente 
Le rmgteia di dienti possono verificare l'effettivo SCONTO 
•Jet SO % M I tutti i capi di PELLICCERIA, alcuni esempi: 
. . -. • LAPIN L. 60 .000 
' • • PANTALONI DI VERA PELLE L. 85 .000 

• JEANS FINO A TAGLIA 58 L. 7 .000 

Nuovo tibHotoca di Cultura 

istituto Gramsci 

SHJM. .ranni 

•ibltotoca di storia 
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PESET: 

Di dove in quando 
Quando i l 
musicista 
diventa 
filosofo 

Nessuno chiederebbe, ad un pianista ventunenne, niente 
più di una esecuzione corretta sul piano tecnico. Ma per Ale
xander Lonquich il discorso è divèrso. La sua tècnica stupì 
fin dal suo exploit al Premio. Casagrande del "77, e vennero 
alla luce, subito, anche doti di interprete, quasi di filosofo, 
grandissime. Per cui eccolo, a 21 anni, ad aver bruciato tutte 
le tappe, a un punto di svolta importante della sua carriera. Il 
concerto offerto al Teatro Olimpico al pubblico della Filar
monica, con sei autori in programma, era perciò un formida
bile banco di prova della maturità raggiunta da questo musi
cista. Ma l'inizio del concerto, diciamolo pure, ha deluso: la 
Sonata op. 26, di Beethoven è finita prima che Lonquich riu
scisse a sciogliere la tensione che lo legava. L'idea era ottima: 
leggere questa Sonata, che apre la fase più interessante della 
'produzione di Beethoven, con le lenti degli ultimi Quartetti, 
per unire idealmente il pianoforte di Beethoven con quello 
del VII Klavierstiick di Stockhausen, che seguiva immediata
mente. Mancava, però, quella freschezza di esecuzione che 
Lonquich sa sempre unire alla profondità delle sue interpre
tazioni; la Sonata, cosi, era enfatica e appesantita da vezzi che 
In lui non avevamo notato mai: ritardi ingiustificati, una 
dinamica fatta di contrasti esasperati, un uso peregrinò dèi 
pedate. E se Stravinski (la Sonata del 1924) non è sembrato 
particolarmente congeniale a Lonquich, che ne ha mancato 
la leggera ironia, il pezzo di Stockhausen immediatamente 
prima era stato coperto, con tutti i suol delicatissimi armoni
ci da ascoltarsi quasi con la testa dentro il piano, da un pub
blico di ritardatari che facevano trambusto con le poltrone, e 
tossivano e starnutivano: una fatica sprecata. 

È andata sempre meglio dopo, con là Prima ballata di Cho-
pin, con la Sonata op. 34, di Haydn, e fino alla splendida prova ' 
offerta nella Sonata K. 576, di Mozart, dove è riapparso il 
Lonquich di sempre, fresco, naturale e insieme profondo, 
drammatico, intensissimo, l'interprete ideale di Mozart, il 
Lonquich che unisce alle sue doti di musicista nel senso più 
vero della parola quella grande scuola di stile e di gusto che 
gli viene da Badura-Skoda. Una prova splendida, lo ripetia
mo, continuata fin nei bis, offerti con grande generosità e con 
una modestia di atteggiamento, assolutamente aliena da o-
gnl forma di divismo, da apprezzarsi anch'essa come una 
dote grande e rara. *, 

'.'':l Claudio Crisafi 

Marcello Panni alla RAI 

Splendido colpo d'ala 
della stagione con 

Strawinski e Milhaud 
Non è difficile, e forse non 

lo è mai stato, esibire una «no
vità» di Darius Milhaud: il suo 
sterminato catalogo è quanto 
meno ingiustamente disertato 
e le previsioni non sono a suo 
favore; alla figura del maestro 
francese nuoce la disaffezione 
del mondo della nuova musica 
e nessuno si è mai levato a ri
conoscere l'usufrutto di eredi
tà raccolte dal suo severo e 
mai improvvisato lascito. Tal
volta il silenzio è da addebita
re a distrazione, più o meno 
colpevole, come nel caso de L' 
homme et son désir (1918), 
raccolto con bella intenzione 
da Marcello Panni e proposto 
nello scorso concerto all'Audi
torio della RAI al Foro Italico. 
La partitura, per quattro voci e 
ventinove solisti (dei quali ben 
diciassette alle percussioni). 
appartiene al periodo «brasi
liano» che tanto peso ebbe nel
la prima evoluzione di Mil
haud: essa interpreta una im
magine panica della natura 
tropicale i cui infiniti fermenti 
esalano umori timbrici che 
stanno agli antipodi dei no
stalgici sarcasmi de II bue sul 
tetto, utilizzando — ecco, al
meno questo non sarebbe do
vuto sfuggire — in modo nuo
vo, non celebrativo né descrit
tivo, le voci vocalizzanti e la 
percussione, certamente di di
segno ritmico, ma animata da 
un segreto fervore, difficile da 
definire se non nei termini di 
una musicalità assolutamente 
filtrata. 

Ulteriore merito di Marcel
lo Panni è di avere incluso nel 
proprio programma i Requiem \ 
canticles, di uno Strawinski 
ultraottuagenario, che rivolge ' 

all'idea della morte un gesto 
compunto e un pensiero di
staccato, mediato, nell'imma
nente tragicità, da un linguag
gio seriale, e, a parte ciò, assi
milabile in qualche modo, all' 
espressione decantata che un 
altro grande musicista, Scio-
stakovic, trovò nei suoi ultimi, 
difficili anni. Nonostante la 
forma sicuramente non afori
stica dell'opera, e l'impegno 
della grande orchestra, i Can-
ticles, suggeriscono spesso il 
taglio della miniatura, che 
non riduce, semmai approfon
disce, individualizzandolo, il 
senso dell'implorazione estre
ma, che, come un filo teso, at
traversa il silenzioso sgomento 
del trapasso. 

Nella prima parte del con
certo, il clarinettista Franco 
Ferranti, brillante prima par
te dell'Orchestra, ha interpre
tato il ruolo solistico del Con
certo in la maga. K.622 di Mo
zart, donando al pubblico una 
esecuzione di primissimo pia
no e, in particolare, un Adagio 
di inimitabile soavità. Agli ap-

Elausi, Ferranti - ha risposto 
issando, con l'orchestra, l'in

tero Rondò finale. 
Nelle pagine di Milhaud e 

Strawinski ì-preziosi ruoli vo
cali erano assolti con respon
sabilità dal soprano Elaine 
Barry, dal mezzosoprano Lin
da Hirst, dal tenore Martyn 
Hill e dal baritono Geoffrey 
Shaw. Il coro, di sempre cre
scente cultura, era istruito da 
Giuseppe Piccillo ed è stato 
applaudito a lungo con i can
tanti e con Marcello Panni 
che, con questo concerto, ha 
dato un colpo d'ala alla stagio
ne. ; - . 

Umberto Padroni 

un pittore 
da non 

scordare 
GIOVANNI STRADONE - Gallerìa -La vetrata-, via Taglia» 
mento, 4; fino al 27 febbraio; ore 10/13 e 16,30/19,30. . 

Il 6 febbraio dell'anno scorso moriva Giovanni Stradone. 
Nessuna istituzione romana se n'è ricordata; ci ha pensato 
una galleria privata mettendo insieme quasi trenta «pezzi», 
tra i quali sono alcuni dipinti molto tipici per lirismo nottur
no, lunare e angosciato, e affidandoli a una presentazione 
precisa e commossa di Domenico Guzzi. I dipinti degli anni 
Cinquanta, da «Ritorno* a 'Foro romano» sono splendidi per 
quella qualità esistenziale, insonne e tormentata, che prese in 
Stradone la forma del «notturno» e dove uomini e cose d'una 
Roma storica ed.esistenziale mostravano ossa e carcasse, 
quasi sempre popolane, in un cosmo che gemeva materia in 
dissolvimento come per un'eruzione o un diluvio. 

A Stradone, dopo Scipione e Mafai, non dispiaceva di essere 
detto il pittore del neoespresslonismo romano. A rivederlo 
oggi, anche in una piccola mostra, mi sembra che la sua 
immaginazione voli più in alto in un cosmo di panico esisten
ziale che fu anche di un Fausto Pirandello da quando, negli 
anni Quaranta, cominciò ad ammucchiare sulla spiaggia 
tanta gente spaurita che va ad Ostia e trova il giudizio uni
versale. Stradone aveva anche ironia e clownerie, amava l'al
legoria e la metafora; ma la qualità sua più pura è questo ' 
panico affidato al notturno e al quartiere di periferia. 

Anzi, a rivedere meglio oggi Stradone, mi sembra che dalla 
sua via Salaria col cuore e con lo sguardo sia stato molto In 
periferia e di Roma popolana abbia detto qualcosa che non 
era stato mal detto 

Dario Mtcacchi 

«La Vispa Teresa e le sue delusioni» 

Bambini attenzione: 
ecco una «chicca» 

fatta apposta per voi 
Alle piatte immagini di 

Mazinga e della tv vuole fare 
dichiarata concorrenza - il 
gruppo che ha messo in sce
na Io spettacolo La Vispa Te
resa e le sue delusioni presen
tato al Delle Arti e prodotto 
ih collaborazione con la so
cietà che gestisce il teatro ro
mano. L'idea di questo spet
tacolo, infatti, è ricercare un 
filo diretto fra il bambini e 
l'inventiva di Sergio Tofano, 
11 celebre teatrante ed eclet
tico creatore di Bonaventu
ra, il famoso personaggio del 
•Corriere dei piccoli». 

Il testo, infatti, è la giu
stapposizione di due libri di 
•Sto», Quella povera Vispa Te
resa e 77 romanzo delle mie de
lusioni, un accostamento 
scarsamente elaborato ma 
che funziona lo stesso nello 
spettacolo. Così la piccola 
protagonista vive una dop

pia serie di avventure a co
minciare da quella nota della 
celebre filastrocca. Dappri
ma la ragazzina in castigo 
perché «zuccona» si accorge 
che gli oggetti attorno a lei 
hanno una voce e che oltre a 
subire i rimbrotti dei genito
ri viene rimproverata dal fri
gorifero. dal divano e così 
via. Poi. nella seconda parte 
dello spettacolo, la Vispa Te
resa compie un viaggio nel 
paese delle favole e scopre, a-
hlmé. che la Bella Addor
mentata soffre d'insonnia, 
che Cenerentola, regina, 
continua a preferire la cuci
na e il focolare, da Cappuc
cetto Rosso gestisce una lo
canda e che il Lupo, non più 
cattivo, le fa da cameriere. 

E intomo s» Q'iesta avven
tura, c'è una girandola di 
trovate fantastiche e diver
tenti. I cinque attori. Franca 

Maresa, Simona Marchinl, 
Giulio Farnese, Luciano D* 
Amico e Roberto Ivan Orano 
cambiano continuamente il 
proprio personaggio e i co
stumi sempre coloratissimi. 
arricchendo Io spettacolo di 
musica, canzoni, improvvi
sazioni. E poi. ecco la comici
tà non nuova ma sempre d' 
effetto dell'attore In panni 
femminili e viceversa: così 
Cenerentola, per esempio, è 
niente meno che uno spilun
gone che porta II44 di scarpe. 
Regista dì questo delizioso 
spettacolo-omaggio a «Sto»,è 
Giacomo Tolli che di Tofano 
è stato allievo all'Accademia 
di Arte Drammatica di Ro
ma dal '52 al '55. Le repliche 
continueranno al Teatro del
le Arti per 1 bambini delle 
scuole romane. 

Mostra su 
Brancusi, 
scultore e 
fotografo 
Sempre più attivo, e pro

motore di iniziative cultu
rali tra le più interessanti 
della città, il Centro cultu
rale francese propone in 
questi giorni una mostra di 
negativi e stampe fotogra
fiche che lo scultore Con-
stahtin Brancusi (una delle 
«stello degli anni 20) utiliz
zò per le sue molte opere 
ora donate, insieme a tutto 
il suo atelier, mobilia com
presa, allo Stato francese. 

La scelta di SO stampe te
stimonia l'Importanza del
lo stretto legame tra l'opera 
complessiva dello scultore 
e la fotografia. Un legame 
attraverso il quale è possi
bile intravedere le successi
ve tappe del lavoro di uno 
dei più importanti artisti 
contemporanei. 
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IVA E TRASPORTO COMPRESI 

• H y«r0C0i.0S6E0 
a«v««4>t 

concmtionarta 

• V i a * Marta jM. 3 W • TM. S V O 24* ' • V * «Mas M » 0 t a W . 2 M • TM. 5 4 * 4 7 0 0 
• C»f r* O t t i * * * . tM-1» Ut. S1M700 • V»« laMcift*. M • TM. 7»rt«40 

" ROMA 

Ptogoot 305 GLD Diesel 

L. 9.015.000 
IVA E TRASPORTO COMPRESI 
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lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA j 

(Tel 481.756) 
Oomani ad» 16.30 (abb. alla dwme domenicefi ree. 39) 
U tavola dal flgNo cambiato di lutai PiranòaBo. mual-
ca di G.F. Malipiero. Oirattor» d'orchestre Gianendree 
Gavazzarvi, maestro da) coro Gianni Lazzari, ragia Virginio 
Puocher, icone a costumi Agostino Paca. Interpreti prin-
cipali: Redmila Bakocavic. Katia Angetoni, Ezio Di Cata
ra. Cario Tuand. 

TEATRO OLIMPICO 
(P.za Gentil* da Fabriano • Tal. 396283S) 
Domani alta 11. H partano badettofiln n. • incontri 
con la danza guidati da Vittoria Ottomani. La puntata 
sarò dedicata a problemi a prospettiva dalla danza in TV. 
Vi parteciperanno Hesihar Parisi. Vittorio Biegi. Raffaela 
Paganini. Antonello Felqui. Eros Micchi. Biglietti in ver»» 
dita domani al botteghino del teatro dalla 9.30. 
Domani alla 21. Murales presenta Art EnaamM» of 
Cfuoogo. Prevendita ora 10-13. 16-19 al botteghino 
dal teatro. 

Concen1/ 
ACCADEMIA NAZIONALE D I t . CSCBJA 

(Via Vittorie. 6 - Tel 6790389) 
Domani alle 17.30 (turno A), lunedi alle 21 (turno 6) . 
martedì alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via delle 
Conciliazione Concerto dirotto da A d a m FTachoy. vio
linista: Anne-Sophie Mutter (stagione sinfonica dan*Ac
cademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 17). In program
ma: Mozart. Beethoven. Mendalssohn. Biglietti in vendi
ta al botteghino dell'Auditorio oggi dalle 9.30 alle 13 a 
dalle 17 alle 20; domani dalia 16.30 in poi; lunedi a 
martedì dalle 17 in poi. 
ATTIVITÀ DECENTRATE: Domani alle 11 . Al Teatro 
Sisto di Ostia Udo (Viale dei Romagnoli) Consono dal 
Oulntvtto a Rad de* 1 Accademia di Soma Cocete 
C. Tamponi (flauto). A. Loppi (oboe). V. Mariozzi (clari
netto). R. Vernizzi (fagotto). F. Traverso (corno). In pro
gramma musiche di Rata. Rossini. Zetred. Hindemith. 
Biglietti in vendita al botteghino del Teatro dalla 10 in 
poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL S . AMOELO 
(Tel. 655036) 
Alia 17. Preeentaxlorte di sloveni oonaerUed R. Ci
lena (flautista) e M.P. Seminare (al pianoforte). Musiche 
di Schubert. Feure. Debussy. Poulenc 

ASSOCIAZIONE BÉLA S A R T O * 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42 - Tel. 6155911 ) 
Alla 19.30. ci concerti d'inverno ai caminetto»: Cenoar 
t a dal chharriata EHo Girardi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR» 
CADIA 
(P.zadedOralogio. 7 • Tel 659614-6223026) 
Riposo. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 
Alla 2 1 . Concetto etritontco pubbMco derotto dal M* 
Jarxy Samfcow. Musiche di Strawinsky a Beethoven. 
Orchestra Sinfonica di Roma dalla RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(P.za Paganica. 5 0 - Tel. 7810787) 
Domani alte 15.30. Nel Borgo Mediavate di Calcata 
(VT) Coocacto dal soprano Margarat Hayward • 
dal pianista Maaalmo SlacardL Musiche de Schubert 
a Schumann. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassìni. 46 • Tei. 3610051 ) 
Alla 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bol
lano. 3 8 • Tel. 853216) Stafano Grondone (chitarrista) 
Inter piate muaicho di J . Dowrlond, J . 8 . R o d i , B. 
Brttten, M . M . Pone*. Prenotazioni telefoniche all'Isti
tuzione. Vendita al botteghino un'ora prima dal concerto. 

M U S I C W O R K S H O P 
(Via Crati. 19 - Tel. 8SS27S • 8449639) 
Domani ali* 17. L'Associazione Progatto Musica presen
ta un Trio compoeto da M. Bignardeel (flauto). T. Scam
bia (pianoforte), A.^Lumachi (vicaanceaoì. Eseguiranno 
Wnialcnadl 

Genazzano -Ta l . 
•TEATROTECA 

(Castello Cotenna • Sala Martino V 
9579696) 
Domani alle 1 1 . Concotto d 
Musiche di Bach. Marat*. Marcalo. Giordani. Boccherini 
Ingresso Ubero. Autobus ACOTRAl dal Piarz 
Staziona Termini - Tranini dofta Ferrovia LatiaeV 

TEATRO TENDA ,-. .; 
(P^a Mancini). . . . , . : . s . j \ 
Domani alle 21.30. Stage praeente e^eaJrà Ojprjtpea a» 

Prosa e Rivista 
ABACO -

(Lungotevere Mafini. 33 /A - Tal. 360470501 
Afta 16. Diotima o aporione. Studi di Mario Ricci. 

ANFITRIONE 
(ViaMarziale. 35 -To t 3598636) 
Ala 17.30 a 21-30. Fiorenzo Fiorentini in T i r» a» ppo-
9 0 , tiro la eoo* , è carnovale • atri 00 no «rogo » Gv 
Da Chiara a F. Fiorentini, con E. Guerini. E. Bruzzeai. R. 
Cortesi. L. Getti. C. Cofrancoace. L. Giuffrida. L. Manga-
neBo. V. Mmervini. 

A.R.C.AJt. 
fVia F. Paolo Tosti. 16/E - Tei 8395767) 
Atle 21.15. B Teatro Stabile Zona Due presente Lo eoa* 
preea dal dnrorilo (Coreo di eaatornaaaotfto par aa 
awocare). Regia di Mar» Donatone. Musiche di Renato* 
Carosone. con D. Madonna. M. Coktcci. M. a G. Caructà. 
G. Fiora. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 620) 
ADa 17 e 2 1 . U n curlooo accleaiiae al C Goldoni 
Regie di Julio Zutoata. con hrano Staccio*. Luciana Turi
ne. Catta Calò. Roaa Maria TavotuocL 

(Piazza S. ApoBonie. 1 l /A I 
Alia 21.15. La Como. Santegata-Morgenti preeeme I to -
nwwiocnat di a con Alfonso Sentegata a Claude Mor-
ganti Prezzi familiari (Ultima Battimano). 

BOROO S. SPRUTO 
(Via dei Pennonieri n. 1 1 - T e l 84 .52.674) 
Domani ala 17.30. La Compagnia D'Origfa Pdmi pro-
sante T o n o * Bono «juot etto f M a o o Bora» * W . 
Shakespeare. Regia di A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 
' (Via Merutene. 244 - Tei 735255) 

Martedì recital di Giorgio Geo»: Anni a IYaBM. Sano in 
coreo prenotazioni 

(Vi* Fatzvego • bela Secre - TeL 6451130) 
Oggi ale 2 1 a domani sOa 18. Tenero * Raraandi a 
Caporossi Prenotazione a vendita anche praaaa i Teatro 
Quirino. La domenica eorvatio gratuito pwaman ara 17.30 
da P.za SS. Apoatoi (ang. Piana Venezia). 

CENTRALE 
(VieCeis*. 6) 
Ale 17.30 a 21.15. B f n * t o e n e e » A 
Oautfa Cemmto. Mvenda Campa. Ragia di t 

D O SATIRI 
n r l T — « n T r -"Jlft lKTl 
A l a 1 7 . 3 0 a 2 1 . 1 5 B 
N. Sanchini. con G. Manman. F. 
S. Mezziteb. G. Gori 

D E L I B A R T I 
«Via Siena. 5 9 • Tei 47S859S) 
Ala 20.45. Mario Bucaaro» 

Piatone. A-Pieno. S.S^iaw. A FartariU 
di reato Rossati 

(Via Fort. 4 3 - Tal M 2 9 4 S ) 
Ala 17.30 ttam.)e 21 .30 U 
C Goldoni, di M.G.F. 
con E. Mesina. Renzo Doto. 

(Vie Nanonale. 183) 
Ala 16 (abb. G/2» a 20.45. La Comp. 
tlieio presenta U. Orsini a G. Levia in I 
Sondar, con M. Guerrnore a P. 

(Via date Fornaci. 3 7 - TeL 6 3 7 2 2 * 4 ) 
Prossima apertura con Lo 1 
gè- Ragia ci Edmo I 

L LEOPARDO 
(Vicolo dal 
Aaa21 . l5AaComp.e t l 

Al 
rA 

CVSeG. Zanano. 1 • Piena Somare» - Tot 9917413* 
Afta 17 a 2 1 . U Comp. età Parate. l e ^ ^ ^ ^ 

Costa. G. O'Brian. L- Sire. Ropo di ' 

(Via 6 . Santoni 5 1 
Martedì afta 21.30. 

Tal 576162) 
Lo 

Ouenon. M. Terreai P. 
(UWmi «a giano). 

no» 1 / . teCump. Teeoo et Aratoli 
oj— a» ntondo te» polo SE. 1 

Temprate. G. 

e 
PARKXJ 

(Via G. Sorai. 20 • Tal. 803523) 
Alla 17 (Fam.) a 2 1 . Carlo Motfasa presente Giovanna 
R*Hi a Giancarlo Sbragia in Uno giornata pardeotara di 
E. Scola a R. Maccarl Regie di Vittorio Caprioli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via delta Scala) 
Alle 21.15. La «Coop. Teatro de Poche» presenta Dio è 
mora» di Alche Nani con Franco da Luca. Aiché Nani. 
Salvo Loretic*. Mimmo Surace. Ina. L. 6 0 0 0 • Studenti 
L .2000 . 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Ale 20.45, La Comp. di Prosa dal Teatro Eliseo presenta 
Rossana F a * a Sergio Gratiani in D M * vosi por un o 
eoto di Tom Kempinski. l e ragia è stata curata dagli 
interpreti. 

POLITECNICO - SALA A ' 
(ViaG.B. Tlepolo. 13/A) ' ' '• 
Alle 21.15. Il Politecnico Teatro dello Scontro presante 
Segrete» la Telefonica di Amedeo Fego, con Alessan
dro Haber. Regia di Amedeo Fano. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checeo Ourente m Coro Venanzio to ecrtvo ajuoata 
mia.. . di E. Liberti. Regie dell'autore. 

SALA UMBERTO 
(Vie delle Merced*. 49) 
AHe 17 a 2 1 . Candido ovvero di Leonardo Sciascia. 
Regia di Roberto Guicciardini, con Cochi Pontoni. Tino 
Schirinzi. Corrado Olmi a Loredana Soffiti. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 • Tal. 4756841) 
Alle 2 1 . Rotondo 0 Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno assettando a» noal io consono di N. 
Simon. Musiche di M. rlamnsch. Ragia di L. Proietti. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore, 2) 
Alle 21 .30 . Zero Growih Productiona presenta Mucose 
itn a v s n / t t n u v . 

TEATRO DEI COCCI -
(Via Galvani) 
Mattinate per le scuole. 

TEATRO D E L L ' O R O I O O I O - S A L A OJtANOS ' 
(Via da' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova • Tal. 6548735) 
AHe 21.15. U a p r n t o n l di pnatooin al M.Moratti, con 
F. Bucci. M . PignateM. F. ResaeL Ragia di F. Bucci 
(Penultima recite). 

TEATRO Ot R O M A - TEATRO AROENTRtA 
(Via dai Barbieri. 2 1 • Tal. 65.44.601-2-3) 
Alla 20 . Il Teatro Stabile di Torino presanta Lo ve*e*jgia~ 
turo smania, avventura a ritomo di C. Goldoni Regia di 
M « i o Mraairof. con A. Maria Guarniari. Massimo Da 
Francovich. Paola Bacci. Pina Cai. Quinto Parmaojani . 

TEATRO E.TJ. QUaRSOO 
(Via M. Minghatti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. «Agenia» presema Vmorio Gasamen. Giulio 

. Brogi. Pamele VMorasi a Paia Pavesa in OteSo di Wil
liam Shakespeare. Regia di Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via dal Teatro Vale. 23 /A - Tal. 6543794) 
Ala 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana praeente U»a Bri-
gnone. Ivo Garranì. Gianni Agua con t u Bianchi in Oenaa 
macanra di A Strindberg. Ragia di Giancarlo Sape. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229 ) 

- A*» 17 a 2 1 . 1 Teatro Mooia pi esente Okno Boaatti ne 
W l l | É n W t j s 9 •HaWB»)f lMafrf la s> O Q f l MaVaf f l t ) B O f l l l Q p i , C*wl*)»«S 

Sertacchi. Cario Va*. Gigi Some. Ragia di Gabriela le-

TEATRO RE TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 • TeL S8SS7SZ) -
(SALA A): Afta 21.16. L'Aseee. CtAurara Toaoò m Tre-
stavere praeente f*%arp»*Sodp> da Potar Waisa. Regìa di 

; S. Kharadmand. con M.R. KNaradmando R. Oaaa Casa. 
Ing. L. SSOO - flid. L. 4500. 
(SALA B): Afta 21.15. La Camp. Musica Teatro presente 

. Cfleajek • B dra*>» di a con Alda Taraoaaa. Ragia di 
Massimo MasM. Inc. U 6000 . Rid. L. 35CO. 

TEATRO T A O . • -_ 
f\AedelePag»e. 33 -TeL 68.M.208) 

? ̂ Aft» 214P--«^ nHatistpisin con M Camro Ouiiuroia 
-ftan"taai<Ramo;iTaaoùt»a»1aOoTo»^«onN^ 
^ y * * ! Jf»Ìafo Mjcftaa» Jp 11 m 11 ni pr aaenta _i ; 

nin Artaud. Ragia di Nato Oa ' 

CINEMA 
aRagtime» (Airono. Archlmodo (in origino* 
lo). Europa, Gregory. King. MotropoMton, 
NIR) 
eMophyito» (Aleyono. Coprankhotto) 
«Un lupo mannaro americano • Londrs» 
(Archlmodo) ' 
«Borotalco» (Atlantic. E tolto. Bit», ruolo. 
Royol) 
«Lo aignoro dolio porta acconto» (Golden. 
Farneaa) 
«Gli ornici di Georgiaa (Cepranice. Emboi-
•V) 
«Fugo per la vittoria» (Verbano) 
«La donna del tenente francete» (Hotiday) 

«La guerra dal fuoco» (attirinole. Rettse t i 
Noir) 
«Anni di piombo» (Rivoli, «lô tiwno R. King) 
«Giù le tetta»'.Astra) 
«Il cinema di Visconti» (L'Officine) 
«Omaggio a Schrooter» (FKmstudto N) 

TEATRO 
«Otello» (Quirino) 
«Teatro» (Copannono mduttrlolo) 
«Le opinioni di un clown» (Teatro dell'Oro-
l o g i o ) ' ' . • • > ' - • ; 

«Lo locandiere» (Muso) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3 0 0 0 
La everrà dot fuoco con E. McGUt • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

ANTARBS (Viete Adriatico. 21 . TeL 890947) . 
L. 3000 
annoi notato p a t t o con A Cetentano * Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 4 0 0 0 < 
Arturo con L. MinneHi - Comico 
(16-22.30) • 

ARISTON N. E ' 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4 0 0 0 
Lo p a n a storia dot mondo con M. Brooks • Comico 
(15.30-22.30) . . -

ATLANTIC -
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3 0 0 0 

- Buiutaaao di a con C. Verdone » Comico 
(16-22.30) 

AUOUSTUS 
, (corso V. Emanuele. 203 • Tal. 655455) Lv 3 0 0 0 

, N o Rajfcoa. Musicala 
' ( 16 .15 -22 .30 ) 
MILWJRSA 

(Piazze dele Balduina. 52 - Tal. 347592) L. 3 5 0 0 
, RIocM rlosnaaolrni prettaarnonto in rnwtsnde R. Poz* 

ietto - Comico 
(15.45-22.30) 

•ARBERrNI 
(Piazza Barberini. 62 • Tel. 4751707) L. 4 0 0 0 
U Boot SS con J. Prochnow - Drammatico 
(16.30-22-30) 

BCLsrro 
(Piana defta Medaglia d'Oro. 44 • Tal. 3408871 

;U 3000 " 
Lo paBaJotta e Nova York con E. Feneeh - Avventuroso 
(16-22.30) 

BLUE M0ON 
(Via dai 4 Cantoni 63 - TeL 4743936) L 4000 
Tutd SE tnwnini del Paalaiiioino (Prima) 
(16-22.30) : 

(Viedegfi Acojiaaparia. 16) 
Afta 21.30. L'ETVpTttBTHe SBaNai di 
con L* ubino. wk\ aVWWNu wt* CoVOp* F< L.JUTO-

Sperimentali 
AVANCO0NCITEA1 

(Via « Poha Laoicana. 32 • TeL 28721161 
Afta 21.15. La Comp. dagt. 

di A Strindberg, con Marc»»» Laurantis a 
di M. Laurent*, ma. L. 3000. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piana Cavour 22 • T. 352153) 

L- 4000 
con 0~t 

Tel. 78271 »3) 
1 con J. Cagney. 6. Douria • 

(1S-22.30) 

Co. 

L- 3000 

(Via Lego di Latina. 3 9 
l a p i d i l i con K . M . Bri 
(16.30-22.30) 

U M B A S O A T O m SEXY M O V K " 
(Via Montebofto. 101 - T*L 4741570) 

(10-22.301 

Tei 83809301 L- 3 5 0 0 
Ori 

(Via Acc dea» Agiati. 57 - Ardeeeno 
TU. 5408901) L. 3500 

SooaaaalB»»»»» «vroaawra»» con 0 

I16-22.30) 

L. 3000 

Co-

(Via Stamira 7 (P.ta Bologna- Te i 426778) L. 4 0 0 0 
B Morcnoao del Orala con A Sordi - Comico 
(16.15-22.30) 

BRANCACCIO 
(Via Memlane 2 4 4 • Te i 735255) _ 
R paraniodkso con E. Montaaano * Comico . 
(16-22.30) 

CAPiTOL (Via G. Sacconi - Flaminio • •> ' • ' . ' - • • 
= • Tei 393260) U.3500 

BEJEfijEfifififififiJBBj EJEOJEfififijBJ SEjEfififiBEfifiO/fJ| fJBJEfij TeTojVWaV Q C * a i v I 

. Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) j . 

(rNanaCapramea^lOI - TaLS79246Sl U 4 0 0 0 
OR antral 01 Odorala d A Pann - Drammatico ~ 
(16-22.30) 

(Piazza Montecitorio. 12» - TeL 6796957) 
L 4 0 0 0 

' PpMf*rMir99 con IC*M* oVofiileftpoV * OfaVnniaTBoo 
(15-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 6 9 4 - T e i 3651607) L. 3 0 0 0 
1SS7 foga do N e w York con L. Van Chef - Avventuro
so 

COLA D I RRTNZU 
(Piazza Cóla di Rienzo. 9 0 • Tal. 350584) 
L- 4 0 0 0 
R peietnedaco con E. Montesano • Comico 

. (16 -22 .30 ) . - . . . . . „ - .. 
EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tal. 380188) 
L. 4 0 0 0 
Ciao nornleo con j . Oerefa - Comico 
(16-22.30) • - . . . . - - • • 

: (Aria Stoppini. 7 • Tal. 870245) L. 4 0 0 0 
dal eroici d i Ooargie di A. Per» - Drammatico 
(16-22.30) • • 

(Via R. Maratatrita. 2 9 - Tei 857719) 
rr^f^aVàtsàSft^^OkA óa\^raM»B»W f ^ o > ^ » m * l 
E^ejBJEBEOjBEfifijEEJI J a i S B O a s n a I g V a T o o o w 

(16-22.30) 
ETOtLE (P. in U g n a 4 1 - Te i 6797556) 

B)oroOaloa 01 a con C. Verdone - Corneo 
(16-22.30) 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

(Vie Liszt. 32 - Tei 5910986) L. 4000 
Caso nemica con J . DortA • Comico 
(15.45-22.30) 

PA (C. naia. 107 • Tel. 865736) U 4 0 0 0 
1 con J . Cagney. B. Douria - Drammatico 

116-22.30) - . - • . • • 

i programmi delle tv locali 
V1DEOUNO 

O r a i 1.30 Fftmeto 
«ove: 13 Cartaio U . 9 S 

ItetaMm): 14 TO. 14.SS Por
n e n o i 14 .40 A «atea TV: 

16.10 Cinema o m i n i . fS.40) 
(telefilm); 18.30 Tonra 

ti: I T Cartard an*-
matfc 1B.90 TQ; 1S A OMO» TV: 
1S.30 Cartoni animoti; 20.SS Uno 

2 1 TG: 21.1S Firn oSrav 
a«odovo»:23Tnor 
(tetafihnl; 23.SS 

Cti*%f*»Tn). 

CANALE 5 
Ora I O PAM 

(telefoni); 21 .90 FOm e l 'ap . 
2 3 . 3 0 B grande tan> 

B:1Famerajr lamDo-

QUINTA RETE 
S.20 Ttu 

IO.IO Cietra al 13: 10X30 FOm 
12 Coreani a-

l;1»CartoMaìàv 

1S F^-t. (Soa»Ohr4; 10 Bar. 
1S.SS 

ISBiaaJP n i . To.3 

LA UOMO TV-R.T.I. 

1S.4S 
1 0 , 1 8 O e i n n f t e -

2 1 . 1 » SO aacandL 21 -20 
fa par $ ItatefOetl: 21 .4» 

(tatafiim): 2 3 . 1 5 
Vietnam; 0 1 5 

e; 1 Firn efl 
OOBS eroi*: 2 .40 F * n . 

GBR 
0 * 0 1 X 3 0 Cereanl enmieti; 13 Mo
tori in TV; 13.30 Canaulanto caoa: 
14 ConiHoajierna»»: 14.1» Tanr e il 

1 * ; 1» " 
1», SS Tofooao» BL. 

»»0t 17 LVO S. 
PJaa»wOml; 2 0 C 

. 20 .30 Fam «Paris Patate 
- ^ - - . 2 2 . 3 0 La atrano coppia rte-
le*»m|; 2 3 Ffta» * t o marte occerec-

0 .3SPap»hara-

TVR VOXSON 
Oro 7 € o t 
Fflm nel INaat*; 9 FOm 

^^ contro A 
CaraNas; 10.30 Cartoni 
11 t o - o Story (talaojiii); 12 FOm «I 
rlwaaajBdriOaro*; 13.30 Pre+acl 

lr,*™*Tof- fVoffBT^RVPof* T * * * B > 9 Tlrfl%0> C o f l O * 

ma.- «O Pam ai l 
Jaratini; te\JO 
1B.30 Lava Story ItalafOml; 1S.SO 

2O.30 FOm eR ea> 
^_ ai.os 
» . O S % 

2 3 . 3 0 Gei 
Firn e i a travet: 

f ToMoynHfky ; 2 * * 

ofarf folliEB|gft>. -

TELETEVERE 
Oro 9 f*m « l a «ina dal 
10.30 FOm «Anche a esaaa O «n 
«Mara di stato»: 12 Telefilm; 12.30 
ÌHBVPI olVOtflfJOrt of |oio»1 f̂ otoŷ mtataV oHO-

14.30 Sjcoaóaoieea sOeana 
1S.30 f i ì t O 1 L 18.30 

a i I T TetefOm. 12.30 
«Atto oranOo è— con S 

_ 1S 

provincia; 2 0 . 3 0 
2 1 Opinioni: 21 .30 0 

2 2 TeNlia». 2 2 . 4 » Pam 
0 1 . 0 0 FOm al 

S.P.Q.R. 
Or* 18.30 Oworlcat 1S.90 Et _ 
•a aosv: 2 0 Oirirnjra «retrivo; 
20 .30 Fimv 2 2 FOm; 24 -30 Ovino 

0 .30 CBM«I I a i aneto». 

PTS 
• ^ — ^ * " ^ F O — 

14 R 
14.30 FOm a t r a 
18 Canoni 10 .30 Temi 

|Va|fvMWvTOF* 1 op l*fBp»o ff è7r*4P M V i 

noe: 1S.30 
2 0 Conaeaaie: 20 .30 Pam oL'i aar 

I; 23FOm osata. 

T.R.E. 
Ora 12 Tna 
13 

I M E 
«S.SO 

t^SORadariat 
;2è).t»TeleW>ii>.3l.1» 
â eOote?», 2 2 4 » Toto-

33.1» 

Vi* 

fyM&%£*Ìfèfi4é&& 

j v ^ 
' * ^ ^ 

'•"TÙÌI. 

F I A M M A (Via Bissatati. 4 7 • T. 4751100) L, 4 0 0 0 
R Marcheee dal Oddo con A Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

EUUWMA N . 2 
Via S. N. de Tolentino. 3 • T. 4 7 6 0 4 6 4 ) 1 . 4 0 0 0 
Anni d i piombò (in originala, aottòtito* in italiano), di 
M. von Trotta • Drammatico 
(16.15-22.30) 

OAROEN (Via*» Troetavore, 2 4 0 . ToL »»2S4«) . 
L. S.SO0 ^ 

• Ricetti rlooliaaalrnl pta^roanterfie in ntooando R. Poz
zetto - Comico . 
(15.30-22.30) 

OIARDINCK piaga Vulture - Tal. 694946) L- 3 5 0 0 : 
Ricchi ncohiaaimi prataoarnonto in aatiaonde con R« 
Pozzetto-Comico . 
(16-22.30) 

OtOIELLO (v. Nomentena 4 3 - T. 864148) L- 3 * 0 0 
Ricontinolo da Oro con M. Troiai •Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3 0 0 0 
Lo signora dodo porta accento con G. Depardou -
Drammatico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VI I . 180 - Tal. 63806001 U 4 0 0 0 
Ragtime con J . Cagney. S. Douria • Drammatico 
(16-22.30) 

H O U D A Y (Lgo S- Marcello • Te i 856326) _ 
L. 4 0 0 0 
La donna da l sonante ftoneeee con Mary) Sveo» • 
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

aNOUNO (ViaGirolamo mduno. 1 • Te i 582495) 
L. 3 0 0 0 • - •_•_•• -_ • - •__;__' 
Innarnoraao posto con A Catenteno * Comico 
(16-22.30) 

RINO 
(Via FogSano. 3 7 • Te i 6310641) L- 4 0 0 0 
R e t u r n * di J . Cagney. S. Douria • Drammatico 
(16.10-19.10-22.30) 

MAESTOSO - Via Appi» Nuovo. 17S - Te i 786066 
L ; 4 « » • _ _ ^ ' , _ ; J " 1 JJ'" : • '" 
R Morcnoao dot SarEa» con A. Sordi * Corneo 
(14.45-22.30) ' '-•'"-:-

OEAJSSTrC - Via SS. ApaatoB. 2 0 • T a l S7S4EOS . 
L. 3S00 _^ , , -̂  _;,_• ; , • 

mico -
(16-22.30) v ; 

(Via del Corao. T » T a l S7S9400) 
RafJ^MBOao COVI «At" CVOlVarY» W* 

(is-22.30) • . • - - • . , . ; ; : 

44 - Tei 4002S») : L, 3600 (Piana 

(16-22.301 
IOOERNO 
(Piazza dette RopuaOlca). 4 4 • ToL 4S02SS 

(16-22.30) • • • , " ' • 
EW 
(Via 

L.3S00 

U 4000 
Co-

Cave. 38 . TOL 780271) 
anale «oraroene» con D. 

.• nvico - ; . , > 
(16-22.30) ' • - • : ' • . " . ' 

NJJl . •*-
. (Via B.V. dal Carmelo • TeL 99022SS) u 4000 

Roatinto con JL" Cagney. B. Oouri» » Orammedco 
(16-22.30) 

PARIS (Vie Maone Crocia 112 - T. 7594568) L. 4000 

(16-22.30) 
QUATTRO fKMTANB 

Via Quattro Fontano. 23 - TeL 4743118 U 3S00 
La poca» osarla dot speralo con M. SraoM • Corrosa 
(16.30-22.30) 

OUBTafULK (Vie Nanonoo - TeL 462653) L. 4000 
UaoinadalNaaaconE.Mc<j«(VMl4)-0ramma-

' OC© 

(16-22.30) 
OJuoMPfTTA (Via M. MnsOiatO. 4 . fa i 6790012) 

L. 3500 
•arare di C Lolouch. Diammatica 
(15.40-22.10) 

EUMNOCtTY 
(Via >3C Sotoprojre. 9 4 - Tal 444103 ) U 

co 
(15.30-22.301 

WEAIE IP. Sennino. 7 - T a l SS 10234) L. 3 6 0 0 

(16.30-22.3C4 
REX (Corso Trieste. 113 • T e l S6416S) L. 3SO0 

(16-22.30) 

IO» - Tot S374B1! 
Olocene 

2 3 • ToL 
OHM. va* 

(16.30-22.30) 
ROUOE E T 0J0R1 

(Via Salaria. 3 1 Tal S4430SI ~ L. 
>E.McON(VM14* 

(16-22.30) 
BJOYAL 

(Via E. r*aerto. ITO • T«L 7»74>441 L. 
Stajrvroatee « e con C. 
(1S-22.30) 

(1S .45-2230) 
T V F A N Y Ona A Oo PrOOO • TpV O 4 4 3 S 0 U M 0 9 

(16-22.30) 

L. 4000 _ 

(i5.4S-aa.30) 

BS11S04 

PA^r àT^raaa^Ìab^SP& X ^p^K^n^^LJr>»^r>»^^b^M«HB^Hàev 

VtSMml fWCCtattVG 

»•• 
• " • • V - i 

APOLLO 
(Via Caro». SS 
IpradotarldoB 
«o . • • - - . - ' . • 

AOUaLA : 

(Via L'Aquila. 74 * T. 7694951) 
Film ado par sdutti. 

ARIEL 
(Via di Morrteverde. 48 • Tal. 530521) 
Plorino modVeo doBa SAUB con A Vasi 

AVORIO EROTTO MOVIE 
(Via Macerata. 10 -Tel. 7553527) 
Fiati sete par aduni 

BRISTOL 
(Via Tusceisne. 950 - Tei 7615424) 

Tal 7313300) U 1500 
con H. Ford • Awenturo-

u 1000 

L. ItOO 

L. tOOO 

u ateo 

Tei 2815740) U 1E00 
Dia. animati di W. Oionov 

U 3 » M 
r/»^^r^p^oto^ftaT 

L. 1000 

MOADWAV 
(Via dai NereJai. 24 
RadoToay 

OLOOtO D'ESSAI 
(Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) 
Lod SaDpoNn «Ho oons ' 

DEI PrCCOU 
(Viltà Borghese) 
R raoeonto dona 

OELVASCEUO 
(Piana R. Pilo, 39 • Tel. 588464) L. 2000 
18ST fugo do New York con L- Van Cfotf - Avventuro-

DIAMANTE 
(Via Pronestine. 230.- Tal. 299606) * U 2000 
Mimi mataBufOjioa forilo nanonaro con Q. Oiannmi • 
Satirico 

ELDORADO 
. (Viale dea-Esercito. 38 • Tal 6010692) L, 1000 

Storia di otoanarto foto» con 0. Muti t Drammatico 
ESPERIA 

(P. Sonnino, 37 • Tel. 582884) L. 2600 
P%»WooVni oliiOffVof é»vfJf|lBE|W Wiam) VVJfffJrf COn *J» fW^JWffWOn 

- Drammatico (VM 14) 
ESPERÒ L. 1500 

Spettacolo teatrele • 
STRURIA 

(Via Cassia. 1672 • Tal. 6991078) U 2500 
• I QkMaaapJ con D. Abatantuono « Comico 
HARIEM 

(Via del Labaro. 64 - Tal, 6910844) J U 1600 
Non pervenuto 

MADISON 
(Via G. Chiabrora. 121 
• p 
so 

MERCURY 
W Porta Casto»». 44 

Tal 9126926) L. 2000 
con M. Ford • Awanturo-

Tel. 6561767) U 2900 

METRO DRIVE RE •' 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tal 8050243) 
L. 2500 
Lo gatta da potare con P. Franco - Comico 
(18.30-22.30) ' 

RRSSOURI 
(Vi* BombeR 24 - T. 5562344) l_ 2000 
Red a Toby nondosamaci - Dia. animati di W. Dianay 

MOUUN ROUOE 
(Via O M . Corbino. 23 -Tal . 5542360) L. 2000 
CM trovo un amaoo oavo anoaoow» con S. Cpanpa 
• Comico, - . ' : ; • '•.••-;-•.. ''•.-;-•' 

NUOVO 
(Via AaciangM. 10 • Tei 588116) L 2000 

• Mova York con E. Fanacft • f>«w«^^ T « « J " 0 • ^pwan» ^ ^ * ^ « • * • o ap*apra»o* n»or™<"™nri 

(Piana dato Repubbiea . Tal 494760) = L 1900 
FOm solo per adulti 

PAUADOJM 
(Piana B. Romano. 11 - Tel 9110103) L. 1900 
LapoeWoto»oojaw Yotojcon E. feneeh -Comico 

PASOJftNO 
(Vcote dal Piada. 19 > Tal 9903921) L. 1900 
CepCOaVAfjeT fin ofnnolB»! con I I * 
(17-22) _ . , 

(Piana Saro Rubra. 12 • 13 • T*L 9910139) 
L 1500 

ftuUYtf^. ~ ' " - '-rz:rT .">.•.-.;---• 
- (Vie tV.Na.anOjie. 199 * Tal 67907S31 U ItOO 

" M E I 

Tot n 10*02)1. 2000 
eanP,r' 

Tot 433744) 

(Vie Volturno. 37 - TOL 4791997) 

(Via Tartine. 394 
IB1AI1 l i t i con p . 

• V 

L. 2900 

Ostia » CasMfymhcco 
CUCCIOLO 

(Via dei Paftotoni « TU 9603199) 
Antera canee Rno di F. ZoRireJB 
(16-22.30) 

LE OBOE I TRE 
(CasaWsocco • TelS093S3S) 

(19.19-22.30) 

(Voi dai Romagnoli • T«L 9610790 ) 
Irmorajaraoopai 

L. 3500 
( V M M ) 

L. 9.000 

L. 3900 

(15.30-22-30) 

Fiumkiao 

Sale PanoccmmM 

dlK.Zanuaai 

ES<LUtUNO 
(Via Paolina. 31) 
Afta 17*19-21 l ' i 

PRJtfSTUDIO 
CNrTa Orti tfABbort.1/c ^Trastevere. Tal. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L 2000. 
(STUDIO 1): Afta 16.30-22.30 tNuovi autori rtaHan»: 
OrlaiaSiid daBa na t ie» «B C. Frepoaeo 
(STUDIO 2): «Rassegna Schroeter»: Alle 17.30-22.16 
N o l r a g n o d i Napoli • Drammatico; alle 20 Lo mot to 

djRAUCO-CINEMA 
(Vie Perugia. 34 . Tal 7551785-7822311) 
Cineclub per ragazzi: alle 18.30 Como al anagEone lo 
princlpeeaa? di V. Vorlicek - Ing. L 1000 
Cineclub par adulti: alle 20 .30 Viridlena di L. Bunuet. 
con S. Pmal • Drammatico (VM 18) • Ing. L. 1600 

L'OFFrCaNA 
(Via Beneco, 3 • Tel. 862530) 
«Il cinema di Visconti»: Alle 16.30-22.30 Gruppo «• 
famiglia In un Intorno con B. Lancattar • Drammatico 

••'• (VM 14) - . 
SADOUL - ' 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 6816379) 
Alla 19-21-23 M o n o n d o d*Amoric)ue con Q, Dopar. 
<S*u • Drammatico 

Cinema d'essai 
APRICA •'•*-• ' • • - > ' 

(Via Gala e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Cr«at lanaF.Nc^Jr» i»az«1d««oioodlSar lmodiU. 
Edel • Drammatico (VM 14) 

ARCHIMEDE 
. (Via Archimede. 71 - Tai.,875.667) L. 4 .000 

Rocjtirno (in originale) • con J. Cagney a B. Douria • 
Drammatico (16.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 2000 
OJ6 la teata con R. Steiger • Avventuroso (VM 14) 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 2000 
R tango doEo ootoato con M. Vitti • Comico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 86 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Lo aignore daaa porto accanto con G. DeperdOu • 
Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -; Tel. 869493) L. 1600 
1 9 9 7 : fugo do N e w York con L Van Cleef • Avvantu-

• roso 
NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 6816235) ' 

L. 1500 
Aaaaeainlo eoo aooochlo con A. Lansbury - Giallo 

RUBINO (Via San Saba. 2 4 - Tel. 5750827 
Agente 0 0 7 eoto por I tuoi occhi con R. Moore • 

" Avventuroso 
TB1UR (Via degR Etruschi. 40) • Tel. 4957762) 

f a m a e m o d'amore con M. Mastroianni - Satirico 

Jazz e folk 
CENTRO CULTURALE OSTIENSE 

(XI Circoscrizione * Via Ostiense. 113/Bia - Marcati ge-
' nerafi) 

Afta 20. Sopa Do Marracoa (zuppa di pasce), con Lui» 
Barros, cantautore uruguaiano. Incontro musicale aule 
realta dal popolo latino-americano. Ing. libero. 

FAMIGLIA SICILIANA 
(Piana Cend. 56 - Tel. 6588709 • 65661004) 
Afta 17. Franco lamonte presenta Sicam Bedda. Fok. 
costumi, dialetto. NeU'intervallo Peata chi aere» o vino 
ra connoto, • 

FOlKSTUDK> 
(Via Gaetano Sacchi. 3) 

; Afta 21.30. Orno apanaflo aaTAmorika recrtal di Stare* 
no Rosso, con G. Cesarini a L. Tornassi • ' 

tìftTSSlSSFPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angeeco. 16 - P.za Risorgimento) 

. Ala 16. Sono aperta la iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti g ì strumenti. 
Ala 21 .30 . «Concerto con (a O M Timo J a n Bando d 

' LTo th . 
rapjRALES : -

(Vie dei Fienare». 30 /b * Tei 5813249) 
Lunedi afta 22 . par 1 o d o dackeato al pianoforte. 1 

di Rita I 

(Largo dei Fiorentini. 3 ) 
LE130. .3 OB 

Cabaret 

(Via San Saba. 11-A • Taf. 5742022) 
Tutd i mercoledì a venerdì afta 22 .30 al Frutte CandHa* 
in DafR o a iRanl t . Ragia * Vito Donatone. Tutd I 
giovedì afta 22 .30 Cabaret pai lanupee con le Rotan
do e Dodo GegMerde. • 

S X O J J M B A G U N O • - - • 

(Vie due MaceC. 7 9 • TeL 6 7 9 1 4 3 9 • 6798299 ) 
Afta 21 .30 . Una f o r n a t a aBa toEVa. Regie d Franco 
Mol i , con Martina rochard. AdaEwto Rossetti Franco 

. (Vie Cassia. 871 - Te i 3669800) 
Afta 18.30. «I Nuovi Gobbi* presentano l 
OBa romana. Prenutationi dafta 17 afta 19. • • . 

« .PUFF - -
(Vie Giggi Zanano. 4 - TeL 6910721 - 5800989) 
Afta 22 .30 . Landò fiorini in Pal l ia t i l i ! tur» le te arati 
re di Mario Amandola e Bruno CortHicd. con Ofrapie Di 
Nardo. Machete Gammino. Francesca Maggi MuaJchedf 
Maurizio Marooi Ragia dagli autori 

: (largo Btancauio. 82 /A - TeL 737277) 
Afta 21 .30 . * Cabaret Partenopeo i Parlane in 
eeerote» con Renato Da Riamo. O. Granato. S. 
ro e C Vonacìano. Muaiche originai di 

(Via dar Archetto. 26) 
2 1 . Tutta la aere 

67S6509. 
VEUAWFLAQCIJUOÌ 

(Vie dafta PuWcaoone. 41 ) 
Afta 21.30.1 

datratRo atra! Inai 

(Vie Mario Da Fiori. 97 ) 
Afte aa.30 e O.30. U «Sexy 

a»»tlaal.Ai 
CILaonGriacj 

Attività per ragazzi 

(Via dai Rieri. 91 : Tal ES69711) 

9 -Ta l 98919777) 
«Ti 

. 3 4 * T«L 7591709-7922311) 
A0o1eV3O.Br 

Afta 18.30 Vedi 1 

1 9 - T e L 982049) 
ioR«aaajodiAM»4 

idi ani 
i tei 9127443. 

TeL 97999991 
aoto» eo»»»»ana. Mm«y l i 

L 

CIRCO 
MOSCA 

ROMA 

I I . » - . . - • 

http://Ala17.30a21.15B
http://Aaa21.l5AaComp.etl
http://i5.4S-aa.30
http://A0o1eV3O.Br
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La favola contro il Regime 
«La favola del figlio cambiato», l'opera 
di Malipiero-Pirandello a Roma: 
50 anni fa venne censurata dal fascismo 

Due scene 
d'insieme 
della «Favo-1 
la del figlio 
cambiato» 
in scena 
all'Opera 
dì Roma 

Vì ::ì ? 

''''ffiSt&S**''??^, 

ROMA — E tornata al tea
tro dell'Opera, dal quale era 
s ta ta espulsa circa cinquan
t a n n i or sono (marzo 1934), 
La favola del figlio cambiato, 
di Gian Francesco Malipie-
ro, su libretto ad hoc, ap
prontato da Luigi Pirandel
lo È un buon libretto che 
Pirandello (1867-1936) rica
vò da una sua antica novella 
e dal frammenti d'una fiaba 
in versi inserita, come spet
tacolo nello spettacolo, negli 
incompiuti Giganti della 
montagna. Le madri alle 
quali nascono figli infelici, 
mostriciattoli nel fisico e 
nella mente (e ce n'è una 
nella Favola) pensano che le 
streghe (e ce n'è una nell'o
pera) abbiano loro ' fatto 
questo bel regalo, sostituen
do l'originario figlio, bello 
come un Gesù bambino, con 
un pupattolo brutto. Il bim
bo brutto è rimasto alla po
veraccia che deve anche 
trattarlo bene, se non vuole 
che altrove sia maltrattato 
il figlio «vero». 

Quando accade che in 
quel luogo della fantasia ar
riva dal Nord un principe in 
cerca di sole e di caldo, suc
cede che la madre «sente» 
nel ragazzo il vero figlio che 
ritorna a lei, e tanto più si 
convince della cosa, quando 
il principe, chiamato a sosti
tuire il padre sul trono, vi 
rinunzia e manda, al suo po
sto, il ragazzo brutto e sce
mo, che già la gente del luo
go chiama, del resto, Figlio-
di-re. 
• A MaliDiero non è che una 
fiaba così piacesse proprio 
da morire, ma a Pirandello 
piaceva moltissimo, fino al 
punto da vagheggiare una 
pièce teatrale, vera e pro
pria, autonoma, nella quale 
confluissero il fantastico e il 
reale, il dubbio e la certezza, 
l'essere e il non essere e, 
cioè, i suoi assilli di sempre. 

Composta tra il 1932 e il 
1933, l'opera ebbe la «prima» 
in Germania, con spettacoli 
a Brunswick (13 gennaio 
1934) e a Darmstadt (3 mar 
zo). In un momento in cui s i , 
s tava facendo piazza pulita 
dell'arte cosiddetta «degene
rata», l'opera non dispiac
que, e Malipiero, definito «il 
musicista di Mussolini», fu 
salutato come un campione 
dell'Italia mussoliniana, «ri
fugio del progresso cultura
le». Ma l'entusiasmo durò 
poco anche lì, nonostante 
che alla «prima» partecipas
sero le alte cariche politiche 
e diplomatiche. Si dovettero 
nelle repliche di Darmstadt 
allungare i vestiti succinti 
delle sgualdrinelle operanti 
nel terzo quadro della Favo
la, mentre già venivano a-
dombrate nella novità «ca
ratteristiche atonali e cultu
ralmente disfattiste», con
trarie al sentimento nazio
nale e popolare. Tant'è, la 
Favola fu cancellata dal suo
lo germanico, quale risposta 
alle richieste di molti teatri 
che volevano, invece, rap
presentarla. 

A Roma si parlò di questa 
«sconcia favola che offende i 
princìpi tanto della morali
t à quanto dell'autorità», e, 
alla «Prima» — presenti 
Mussolini, Starace e l'alta 
gerarchia — si verificarono 
gli incidenti (gazzarra del 
pubblico) probabilmente 
provocati dagli stessi tutori 
dell'ordine che facevano 
chiasso quando si stava al 
buio e applaudivano quan
do ritornava in teatro la lu
ce. L'ordine da mantenere 
era appunto quello di far 
smettere lo spettacolo (1* 
•prima» fu anche lMiltima») 
e di far capire con che cosa 
altro bisognasse smetterla. 

Mussolini disse, in segui
to, che se fosse stato in log
gione avrebbe tirato giù Te 
sedie e a Malipiero rimpro
verò di aver messo in musi-

- ca «il libretto di un cretino». 
Sta di fatto che il musicista, 

Sr riprendere posto nei car
toni, dovette ricorrere a 

Shakespeare e al Giulio Ce
sare, con tanto di dedica al 
Duce, rappresentato a Ge
nova, nel 1936, l 'anno in cui 
Pirandello morì. 

Sarebbe un po' ingenuo 
ritenere che il veto alla Fa
vola sia dovuto soltanto alt' 
irritazione dei Capi di essere 
stati coinvolti in una gaz-

• «arra. S U di fatto che, con 
: un'abile mossa, senza darlo 

a vedere, i gerarchi si sba-
\ razzarono della F« volo, dan-
. do così una mano anche al 

firmatari di quel manifesto 
' contro le nuove tendenze 

della musica (tra 1 sotto
scrittori c'erano Pizzetti, 
Zandonai, Respighi, Mule), i v 
quali non avevano ancora a-
vuto un cenno d'intesa. E 
ciò, tutto sommato, capitò 
nello stesso perìodo in cui, 
in Europa — a destra e a si
nistra — la cultura e l'arte 
entravano sotto il tiro politi
co. C'è da aggiungere — a 
noi " sembra importante, 
mentre altri non tirano in 
ballo l'episodio — che la 
cacciata di Malipiero dal 
Teatro dell'Opera fu, nel 
1934, il bis (nessuno però se 
ne ricorda), della precedente 

cacciata registratasi cinque 
anni prima, nel gennaio 
1929, quando Le sette canzo
ni malipierane furono tirate 
via dal cartellone, con in
giurie, dopo una burrascosa 
«prima». 
1 .Come si vede, c'è materia 
per risalire, attraverso una 
Favola, non poi'così «inno
cente», alla realtà di certi 
tempi, nella quale non era 
del tutto fabulosa la presen
za di mostriciattoli regnanti 
e di ministri gaglioffi. 

L'attuale ripresa, lumino
sa ed elegante, con regìa di 

Virginio Puecher, scene e 
costumi di Agostino Pace, 
non ha però ambizioni, per 
così dire, storiche, ma corre 
via disinvolta, a dispetto di 
situazioni teatrali invo
glienti e di situazioni musi
cali, svelanti momenti del : 
miglior Malipiero, peraltro 
premurosamente messi in 
mostra da Gianandrea Ga-
vazzeni, applauditissimo. 

In una situazione diversa, 
i cantanti avrebbero certo 
più pungentemente realiz
zato 1 loro personaggi: Ra-
dmila Bakocevic (La Ma

dre), Katia Angeloni (La 
Strega), Ezio Di Cesare (Il 
Principe), Carlo Tuand (Fi-
gllo-di-re), Mario Basiola 
(L'avventore), Angelo Mar-
chiandi (L'uomo saputo), 
Giulio Fioravanti, Giovanni 
De Angelis e via via Giovan
na Crescentini, Mariangela 
Rosati, Elvira Spica, Silvia 
Sllveri, Nella Veri, Gabriella 
Onesti, * Andrea Snarski, 
Giuliana Pellizzi, Tina Tar-
quini. 

Si replica domenica e, poi, 
il 2, 6 e 9 marzo. 

Erasmo Valente 

Remondi e Caporossi a Roma 

Quel sipario 
che nasconde 
il gran vuoto 
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Claudio Remondi e Riccardo Caporossi in «Teatro» 

ROMA — Eccolo, il Teatro: è u n sipario, bianco, tut to di 
corde intrecciate, attorcigliate, quasi un gigantesco lavo
ro a maglia. Risuonano, più volte, tre colpi di mazza, 
come s'usava (e s'usa ancora di rado, almeno da noi) 
all'inizio delle rappresentazioni. Di qua dall'ideale ribal
ta, le spalle alla platea, seduti su un panchetto, due uomi
ni si destano dal loro incantato torpore, si avvicinano a 
quel vasto oggetto misterioso, vi sbirciano dentro e die
tro. • -

Vestiti dimessamente di scuro, cappellucci in testa, 
panciutello l'uno, magro magro l'altro e più caratterizza
to (calzoni «a cicca», un violino con la sua custodia sotto il 
braccio) hanno l'aspetto di clown d'un circo povero. 
Quanto sta al di là del candido reticolato li at trae e li 
spaventa. Per ficcarci meglio lo sguardo, e poi la propria 
stessa presenza, i due cominciano a srotolare, ciascuno 

per suo conto, pezzo dopo pezzo, il sipario, avvolgendolo, 
a terra, in curiosi grovigli (che mani invisibili, quindi, 
s'occuperanno di trascinar fuori). 

Ma, di là dallo schermo che gradualmente sì dissipa, il 
palco è vuoto. Eppure, basta una corda tesa, d'improvvi
so, a mezz'aria, perché qualcosa si possa inventare. Il 
magrolino, scomparso oltre la quinta di destra, ne ricom
pare inforcando una bicicletta, e sale con quella — simu
lando un esercìzio acrobatico sulla fune piegata, ora, ver
so l'alto — al dì sopra dell'arcoscenico; ne pioverà, di 
seguito, un assolo violinistico, una virtuosa «cadenza». 
Invidioso, il grassoccio trova da qualche parte un elmo 
piumato, si esibisce, calcandolo sul capo, In movenze ca
racollanti, parodia di una tragedia classica o di un melo
dramma. Del resto, le stesse corde disciolte dal sipario 
potranno fingere, indosso all 'uno e all'altro, nobili palu
damenti . Ma il compito che sembra più premere, alla 
s t rana coppia, impegnata in u n a silenziosa, scontrosa ga
ra, è il disfacimento dell'ordito di quell 'ampia tela, vìa via 
ridotta ai minimi termini. D'un tratto, nel cuore della 
scena, si è installata una grossa sfera, come un immenso 
gomitolo i cui fili sono bianche corde, pur esci. Il magroli- ' 
no vi sistema in cima il panchetto, vi si arrampica, vi si 
siede; il grassoccio lo imita, anche se scetticamente argo
menta che «è inutile farsi delle illusioni, noi appartenia
m o a due mondi diversi» (ed è u n a delle pochissime battu
te pronunciate nel «corso dell'azione, tu t ta m u t a per il 
rimanente)! Il primo fa uscire, chissà da dove, ancora un 
gomitolo, di lana scarlatta (e a grandezza naturale, que
sto), si mette a sferruzzare, n secondo gioiosamente inter
roga: «Che eoa mi fai? Un pullover? Una sciarpa? Un 
berretto? ...Un sipario! Rosso!». 
- Teatro s'intitola il nuovo spettacolo di Claudio Remon
di e Riccardo Caporossi, dato in «prima» assoluta al Festi
val di Lilla, in Francia, nel novembre scorso, e adesso «in 
esclusiva» nell 'ampia area del Capannone Industriale, 
sull'Isola Sacra (tra Ostia e Fiumicino), che aveva accolto 

?ià la più recente realizzazione del gruppo, Antigone. Ma 
eatro si riallaccia piuttosto a capitoli precedenti, e ormai 

«storici», di un'attività scenica che giunge oggi a coprire -
u n a dozzina d'anni: Sacco. Richiamo, soprattutto Cottimi
sti. Stessa arditezza e semplicità di linguaggio, stesso gu
sto per le «macchirìerie» assurde, prive di senso apparente 
m a in sé rifinite con scrupolo artigianale. Tornano, an
che, simboli ricorrenti, come il grande globo: minaccioso, 
distruttivo, in Cottimisti, qui addomesticato, rivestito di 
sembianze familiari. Simile a quella espressa in anteriori 
esperienze è la fatica di Sisifo che Remondi e Caporossi 
effigiano, a un tempo, e materialmente eseguono, m a ce
landola nell'involucro del gioco. E1 punti di contatto sono 
pu r sempre evidenti: con il cinema comico del periodo 
d'oro, nelle sue forme più stilizzate e astratte; con il Be-
ckett, in particolare, degli Atti senza parole. 

Fare e disfare è tut to un lavorare, diceva un poeta. 
Potrebbe esser questa un'insegna per Teatro, e per il tea
t ro nel suo insieme, nella sua effimera, eterna vitalità, 
che Remondi e Caporossi esaltano a loro modo. Il fitto 
•pubblico, largamente giovanile, ne ha salutato l'esordio 
romano con acuta attenzione, cordiali risate, intermina
bili applausi. 

' Aggeo Savioli 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 

LE mCMESTE DEL < 
LE GRANDI BATTAGUE DEL PASSATO - «La battagfia <TIrv 
ghiterra» 
LE MAGICHE STORSI DI «ATTO TEODORO 
CHECK-UP - Programma di medona 
TELEGIORNALE 
• . SIGNORE DI BALLAPJTRAE - Regia di Anton GuEo Metano 
(urbma puntata) 
KVJGKONG 
DONNE M MUSICA *S1 - «Festival dete tompo«iuU dal Me
dioevo ad ogg» (2* parta) 
IO SARATO - SO minuti «1 caretta di convenzione e spettacolo 
T 8 1 - FLASH 

.IlOtSO - «Cavalo: Sclerosi a placche» 

10.00 
11.1S 

12.00 
12.30 
13.30 
14.00 

14.30 
10.00 

ItXSO 
17.00 
I t . M 
1S.S0 
1S.4* 

2O40 LEREOME 
21.40 C A R I L A - Con GaAetta Mastna, Roberta Paladini. Emesto Col . 

Maria Grazia Grassmi. Reguj di Sandro Balchi (utama puntata). 
2XJS OJUUETTA - Intervistata ó» Gian Luigi Rondi 
23UM> PRjQIIREARRaeTE - Programmi par tetta tara 
23.20 TniOJONNIUE ^ ^ ^ 

— (7* puntata) 

• TV2 
10.00 StSt - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 

12.30-13.30 REPLAY - Attraverso vent'am di cronaca 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 SABATO SPORT 
10.30 UN BAMR1Q, UN CANE, UNO 2JO - TetefBm 
17.20 COME SI DIVENTA INVENTORI - Docurnentario 
17.45 TG2 - FLASH 
17.00 PROSSaWURENTE - Programmi per sette sere 
18.05 TG2 - DRtOOUNG - Rotocalco sportivo del sabato 
18.SO tL StSTEMONE - Programma a quiz 
1 0 4 S TG2-TEUGIORMALE 
20.40 GCNGttKHAM 
21.35 SCUSILE! È FAVOREVOLE O CC«fTRARaO? - Firn. Regìa di 

Abano Sordi, con Alberto Sordi. Anita Ekberg. Paola Pitagora. 
Savana Mangano. Gwfcetta Masna. Mano Pau. 

23.40 TG2 - STANOTTE 

• TV3 
17.2S MOTTO - DON CHISCIOTTE - Firn regia di George Wanefcn 

Paint, con Fedor Soafaptn, Dorvee. Arlette Marena!. Mady Barry 
18.45 PROIaRRARILNIt - Programmi per sene sere 
10.00 TG3 - Intervaao con cPoesta e musica» 
10.35 H. POLLICE - Programmi «mi e da vedere soia Terza Rete TV 
20.05 BOB BANDO MEMOPMS - «JOB WMiam» e Count Baaie Afcjmm 

«concert» 
20.40 LETTERE AL OBIETTORE - «la ngfa «ventata» con Ama 

Nogara. Laura Trotter. Remo Vaneco . 
21.30 Mi IABN0NTO - Appunti su una mostra a un convegno 
22.15 TG3 - kitervaeo con «Poesia «mueca» 
22.50 ROOCeOaCERTO • «Maat Loaf Uve» . 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 10. 11. 
13. 14. 15. 17. 18.45. 19. 2 1 . 
23; 6.03 Almanacco del GR1: 
0.10-7.40-8 45 La comrxnanone 
musicala; 6.44 lari al Parlamento; 
7.15 Ou parla i Sud; 9 02 VVaak-
eneS 10.15 Ornala Vanonr meontr: 
musicai del mìa «pò: 10.50 Black-
out: 11.44 Gnecrne; 12 28 Loren-
ao Barioni: 13.30 Rock vRage; 
14.28 Oimpo 2000: 15 Permette 
Cavalo? 16.25 Noi come vai; 
17.03 Autoretfo, 17.30 Cantar 
beffando dì ragiona in ragiona; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 tPentorb-

le rosa»: 18 45 GR1-Sport: 
volo; 19.30 Radtouno jazz '82 :20 
Black-out: 20.40 Stasera a Milano 

21 cS» come salute: 21.30 
sera; 22 Ribalta aperta: 

22.28 Teatrmo: «Marcondl rondt-
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 
7.30. 8.30. 0.30. 10. 11.30. 
12.30. 13 30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18 20. 19.30. 22.30: 6. 
0.08. 6.35. 7.05. 8 Tutti quegli 
anni f i : 8.45 Settati dai program

mi: 9 «Arata*, di Befcssrio Bandone. 
al limale: Umberto Tozzi): 9.32 
Gk dei si drvertono; 10 Speciale 
GR2 motori; 11 Long Ptaymg Hit: 
12.10-14 Trasmissioni regwnek: 
12.48 L'aria che tèa; 13.41 
Sound-track; 15 Benedetto Marcel
lo; 15 30 Parlamento europeo: 
15.42 Hit Parade; 16.37 Speoak» 
GR2 Agricoltura: 17.02 Sione di 
casa Lorna: 17.32: «Garvud» di H. 
Soderberg: 19 Le inuache di Ste-
van ScNecks. di Jean-Pierre Poan a 
Ktng Zorand; 19.60 Piotagomiti 
del UJZZ: 211 mutai » di Rome, dei-
ge Marcato Panni: 22.60 Citta not
te* Udine. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADO-' 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. '.8.45. 
20.45. 23.55: 6 Quotiolan-- radk>-
tre; 6.55-8.30-10.45 1 concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
• mondo dar economa; 11.48 
Succede in rtehs; 12 Amotog-a i 
natica: 13 Pomerigg-o 
15.18 Carrtroaport: 16.30 Dimen
sione gravarti; 17 SpeiKHre; 20 
Pranzo afa otto; 21 Rimana dalla 
riviste; 21.10 Le mua-cs: 22.10 
Letture d'autore: E. Onagnin: 
23.10 R iatz; 23 55 Um-tie notizie: 
il aero di cui ai parta. 

MILANO — Lou Reed, atto terzo. È mi
gliorato invecchiando (dice lui) come i vini 
buoni. È maturato stilisticamente (dice 
sempre lui). È più dolce, riflessivo (non lo 
dice, ma lo lascia capire nelle nuove can
zoni). Questa la maschera di Lou per gli 
anni Ottanta, Una maschera in tinta con 
la 'maturità; una Blue mask, come titola 
il suo ultimo LP, che ricicla, dieci anni 
dopo, la copertina di Trasformer (il disco 
del suo ritorno in grande stile) sema il 
nero ossessivo, obbligatorio della vecchia 
immagine da -poeta maledetto». 

'Ho sempre puntato sugli aspetti estre
mi di un personaggio (Lou Reed appunto) 
che mi sono inventato motti anni fa», eon-

h ferma il diretta 'interessato, ima volta tolti 
gli occhiali scuri e accomodatosi davanti à 
una ventina, di giornalisti, managers, di
scografici appostati al Vìttage di Milano. 
" 'Ho pensato che il .colore potesse rias
sumere quello che volevo dire, l'aspetto 
che mi interessava segnalare. Questo non 
c'entra nulla con me stesso. Sono sempre 
stato una persona di buon umore, gentile, 
anche quando Lou Reed faceva il cattivo». 
' In Blue mask c'è una canzone the si 
chiama Heroine, come l'altra, ma stavolta 
nel senso di 'donna eroica», una canzone 
piuttosto edificante. Il 'nuovo» Lou Reed 
sta smantellando il vecchio? 
' 'Nelle mie'canzoni mi limito a raccon

tare delle storie, senza lanciare dei mes
saggi La prima Heroine. scritta da ragaz
zo, era una storia di droga. L'altra è la | 

Gli americani si scandaliz
zavano di fronte ai due minuti 
e 45 secondi per short pubbli* 
citario del vecchio Carosello, 
sdegnati che per presentare 
un detersivo gli italiani si met
tessero a girare un vero e pro
prio piccolo film, con sceneg
giatori, regista e troupe al 
completo. Questo modo di fare 
pubblicità sembrava ignorare 
ì sofisticati sistemi per indurre 
la gente ai più diversi acquisti, 
proprio mentre in America si 
sperimentava ' addirittura la 
pubblicità subliminale, poi 
vietata perché contraria ad o-
gni morale. Eppure proprio 
questi «film in tre minuti» sta
vano lanciando messaggi an
che al cinema, il «grande cine
ma», proponendo il loro lin
guaggio immediato nella ri
presa come nel montaggio. E 
non a caso era quello il tempo 
in cui i bambini andavano a 
letto «dopo Carosello», perché 
quel teatrino della pubblicità 
si era posto come sostituto del
le favole della nonna. ' 

Oggi lo short pubblicitario è 
una cosa profondamente di
versa, mutata persino nell'ini-
{lianto produttivo: cancellata 
a figura degli sceneggiatori 

classici, l'industriale che vuol 
fare pubblicità al suo prodotto 
si rivolge alle agenzie specia
lizzate che mettono ali opera 
un'intera équipe per prepara
re la campagna stampa e TV. È 
in questa sede che vengono di
segnate le story-board, cioè 
delle specie di fumetti che ser
vono da sceneggiatura e che il 
regista deve scrupolosamente 
seguire: pochi secondi che co
me aghi dovranno raggiunge
re il cervello del consumatore. 
' Il vecchio Carosello, ridotto 

prima a due minuti e quindi 
ucciso per fare largo a messag
gi più fulminanti, ha lasciato 
come eredità gli short di 60 se
condi ormai stretti anche que
sti sempre più da vicino da 
quelli di 30 e 15 secondi (che 

In crisi i produttori pubblicitari 
s 

Gli «eredi» 
poveri 

di Carosello 
non solo sono spesso «tagliati» 
da quelli maggiori, ma rappre
sentano anche la presenza più 
massiccia fra un programma 
TV e l'altro). 

Ormai soltanto il prodotto 
ha tempo di apparire martel-
lantemente sullo schermo: co
si — sembra — vogliono le 
leggi del marketing. Altre 
normative però stanno met
tendo in subbuglio l'ambiente 
della pubblicità, e soprattutto 
quello delle case di produzio
ne degli short: la RAI ha deci
so che lo stesso messaggio pub
blicitario può essere ripetuto 
illimitatamente sullo scher
mo, mentre fino all'anno scor
so non erano concessi più di 
tre passaggi. Un 'incentivo, 
dunque, per vendere agli in
dustriali gli spazi pubblicitari 
che sono aumentati di prezzo, 
al fine di permettere — anche 
attraverso il varo di 4.000 nuo
vi «spazi» — un'entrata globale 
aggiuntiva di 83 miliardi. Una 
decisione che, sull'altro ver
sante, sta mettendo in ginoc
chio case di produzione di 
pubblicità, vere e proprie in
dustrie cinematografiche che 
occupano migliaia di lavorato

ri, anche se per la maggior 
parte con contratti «a giorna
ta». 

La decisione della RAI è di 
fatto già operante visto che gli. 
accordi con gli industriali sono 
cosa fatta, ma presenta una 
grossa incognita- non è stata 
approvata dalla Commissione 
di Vigilanza che per statuto è 
tenuta a «formulare gli indi
rizzi generali relativamente ai 
messaggi pubblicitari, allo 
scopo di tutelare la difesa del 
consumatore e la compatibili
tà delle esigenze delle attività 
produttive con la finalità di 
pubblico interesse...». Cioè an
che la difesa dell'occupazione. 

Un biglietto, collocato in 
bella vista in tutte le stanze di 
una casa di produzione roma
na di short pubblicitari (ma la 
maggioranza di queste Case ha 
sede a Milano) avverte: Sono 
finiti i tempi delle vacche 
grasse; è in questo ambiente 
che quattro rappresentanti del 
settore (un regista, una orga
nizzatrice, una capufficio edi
zione, una amministratrice) 
danno il quadro della situazio
ne. 

Nel 1981 sono stati girati 

1440 short televisivi dalle 287 
case di produzione esistenti in 
Italia; per quest'anno — con le 
nuove disposizioni RAI — si 
profila una produzione di 240 
short: ma le case pubblicitarie 
restano 287. Le conseguenze 
sull'occupazione sono pesanti, 
anche se difficili da valutare 
proprio per le caratteristiche 
di questo impegno professio
nale che si basa su contratti 
giornalieri e su un continuo 
travaso con l'ambiente del 
•grande cinema», dei lungo
metraggi, non solo per quanto 
riguarda le troupe tecniche, 
ma anche attori e registi (lo 
stesso Antonioni, ad esempio, 
ha recentemente girato una 
pubblicità per una nota casa 
automobilistica). 

La crisi della pubblicità ha 
dunque un filo diretto con 
quella del cinema* «Riceviamo 
di continuo telefonate di attori 
anche di fama — avvertono i 
produttori di pubblicità • che 
si informano se c'è ìavoro...». 

Pare dunque pagato dall'a
nello più debole, cioè la pro
duzione, quel vantaggio eco
nomico che gli industriali 
hanno strappato alla RAI, con 
l'autorizzazione a ridure all' 
osso il numero dei filmati pub
blicitari in cambio dell'au
mento di costo degli «spazi»: il 
costo di produzione infatti o-
scilla tra i 15 e i 100 se non 
addirittura i 150 milioni (in ca
so di scene particolari, con 
personaggi di richiamo) men
tre gli spazi — con costi diversi 
a seconda della fascia oraria — 
toccano al massimo il tetto di 
38 milioni per 30 secondi di 
pubblicità. 

Anche per i telespettatori le 
conseguenze sono evidenti: la 
pubblicità è diventata una 
martellante e ininterrotta re
plica. 

Silvia Garambois 

Io, Lou, ex-poeta maledetto 
Lou Reed a Milano ha parlato della sua metamorfosi e del nuovo LP «Blue mask» 

storia di una donna che ti salva dalla dro
ga, tutto qui. Allo stesso modo ho scritto 
una canzone su John Kennedy, non per 
parlare di politica o del passato, ma per
ché la sentivo dentro di me. Mi piaceva, 
quando avevo quindici anni, quell'uomo, 
la sua faccia, il suo sorriso. Poi ho visto la 
catena di morti che è seguita al suo assas
sìnio. Una catena che arriva fino ai nostri 
giorni, insanguinando l'America». 

Cosa ne pensa del rock di adesso? 
'Non sono un critico, non seguo tutto 

quello che succede, mi pare però che il 
99% di quello che si ascolta adesso sia mu
sica per ragazzini Anch'io ne ho fatta per 
molti-anni, poi, ho cominciato a scrivere 
canzoni più mature, più adulte». 
- Compresola fatto di figurare di più co

me chitarrista? 
'Sì, mi sento più maturo anche 0, forse 

perché nella mia carriera ho suonato spes
so anche con musicisti blues e jazz e non 
solo con rockmen». 

Cosa ::gui di più a parte la musica? 
'Sicuramente il cinema, più dei libri. 

Ho "scoperto" da poco Rossellini, ma non 
ho mai perso il pallino per le detective 
storie». 

Un film con Lou Reed che regista e che 
interprete potrebbe avere? -

'Nessun film, nessun regista, nessun 
attore. Almeno finché non sarò morto. Do
po ci penserò». 

Fabio Malagnini 

dlavoro,a 
a scuola, in viaggiò 

più Icncrgki del 

nprasM Rnpida) in ffiM dtew-ke-to 
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RAGTIME — Regia: Milos 
Formati.- Sceneggiatura: Mi
chael Welter (tratta dal ro
manzo omonimo di E.L. Do-
ctorow). Fotografia: Miroslav 
Ondricek. Scenografia: John 
Graysmark. Musiche: Randy 

• Newman. Interpreti: James 
Cagney. Elizabeth McGo-
vern, Howard Rollins, Mary 
Steemburgen, James Olson, 
Brad Dourif, Dcbbie Alien, 
Norman Mailer, Kenneth 
McMillan, Mandy Patinkin, 
Pat O'Brien. Statunitense. 
Drammatico. 1981. . 

. L'America è fatta a metà di 
sogni, a metà di cruente insor
genze. Almeno, nell'immagi
ne riflessa che di essa abbiamo 
attraverso il cinema. Specie se 
riemerge di rimando, mutuata 
da un testo letterario. È il caso 
di Ragtime, fortunato roman
zo di E.L. Doctorow (edito in 
Italia da Mondadori), ora di
mensionato per lo schermo dal 
cineasta ceco-americano Milos 
Forman {Taking off, Hair, 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, per ricordare soltanto 
le sue prove nella nuova patria 
d'adozione). 

Seppure non infrequente, 
un'operazione del genere 
comporta sempre travagli e ri
schi rilevanti, «on ha fatto ec
cezione la realizzazione di Ra
gtime. Concepita «alla grande» 
(32 milioni di dollari) dal ty
coon nostrano trasvolato in A-
merica da tempo. Dino De 
Laurentiis, e originariamente 
destinato a Robert Altman, la 

festazione dell'impresa ha su
ite, in oltre cinque anni di ag

giornamenti e cambi di rotta, 
mutazioni profonde. •• 

Per la sceneggiatura, nega
tisi prima gli attrezzati specia
listi quali l'assidua «altmania-
na» Joan Tewksbury (Nashvil
le), Bo Goldman (Qualcuno 
volò sul nido del cuculo) e ri-
sulta to fin troppo dovizioso-il 
trattamento approntato, dallo.; 
stesso autore del romanzo Do
ctorow, si puntò infine su 
a iella di Michael Welter, già 

fianco dì Forman per Hair. 
Cosi, corso anche qualche az
zardo. Ragtime compare sullo 
schermo - proporzionato - nei 
modi e nella torma quasi ca
nonici del «tradimento di un 
tradimento*. In proposito. Mi
los Forman non ricorre ad al
cun alibi, anzi rivendica reso-
luto: «Per riproporre in modo 
giusto il lavoro di uno scrìtto-
re, devi necessariamente vio
larlo. Non puoi limitarti ad il
lustrarlo». 

Personaggi e situazioni, am
bientazione e scorcio storico. 
simboli e sintomi epocali: non 
manca (quasi) niente nel film 
di Forman di ciò che il libro di 
Doctorow mette complessa
mente in campo. Soltanto che 
— pare sia troppo scontato ri
badirlo — l'opera cinemato
grafica risulta, a conti fatti, al
tra cosa. Sovvertiti o dislocati 
altrimenti i ruoli delle «perso
ne drammatiche*, ammini
strata diversamente l'inciden
za degli eventi, il cineasta ma
nipola una materia più pro
sciugata plasmandola, di volta 

Il nuovo film di Milos Forman 

Rapsodia 
americana 
a tempo 

di ragtime 

fra inquadratura di «Ra£?Hne» di Mflos Forman 

in volta e a ragion veduta, se
condo le allettanti suggestioni 
del feuilleton melodrammati
co o del didascalismo spettaco
lare di trasparente significato 
morale. 

E rifacendosi proprio a 
quella.proverbiale mistura di 
protervo individualismo e d* 
irruento slancio avventuroso 
che passa sotto il nome di «spi
rito americano», Forman evo
ca il ribollente crogiuolo della 
New York del primo Nove
cento quale immediata allego
ria di urlanti contraddizioni 
sociali constatabili in passato 
come oggi. Non a caso, la pri
ma parte di Ragtime — forse 
la migliore per ritmo incalzan
te ed accumulo di preziose no
tazioni documentali — tutta 
contrappuntata com'è da in
trecciati messaggi e segnali sui 
contigui destini che stanno per 
compiersi, si dispiega nell'e
nunciazione dei singoli perso
naggi e dei concomitanti avve
nimenti. mentre la seconda s' 
incardina privilegiatamente 
sull'univoca, tragica vicenda 

di una sconfitta di un uomo é, 
insieme, delle convenzioni ci
vili. V- »-'•-• ..•---*-'-•. ' i :-

• Il corale tumulto dei fer
menti e dei fervori del convul
so rinnovamento in atto nella 
metropoli americana agli inizi 
del nostro secolo si scontrano 
presto col divampare dì priva
te ossessioni, nevrosi è miserie 
destinate a sublimarsi, nella 
maggioranza delle situazioni, 
in eclatanti quanto rovinosi e-
pilogi. Ma se per il milionario 
pervertito Harry Thaw. la 
candida e pragmatica signora 
di piccola virtù Evelyn Nesbit 
e l'architetto-impresario di 
successo Stanford White (sin
golarmente interpretato dallo 
scrittore Norman Mailer) il 
•triangolo» erotico trasgressi
vo si risolve in uno squallido 
soprassalto sanguinoso, e per 
la famigliola puritana e con
formista il dramma trova il 
suo melanconico approdo nel
lo sfascio quasi fatale, ben più 
lacerante ed emblematica si 
staglia la tragèdia, prima la
tente poi devastante, che 

schianta ogni speranza e la vi
ta stessa del pianista negro 
Coalhóuse Walker e della sua 
donna incastrati, incolpevoli, 

. nell'ingranaggio dell'intolle
ranza razzista e del cinismo 
poliziesco. - -

Torno torno a questi esisten
ziali fallimenti, si muove una 
piccola folla di altre presenze 
ora soltanto complementari (iì 
povero ebreo ritagliatore di fi
gurine divenuto poi pittoresco 
pioniere del cinema, il giova
ne bianco in rivolta che soli
darizza con la lotta senza quar
tiere scatenata da Walker e 
dai suoi), ora estremamente si
gnificative (il luciferino com
missario Waldo impersonato 
con impareggiabile finezza di 
James Cagney, lo stolido e 
brutale razzista Willie Con-
klin), ma quel che fornisce la 
«cifra» globale di questa rivisi
tazione critica di una pagina 
storica per se stessa impressio
nante è quell'intrusione docu
mentaria . (o documentaria
mente ricostruita) dove com
paiono, via via, il «presidente 
di ferro» Teodoro Roosevelt, le 
mode e le infatuazioni del mo
mento (il mago Houdini, i riti 
mondani, ecc.), i sussulti trau
matici di un mondo alla soglia 
della catastrofe: la belle epo
que soppiantata di colpo dallo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. 

Ragtime è il classico film 
che, appena visto, tutti si sen
tono di poter sbrigativamente 
giudicare con assiomatici ver-

etti: è bello, è brutto*, è prolis
so, è grandioso. E, nel più dei 
casi, sbagliano perlomeno per 
approssimazione, in difetto o 
in eccesso. Certo il f ilm va ol
tre le due ore e mezzo, in talu
ne sue componenti appare un 
po' squilibrato, ma paradossal
mente proprio perciò resta, a 
nostro parere, un'opera appas
sionante. In altri termini, quel 
che ci fa troppo o troppo pòco 
yjdèj^diyjenei. tutto somma
to, uno stimolo intrigante a ri
pensare'quello stona con ic= 
cresciuto interesse. :—• 

Infine, per quanti sono ten
tati di liquidarlo drasticamen
te definendolo con fastidio uri 
«fumettone», un «polpettone» o 
via semplificando, spiace de
luderli, ma hanno preso male 
le loro misure. Basterebbe ba
dare, a esempio, alla sapienza 
ironica e al distacco autocriti
co con cui ognuno dei bravissi
mi interpreti (ammirevoli, in 
questo senso, le prove di Eliza
beth McGovern nei panni di 
Evelyn Nesbit, e di Howard 
Rollins in quelli di Walker) 
porgono puntualmente le loro 
battute e si calano nelle più in
consuete situazioni per restare 
davvero affascinati. In defini
tiva. Milos Forman, forse, può 
anche non avere ripetuto qui 
la felicità creativa dei suoi 
film degli inizi ih Cecoslovac
chia, però sfodera sempre una 
grande intelligenza del cine
ma. Ragtime non è. non vuole 
essere, il ricalco dell'America, 
ma l'idea che Forman s'è fatto 
dell'America: né apologetica 
né denigratoria, soltanto sua. 

Sauro Sorelli 

Nucleare? Meglio il rock 
NO NUKES — Restai Julian 
Schtossberg. Danny Gofcfberg 
e Anthony Potenza,con la col
laborazione di Barbara Kop» 
ple. Fotografia e regia dei fil
mati documentari: Haskell 
Wexler. Interpreti: David 
Cratry. Stephen SUUs, Gra
ham Nash, i Doobie Brothers, 
John Hall. Bonnie Raìtt, Gii 
ScoU-Heron, James Taylor, 
Carly Simon, Jesse Colin 
Younr, Bruce Springstcen; 
Stati Uniti, 1979. 

Durante gli ultimi due o tre 
anni (l'incidente di Harri-
sburg risale al mano 1979). il 
cinema, la musica e più in ge
nerale la cultura statunitense 
ti sono intensamente occupati 
del problema delle centrali 
nucleari La sindrome cinese 
di James Bridges ce la ricor
diamo tutti; di pochi mesi dopo 
è II cavaliere elettrico di Si
dney Pollack, altro film «eco
logico» in cui una certa parte 
della sinistra americana (rap
presentata da un attore radicai 
come Robert Redford) rispec
chiò i propri ideali anti-nu-
cleari e libertari. Non a caso, 
entrambi i film sono interpre
tati da Jane Fonda, che com
pare anche nella manifesta-
storie finale (svoltasi al Batte-
ry Park di New York) con cui 
n conclude questo No Nukes, 
risalente al (979 ma solo ora 
distribuito in Itali*. 

n film, in effetti, è in ritar
do rispetto al disco omonimo. 
la cui storia è nota a tutti gli 
appassionati; si tratta di cinque 
concerti svoltisi al Madison auare Garden di New York 

1 19 al 23 settembre del 
1971. Protagonisti alcuni tra i 
noesi più noti del country-

era curata dal •ifiusc 

(Musicians United for Sale E-
nergy. musicisti uniti per un' 
energia sicura), cinque giorni 
di pace, amore e musica, una 
piccola Woodstock che fa un 
po' tristezza: alcuni di questi 
musicisti a Woodstock c'erano 
davvero, con dieci anni in me
no sul groppone. Due lustri 
passati invano per gente come 
Crosby. Suite e Nash che. or
mai calvi e panciuti, rifanno 
ancora le vecchie canzoni: il 
loro amico Neil Young. 25 per 
cento del celebre quartetto ma 
detentore di circa il 75 per 
cento della loro complessiva 
saggezza, s'è ben guardato dal 
farsi vedere. 

No Nukes è talmente parco 
di ragguagli sulle reali dimen
sioni oel problema nucleare 
che finisce per diventare un 

film-concerto come tanti altri: 
come il celebre Concert for 
Bangio Desh, in cui si parlava 
molto di rock e poco di Terzo 
Mondo. I filmati documentari 
inseriti a metà del film (e sot
totitolati nell'edizione italia
na) sono senza dubbio ag
ghiaccianti. ma non riescono a 
dare al film un'impronta pole
mica definitiva. E soprattutto 
non trovano una risposta ade
guata nelle perorazioni dei 
musicisti e nella manifestazio
ne finale, che inneggia alle 
«forze puro del sole edel ven
to (l'inquadratura finale è un 
bel sole al tramonto). Il pro
blema dell'energia è assai più 
complesso ed esige risposte. 
anche politiche, ben più arti
colate. Ebbene si: dal punto di 
vista ideologico No Nukes ha 

Strehler «presidente» a Cannes 
PARIGI — M regista Giorgio SfreMer, «wattora tei 
Teatro a» pesano, sarà a presidente dette giuria É M 
ma ee*eiofw del Festival Ctnewtstografico ai Cannes che oi-
svolgerà dal "•» al * • meajejto prossimi. 

ajR acaaniuatvfi dee/importante 

^ ^ èia 
Palma d'oro e gli altri premi previsti dal Festival. 

De Simone dirìge il San Carlo 

lo stesso spessore dei famosi 
distintivi gialli recanti in mil
le lingue la scritta «Energia a-
tomica? No grazie». I brani fil
mati tra una canzone e l'altra 
sfruttano solo in parte l'appor
to di due collaboratori come 
Barbara Kopple (la brava re
gista di Marion County USA e 
Haskell Wexler (insigne foto
grafo. regista dell'ottimo Me
dium tool). Musicalmente, in
vece. il film offre dei momenti 
molto belli, ma sembra per tre 
quarti buoni una sfilata di fan
tasmi Dai suddetti Crosby. 
Stili e Nash (quest'ultimo, e-
terno cantore delle rivoluzioni 
a tavolino, diventa se stesso so
lo quando esegue Our Houm 
al pianoforte, «accompagnato* 
dal figlioletto) alla coppia Car
ly Simons-James Taylor, da 
Bonnie Raitt a Jesse Colin 
Young. 

Non è un caso che la figura 
migliore la facciano due tren
tenni ancora freschi come Ja
ckson Browne e Bruce Sprin-
gsteen, anche se in maniera 
diversa. Browne è in fonda il 
vero mentore delurmantfesta-
zione. ma all'epoca non era 
ancora una superstar e la sua 
esibizione è purtroppo breve, 
era già una stella. La sua per* 
formance, inoltre, è storica, la 
prima esecuzione pufebtfca 
della canzone The rroer che 
nell'90 darà il titolo al suo 
nuovo disco. 

Ceno, con le sue canaoni co
si cittadine e «inquinate», con 
la sua carica più notturna che 
solare non si capisce cote c'en
tri con No Nukts. E una con-
tradditione vivine* aU'imer* 
no o>l a b * e in fondo l'unica 
suo elemento di dialettica, di 
vivacità. 

. • ' ' ' • • * » • » 
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Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 
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- ;:̂ ;;, V IA MAL;;-
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso.. .;_•. ->: 

Non rimandale a domani l'occasione che ti capita oggi 
Direttamente presso Succursali e Concessionarie 

Fiat ciancia è gli Automercati dell'Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento ITA per comprale 
subito l'auto usata che ti interessa. 

DFA ti finanzia con ^ r ~ \ rateazioni studiate 

in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanzia mento IFA non pregiudica le 

tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessita. 
IEf\ è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 

30 anni di esperienza nell'usato. . 
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48 PAGINE IN PIÙ 

CON I PROGRAMMI TV 
DAL 2 AL 13 MARZO 

e f inserto delle tue radio locali 

FIRENZE - Fortezza da Basso 
dal 28 febbraio al 7 marzo 

19' móstra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan '82 
caravan motorcaravan-camper 
r.Tie mobi l i • terHe • accessor i 

6' turisport 
nautica • ar t icol i ^ p ^ t , • 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA n LUNED11 Mimai 2 
D TV 1 
10.00 PRONTO EMERGENZA - (8* episodio) 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Lorenzo Chiera (pianista). 

interpreta Schubert 
11.00 MESSA 
12.16 UNE A VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DI8CORINQ - Settimanale di musica e dischi 
1B.4S-16.65 NOTIZIE SPORTIVE 
17.06 PARIS e Autolesionismo» Regia di AH Kiellm. con James E ari 

Jones. Lee Chamberlin. Cecilia Hart. Michael Warren 
18.30 80* MINUTO 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LUDWIG - Regia di Luchino Visconti, con Helmut Berger. Trevor 

Howard. Romy Schneider. Silvana Mangano (1* parte) 
22.06 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.06 GLORIANA IN CONCERTO 
23.40 TELEGIORNALE 

D TV2 
10.00 CONCERTO SINFONICO • Musiche di Brahms Solista Uto 

Ughi. Direttore Reynald Giovamnetti 
10.48 QUI CARTONI ANIMATI 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11.30 BIS TIP - BIS TAP 
12.00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 UN UOMO IN CASA - «Ma L'amore si» Telefilm con Richard 

O'SuIIrven. Paula Wilcox 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO - ti cospiratori». Telefilm con Peter Fa*. Chve Revill. 

Jeannette Nolan 
16.16 BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono. 

Sassari- Ciclismo 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita di Serie B 
18.30 L'ULTIMO BLITZ • «Finale con sorpresa» 
18.48 T G 2 - GOL FLASH 
18.68 STARSKV E HUTCH - «La fotomodella». Telefilm con Paul 

Micnael Glaser. David Soul. Antonio Far gas 
18.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 PATATRAC - Con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

•21.48 MIA FIGLIA - Con Carlotta Wittig. Cristina Ventura. Gianluca 
Vetuschi. Regina Bianchi. Regia di Gianni Bongioanni (1* puntata) 

22.40 SPEEDV GONZALES - «Appunti sul cinema latino-americano» 
I I * parte) 

23.30 T 0 2 - S T A N O T T E 

D TV 3 - •* » -̂  t » 
11.46 CRONACA DI UN CONCERTO - «I Nomadi» 
18.00 DIRETTA SPORTIVA • Roma Atletica leggera. Rugby. Trento: 

Sport invernali 
17.18 A LUCE ROCK • «Reggae Sunsplash». con Bob Marley. Peter 

Tosh. Th»d World Regia di Stephen Paul 
16.00 TG3 
18.16 SPORT REGIONE 
18.3S CONCERTONE - «Blood Sweat and Tears • Jan* lan» 
20.40 SPORT TRE 
21.30 UN GIORNO A BRERA 
22.10 TG3 - Intervallo con Andy e la scimmia 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERRI A 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida* ore 7.20. 
8 20. 10 03. 12 03. 13 20. 
15 03. 17 03. 19 20. 2 1 0 3 . 
22 30. 23 03 
GIORNALI RADIO 8. 10. 14. 15. 
17.02. 19. 21 02. 23: 9.30 Mes
sa: 10 15 La mia voce per la tua 
domenica; 11 Permette cavallo? 
12.30-14.30 17 07 Carta bianca; 
14 Mito, mitissimo. 15.50 II pool 
sportivo; 18 GR1 • Sport tutto ba
sket: 19.25 II giorno più lungo: 20 
«Demetrio e Polibio», musica et G. 
Rossini, dirige Bruno Rtgacci; 
22 25 «Dimenticanza al ministero 
delle colonie», regia di M Parodi: 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.. 6.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.48. 16.25. 18.30. 19.30. 
22 .30.6 .6 .06.6 .35. 7.05-8 Tutti 
quegh anni fa: 8.45 Video flash: 
9.35 L'aria che tira; 11 «Domenica 
contro»: 12 Anteprima sport: 
12.15 Le mille canzoni: 12.48 Hit 
parade 2: 13 41 Sound-track: 14 
Trasmissioni regionali. 15-17 Do
menica sport: 14 30-15 50-17.45 
Domenica con noi: 19 50 Le nuove 
storie d'Italia. 20.10 Momenti mu
sicali: 21.10 Città notte: Torino: 
22.50 Buonanotte Europa, uno 
scrittore e la sua terra 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 35, 20.45: 6 
Quotidiana radiotre: 
6 55-8 30-10.30 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagma, 9.48 
Domenica tre; 11.48 Tre «A»: 12 
uomtnt e profeti: 12-40 Viaggra di 
ritorno: 13-10 Ieri al Parlamento: 
14 Fofconcerto: 15 Carrello mcto-
tro; 16 Controcanto: 16 30 Di
mensione gravar»; 17 «Ri-goletto» 
di G Verdi. dnge: C.M. Gratini. nel-
l'intervallo (18): Libri novità: 20 
Pranzo atte otto: 21 Rassegna dette 
riviste: 21.10 Concerto sinfonico 
deva RAI. dirige Zottan Pesko. ne»' 
intervallo (21.45) «Arombra delle 
fanciulle m fiore»: 22 II jazz. 

• TV 1 
12.30 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA - «Noi e gli altri» • (rep 

7* puntata) 
13.00 TUTTIUBRI - «Settimanale di informazione hbrariai 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UNA DONNA - Di Sibilla Aleramo Con Giuliana De Sto e Ivo 

Garrani Regìa di Gianni Bongioanni - (rep 1* puntata) 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 DSE - STORIA DEI LINCEI - (ultima puntata) 
15.30 TUTTI PER UNO - «Anna dai capelli rossi» 
16.00 MEDICI DI NOTTE - «L'ostaggio» - ( V parte) 
16.30 240 ROBERT - «Viaggio in pallone» - ( 1' parte) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Robinson Crusoe» • (6* 

episodio) 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - «Temi della cultura contemporanea» 
18.50 I NUMERI UNO: DIANA ROSS - Con Don Lurio 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SIERRA CHARRIBA - Film Regìa di Sam Peckinpah ConChar-

Iton Heston. Richard Harris, Senta Berger. James Coburn 
22.46 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.60 SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 
23.46 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
12.30 TRENTATRE - Settimanale di medicina del TG 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - A CIASCUNO IL SUO - «Spagna» (2* parte) 
14.00 N. POMERIGGIO 
14.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - Con Domenico Modugno. Ales

sandra Caciai!!. Leopoldo Trieste. Regìa di Guglielmo Morandi - (4* 
puntata) 

16.26 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.00 TIP-TAP - Un programma comico-musicale 
16.65 IL CONTE DI MONTECRISTO - «A tempo di musical. Biblioteca 

di Studio Uno». Regìa di Antonello Falqui - (2> parte) 
17.45 TG2-FLA5H 
17.60 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.06 MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Il ladro di cavalli» con James 

Arness. Fionnula Flanagan (1* parte) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 MIXER - «Cento minuti di televisione» 
22.25 R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il trasloco». Telefilm 
23.16 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
16.00 ORISTANO: CICLISMO - (Sei gran* Sarda) 
16.48 CAMPIONATO DI CALCIO SERE «A» • « • » 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.06 DSE - L'ARTE DELLA CERAMICA - «Le arg.Be» IV puntata) 
20.40 LA GENTE E LA CITTA - «Pordenone» (1* puntata) 
21.40 TG 3 - Intervallo con- «Poesia e musica» 
23.15 R. PROCESSO DEL LUNEDÌ 

• RADIO 1 
ONDA VERDE -
giorno per chi 

Notizie giorno per 
guida, ore 7 20. 

12 03. 13 20. 
19.20. 21.03. 

8 20. 10 03. 
15.03. 17.03. 
22.30. 23 03. 
GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 
6 03 Almanacco del GR1 : 
6 08-7 30-8 30 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 7 30 
Riparliamone con loro; 9 02 Radio 
anch'io: 11 GR 1 Spazio aperto: 
11.10 Tutti frut«i; 11 34 Renato 
Fucini: storie di un gentiluomo di 
campagna; 12.03 Via Asiago Ten
da: 13.35 Master; 15 Errepiuno: 
16 II paginone. 17.30 Piccolo con
certo; 18.05 Combinazione suono: 
18.35 Viaggio attraverso la cultura 
latino-americana. 19 30 Radiouno 
jazz '82; 20 «Ritorno dal paradiso» 
di K. Yamamoto: 21 Viviamo nello 
sport; 21.25 Ribelli, sognatori, u-
topisti: 21.52 Obiettivo Europa; 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au-
diobox; 22 50 Oggi al Parlamento; 
23. IO La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6 06. 6.35. 
7.05, 8.10 I giorni; 8 Musica e 
sport: 8.45 Sintesi dei programmi: 
9 «Anita» di B. Rendono (al termi
ne: Miguel Bose): 9.32-15 Radio-
due 3131: 11.32 Le mille canzoni. 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 II suono e la mente; 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano», di I. 
Nievo (al termine: Le ore della mu
sica): 18.45 II grò del sole: 19 50 
Speciale GR2 Cultura; 19 57 
Mass-music: 21.15 Chissà che 
succederà domani, eh T. William, e 
«Le lettere d'amore» di Byron; 
22.20 Panorama parlamentare-
22-50 Melodramma m tastiera. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na redtotre;- 6.55-8.30-11 H con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na: 10 Noi. voi. loro donna: 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicate: 15.18 GA3 Cultura; 
15.30 Un certo cfcscorso: 16.30 
Dimensione giovani: 17 I quotidiani 
• scuola: 17.33 Spaziotre: 21 Ras
segna delle riviste: 21.10 Tribuna 
mternazionale dei compositori '81 
dei'UNESCO: drige Piero Gamba; 
21.40 U monitore lombardo: 22.10 
U cavaliere filarmonico; 23 II jazz: 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

• TV1 
12.30 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA - «Manuale per l'agricolto

re» (12* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UNA DONNA - Di Sibilla Aleramo Con Ileana Ghione e Adolfo 

Fenoglio (2' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DOVE SI FABBRICANO LE TEMPESTE? - (1« parte) 
15.00 DSE - SCHEDE - ARCHITETTURA - «Storte dal giardino 

italiano» (1* puntata) 
15.30 TUTTI PER UNO - «Anna dai capelli rossi» 
16.00 MEDICI DI NOTTE - «L'ostaggio» - (2> parte) 
16.30 240 ROBERT - «Viaggio in pallone» • (2> parte) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Il meraviglioso creo del 

mare» 
18.50 I NUMERI UNO: RAQUEL WELCH - Con Rossano Brezzi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE -
20.40 MOVIE MOVIE - «Cd comico e comico» 
21.35 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
22.15 KOJAK - «Giù per il fiume solitario» - Telefilm con Telly Savalas, 

Paul M. G&ser 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.30 DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE

DIATRICI - (7* puntata) 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e zone colto-

gate 
12.30 MERIDIANA - «Ieri, giovano 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - OGGI VI PROPONIAMO - «Giovanni Fattori» ( V parte) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - Con Domenico Modugno. Ales

sandra Caeialli. Leopoldo Trieste. Regìa di Guglielmo Morandì (ulti
ma puntata) 

16.26 DSE - UN RACCONTO, UN AUTORE - «H Camaleonte» (9* 
puntata) 

16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO 
16.55 I TRE MOSCHETTIERI - «A tempo di musical. Bnhoteca di 

Studio Uno». Regìa di Antonello Falqut (1* parte) 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SET - INCONTRI CON IL CINEMA 
18.60 ALLA CONQUISTA DEL WEST -«Il ladro di cavafh» con James 

Arness. Fionnula Flanagan (2* parte) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE x 

20.40 TRIBUNA POLITICA-«Conferenza stampa FU» 
21.46 ML PRIGIONIERO DI ZENDA - Film - Regìa di Richard Thorpe. 

con Stewart Granger. James Mason. Oebora Kerr 
23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.30 T P 2 - STANOTTE - SIENA: P A H A CANESTRO. 

• TV 3 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO- Per Roma a zona cotta-

gate • - • 
14.00 CAGUARh CICLISMO - Sei giorni Sarda. Crcurto di CagÉan 
16.60 INVITO - FELICITA COLOMBO - con Franca Vetor,. G*x> Bra-

mieri. Ottavi Piccolo. Gabriele Antonini 
19.00 T G 3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE - L'ARTE DELLA CERAMeCA - «La teenrahe antiche* 
20.40 MUSICA DA FOSSANOVA 
21.40 IL DUETTO - Con Patrizia De Clara. Armando Dona. Remo Van-

I sco. Regìa di Tomaso Sherman 
23.25 T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida ore 7.20, 
8.20. 10 03. 12 03. 13 20. 
15.03. 17.03, 19.20, 21.03, 
22 30. 23 03. 
GIORNALI RADIO - 6. 7.15. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19 GR1 
Flash, 2 1 . 6.03 Almanacco del 
GR 1:6.10-7.40-8.45 La combina
zione musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR1: 9.02 Radio 
anch'io: 11.10 Tutti frutti; 11.34 
«Storie di un gentiluomo di campa
gna» di Renato Fucini; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.35 Master; 15 
Errepiuno: 16 II pagmone; 17.30 
Crescendo; 18.05 Combinazione 
suono: 18.35 Alcuni complessi di 
musica classica; 19.30 Radiouno 
jazz 82: 20 Su il sipario signori... Il 
feuilleton; 20.46 Pagine dimentica
te della musica italiana; 21 Musica 
dal folklore: 21.30 Le quattro parti 
della mala. 21.51 Vita da... nonno: 
22.22 Autoradio flash; 22.30 Au-
diooox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. - 22.30: 
6-6.06-7.55-8.45 I giorni; 8.45 
Sintesi di Radiodue; 9 «Anita» (al 
termine: Anna Oxa); 9.33-15 Ra-
diodue 3131; 10 Speciale GR2 
Sport: 11.32 C'era una volta: 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Que
sta pazza, pazza musica: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantammuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica): 
18.45 il giro del sole: 19.50 Mass-
music: 22-22.50 Città notte: Mila
no; 22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI' RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 15.15. ,18.45. 
20.45. 23.55: 6 Quotidiana radio-
tré: 6.55-8.30-11 II concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina; 1,0 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe
de in Italia: 12 Pomeriggio musica
la: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17 Temi di aggior
namento par infermieri pediatrici; 
17.30 Spaziotre: 21 Rassegna del
la riviste; 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 21.40 J.S. Bach; 
22.05 «La meravigliosa storia» di 
P. Schioma: 23 II jazz; 23.40 II rac
conto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 3 GIOVEDÌ 4 VENERDÌ 5 
• TV 1 
12.30 DSE -R . TONO DELLA CONVIVENZA -«Noi a g» altri» (ultima 

puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNAUl 
14.00 UNA DONNA - Con Ileana Gfuone. Adolfo Fanogto a Ivo Garram 

(rep 3* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DOVE SI FABBRICANO LE TEMPESTE? 12- parte) 
16.00 DSE - ENERGIA E TERRITORIO • «Ipotesi par una nuova 

professione» ( 1 * puntata) 
16.30 TUTTI PER UNO 
16.00 MEDICI DI N O I l t • «Un brutto incontro» (1* parte) 
16.SO 240 ROBERT -«In trappola» (1* parte) 
17.00 T O I - F L A S H 
17.10 MARCO - Cartona animato 
17.50 ! SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Krafcetoe ad Est tft G*ava» 
1 8 J © I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI 
18.60 OAIANOO SFB^VANIO M PASSERELLA • Om IJgo Toonazz> 
19.46 ALMANACCO DEL OJORNO OOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 CASA CECKJA - «Un gemo m famrato». con Dada Scala. Regia 

di Vittorio De Ststi ( 1* episodio) 
21.36 R. PRBMO (GRANDE) AMORE - (3* puntata) 
22.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22-2© MERCOLEDÌ SPORT - Al t e r m w TELEOtORNALE - O991 al 

Parlamento 

• TV2 
16.16 TOQRArTCO - Par Romei 

13-00 
IJvJB 
14.00 

«Lezione n 
TO 2 - ORE TREDICI 

10JJ* 

17.4B 
17.64) 
11 

ai. 

2*06 

IN

OCULA MAFIA • ( l'puntata) 
OSE - FOLLOW ME - «Corso di angue «ngtosa» 
L'UOVO BIONDO NELLO SPAZIO 
I TRE M U I L I N . I I N . M - «Al tempo ci muserai -
Studio Uno» (2* parta) 
TO 2 - F L A S H 
TO 2 - SPORTSERA - DAL PURI OMENTO 
ELLE • Appuntamento settimanale con 1 Iran 
tWONTCALM M QUEBEC • Documentar* 
I RE DELLA COLLINA • «una grand» «nesme (1 
TO 2 - TMJLQSQRNALt 
TQ2 ^SPAZIO SETTE - Fatti a gante de* 
NBA fTOLIA - Rag» O Gianni Bongcanni • con Cartona 
Cnsfroe Ventura (2* puntate) 

-TtJtCOTTANTUNO - «Tcha Betordo. i gatto grtanoa 
TO 2 - STANOTTE 

• TV3 
9B.1t 

W.6» 

• tonai 

Deismo (Sai a m sardo) 
• Lo scatolone (t* puntata! 

17.80 VfJEO RBO... CHE PASBIUNEI - (7* 
WJWè T A a n U M CIGOLIO DEL PULNBNE (2-
T8JM TB) 9 - Intauetu con: «Poesia • 

LA BSfJDARtETA 
tf noia (2* 
• 6 * - L'ARTE DELLA CERA—LA • 43» 
TUTTI «LI 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida- ore 7.20. 
8 20. 10 03. 12 03. 13 20. 
15.03. 17.03. 19 20. 2 1 0 3 . 
22.30, 23 03 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 : 
6.03 Almanacco dal GR1: 
6 10-7.40 8 45 La combinazione 
museale. 7.45. 7.30 Edicola dal 
GR1; 9 02 . 10.03 Red* anch'io: 
11GR1 Spazio aperto: 11.10 «Tut
ti frutti». 11.34 Renato Fucini: 
«Stona di un genriuomo di campa
gna»: 12.03 Via Asiago Tonda: 
13.35 Master: 15 Enepmno. 16 B 
pegnone: 17.30 Microsolco, che 
passiono: 18 05 Combinazione 
suono: 18.30 Globetrotter; 19 30 
Radiouno fan '82. 20 Retroscena: 
20 45 Incontro con..: 21 Pag** 
operistcne: 21.30 tteto segreta: 
21.52 La loro vita: 22.22 Autora-
<*o. 22.27 Auonbotr. 22.SO Oggi 
at Parlamento: 23.10 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO. 6.05. 6.30. 
7 30 . 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13 20, 16.30. 17.30, 18 30. 
19 30. 22.30: 6. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al wrirwne. S'itesi dai pro
grammi). 9 «Annasi fai tarmine: Re-
cardo* Dal Turcol: 9 32-15 Ratto-
due 3 1 3 1 : 10 «.parali GR2: 
11 32 Lo m*e cantoni: 12.48 Le
na che t*a: 13 41 Sound-trec*: 14 
Trawriawoni rettone»: 15 30 GR2 
Economia. 15 32 Sassantamnwti. 
17.32 «La confessioni di un nato-
nò» taf termina- Lo oro data musi
cal: 18.45 La carta Donante: 
ISSO Speatea GR2 Cuttura; 
19 57 • etologo: 20 40-22.50 
Non stop sport a musica. 22.20 
Pi 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15 15. 
18.45. 20 45. 23.55: 6 Quotato
ne raatoero: 6 55-6 30 R 
«fot mot ano: 7.30-12 
muacate. 10 Donno: 11.48 Succe
da «n nato. 15 10 GAS Cattura: 
15.30 Un cono ttooora»; 17 Lana 

17.30 Spanora 21 
21.10 Dai-

gè f osano Jochun: 22.30 America 
23 • ran: 23.40 H 

• TV 1 
12.30 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA - Manuale per ragricoltore 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UNA DONNA • con Giuliana De Sn. Heana Ghione Regìa di G. 

Bongioanni 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DOVE SI FABBRICANO LE TEMPESTE? - (3* parte) 
16.00 DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: GRAN BRETA

GNA (6* puntata) 
16.30 "TUTTI PER UNO -«Anna dai cape* rossi» (12* epis) 
18.00 MEDICI DI NOTTE - «Un bruno incontro» • (2- parte) 
16.30 240 ROBERT - «In trappola» - (2* parte) 
17.00 T O I - FLASH 
17.06 DIRLI 1ISSBWA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.30 I SENTRERI DELL'AVVENTURA - «Krafcatoa ad Est di Gava» 
18.20 PRMMSSIMA- Attualità culturali del TG1 
18.60 I QUARANTA RUGGENTI - con Luciano Rispc* 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Gioco a premi condotto da Méte Bongrarno 
21.46 DENTRO UNA STANZA CHIUSA • «L'occh» di Giuda» con 

Adotto Cab a Damele Gnggo Regt» di Paolo Poeti ( 1* puntata) 
22.46 NOI DUE - «Oggi sposi» 
23.28 TELEGIORNALE - OGOJ AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.16 

12.30 
13.0O 
13.30 
14.00 
14.30 
16.26 

16.00 

16.66 

17.46 
17.60 
18.08 
18.BO 
19.46 
20.4O 

21.36 
21.40 
22.30 
23.09 
23,30 

Romaazonacoaa 
g**s_ . 
BfXRRWANA - Un soldo, due soldi 
TO) 2 - ORE TREDICI 
DSE - A CIASCUNO R. SUO - «Ungheria» I V portai 
RL POMERIGGIO 
ALLE ORIOaN» DEI LA MAFIA - (2* puntata) 
DSE-GENITORIE BAMBBBJDOPOSPOCW «rapi Vpunta
ta) 
I BAt tATf l E LA STORIA - Telefilm • «V 
«Apema>«* • Canoni «rumati 
AL ORANO HOTEL - «A tempo di mus«aL 
Uno» 
TG 2 - F L A S H 
TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE — Setwrvenete dal tempo 
I RE DELLA COLLOSA - «Una grand* am«ci*»e» (2* pana) 
T02-TELEGIORNALE _ _ ^ ^ , 
RBJRO vvQLFE - «r««voV*!Qa)oetgt>erTibole* TeajMmcon 
Conrad. Lee Horstey 

> a 

«Studio 

- R 
STEREO 2 - Setwnanel» di mtormaziona 1 
EUROGOL • Panorama dato Coppa Europea di calao 
TO 2 - STANOTTE 

• TV3 
18.16 ' nOUlo) • N * 4 

gè» 
17.60 I N V I T O . CONCERTO DI QUARTETTO D'ARCHI - Oreoore: 

Posto Bar c>eni 
16.90 LE GRANDI SERATE - Musette di Brahms a 6soffio.on <i* 

pano) Drenare: Cane M. Guam 
I 9 6 0 T « 3 
19.30 T V 3 M 6 t O N I 
20.6S D M - L'ARTI DELLA CfJtANBCA -14« pomata) 
B6.40 U t SCENA m N A P O U « V . « 9 9 w r * t « * * v o f r a n e 

0 cavan*». con Tommaso 8«anco. Ito Don»**. Loca Da 
Pianato Megpo Regia di Marisa Malfatti a ftacjrdo Tonare 

lt«A4JtJOLA: «La erosene» (2* eunteta! 
22.10 T 0 3 
22.40 

D RADIO 1 
Notizie gramo por 
guida: ora 7.20. 

12.03. 13.20. 
19.20. 21.03, 

ONDA VERDE -
gramo por chi 
8 20. ' 10.03. 
15.03. 17.03. 
22.30. 23.03 -
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 
23.25: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8 30 La combinazione 
musicala: 6 44 lan al Parlamento: 
7 0 5 GR 1 Lavoro: 7.30 Eccola del 
GR1: 9.02 Rad» anch'io. 11 GR1 
Spam aparto: 11.10 Tutti frutti: 
11.34 Renato Fuanc Stona di un 
gantauomo di campagna; 12.03 
Via Asiago Tenda. 13 35 Master. 
14 28 Idea S p A ; 15 Enepmnc: 
16 R pagrone; 17.30 Divertimen
to musicale afta scoperta dai <*-

povon: 18.05 Combanazrane 
. 19.30 Radrauno Jazz. '82: 

201 nostn can barnbr». di M. Man-
zar»: 21.52 OtxeTDvo Europa. 
22.22 Autoradra flash: 22.27 Au-
ctobow: 22.50 Oggi at Parlamento: 
23.10 Le 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 06. 6 30. 
7 30. 8 30. 9.30. 10. 1130 . 
12 30. 15.30. 16.30. 18 30. 
1930 . 22.30. 6 06. 6.35. 7.55. 
8 451 gran» (al ternana, sanasi dei 
programmi). 9 «Anna» (al termine 
Lo orma). 9 32-15 ftadradue 
3131: 1132 La m*e canzom; 
12 10-14 Trasmasrani ragrana». 
12.48 Lana che tra. 13 41 Sound 
Trac*; 15 30 GR2 Economa. 
16.32 Sossentertwmrti; 17 32 «La 

1 di un natone» (al torrm-
Lo oro dola rnvarca). 18 45 R 

*r. 19.50 
cultura: 2 0 1 0 
22-22 50 Citta nona: Napofi. 
22.20 Panorama partamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7 45. 
9 45. 11.45. 13 45. 15 15. 
18.45. 20 45. 24. 6 0«ot«tona 

7-8 30-11 • concerto dal 
7.30 Pnme gogna. 10 

Ne», vox. taro donno. 11 48 Succo-
alo « icato. 12 Pomar««a>u muaca-
ta. 15.18 GR3 Cultura. 15.30 Un 

17 Com'è • m a 
17.30 Sgannai: 21 

lato mnste: 21.10 «Ve-

Mfc>9 A F. DwffléjWi. tfhTvfiort F<v* 
23.25 II tao. 

• -TV1 

Adolfo 

12.30 DSE -GIACIMENTI INFONDO AL RfARE 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UNA DONNA - Con Giuliana De So. Biegra Petjgra. 

Fenogbo. Ileana Ghiono (rep. 5* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.4© DOVE SI FABBRICANO LE TEMPESTE?-(4* parte) 
1S.00 DSE - VITA DEGÙ ANRMAU - «H corvo dai man dal Sud» 
16.30 CRONACHE DI SPORT 
16.00 TG 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD 

NORD 
10.30 TRE NaPOTi E UH MAO^W>ROOBJO - «Adda Signora 

sley» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.06 OWETTISSSeTA CON LA TUA ANIU8WA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.46 THE JACKSON PIVE - Cartona animato 
16.10 TUTTI PER UNO 
18.60 TRE PER TRE - Con Barbara Boncompagr» 
19 4 6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 T A M TAM - Attuatati dal TG 1 
21.30 FOLUE D-BtVERNO - F*m. Rag» di George Sta nona, con Fred 

Asterà. Ginger Rogar». Victor Moore. 
23-15 TELEOJORNALE 

• TV2 
16.3O-13.30 BORIA: TtJBNLl - Coppa Dovac Italo - Gran Bretagna 
12.3© MUIR3UUIA - Panare at femmr»«e 
13.0O TO 2 - ORE TREDICI 
14.00 ILPOMERIOGfO 
14.30 ALLE ORIGINI DELLA •RAFIA - (3* puntata) 
16.26 DSE - LA STORIA DELL'AUTOBfDSfLE - (3> puntata) 
18.00 SOLTANTO UV«A PASSI^O^sATA: OSSfJIVAZIONI SULLA 

NATURA - Documentano « l̂ataaaaaa»» - Cartona ammalo 
16.66 AL ORANO HOTEL -«A tempo di mucca! BibSotoca <S Studra 

Uno» (2* pane) 
17.46 TO 2 - F L A S H 
17.SO T P 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.06 ESSE - Settimanale dato salute 
I8 .6O I RE DELLA COLLINA - «La tonano». Can B* Duke, 

Carro! 
19.40 TO 2 - TELEO*ORNAU 
20.40 «*ORTOOELLO - Condotto da Emo Tortora 
21.69) BNCROtREQA - «La lotto non abna pai qua. 
22.46) LA DOPPIA VITA DI HENRY PMVPE - «La 

T«teWm con Red Buttons o Fred Dark ( IO* 
2J-2B TQ 2 - S T A N O T T E 
23.46 l>SE-f«OISCONOSOUTt: HANDICAPPATI 

•Sua» spato dal graante» (rapi 3* puntata) 

D TV3 
16.66 BWTTO • 69C4tM DI PESTA (5* 
17.40 QUEOU AloBRALI DE6SJ iti 
18.20 L1A.TBRO AEREO PER 
19.60 TO 3 - Intervato con: Poaara a 
19.36 LA60LR»ARetTA 

2B.BB DSE - L'ARTE DELLA 
20.40 LJ MAL NUTRÌ - Con Ann* 

Cemperw». Ragia di 
21.66 atrQNBl M DENTE 

Lagnanaaw 
22.24) T6J3 

(5* 
(7* puntata) 

-(»> 

- C o n i a 

Certa 

al 

D RADIO 1 
Notizie gramo por 
guraa: ore 7.20. 

12.03. 13.20, 
19.20. 21.03. 

ONDA VERDE 
gramo per chi 
8.20. 10.03. 
15.03. 17.03, 
22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9 , 10. 
11 . 12. 13 .14 .17 .19GR1 Flash. 
23.10; 6.03 Almanacco dal GR1: 
6.10-7.4O-8.45 La combinazione 
musicata; 6.44 lan al Parlamento: 
7.15 CRI Lavoro: 9.02 Radra an-
ch'ra; 11.10 Tutti frutti: 11.34 Re
nato Fuemn Stona di un gentiluomo 
di campagna; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 35 Master; 14.28 La 
voce dai poeti: 15 Errepiuno; 16 R 
paginone: 17.30 Musiche di R. 
Schumann; 18.05 Combinazione 
tuono: 18.30 Globetrotter; 19.30 
Radrauno jazz: 20 «L'ospita», di A 
Altomonte; 20.30 La giostra; 21 
Da Torino: stagone smforac» 
1981-82. drraeW. Boettcher. nat-
raitarvaao (21.35) Antologia posti
ca di tutti 1 tempi; 21.50 Autoradio 
flash: 22.50 Oggi at Parlamento: 
23.10 U telefonate, 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6. 
6 06. 6.35. 7 .05.81 grami (al tar
mala: aratesi dai programmi); 9 «A-
rvte» (al tarmale- Roberto Soffici); 
9.32-15 Radradua 3131: 11.32 
Lo mto canzoni: 12.10-14 Tra-
amnsrani regranati; 12.48 Hit Para
de: 13.41 Sound-Track; 15.30 
GR2 Economia: 16.32 Sessanta-
mrauti; 17.32 «Le confsearar» <8 un 
natono» (at taimia. La oro dato 
muaraa): 18.45 H grò dal Saar, 
19.50 Speciale GR2 Cuttura: 
19.57 Mess-mueie: 22-22.50 Ot
t i nona: Rrenz»; 22.20 Pi 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11. 11.50. 1345 . 15.15.1 
18.45. 20.45:6 Quotidana radw-
*o : 6.55-8.30-11 H concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. toro donna; 11.48 Succe
da in Rata: 12 Pomeriggio music e-
te: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
cane dseoreo: 17 Spaztotre; 19 
DaNapoJ.corxartodkanodaGun-

119.55) I 
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« Vertice» alle porte dopo la sconfitta a Parigi 
Bearzot punta 
sul rientro di 

Rossi, Bettega 
edAntognoRi 

Il et sostiene che gli uomini schierati al 
Parco dei Principi non erano al meglio 

• BEARZOT «patta ANTOGNONI 

II 'vertice» azzurro annunciato (la cui data 
non è stata stabilita) dal presidente della Fé-
dercalcio, avo. Federico Sordillo, dopo la 'ma' 
gra* rimediata dagli azzurri al Parco dei Prin
cipi contro la nazionale francese, avrà un solo 
scopo: verificare attentamente la situazione 
della compagine di Bearzot. Situazione, come 
ha ribadito lo stesso et. di ritorno da Valencia. 
dove ha assistito alla partita Spagna-Scozia 
(vinta dagli spagnoli per 3a0) che non è delle 
più rosee. Infatti /u sconfitta subita per mano 
dei transalpini ha lasciato il segno: «Non è tan
to il 2 a 0 che mi preoccupa — et ho dichiarato 
Bearzot — quanto il fatto che la squadra non è 
mai stata in grado di recitare il suo copione. 
Sapevamo che i francesi ci avrebbero aggrediti, 
sapevamo che la squadra capitanata da quel 
fuoriclasse di Platini avrebbe fatto carte false 
per superarci, ma non avrei mai creduto che gli 
azzurri avessero finito per farsi surclassare». 

Da cosa può essere dipeso? È solo un fatto di 
condizione oppure anche la nazionale si sta 
adattando ai tran-tran del campionato? 

.Come ho già detto gli uomini schierati a Pa
rigi non erano al meglio. Se pensassi a qualcosa 
di diverso dovrei cominciare da capo, e visto 
che in Spagna andremo fra qualche mese non 
avrei il tempo necessario per mettere assieme 
una squadra diversa. Fra l'altro non è che il 
campionato offra molto: anche la Under 21, a 
Catanzaro, è stata sconfìtta dalla Scozia e a 
quanto mi risulta solo pochi si sono salvati dal 
fare una brutta figurai. 

• . La sconfitta di Parigi è proprio dovuta ad 
un problema di condizione? 

«Devo solo pensare così poiché negli ultimi 
anni la squadra azzurra ha sempre praticato un 
gioco assai diverso 'da quello del campionato. 
Alludo agli schemi per attuare i quali i giocatori 
sono sempre stati sottoposti ad un maggiore 
dispendio di energie. Per questo ritengo si trat
ti di un male passeggero. E non voglio essere 
frainteso: non metto sotto accusa il campiona
to. E certo, però, che dovranno essere prese 
delle contromisure. Prima di incontrare la 
RDT ci sono circa due mesi e i giocatori hanno 

il tempo di recuperare». 
: Contro la Francia abbiamo toccato il fondo. 
• Però anche contro la Jugoslavia e la Danimar-
' c'a non é che gli azzurri siano andati molto 
meglio, gli abbiamo fatto notare. ' 

«A Belgrado abbiamo sofferto i primi venti 
minuti, ma poi la squadra trovò la forza di rea-

• gire. Contro la Danimarca mancavano certi sti
moli e troppi titolari. Al Parco dei Principi, 
invece, tutto è andato storto, anche se nel pri
mo tempo abbiamo retto abbastanza bene. Co
me spiego la cosa? In questi giorni ci ho ripen
sato, ho rivisto mentalmente tutta la partita e -
sono ancora convinto che la squadra vista con
tro la Francia non era la vera nazionale. Abbia
mo commesso troppi errori di esecuzione, non 
siamo mai riusciti a prendere una iniziativa. 
Per questo sono dell'idea che la situazione non ' 
può che migliorare». '•'• •**'•• •-•-••.-••--.- • 

Molti tecnici presenti alla partita hanno ri
cordato che la vera Italia è quella con Bettega, 
Antognoni e Rossi. Non appena i tre potranno 
rientrare la situazione cambierà? 

•È certo che con giocatori di questo livello la 
squadra dovrebbe giocare meglio, ma in questo 
momento devo pensare a trovare la medicina 
giusta per guarire il "male" che ha colpito gli 
azzurri. Anche se ho sempre sperato in un pron
to rientro dei tre, non posso dimenticare che in 
un campionato del mondo occorre contare su 22 
giocatori al massimo della condizione, altri
menti si fa poca strada». -- ~ 

II et. mentre sta cercando le componenti 
•chimiche- per inventare la medicina giusta 
per gli azzurri, sta anche allestendo una serie ' 
di viaggi che lo porteranno a girare mezzo r 

mondo. Scopo: quello di controllare la forma di 
alcune nazionali che l'Italia incontrerà nella 
prima fase dei mondiali e le tre compagini che . 
godono i favori del pronostico. Questo il prò- ; 
grammo: 9 marzo a Tripoli perCamerun-Ga- , 
na; 12 marzo a Tripoli: Libia-Camerun. 21 
marzo a Rio de Janeiro: Brasile-RFT; 23 marzo 
a Santiago del Cile: Cile-Perù; 24 marzo a Bue
nos Aires: Argentina-RFT. 

Loris Ciullini 

La lettera di dimissioni consegnata da Sordillo al Comitato esecutivo 

II 
Cassino 

Righetti s'è dimesso 
ggente della lega calcio 

La decisione motivata dalla precarietà della sua salute • Oggi assemblea della Federcal-
cio: nell'occhio del ciclone il nuovo statuto - Una manovra per spillare altri soidi? RIGHETTI 

ROMA — «L'improvviso ag
gravarsi delle mie condizioni 
fisiche ha indotto i medici ad 
impormi tassativamente tera
pie intense e un periodo di as
soluto riposo per alcuni mesi. 
Dopo meditata riflessione ho 
maturato il fermo convinci
mento che conservare, il mio 
mondato, in limili condizióni 
costituirebbe una grave scor
rettezza nei confronti Vostri. 
della Lega nazionale, delle so
cietà, nonché dell'intera Orga
nizzazione calcistica. Mi augu
ro pertanto che vorrete ap
prezzare i motivi che mi indu
cono a rassegnare, con effetto 

; immediato, le mie irrevocabili 
dimissioni da Presidente della 
Lega: 

Con queste poche righe, 
Inviate per lettera e conse
gnate allo Esecutivo della 
Lega dal Presidente federale 
Sordillo, Renzo Righetti ha 
deposto non per sua volontà 
le armi. Per il caldo e per la 
Lega si apre cosi un periodo 
di crisi. 

La prima decisione presa 
dal membri dell'esecutivo è 
stata quella di respingere te 
dimissioni e proprio In atte
sa di un suo pronto ristabili
mento. Ieri, dopo una inter
minabile riunione, protrat
tasi per quasi sette ore, ha 
deciso di affidare la reggenza 
della Lega a Casslna. che già 
aveva ricoperto questo inca
rico durante la momentanea 
assenza di Righetti, che ave
va dovuto allontanarsi dal 
calcio sempre per motivi di 
salute. 

Inoltre II comitato esecuti
vo ha deciso di convocare per 
U dieci marzo l'assemblea. 
che prevede nell'ordine del 
giorno: 1) rielezione od accet
tazione delle dimissioni del 
presidente; 2) eventuale rie
lezione del presidente; 3) va
rie. Non sarà facile trovare 
per quella data un valido so
stituto di Righetti, se doves
te persistere nella sua deci
sione. Più di un presidente di 
società ha sottolineato le dif
ficoltà in cui 11 calcio «prof* 
donebbe andare Incontro, 

> U «Uro di Righetti. 
•Mancano gli uomini «detti. 

competenti e di una certa per
sonalità* ci ha spiegato uno 
dei presidenti che contano. 
Occorrerà Inoltre trovarlo 
fuori dei calcio. Il loro statu
to infatti vieta una soluzione 
Interna. 

Con la nomina di Cassine 
a reggente, aggrappandosi 
all'ultimo comma dell'arti
colo 12, è stata anche sventa
ta una possibile gestione 
commissariale, cosa che a-
vrebbe potuto Intralciare 1 
loro bellicosi programmi. In
fatti l presidenti hanno pre
parato un attacco al progetto 
di statuto, di cui oggi si di
scuterà l'approvazione. Una 
alzata di testa lnssplegablle. 
Perchè questa loro uscita 
soltanto alla viglila dell'ap
provazione? Da due mesi a-
vevano In mano una copia 
del progetto. Perché non 
muovere 1 passi per tempo? 
Chiaramente si tratta di una 
mossa strategica, per creare 
difficoltà e per usarla come 
mezzo di contrattazione. O-
blettlvo: 1 soldi del Totocal
cio. Ne vogliono una fetta 
più abbondante, per poi u-
sarla non per rimettere in se
sto I loro bilanci sempre più 
In rosso, ma per buttarla al 
vento con folli spese In sede 
di calcio mercato. Slamo In
somma alle solite, con 1 pre
sidenti sempre più ingordi, 
pronti ad usare ogni mezzo 
per mettere in atto l loro o-
blettlvl. Qualcuno addirittu
ra ha paventato l'Ipotesi di 
un blocco del calendari della 
prossima stagione. Cono
scendo I personaggi non è da 
escluderlo. 

L'articolo sul quale si di
batterà oggi a lungo è l'arti
colo 17. che prevede un con
trollo amministrativo da 
parte della Federazione. Eb
bene 1 signori presidenti non 
ci stanno. Vogliono autono
mia economica, per fare me
glio 1 loro movimenti, recla
mando Il diritto della orga
nizzazione dello spettacolo 
professionistico, di cui so
stengono avere esclusiva 
proprietà. 

p. c. 

Cari Amici, . : ' -' ' •-

è con senso di profonda amarezza e di sincera commozione che 
sono costretto a dar Vi notizia di una decisione che,ho maturato per i 
motivi che ora Vi esporrò. 

L'improvviso aggravarsi delle mie condizioni fisiche ha indotto 
i medici che mi hanno in cura ad impormi tassativamente terapie intense 
ed un periodo di assoluto ripòso per alcuni mes i . Questa diagnosi e l e 
conscguenti cure hanno detcrminato'in me una grande delusione, giacché 
ritenevo che il periodo di convalescenza s tesse sfociando in una com
pleta guarigione. 

Mi auguro pertanto che vorrete apprezzare t motivi the mi induco
no a rassegnare , con effetto immediato, l e mie irrevocabili dimissioni 
dall'incarico di Presidente della *-ega. 

Mi auguro altresì che , co-nc Voi, anche la Presidenza ed il Con si-
gì*." Federale ^imprendono c<! a*v- ."rasino il mio motivate compcrtamon;-. 

• UraTstralcto dalla lettera di Renzo Righetti 

Presentata la nuova Alfa Romeo 
MILANO — Dopo tre mesi di lavoro e una 
notte intera passata ad incollare le ultime 
parti della carrozzeria, giovedì scorso è stata 
presentata alla stampa la nuova Alfa Romeo. 
La -182», progettata dall'ingegnere francese 
Gerard DÙcarouge, è stilisticamente eccezio» 
naie: snella al limite del peso regolamentare, 
affusolata, pulita. 

La vera novità è l'impiego delle fibre di 
carbonio nel telaio e nella carrozzeria (i ma
teriali usati l'anno scorso nella costruzione 

della -rivoluzionaria- McLaren). L'obiettivo 
del -team» milanese e stato quello di ottenere 
una perfetta wing-car (cioè una vettura che 
sfrutta al massimo l'effetto suòlo). Il motore è 
il classico 12 cilindri progettato dall'ingegner 
Carlo Chili, presidente dell'Autodelta. 

«Finalmente — ha detto l'ingegner Chìti 
— ci prenderemo delle grosse soddisfazioni- E 
l'auto della nastra riscossa-. La -182». guidata 
da Bruno Giacomelli e Andrea De Cesari*. 
debutterà a Rio De Janeiro il 21 mano dopo 
un periodo di collaudo sul circuito del Paul 
Richard i primi tre giorni del prossimo i 

Una «pagina 
dello sport» 
alla fine 
di ogni 
telegiornale 

Nella seduta dell'altro ieri il Consìglio di amministrazione della 
RAI ha approvato airunanimità un ordine del giorno, nel quale si 
dispone che alla fine dei telegiornali della sera delle tre reti venga 
trasmessa una breve «pagina dello sport* (tre-cinque minuti), che 
informi sugli avvenimenti sportivi del giorno e presenti quelli dei 
giorni successivi. Nell'ordine del giorno, firmato dai compagni I-
gnazio Pìrastu e Vecchi e d? consiglieri de, si dispone una trasmis
sione sportiva di 90' nel primo pomeriggio del lunedì. Il compagno 
Pìrastu, da noi interpellato, a ha dichiarato: «La decisione del 
Consiglio di amministrazione era molto attesa dagli sportivi che 
non si spiegavano perché, mentre tutti i quotidiani contengono 
ogni giorno una o più pagine dedicate allo sport, i telegiornali non 
vi dedicassero neanche un minuto se non in occasioni del tutto 
eccezionalL «Naturalmente, questo non risolve il problema del 
potenziamento della funzione della RAI nel campo dello sport, che 
non può limitarsi alla cronaca delle competizioni ma che deve 
contribuire alla promozione, alla educazione e alla diffusione dì 
una nuova coscienza dello sport come mezzo di formazione com
plessiva, fisica, psichica, culturale e come servizio sociale*. 

Gare dappertutto- ma i campioni pensano alla «Sanremo» 

Hinault: «Chi è in forma 
• * K ' \ ' _ • - - • - . -

può vincere Giro e Tour» 
Da oggi il Giro della Sardegna con Saronni, Moser, Baronchelli, Contini, Gavazzi, De 
Wolf, Kuiper e De Vlaeminck - Si comincia con 161 chilometri in circuito a Sassari 

Nostro servizio "'•" * 
SASSARI — Il ciclismo è In 
fase di rodaggio in vista della 
Milano-Sanremo. Abbiamo 
archiviato li Trofeo Lalgue-
glla e la Nlzza-Alasslo, oggi 
comincia 11 Olro di Sardegna 
che sarà immediatamente 
seguito dalla Sassari-Caglia
ri, poi avremo la Milano-To
rino e la Tlrreno-Adriatlco, 
ma 11 pensiero del campioni è 
tutto rivolto alla classicissi
ma del 20 marzo. Saronni, 
per esemplo, era fra gli as
senti nella gara di giovedì 
scorso nonostante le pressio
ni degli organizzatori (un in
gaggio sotto banco di oltre 
un milione) e rivolto al ero- : 
nlsta che gli aveva fatto visi-; 

ta In albergo, Beppe si era co
sì pronunciato: «Dopo la Sei 
Giorni milanese, una capatina 
in Sicilia e adesso la Settima
na sarda senza particolari am
bizioni. L'obiettivo è quello di 
prendere le misure esatte per 
Sanremo. Tre volte sono arri
vato secondo sul traguardo di 
via Roma e quei ricordi ancora 
bruciano...*-. 

Per Saronni, per Moser, 

per Hinault, per Gavazzi e 
compagnia vincere la Mila
no-Sanremo significherebbe 
trascorrere in letizia l'intera 
primavèra, e sempre a pro
posito di questo affascinante 
appuntamento, abbiamo re
gistrato le lamentele, anzi la 
denuncia di molti corridori 
che hanno provato 11 percor
so, per essere più precisi il 
nuovo tratto comprendente 
la salita della Cipressa. Co
me previsto, è la successiva 
discesa, è quella stradina 
pièna di curve, di svolte bru
sche, Improvvise, ad essere 
sotto accusa. «C'è il pericolo 
di rompersi il collo o di finire 
in un burrone» — dicono In 
coro 1 ciclisti. Lo scorso di
cembre, guidati da Giuseppe 
Perletto, abbiamo Ispeziona
to quella brutta, spaventosa 
picchiata, abbiamo segnala
to i rischi che comporta, ab
biamo chiesto l'Intervento 
della commissione tecnica, 
ma finóra nessuno si è mos
so. '- •;•"•-•--

La Nlzza-Alasslo di giove
dì scorso è stata "vinta dal 

francese René Blttlnger che 
ha tagliato la corda nel fina
le approfittando della salita 
di San Bernardo per antici
pare di l'Ol" Guyot, di 2'33" 
Freuler, di 2-36" Duclos Las
sane e di 2'41" Roche. I cam
pioni sono rimasti al coper
to, e uscito dalla doccia di un 
albergo di Alassio Hinault 
ha risposto alle domande di 
alcuni giornalisti italiani. 

Le place la Sanremo con 1' 
aggiunta della Cipressa? 

«Piace a Moser, piace anche 
a me». 

E il tracciato del Giro d'I
talia? 

«Con tutta probabilità il Ci
ro si deciderà prima della Cu-
neo-Pinerolo e comunque sa
ranno le circostanze di quel 
giorno a determinare il mio 
comportamento». * 

I tuoi maggiori avversari? 
*Battaglin, in primo luogo, 

ma anche Baronchelli, anche U 
vecchio Panizza...*. • 

E Saronni? 
*Per Saronni vedo troppe 

montagne». 
È più difficile Imporsi nel 

Giro o nel Tour? 
*Per quanto mi riguarda, 

nel Giro ho più rivali». 
I corridori Italiani sosten

gono che la doppia parteci
pazione è una fatica presso
ché insostenibile.... 

«Basta essere in forma e 
niente è impossibile». 

Una stretta di mano a Hi
nault ed eccoci in Sardegna. 
È la viglila di una breve com
petizione a tappe che ha avu
to 11 suo Inizio nel '58 e che 
sospesa nel "79 e nell'81 ri
prende per Iniziativa della 
Federciclo. Quattro le prove 
per una distanza complessi
va di 646 chilometri, sedici le 
squadre In campo con sei ele
menti ciascuno. I nomi di 
Saronni, Moser, Baronchelli, 
Contini, Gavazzi, De Wolf, 
Kuiper e De Vlaeminck spic
cano nell'elenco dei 96 Iscrit
ti, e oggi l'avvio con circuito 
di Sassari, una giostra ondu
lata pari a 151 chilometri, un 
anello nervosetto a giudicare 
dalla cartina, ma che non e-
sclude un volatone. 

Gino Sala 

La prima prova si correrà domani a Ponte a Egola 

Un campionato di motocross 
con tanti problemi irrisolti 

Uno sport che non è diventato popolare: le moto costano troppo, l'apparato burocratico 
ha impedito uno sviluppo dal basso - Decisamente alti i prezzi per assistere alle gare 

ROMA — Fino a pochi anni fa, 
qui da noi, i guai principali de
gli affezionati di motocross era
no due: i risultati non esaltanti 
dei nostri crossisti nelle gare 
internazionali e la carenza di ri
prese televisive per le gare del 
campionato nazionale. Del pri
mo affare si parlava poco, non 
sembrava ben educato dir trop
po male dei nostri piloti, eppoi 
a chi e a che cosa si doveva dare 
la colpa? Sul secondo proble
ma, invece, si scaldavano tutti: 
fa sempre un certo effetto spar
lare della Rai, in un certo senso 
fa sentire più importanti, an
che se in fondo non c'è nulla di 
più facile. 

Nel giro di pochi anni le cose 
tono cambiate radicalmente. I 
successi in campo internaziona
le sono arrivati, e la Rai riesce 
perfino a concedere, di tanto in 
tanto, qualche sgangherata te
lecronaca. Insomma, l'aria che 
tira sul mondo crossistico, oggi, 
è quella di una grossa industria 
— gli sponsor, si sa, hanno un 
potere magico in queste occa
sioni — dove le cose, tutto som
mato, vanno abbastanza bene. 
Una spina, però, è rimasta: 
sembrava che il cross fosse de
stinato a diventare uno sport 

Popolare, ma cosi non è stato. 
erché? 
Perché le moto costano pa

recchio. dicono molti, e non 
hanno torto, ma in realtà è tut
to l'apparato tecnico, burocra
tico e «di colore» che ha impedi
to e impedisce uno sviluppo più 
corretto verso il basso. A occhio 
sembra quasi che quella del 
motocross nostrano sia una ca
tta tra le più ferree, alla quale si 
accede soltanto mettendo ma
no al portafogli con un ritmo 
frenetico. Manca una politica 
— diciamo così — •popolare» 
da parte delle cete costruttrici. 
Come manca agli organizzatori 
delle gare che spetto manten
gono t prezzi dei biglietti di ac
cetto decisamente alti. E man
ca addirittura ai club motoci
clistici, i quali si guardano bene 
dall'offrire la pur minima atei-
•lenza a chi vuole correre e ba
sta. Eppoi — perché non dirlo 
— ancora non ci sono impianti 
sufficienti, piste attrezzate per 
andare a ««altare-» con la melo. 

Visto dall'esterno,-dunque, 
siamo di fronte ad un settore 
sportivo in ascesa, ma da den
tro si nota che troppe cose non 
procedono, anzi, peggiorano. 
Perciò il campionato italiano di 
motocross senior (che prende il 
via domani) oltre ai piloti, alle 
contese tecniche e burocrati-
Che, come ogni anno ti porterà 
dietro;anche tutti i grotti prò-. 
blemì irrisòlti da sempre. Pec
cato, perché qualche novità il 
campionato di questo 1382 dice 
di offrirla; però — al solito — 
non si va oltre gli interessi spe
cifici di chi il cross Io fa già da 
tempo, e in maniera stretta
mente agonistica. Dunque, il 
•fatto nuovo» è che le gare sa
ranno divise in periodi relativi 
alle categorie, anziché sparse 

8er tutta la stagione. Il titolo 
ella classe 500 verrà assegnato 

dopo-quattro prove che si di
sputeranno fra marzo e aprile 
(la prima gara, come abbiamo 
detto, è fissata per domani a 
Ponte a Egola); per la classe 
125 si dovrà aspettare settem
bre; mentre le quattro prove. 
della quarto di litro saranno di
sputate fra ottobre e novembre 
prossimi. 

Il motivo? Semplicissimo: 

tra aprile a agosto bisognerà 
correre per le varie categorie 
mondiali, perciò i piloti è me
glio che si riposino il più possi
bile. E il pubblico? Chi non ha ; 
la possibilità di girovagare (ma-

Sari anche in moto!) tra l'Olan-
a, la Jugoslavia, il Belgio, la 

Svezia, la Francia, la Svizzera, 
la Germania, l'Inghilterra, l'U
nione Sovietica, gli Stati Uniti 
a via dicendo, s'arrangi. Cioè si 
accontenti o delle prove mon
diali ospitate qui da noi (a 
Faenza, il 2 maggio correranno 
le 125, ad Apiro, il 6 giugno sarà 
la volta delle 500), oppure gioi
sca per le «povere» gare non uf
ficiali che affollano con discre
zione questi mesi. 

, Un'altra notizia accompagna 
l'apertura del campionato ita
liano: ai cancelli di partenza 
non ci sarà più Afro Rustignoli, 
campione di razza che lascia 1' 
agonismo dopo esser stato per 
tanti anni il motocross qui da 
noi, e l'unico capace di fare de
gnamente da ponte tra l'epica 
del vecchio cross e l'industria
lizzazione di oggi. L'unico ad a-
ver seguito questo sport dagli 
anni in cui i campioni erano 
Canzio Tosi o Emilio Ostorero 

— quando le moto sì costruiva
no artigianalmente e correvano 
su piste inesistenti definite più 
o meno ad occhio prima della 
partenza — fino alla tecnologia 
esasperata che segna gli anni 
presenti. 

Ci si potrebbe fermare in su-
perfice, 'rimanere al ritiro di un 
protagonista ormai «avantLcon 

I;U anni» per le gare ufficiali, ma 
'occasione merita qualche pa

rola in più. In questo avveni
mento c e il percorso •accelera
to» compiuto dal motocross nel
l'ultimo decennio; c'è l'ansia, 
da parte delle case costruttrici 
di aggiornare quotidianamente 
le moto, facendone invecchiare 
altrettante nel giro di poche ga
re. E cosi si ritoma al nodo cen
trale: chi le moto le riceve gratis 
non ha problemi, chi invece se 
le deve comprare (ammetto che 
le proprie finanze lo sostengano 
fino a questo punto) ha la stra
da sbarrata. Ed è inutile na
sconderlo. la bravura di un pi- -
Iota è importante, ma la poten
za del mezzo è fondamentale. 
Almeno quando si parla di mo
tocross. 

Nicola Fano 

Undici gli squalificati 
tra serie A e serie B 

MILANO — D giudice sportivo della Lega Calcio professionisti 
ha squalificato per una giornata Gentile (Juventus), Mandorlini 
(Ascoli), Marchetti (Cagliari). Salvadori (Catanzaro) e Antonelli 
(Milani. In serie B (partite di domenica scorsa) il giudice sportivo 
ha squalificato per una giornata Carnevale (Reggiana), Dal Fiu
me (Perugia). Di Giovanni (Varese), Milefà (Lecce), Negrisolo 
(Rimini) e Podavini (Brescia). 

Questi gli arbitri di domani* 
• SERIE A - Ascoli-Catanzaro: Gino Menicucci; Avellino-Fio
rentina: Enzo Barbaresco- Cagliari-Juventus: Carlo I<onghi; Ce
sena-Inter Giancarlo Redini; Como-Napoli: Angelo Angelelli; 
Milan-Bologna: Rosario Lo Bello; Roma-Genoa: Tullio Lanese; 
Torino-Udinese: Massimo CiullL 
• SERIE B - Brescia-Pistoiese: Roberto Giaffreda; Cavese-Rimi-
ni: Salvadore Lombardo; Cremonese-Verona: Claudio Pieri; 
Foggia-Lazio: Egidio Ballerini; L«cce-Reg«iana: Doronico Fal-
' r; Palenno-Spal: Giancarlo PiratMlola-T'erugìa-Catafiia: Pao

lo Casarin; Pisa-Bari: Luigi Agnolin; S*uaber»ed.-Sa*f^doria: 
Pierluigi Pairetto: Varese •Pescara: " 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Catanzaro 
Avellino-Fiorentina 
Cagliari-Juventus 
Cesena-Inter 
Como-Napoli 
Milan-Bologna -
Roma-Genoa 
Torino-Udinese 
Cremonese-Verona 
Perugia-Catania 
Sambened.-Samp 
Padova-Vicenza 
Messina-Barletta 

. TOTIP 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa \. 

Quarta corsa 
- • 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
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FESTEGGIAMO INSIEME UN ANNO DI SUCCESSI FORD! 
In tutti i nuovi modelli di Ford Resta e di Ford Escori ci sono ben 

400.000 lire che ti aspettano! Un grazie, non solo a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! 

£>..,.' "'. 3Ba»alnifcilri i itati' i i inJnnir 

Si» •-'*"-
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Est e ovest davanti alle scelte su disarmo ed economia 

Mitterrand e Schmidt L'URSS rinnova 
la proposta di 

ridurre a un terzo 
gli euromissili 

Nella SPD 
avanza 
l'ipotesi 

deUa 
moratoria 

BONN — Cresce la febbre 
precongressuale nella SPD. 
11 problema che genera mag
giori contrasti (ma non è l'u
nico) è la politica della sicu
rezza. Ormai una larga parte 
del partito, con varie accen
tuazioni e sfumature, ha pre
so posizione perché al con
gresso nazionale di Monaco, 
alla fine di aprile, venga ri
considerata la linea ufficiale 
della socialdemocrazia e del
lo stesso governo federale. 

Del 10 congressi regionali 
svoltisi finora, ben 10 si sono 
conclusi con l'approvazione 
di mozioni critiche; del 3 che 
mancano, almeno uno, quel
lo della Baviera occidentale, 
si presenta «pericoloso» per 11 
cancelliere e la direzione del 
partito. Se la maggioranza 
delle organizzazioni periferi
che risultasse alla fine su po
sizioni critiche, diventerebbe 
assai difficile per l'attuale 
gruppo dirigente della SPD 
•gestire* 11 congresso rima
nendo ancorato alle posizio
ni espresse finora. Anche la 
mediazione su soluzioni di 
compromesso — delle quali 
si comincia a vedere qualche 
segnale — risulterebbe più 
complessa. 

È vero che Willy Brandt. 
qualche settimana fa, si è 
detto convinto che almeno 
sulla questione centrale, che 
è 11 rispetto della «doppia de
cisione* NATO del dicembre 
•79 (Installazione del Per-
shlng-2 e del Crulse nell'au
tunno '83, se prima non si ar
riva a un accordo tra USA e 
URSS), a Monaco non ci do
vrebbero essere sorprese. Ma 
è anche vero che da allora si 
sono moltipllcati gli' sforzi 
della sinistra del partito, la 
quale ha dimostrato di avere 
una certa presa su una base 
Inquieta, che ha riscoperto 11 
gusto della discussione poli
tica e non è più disposta a 
concedere deleghe, special
mente su una questione, co
me quella del missili, che ap
passiona e preoccupa l'opi
nione pubblica. Ciò spiega il 
successo che le mozioni della 
sinistra hanno ottenuto nel 
congressi anche In zone rite
nute «sicure* dal dirigenti 
nazionali. È 11 caso di Am
burgo, dove un documento 
fortemente critico è stato ap
provato malgrado gli Inter
venti personali di Schmidt e 
del ministro della difesa A-
pel. 

L'ultimo segnale, comun
que, è venuto da Francofor
te. Nella capitale dell'Assia. 
mercoledì scorso, si son dati 
convegno 1 socialdemocrati
ci «nemici del riarmo*, ri
spondendo a un appello di 
uno del più noti «dissidenti*. 
Il presidente della SPD della 
Saar, Lafontalne. Il docu
mento che è uscito dalla riu
nione è 11 più radicale di tutti 
quelli finora approvati. Chie
de. Infatti, che la SPD Mona
co si pronunci per II disarmo 
unilaterale, come unico stru
mento per raggiungere l'o
biettivo che II «rituale delle 
trattative* non ha permesso 
in tanti anni di ottenere. La 
proposta è certamente di
rompente (finora 11 termine 
stesso di «disarmo unilatera
le* era assolutamente tabù). 
ma viene accompagnata da 
un'altra richiesta sulla qua
le. invece, un certo dibattito 
è già aperto. Si tratta della 
moratoria, con la quale si 
chiederebbe all'URSS di ri
durre 1 missili puntati sull' 
Europa al livello del 1978 e 
agli americani di attenersi al 
risultati della trattativa 
SALT e di non installare più 
missili né a terra né In mare. 

Slmili Ipotesi di morato
ria, come è noto, sono già 
state respinte a suo tempo 
dal governo federale. Ma al-
cuniosservatort. nella RFT. 
non escludono a priori che. 
alla fine, la SPD possa accet
tarla, magari in versione leg
germente più «moderata*. 
Anzi, è opinione corrente che 
la sinistra del partito proprio 
• questo punti. Essendo ben 
difficile che la spunti sulla 
revisione della «doppia deci
sione* o, meri che rnal, sul di
sarmo unilaterale, avana*-
rebbe queste richieste più ra
dicali per mostrare la su* 
fona e la sua presa sull'i " 
Mone pubblica, ma 
pronta. In sede di 
Matonaie, a un 
compromesso* su una posta di 
i sonti aotiaraggi aramtnwne, 
n M per ceModet partito sa-
raboeglàormftt»untoleata-
ter 

MOSCA — Euromissili, armi 
strategiche e armi chimiche: 
sulle tre questioni più «calde* 
del contenzioso est-ovest in fat
to di armamenti, l'Unione So
vietica ha lanciato nei giorni 
scorsi una serie di proposte. Sul 
primo punto, la Pravda. ripren
dendo sostanzialmente in un e-
datoriale le affermazioni fatte 
da Breznev il 3 febbraio a una 
delegazione della Internaziona
le socialista, ha insistito su una 
riduzione degli armamenti a 
medio raggio in Europa (il che 
vuol dire euromissili, ma anche 
bombardieri) a non più di 300 
unità per parte, contro le mille 
attuali. Questa proposta sovie
tica — c'è da ricordare — è sta
ta già respinta a suo tempo dal 
governo americano, con l'argo
mento che una tale soluzione 
lascerebbe comunque all'URSS 
un «netto vantaggio*. Ha susci
tato invece qualche interesse in 
Europa. L'editoriale della fra
uda, poi. ribadisce il rifiuto so
vietico della «opzione zero* nel
la formulazione prospettata dal 
presidente Reagan (via SS-20, 
SS-4 e SS-5 in cambio della non 
installazione di nuovi Per-
shing-2 e Cruise), che viene 
giudicata come una richiesta di 
•disarmo unilaterale» dell'UR
SS. 

Sulle armi strategiche è stato 
Breznev in persona a interveni
re. Rispondendo al messaggio 
di un gruppo pacifista austra
liano, il leader del Cremlino si è 
detto pronto a riattivare la 
trattativa SALT (bloccata co
me è noto dal Senato USA). 
Nello stesso messaggio Breznev 
ha sollecitato la ripresa dei col
loqui. interrotti dagli Stati U-
niti, per la messa al bando delle 
armi chimiche. 

rilanciano l'Europa 
Alla vigilia del suo viaggio a Roma il presidente francese ha incontrato il cancelliere 
tedesco federale - Critiche alla «politica suicida» dei tassi di interesse USA 

1 Dal nostro corrispondente ' 
PARIGI — È un segnale politico senza equivoci quello lanciato, giovedì a Parigi, da Mitterrand e Schmidt al termine di un vertice 
franco-tedesco che potrebbe assumere il valore di una svolta importante per una Europa che fosse disposta a «serrare i ranghi» 
e a far sentire il suo peso in rapporto alle due superpotenze. Francia e Germania, in ogni caso, sembrano aver raggiunto un pieno 
accordo per agire di concerto quale «locomotiva* politica ed economica di una comunità che «deve affermare la sua presenza* 
sulta scena mondiale. Una idea e una intenzione non nuove per le due capitali. Anche se la visita che Mitterrand ha iniziato 
ieri a Roma starebbe a dimostrare che la strategia diplomatica della Francia socialista sul vecchio continente non ignora la 
necessità di una diversificazione dei rapporti mirante a coinvolgere tutti i partners europei, la volontà delle due 

maggiori potenze europee di 

Papandreu: 
la NATO non 
ci dà garanzie 

LONDRA — Nella sua prima intervista da quan
do è a capo del governo greco, concessa al Finan
cial Times, Andreas Papandreu ha affermato che 
la permanenza della Grecia nella NATO dipen
derà dalla capacità dell'alleanza militare occi
dentale di affrontare e risolvere il problema dei 
rapporti con la Turchia. Il mio paese — ha detto 
il primo ministro — è minacciato non dal nord 
(cioè dai paesi del blocco sovietico), ma da orien
te (cioè dalla Turchia), e contro questa minaccia 
la NATO non dà alcuna garanzia. Anzi, negli ulti
mi tempi ha rafforzato la potenza militare del 
regime di Ankara. Sempre in relazione alla ver
tenza con la Turchia, Papandreu ha affrontato la 
questione di Cipro. La condizione sine qua non 
per ogni ipotesi di soluzione — ha detto — è 
l'evacuazione delle truppe turche dall'isola. Il 
leader greco ha poi spiegato perché il governo di 
Atene non ha decretato sanzioni contro l'URSS 
dopo i fatti polacchi. Siamo per la distensione — 
ha detto — e poi per un piccolo paese pretendere 
di applicare sanzioni a una superpotenza «è una 
burla*. Infine ha ribadito la già nota posizione del 
suo governo sulla CEE. «Nel quadro della revisio
ne di tutte le politiche della Comunità — ha 
affermato — l'unica possibilità che ci si apre è la 
definizione per la Grecia di uno status speciale*. 

Lisbona e CEE 
tempi lunghi? 

Balsemao a Roma 
ROMA — Breve visita in Italia del primo mini
stro portoghese Pinto Balsamao, giunto nella ca
pitale il 23 sera e ripartito per l'Olanda il 24 sera. 
Al centro dei colloqui con il presidente della Re
pubblica Pettini e con il presidente del consiglio 
Spadolini il negoziato per l'adesione del Porto
gallo alla CEE. Pinto Balsemao era accompagna
to dal ministro degli esteri Concaives Pereira e 
dal ministro delle finanze i quali si sono a loro 
volta incontrati con i ministri Colombo e La Mal
fa. La delegazione portoghese ha espresso le sue 
preoccupazioni per i problemi che possono ritar
dare l'adesione alla CEE, prevista entro il 1984. 
A Lisbona si teme che i lavori dei dieci paesi 
membri per la riforma delle politiche strutturali 
possano ripercuotersi negativamente nella trat
tativa. In una conferenza stampa tenuta prima di 
partire Balsemao ha sottolineato il pieno soste
gno dell'Italia all'ingresso del Portogallo alla 
CEE e ha affermato di aver discusso con gli inter
locutori italiani dei rapporti Est-Ovest nonché 
della situazione in Africa australe. 

Sulla situazione interna portoghese è stato 
molto generico dichiarandosi comunque ottimi
sta sulla ipotesi che le modifiche costituzionali 
attualmente allo studio vengano approvate dal 
parlamento entro marzo. \ 

Del Bosch al processo di Madrid: «Ho bloccato i comunisti» 

I servizi segreti in 
aiutare i militari golpisti 

Un provocatorio rapporto del controspionaggio dà credito alle versióni degli impu
tati - Cardilo chiede l'apertura di un'inchiesta sulle complicità - Minacce e ricatti 

- Nostro servizio 
MADRID — // tenente ge-

'nerale Milans Del Bosch, 
lanciando 60 carri armali e 
alcune migliaia di uomini 
per le strade di Valencia la 
sera del 23 febbraio 1981. 
proclamando in tutta la re-
ninne militare posta sotto il 
suo controllo lo stato d'as
sedio. e rifiutando per 
quattro volte di eseguire gli 
ordini del re (comandante 
supremo delle Forze Arma
te) che gti chiedeva di met
tere fine all'operazione, a-
vrebbe salvato il Paese da 
una insurrezione armata 
comunista e meriterebbe 
dunque non la galera per 
-rivolta militare" ma forse 
un'altra promozione e una 
medaglia in più. 

Quando, mercoledì po
meriggio. su richiesta di un 
avvocato difensore, è stata 
letto i! fantomatico rappor
to del CES1I) (servizi di 
spionaggio della Difesa) se
condo cui il deputato comu
nista Ignacio Gallego. vice 
presidente delle -Comisio-
nes Obreras; aveva solleci
tata cittadini e militanti o-
peroi di Valencia ad armar
si e ad iKcupare le caserme 
•in casa di colpo di Stato 
militare' ci si è chiesto se il 
processo non rischiasse ve
ramente di tramutarsi in 
tragica farsa, come aveva 
previsto il dirigente sociali
sta Atfonso Guerra. 

La nuova pruit>cazione. 
dopo quella tendente a 
mettere sotto accusa gior
nali e giornalisti, aveva un 

chiaro obiettivo: scaricare 
sui comunisti la responsa
bilità dell'operazione golpi
sta organizzata a Valencia 
dal generale Milan Del 
Bosch. far apparire questa 
operazione come una sag
gio misura di -ordine pub* 
blico: 

Il t*CE e le -Comisiones 
Obreras; attraverso San
tiago Conilo e Ignacio dal' 
lego, in una conferenza 
stampa hanno denunciato 
la provocatoria strumenta
lizzazione di un documento 
prodotto da un oscuro a-
gente del CESID. Hnfon
datezza di tale documento 
e la volontà degli imputati 
e della difesa -dì trasfor
mare il procedimento pena
le contro i golpisti in pro
cesso alla democrazia: ti 
segretario generale del 
PC E ha chiesto in Parla
mento l'apertura di un'in
chiesta sui servizi segreti 
dell'esercito, che non solo 
non avvertirono le autorità 
civili della preparazione 
del gttlpe di cui erano per
fettamente al corrente, ma 
hanno due dei loro ufficiali 
superiori sul banco degli 
accusati. 

Sempre in tema di devia
zione del processo dei suoi 
normali binari, va rilevato 
la domanda della difeso di 
dare pubblica lettura dello 
slato di senizio. decorazio
ni e ordini cavallereschi 
della stesso tenente genera
le Milans Del Bosch: il che 
ha chiesto più di un'ora. 
poiché, come ha scritto il 

quotidiano fascista -El Al-
cazar-, passare in rassegna 
la vita di Milans Del Bosch 
vuol dire -rievocare cin
quantanni di glorie milita
ri spagnole*, dalla difesa 
dell'Alcazar di Toledo al vo
lontariato nella -Divisione 
Azul- in Russia. 

Anche in questo caso, co
munque, s'è trattato di un 
ricorso ricattatorio, perché, 
se si cerca di far apparire 
Milans Del Bosch come un 
eroe agli occhi di milioni di 
spagnoli, non si riuscirà 
mai a impedire che egli oggi 
sia implicato in una con
giura contro lo Stato demo
cratico, accusato di -ribel
lione militare- e di aver 
tentato un golpe nella spe
ranza. tra l'altro, di finire 
la carriera come capo di 
Stato maggiore di tutte le 
armi, dopo aver lasciato al 
•cervello- dell'ape,azione. 
il generale Armada, la pol
trona di presidente del go
verno. 

E qui si toma al perso
naggio più complesso e am
biguo dell-affare-, il gene
rale di divisione ed ex capo 
di Stato maggiore in secon
da Alfonso Armada. il cui 
difensore ha chiesto ieri la 
lettura di numerose deposi
zioni a suo discarico. Da 
queste — rese nel corso del
l'istruttoria da generali e 
colonnelli della polizia na
zionale e dell'esercito — ri
sulta che Armada si recò 
all'hotel Palace. di fronte al 
Parlamento occupato da 
Tejero, -a nome personale. 

senza mai trincerarsi die
tro l'autorità del re, per ri
solvere il golpe con un go-. 
verno civile di coalizione da 
lui stesso presieduto e per 
proporre a Tejero un aereo 
per espatriare: 

Allora, visto che nei gior
ni scorsi, da Tejero a Mi
lans Del Bosch, da Rojas a 
Pardo Zancada, tutti ave
vano accusato Armada di 
aver sfruttato il nome del re 
per farsi nominare presi
dente del governo, chi men
te? Probabilmente tutti. 
perché tutti hanno molte 
cose da nascondere, colle
gamenti con sfere civili e 
militari più alte e più vaste, 
ambizioni personali di car
riera. odio viscerale contro 
te istituzioni democratiche. 

Così, più si avanza nel 
processo ai golpisti del 23 
febbraio e meno si intravve
de uno sbocco che non solo 
chiarisca tutta la trama 
della congiura ma che com
porti anche una giusta con
danna del crimine. E l'im
pressione che l'Alta Corte 
militare di giustizia sia a 
volte in balia dei ricatti de
gli accusati e dei toro avvo
cati difensori non conforta 
la fiducia dell'opinione de
mocratica né fa prevedere 
uno scioglimento rapido. 
sereno e giusto di questo o-
scuro e intricato complotto 
che è essenzialmente di na
tura politica anche se tutti 
gli accusati, salvo uno, ve
stono l'uniforme militare. 

Augusto Pancaldi 

Sì dei groenlandesi 
(con stretto margine) 
all'uscita dalla CEE 

Nl'l'K (Groenlandia! - I fautori della uscita detta Orotrdandia 
dalla CEE hanno vinto, ma di «Maura. Su 23.799 voti espressi ne 
hanno ottenuti 12.759 (pari al 52r« 1 contro 11.130. La percentuale 
di partecipazione è stata del 75S. Pur avendo il nfcrindui cerai -partecipazione < 
fere consultivo, il priora ministro dante* Anker Joeritinta M era 
impegnato preventivamente a rispettare la vaiami degli eiettori. 
ciò che lo rènde vincolante di tatto. 

n priaw aMiMtro groenlandese Jonathan Motsfetdt (partito 
Sroauut, dì ispirazione sonalitta-popolare) ti è dichiarato soddi
sfatto deUesito e ha annunciato eh* iìpsrlamcnto di Nuuk «dtsru-
tori ora rakernstrrs alla preartua netta CEE*. I soetcsiteri. inv*-
C*T, m i ^WfWmnClmm UVHO p r a * B f ImPM ÌWlKa f*Tt*B CmBUHMO IMI* 
no leve aula esiguità «Mia diti*renai tra «no» * «•>. Sì tratta 
pannava di coloro eh* si riconoscono nette psoiziwii del pattilo 
Atawut, di ispirssione social-liberale, alla opposiziont. Tal* esi
guità — sosttagono — non autoriszerebbe un autanwnto di tal* 
nartau detto status quo rispetto •»*• CEE, dtlmouele» Gioente* 
dia fa pan*, insieme con la Danimarca, dal 1973. 

Si davano intanto registrar* I* prim* tensioni intcrnamonati. A 

Mp**am**n*dtlaB»;lauHnis.*tS|iM 
detto «dduso. * ha criticalo la manfani* di comunkaiiont tra il 
centro e I* rvgioni periferica* dell* tornanti è. Soddisfano**, inv*-
e*, a Mosca. Secondo una nota d*N* «Taas* l'aasmnenenta alla 
CEEè «immtmamtntt dannosa alla Groenlandia. «Ita sua econo-
srà e prtsm di tunosl suo stttore portarne, la 

agire come elemento trai
nante risulta evidente alla 
luce del comunicato con
giunto franco-tedesco di gio
vedì. Si tratti di avvertire 
Mosca o Varsavia che 11 dia* 
logo Est-Ovest non può sot
tovalutare fatti come l'A
fghanistan e la Polonia, o di 
mettere in guardia Washin
gton contro il suo egemoni
smo nella definizione della 
politica atlantica e l'Insop
portabile egoismo di una po
litica monetaria che sta 
strangolando le economie 
europee e quelle del terzo 
mondo. • •• 

I due leaders su questi te
mi si sono espressi in manie
ra molto più netta che nel 
passato, sottolineando una 
pratica identità di vedute e 
di obiettivi che sembrerebbe 
imprimere un dinamismo 
assai maggiore non solo alle 
loro relazioni, di cui~sl sotto
linea r«approfondimento>,, 
ma alla «determinazione* 
con cui Parigi e Bonn si dico
no intenzionate a dare all' 
Europa il ruolo che le spetta. 
Per far questo si mette In prl- . 
mo piano la necessità di ri- j 

solvere «senza indugio* e in 
uno «spirito di solidarietà 
che trascenda i singoli inte
ressi* le difficoltà che intral
ciano attualmente il funzio
namento e lo sviluppo della 
CEE, nonché di intensificare 
la cooperazione politica eu
ropea. 

L'insoddisfacente situa
zione dell'Europa dei dieci, 
d'altra parte, viene vista in 
un contesto internazionale 
che non è certo incoraggian
te. La mano tesa verso ildia-
logo con l'Est e il prosegui- ' 
mento della conferenza di 
Madrid conservano un ca
rattere di priorità, in un qua
dro nel quale, però, si segna
lano con maggiore acutezza 
le responsabilità dirette del
l'URSS irTArghànisum è in', 
Polonia e il riarmo missili
stico sovietico come cause 
del «deterioramento dei rap
porti Est-Ovest* e della at
tualità della doppia .decisio
ne della NATO sugli euro
missili del dicembre 1979. Si 
insiste tuttavia, a quest'ulti
mo proposito, sul fatto che 
ogni sforzo di «controllo de-

Sii armamenti e di disarmo 
ève essere proseguito*. > * 
Le relazioni in seno all'Al

leanza atlantica d'altra parte 
non sembrano, per Parigi e 
Bonn, del tutto soddisfacen
ti. E se si giudicano necessari . 
•solidarietà* e «legami più 
stretti* con gli Stati Uniti, si 
dice anche che Francia e 
Germania intendono «affer
mare la loro indipendenza di 
decisione»; vogliono essere 
•parte in causa ogni volta 
che si tratta di imprimere al
l'Alleanza un certo orienta
mento*. Aperto appare il dis
senso con Washington là do
ve si parla dello sviluppo dei 
paesi del Sud «nello spirito di 
Cancun* e si dice che una po
litica di reale non allinea
mento non sopporta un «tra
sferimento del conflitto Est-
Ovest nel terzo mondo*. 

Mitterrand del resto, illu
strando questa parte del co
municato comune, ha parla
to apertamente di «differen
za di analisi* tra lui e Reagan 
sull'America centrale, dicen
do anche che il piano propo
sto recentemente dal presi
dente americano «non è esat
tamente quel che avrebbe 
fatto la Francia*. 

Ma è soprattutto dinanzi 
alla «gravità della crisi dell' 
economia mondiale* e alle 
conseguenze «nefaste* che 
hanno per le economie euro
pee gli alti tassi di interesse 
praticati dagli Stati Uniti, 
che si manifesta senza mezzi 
termini il dissenso con Wa
shington. A tal punto che -
Parigi e Bonn, di comune ac
cordo, hanno deciso di rom
pere gli indugi annunciando 
che sottoporranno a tutti i 
•partners* della CEE un 
complesso di iniziative con
crete per far fronte all'offen
siva americana del -danaro a 
caro prezzo* che rischia di 
far piombare l'Europa in 
una depressione economica 
senza precedenti. E anche 
qualora gli altri •partners* 
non marciassero in questa 
direzione «è chiaro — hanno 
detto giovedì i due leaders — 
che noi andremo avanti da 
soli*. Si parla già, per com
battere fa •potiUca suicida 
degli Stati Uniti in materia 
di tassi di interesse*, di un 
accordo che dovrebbe consi
stere nel mettere la CEE in 
condizione di distribuire di
rettamente in Europa presti
ti e tassi di beneficio. Si vor
rebbe fare poi. allo stesso 
tempo. detrEuropa una sona 
monetaria di stabilità con 
tassi più bassi, una politica 
Insomma che renda percor
ribile la via di chi. cosn* la 
Francia socialista, si sforza 
di combatter* la disoccupa
zione attraverso il rilancio 
della propria macc«.sa eco
nomica. 

Ff aVICO FfOnstM 

emigrazione 
Una grave inadempienza del governo 

Perchè non si applica 
la legge per la 

stampa all'estero? 
Il 30 luglio 1901. la 2* Com

missione permanente (Affari 
Interni) della Camera dei de
putati, riunita in sede legisla
tiva, approvava la proposta 
di legge riguardante la «Di
sciplina delle imprese editri
ci e provvidenze per l'edito
ria». L'approvazione della 
legge concludeva una lunga 
e tormentata vicenda. Ben 
due decreti-legge, il 27 ed il 
n. 167 entrambi emessi nel 
1980, con i quali si intendeva 
regolamentare la materia a 
seguito della decadenza av
venuta nel 1977 della legge 6 
giugno 1975, non avevano ri
cevuto l'approvazione della 
Camera. La caduta dei due 
decreti era stata contrasse
gnata da un'aspra e difficile 
battaglia andata oltre il me
rito della materia in quanto 
era servita di pretesto, con at
teggiamenti contraddittori 
da parte da chi aveva addirit
tura partecipato alla redazio
ne dei decreti, per manovre 
non troppo chiare, fino ad of
frire l'occasione al gruppo 
radicale per un'ennesima e 
poco edificante esercitazione 
di ostruzionismo. 

Il provvedimento era mol
to atteso dalla stampa italia
na all'estero, in particolare 
dai periodici delle associazio
ni di emigrati di sinistra, che 
soltanto attraverso la legge 6 
giugno 1975, erano riuscite 
ad ottenere qualche modesto 
contributo. Nel passato i con
tributi erogati dal ministro 
degli Esteri erano andati e-
sclusivamente ai giornali in
feudati alla cosidetta FMSIE 
e secondo le simpatie del suo 
presidente aw. Ortolani, ri
velatosi più tardi braccio de
stro del gran maestro della 
Loggia P2, Lido Gelli. 

La legge attualmente in 
vigore per quanto riguarda la 
stampa italiana all'estero, 
prevede la corresponsione di 
un solo miliardo per il perio
do pregresso e cioè fino a tut
to il 1980. mentre i due de
creti decaduti prevedevano 
un miliardo l'anno a far data 
dal luglio 1977. La riduzione 
dei contributi a favore della 
stampa all'estero risulta nel
la realtà ancora più grave, se 
si tien conto che i costi a cau
sa dell'inflazione rispetto al 
1977 risultano pressoché rad
doppiati 

Se i lavoratori emigrati 
hanno di che risentirsi per la 
scarsa considerazione loro ri
servata dalla legge, ancor più 
sono indignati per il fatto che 
la legge non trova applica
zione per quanto concerne la 
corresponsione dei contribu
ti. All'art. 26 della nuova leg
ge si stabilisce che «con de
creto del Presidente della 
Repubblica, previa delibera
zione del Consiglio dei mini
stri su proposta del Presiden
te del Consiglio, di concerto 
con il ministro degli Affari 
Esteri, sentite le competenti 
commissioni della Camera 
dei deputati e del Senato del
la Repubblica, che si pronun
ciano nei termini stabiliti dei 
rispettivi regolamenti, sono 
definiti i criteri e le modalità 
per la concessione dei contri
buti ed è istituita una com
missione incaricata di accer
tare la sussistenza dei requi
siti di ammissione ai contri
buti e di predisporre i relati
vi piani di ripartizione*. 

Ancora non vi è stata alcu
na deliberazione del Consi
glio dei ministri, né tanto 
meno sono state sentite le 
competenti commissioni par
lamentari e non si sa quindi 
quando sera emanato il .de
creto. Il presidente del Comi
tato permanente per remi
grazione della Camera, on. 
Ferruccio Pisoni, ha dovuto 
ammettere l'ingiustificabile 
ritardo, e sollecitato dai par
lamentari comunisti, é inter
venuto con una lettera presso 
il sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio, on. 
Compagna. 

Intanto si rende sempre 
più difficile la pubblicazione 
dei periodici dei lavoratori e-
migrati e forse questo non di
spiace a certi gruppi ed am
bienti che non hanno visto di 

buon occhio l'affermazione 
della stampa democratica 
dell'emigrazione, la cui esi
stenza ha rotto il monopolio 
dell'informazione se infor
mazione e non manipolazio
ne talvolta ignobile di notizie 
riguardanti la nostra vita na
zionale si poteva chiamare, 
per le nostre comunità all'e
stero. Che tale monopolio si 
voleva mantenere lo dimo
stra il modo con cui da parte 
del ministero degli Esteri si è 
continuato ad erogare contri
buti almeno fino al 1980 a de
terminati periodici ed agen
zie di stampa. 

Sarebbe ormai ora di prov
vedere, come hanno chiesto 
unitariamente le associazioni 
degli emigrati, agli adempi
menti previsti dalla legge. 
L'on. Fioret, sottosegretario 
all'Emigrazione, aveva di
chiarato all'indomani della 
sua nomina che tra le còse 
prioritarie da farsi a favore 
degli emigrati, figurava an
che la questione dei contri
buti per la stampa. Ripetia
mo priorità, sebbene finora 
non si é visto neppure un 
principio di attuazione delle 
cose riconosciute dal sottose-
gratario all'indomani della 
sua nomina, come prioritarie. 

CLAUDIO CIANCA 

Oggi alla Volkshaus 

Convegno 
del Comitato 

d'intesa 
a Zurigo 

Promosso dal Comitato 
nazionale d'intesa delle or
ganizzazioni dell'emigrazio
ne italiana in Svizzera, si 
svolge il 27 e il 28 febbraio 
alla Volkshaus di Zurigo, un 
convegno per esaminare e di
scutere le posizioni delle va
rie forze politiche e dell'as
sieme delle associazioni de
mocratiche sulla legge per i 
Comitati consolari, alla luce 
del dibattito in corso alla 
commissione Esteri del Sena
to. 

Hanno annunciato la loro 
partecipazione la sen. Gher-
bez per U PCI, il sen. Della 
Briotta per il PSI, e Dino Pel
liccia segretario della FILEF 
nazionale. 

• Si è svolta a LOSANNA u-
n'assemblea promossa dalla 
Federazione del PCI con rap
presentanti del PSI, della 
DC, delle Colonie libere e 
delle associazioni regionali, 
sui problemi locali della no
stra collettività e le diverse 
posizioni in campo interna
zionale. Conclude il com
pagno Farina, segretario del
la Federazione di Zurigo. 

Già raggiunti importanti risultati 

Australia: l'azione per 
lo sviluppo della scuola 
e della cultura italiana 

Da dieci anni a questa par
te, gli immigrati hanno fatto 
notevoli passi avanti nella 
società australiana. La scuo
la, ad esempio, questa strut
tura sociale 'd'importanza 
fondamentale, incomincia a 
tenere conto dell'esistenza 
degli immigrati,' benché nes
suno oserebbe dire che in 
questo campo la battaglia sia 
del tutto vinta. 

L'inserimento delle lingue 
e delle culture delle colletti
vità immigrate nelle scuole 
elementari é stato attuato nei 
maggiori Stati australiani do
ve è forte la presenza di que
ste collettività, ma molti pro
blemi restano ancora aperti 
sia nell'organizzazione delle 
scuole che per quanto con
cerne la formazione degli in
segnanti, la mancanza di ma
teriale didattico adeguato, la 
limitatezza dei programmi 
Nella Nuova Galles del Sud, 
le lingue degli immigrati so
no insegnate, quest'anno, in 
quaranta scuole elementari 
Nel Sud Australia, l'italiano 
viene insegnato in trentacin
que scuole, mentre nel Victo
ria, lo Stato col numero più 
elevato di famiglie italiane, 
l'insegnamento delle lingue 
delle comunità immigrate é 
stato realizzato soltanto in al
cune scuole elementari e, a 
differenza degli altri Stati. 
gli insegnanti non sono per
manenti Anche in questo 
Stato però, in questi ultimi 
anni é senza dubbio cresciu
ta la consapevolezza dell'im
portanza di dare a tutti i 
bambini la possibilità di co
noscere la propria lingua odi 
impararne un'altra che è vi
va nella comunità. Grazie al 
lavoro di organizzazioni co
me la Filef. i genitori inco-
minciano ad organizzarsi per 
rivendicare quello che. giu
stamente. considerano come 
un diritto, e per esercitare a-
degusto pressioni sulle auto
rità. Anche gli stesai 
giunti si tateressano 
giormentea tale problema, e 
questo ha pei messo la forma-
zkme di un comitato unitario 
(con rappresentati dei sinda
cati degli insegnanti, dei co

mitati dei genitori e dell'E-
thnic Communities Council) 
che si é posto l'obiettivo di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica su queste questioni 
e sostenere le iniziative in
traprese. 

Malgrado questo clima fa
vorevole, ancora tante scuole 
si dibattono in difficoltà nel 
trovare gli insegnanti e i fon
di necessari per nuovi pro
grammi dato che il contribu
to statale é ancora troppo ri
dotto. Ed é proprio questa ri
chiesta di un maggior impe
gno finanziario dello Stato 
del Victoria verso l'insegna
mento delle lingue — il prin
cipio del multiculturalismo é 
stato d'altronde riconosciuto 
delle stesse autorità — che 
dovrebbe essere al centro 
delle rivendicazioni degli 
immigrati verso i partiti poli
tici australiani per le prossi
me elezioni statali da tenersi 
entro 1*82. Per quanto con
cerne la collettività italiana, 
certe rivendicazioni vanno 
rivolte anche al nostro go
verno e alle forze politiche e 
culturali del nostro Paese. 
Per lo sviluppo della scuola e 
della cultura italiana é infatti 
indispensabile una migliore 
collaborazione tra le autorità 
scolastiche autraliane e le 
nostre rappresentanze conso
lari. Le somme, non disprez
zabili che sono spese ogni 
anno in Australia dal gover
no italiano per iniziative sco
lastiche che sfuggono ad ogni 
controllo democratico degli 
emigrati (ecco perché non si 
vogliono i Comitati consola
ri!), devono invece servire a 
integrare e arricchire i pro-
grammi scolastici australiani 
e a favorire l'assieme delle i-
niziative culturali di cui ha 
bisogno la nostra comunità. • 

L'impegno nel campo sco
lastico e culturale sarà nei 
prossimi mesi un settore di 
lavoro prioritario per le or-
gaiùxzazioni del nostro parti
to in Australia, perché da 
questo diritto fondamentale 
alla propria identità cultura
le. scaturisce, per le colletti
vità immigrate, anche la pos
sibilità di dare un contributo 
reale alla società australiana. 

rtERiNA rnusi 

brevi dall'estero 
• La sezione PCI di MANNHEIM ha annun
ciato il superamento del 100% del tessera
mento in occasione del suo congresso a cui 
partecipava il compagno Bigliardi della Fe
derazione di Reggio Emilia. 
aLascorMscninvtjvs, Us ino lo di Msurotor» 
te (Basilicata) in visita in RFT ha incontrato i 
nostri connacionali durante due s—mbUi a 
STOCCARDA e a FKAftOTfOKTE. 

• Un'assemblea sui Confuti consolari si è 
svolta a KASSEL e un'altra a WMUMBCtV 
GA con il compagno Marti della CCC 
• A riTtXaMlCK si è tvota un'i 

via» con il compagno staggi 
• Sì é tenute ieri sera il congresso della L 
ne PCI di OUGHEE (Belgio) con il compagno 
Bsldan.PcompsgnoMiconipsxt»xiperaotii 
alla festa delTUMtd della sezione di SL M-

conil 

congresso della 
all' 

» parmeipetà aggi al 
diDOTsmOANOEc 

• fi stata inaugurato domenica a circolo «Dì 
Vittorio* di reTfmBOMHXHI: il comitato si 
è riunito ieri sera per la prima volta. Sempre 
ieri aera assemblei «Ola sezione PCI di LQW* 
M A ; dosMRsca, dibattito sui problemi inter-
luuionahaUaCTOWsWrgAslDconacorn. 
DslflPJO «TOSOOBO» 

ITStè svolto, a LA CBAUX«de*fONDS un 
incontro sulla politica intenuakxule del PCI 
tTaip4^rssvideicornd'italis*wcona< 

Rino, segretario della ~ 
SeUa 

aSièsvoita 
a 
ce 

delle arsioni di K M ! A, 

TI >/ 
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L'Italia contro l'apartheid 
A Roma quasi un vertice 

dell'Africa che lotta 
Presenti alla II Conferenza nazionale di solidarietà: Oliver Tambo, Sam Nujoma, 
ministri del Mozambico, dello Zimbabwe, della Tanzania, dello Zambia, del Leso-
tho, rappresentanti dell'Angola - La questione delle armi italiane a Pretoria 

ROMA — «Le conferenze di 
solidarietà con I popoli del
le colonie portoghesi del 
1970 e del 1973 sono state 
seguite dall'Indipendenza 
dell'Angola, del Mozambico 
e della Guinea Blssau. La 
conferenza di Reggio Emi
lia del 1978 in solidarietà 
con 1 popoli della Namibia, 
del Sud Africa e dello Zim
babwe è stata seguita dall' 
Indipendenza del popolo 
zlmbabweano. Questa con
ferenza di Roma dunque 
sarà certamente seguita 
con Inquietudine dal diri
genti del regime razzista 
sudafricano e dal loro al
leati. Penseranno certa
mente che potrebbe prelu
dere entro breve tempo ad 
un'altra Indipendenza, 
quella della Namibia». 

Con queste parole 11 pre
sidente del movimento di 
liberazione del Sud Africa 
(ANC) Oliver Tambo ha tpr- . 
nlto probabilmente 11 rico
noscimento migliore alla 
seconda conferenza nazio
nale di solidarietà con 1 po
poli dell'Africa australe a-
pertasl ieri nell'auletta di 
Montecitorio per Iniziativa 
del sei partiti dell'arco co
stituzionale e delle tre con
federazioni sindacali, 

Un altro grande ricono
scimento a questa Iniziati
va è costituito dalla presen
za senza precedenti di rap
presentanti autorevoli di 
movimenti e governi afri
cani» Con Tambo sono a 
Roma Sam Nujoma, presi* 
dente della SWAPO,11 mo
vimento di liberazione della 
Namibia, 11 ministro degli 
esteri del Mozambico, Joa-
qulm Chlssano, Il ministro 
del lavoro dello Zimbabwe, 
Kumblrai Kangat, ministri 
della Tanzania, dello Zam
bia, del Lesotho, rappresen
tanti dell'Angola, dell'Or
ganizzazione dell'unità a-
frlcana (OUA), delle Nazio
ni Unite, del Consiglio afri
cano delle Chiese, della 
CEEa conferma che Roma 
è, e ancor più potrà essere, 
un punto di riferimento 
non secondarlo per I popoli 
africani e del Terzo mando 
in lotta contro II coloniali
smo, l'apartheid, per l'Indi-

. pendenza e lo sviluppo. • 
Dall'Africa australe tut

tavia non viene soltanto un 
segnale di lotta contro l'op
pressione e per II rispetto 
del più elementari diritti u-
manl, viene anche un grido 
di allarme per le minacce 
alla pace Internazionale. Lo 
ha sottolineato II ministro 
degli esteri del Mozambico, 
Chlssano, ricordando che II 
regime razzista di Pretoria 
dispone dell'arma atomica 
ed è fautore e protagonista 

. di una guerra •che può ge
neralizzarsi a tutto II mon
do». Il Sud Africa, ha ricor
dato ancora Chlssano, ag
gredendo l'Angola con V 
aluto di alcuni paesi occi
dentali, ha creato fin dal 
1975 le condizioni perché il 
legittimo governo angolano 
chiedesse aluto alle truppe 
cubane, al consiglieri e all' 
assistenza militare sovieti
ca. Oggi lo stesso regime 
sudafricano utilizza questa 
attuazione •per conquistar
si la simpatia dell'Occiden

te presentandosi come di
fensore della civiltà occi
dentale In Africa. Ma slamo 
certi che 1 popoli dell'Euro
pa come tutti 1 popoli del 
mondo non accettano che 
l'apartheid sta parte della 
civiltà occidentale o di qua
lunque altra civiltà*. 

Questo augurio del diri
gente mozambicano trova 
una prima, ma certo non 
sufficiente risposta, nell' 
ampia unità realizzata dal
le forze politiche democra
tiche e sindacali Italiane 
nell'organizzazione e nel 
sostegno a questa conferen
za di solidarietà. . 

Una unità che trova II 
suo riscontro nel caloroso 
messaggio del presidente 
della Repubblica Pertini e 
nell'Intervento pronuncia
to a nome del governo dal 
sottosegretario agli Esteri 
Costa che ha fatto una serie 
di Importanti affermazioni. 

Ha ribadito la condanna 
delle aggressioni sudafrica
ne contro l'Angola, *unlta-
mente alla piena solidarie
tà con l'amico popolo ango
lano». Ha sottolineato che 
l'Indipendenza della Nami
bia deve essere realizzata 
sulla base della risoluzione 
435 del Consiglio di sicurez
za dell'ONU che si base su 
Ubere elezioni sotto con trol-
lo internazionale ed esclude 
qualsiasi ipotesi di soluzio
ne interna, qualsiasi solu
zione cioè che non com
prenda la SWAPO elemen
to necessario ed Imprescin
dibile per ogni soluzione in
ternazionale accettabile del 
problema namiblano». Ha 
riaffermato che 'l'aberran
te situazione» ? dell'apar
theid è 'Incompatibile con 
la coscienza moderna» per 
cui *la posizione dell'Italia 
è stata sempre di ferma e 

Messaggio inviato 
da Berlinguer 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Pre
sidenza della 2* Conferenza nazionale di solidarietà con i pò* 

. poli dell'Africa australe il seguente messaggio: 
•Desidero far giungere ai Ieaders dell'ANC e dello SWAPO, 

al rappresentanti dei paesi della linea del Fronte e a tutti i 
partecipanti della 2* Conferenza nazionale di solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe, il saluto dei comunisti italiani e 
l'impegno nostro nella lotta contro il razzismo e l'apartheid 
nel Sud Africa e per l'indipendenza della Namibia. La mobili* 
tenone dei lavoratori e delle forze democratiche su questi 
temi ha il valore di una battaglia fondamentale di libertà, di 
giustìzia e di progresso, perché sia liquidata una delle forme 
più odiose di oppressione e di sfruttamento: quella basata 
sulla discriminazione razziale. Al tempo stesso occorre una 
forte iniziativa per garantire finalmente l'indipendenza della 
Namibia e per porre fine alle continue aggressioni armate che 
il regime sudafricano conduce, eoa l'appoggio deU'ammint» 
strazione USA, contro i paesi vicini. La lotta per eliminare le 
pericolose tensioni che vengono da questa regione, rientra tra 
gli obiettivi del grande movimento sviluppatosi in Italia e in 
Europa, contro il riarmo e la logica della contrapposizione e 
dello scontro tra i blocchi, per la pace e la libertà dei popoli. 
Nell'augurare pieno successo alla Conferenza, i comunisti ita* 
liani confermano la loro volontà di operare, assieme a tutte le 
forze democratiche e progressiste e al movimento operaio. 
italiano ed europeo, per la realizzazione delle iniziative di 
solidarietà, per il rigoroso rispetto dell'embargo totale sulla 
vendita di armi al regime razzista sudafricano e per sviluppa* 
re nuovi, paritari rapporti di amicizia e di cooperazione con i 
paesi del continente africano*. 

Mandela cittadino 
onorario di Roma 

ROMA — Nelson Mandela 
presidente dell'African Na
tional Congress del Sudafrica, 
la vittima più illustre della re
pressione del regime razzista 
di Pretoria, incarcerato nella 
prigione dì Robben Island or
mai da quasi vent'anni sarà 
cittadino onorario di Roma. 
L'impegno è stato assunto uf
ficialmente ieri alla seconda 
conferenza di solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe dal 
sindaco Ugo Vetere. 

•Ricordiamo — ha detto 
Vetere — i mille ragazzi di So-
«reto, massacrati nel 1976; ri
cordiamo l'assassinio di Luta

li, presidente dell'African Na
tional Congress, che quando 
vent'anni fa fu insignito del 
Premio Nobel per la pace ri
cordò al mondo che "pace non 
può esserci finché c'è oppres
sione". E ricordiamo ora in 
particolare Nelson Mandela 
succeduto a Lutali*. 

•È per rendere omaggio tra
mite suo al Paese — ha conti
nuato Vetere — ai milioni di 
sudafricani neri e bianchi che 
si battono per i diritti umani, 
che proporrò al consiglio co
munale di concedere a Nelson 
Mandela, prigioniero dei raz-. 
zisti, i diritti di cittadino ro
mano*. 

concreta condanna». --'••• 
Costa ha anche richia

mato 1 pericoli che dall'A
frica australe derivano per 
la stessa pace mondiale ed 
ha aggiunto che *ll rinvio 
dell'indipendenza della Na-

. mlbia perpetuerebbe Infatti 
la permanenza nell'area di 
forze armate straniere con
trapposte che, se giustifi
cate per motivi contingenti, 
non possono che configura
re a più lungo termine ele
menti incompatibili con la 
reale autonomia del popoli 
africani». 

Se questo clima di solida
rietà e di unità è un elemen
to caratterizzante • della 
conferenza sull'Africa au
strale in corso a Roma esso 
tuttavia non ne esaurisce la 
realtà. 1 problemi ed 1 con
trasti ci sono e dal dibattito 
sono emersi. Un primo 
punto è quello deUeJornl-
ture militari italiane al re
gime sudafricano. Proble
ma sollevato dal presidente 
del comitato organizzatore, 
Sonclnl, riferendosi alle rei
terate condanne che l'Italia 
si è attirata in sede di Na
zioni Unite. li sottosegreta
rio costa ha respinto il ri
lievo, ma le sue argomenta
zioni sono state subito ri
battute proprio da un pro
tagonista dell'Industria bel-
lica Italiana, un operalo 
dell'Oto-Melara che con ci
fre e date ha messo In evi
denza l'Insufficienza del 
controllo che 11 governo Ita
liano esercita sull'esporta
zione di materiale bellico: 

. l'Italia Infatti risulta essere 
li secondo fornitore del Sud 
Africa. 

Altro tema di contrasto è 
quello, rilevante, delle san
zioni economiche che ipae- -
si africani chiedono per pie
gare l'arroganza e l'aggres
sività sudafricana. «Ce da 
chiedersi —• ha affermato 
l'on. Costa — se eventuali 
sanzioni economiche al Sud 
Africa non finirebbero per 
risolversi in una situazione 
Insostenibile per gli stati fi
nitimi». La risposta al rap
presentante del governo è 
venuta da tutti I delegati a-
frteant che Invece di argo
mentazioni falsalmente 
comprensive per I popoli 
dell'Africa australe chiedo
no che si cominci ad esami
nare assieme, paesi africani 
e paesi occidentali, fin da 
ora le forme ed I modi per 
realizzare le indispensabili 
pressioni economiche effi
caci e non costose. 

II dibattito dunque è ap
pena iniziato e c'è da augu
rarsi che prosegua con la 
medesima franchezza in 
modo che la stessa solida
rietà ne esca rafforzata. Og
gi Interverranno I rappre
sentanti dei partiti italiani 

; e certamente porteranno 
un utile contributo. 

Domenica poi la confe
renza si trasferirà tra la 
gente con una manifesta
zione pubblica all'Adriano 
in cui II dialogo potrà svol
gersi direttamente trai mo
vimenti di liberazione dell* 
Africa australe ed I lavora
tori ed II popolo di Roma. 

Guido Bimbi 

Colloqui tra PCI e POSU 
ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI, ha ricevuto il compagno Gyula Hors, vice responsabile della 
Sezione mtenumonaJe del Partito operaio socialiste ungherese. In 
precedenza il compagno Hom si era incontrato con i compagni 
Paolo Bufalini, della Dìreziooe del PCI, Antonio Rubbi, del CC. 
responsabile della Sezione esteri, e Rodolfo Mechini, della CCC. 
vice responsabile della Sezione esteri. Nel corso dei colloqui, svol
tisi in un clima di franchezza e cordialità, i rappresentanti dei due 
partiti hanno espresso e discusso i rispettivi punti di vista sui più 
recenti sviluppi della situazione europea ed internazionale, È stato 
confermato il comune proposito di proseguire lo scambio di idee 
nel quadro delle relazioni tra il PCI e 0 POSU. 

Un articolo del «Nhandan» . 
MOSCA — La «Pravde* ha ri
preso un editoriale dell'ergano 
del PC vietnamita «Nhandaa* 
dal titolo: «La nostra posizione 
è quella deU*isunuUbile soste
gno al socialismo in Polonia». 
L'articolo — dopo uno prima 
patta in cui si ripetono le già 
nota potùkMii dei comunisti 
vietnamiti di sostegno alla tvol-

tatto che «alcuni cotauaisti del
l'Europa occidentale osprimo-
no apertamente opinioni in 

, contraddizione con gli i 

del popolo polacco, della pace e 
del socialismo». Stando al reso
conto della «Pravo**, fl «Nhan
dan* non cita alcun partito in 
particolare, ma è trasparente la 
critica alle posizioni assunte 
dal PCI. «Noi riteniamo che le 
loro posizioni e le loro opinioni 
— scrive ancora il giornale viet
namita — costituiscono una 

dalla realtà e dal 
leninismo, portino 

on colpo atta comunità sociali
sta, al principale baluardo dei 
popoli netta lotta per la pace e 
perù progresso sociale*. 

Nuovo attacco da Praga 
VIENNA - L'organo del PC c-toaloieecs «Rude Pravo, ha pub-
bucato on lisBfjlùsfàmo artkoto di attacco al PCI. S«cot»o* U r i ^ 
conto defl'ageiuis ANSA, U giornali atterra* che la aotiriont dei 
PCI sui fatti poh-seni non diffiTiscaiejoh^é«oe»uadripreakle«te 
americano Rsagan Partendo da questo basso Uvetta polemico, a 
fottio 6itrf&Mmim»<totoVf&à^UU,*mn€*nxoék 
~r-tl i lapparti «al PCI, ma che «la rihittaasa* di questo a 

farlo non era casuale visto che ora è approdato «ad aperti attacchi 
all'URSS e al socialismo reale*. 

Infine, ultima accusa cecoslovacca:!] PCI ha usato il colpo in 
Polonia come «un pretesto* per «regolare* globalmente le cose col 
socialismo reale. E, anche («ezeusatto non perita*), «la direzione del 
PCI ha finito per soggiacere negli ultimi anni alla propaganda 
imperialista, alla campagna di denigrazione lanciata dai mass 
media borghesi a proposito del terrorismo, e in particolare delle 
Brigate rosse, accusando la Cecoslovacchia dì fornir loro un 
gno*. 

Il PCI al Fronte Polisario 
ROMA — Il CC del PCI ha in
viato il seguente messaggio al ' 
Fronte Polisario: «Nel sesto an
niversario della Repubblica a-
raba sahraoui democratica, i 
comunisti italiani inviano il lo
ro saluto al popolo sahraoui e al 
Pronte Pousario e rinnovano 1* 
augurio di pieno successo della 
loro giusta causa per l'autode-
tertoinatìone e per rindipen-
densa del loro paese. Nuovi o-
stacoli ai sono fi apposti recen
temente al raggiungimento di 
queste legittime aspirazioni 
che il Fronte Polisario, alla te
sta dì tutto il popolo, persegue 
da anni con una incessante ed 
eroica resietenia delle 
popolari, 
della vita della vita civile attW ione libe
rate e con una vittoriosa con
to. Uaaaaakcio aiuto offerto da
gli Stati Uniti atte fona maree* 
china aggrava la eHue>riaae, in-

*" il conflitto ed 

aumenta la minaccia per la pa
ce nel Maghreb e nel Mediter
raneo. Tutto ciò mentre la Re
pubblica arabo sahraoui demo
cratica riceve nuovi riconosci
menti e nuovi sostegni alla sua 
lotta per l'indipendenza e per 
una soluzione politica che met
ta fine alla guerra sul suo terri
torio. I comunisti italiani accol
gono con soddisfazione l'avve
nuta ammissione della RASD 
att'OUA risultato del riconosci' 
mento da parte di 26 su 50 Stati 
africani della legittimità del 
nuovo Stato e del suo governa. 
n PCI rinnovo in oecaatone di 

Jiuesto sesto aimiversario 
ondazione detta RASD la 

piena solidarietà eoa la 
lotta del popolo saaianai e ri
badisce la sua volontà di canti-

ijper far ateva-
kre in Rana e in Europa 9 rico* 
noschnsto detta RASD a per 
una soluzione politica dot 
a>ve)*j%qPf a v v i v a i e^eTeTe^eTeaelen, VjpeUTtaT BUBJ 

Nel discorso all'OSA che ha annunciato nuovi aiuti economici e militari 

Reagan ribadisce: garantiamo noi 
I nel continente americano 

li presidente ha confermato l'impegno a difendere tutti i regimi al potere, eccetto quelli di Cuba, Nicara
gua e Grenada - Stanziati altri sessanta milioni di dollari di assistenza militare ai governi caraibici 

Mercoledì 
dibattito 

alla 
Camera 

(anche su 
Ankara) 

ROMA — Mercoledì alla Ca
mera la prima verifica dell'in
tesa raggiunta con il vertice 
pentapartito dell'altra sera: la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha infatti stabili
to di fissare per quel giorno la 
discussione e il voto delle mo
zioni sulla drammatica vicenda 
salvadoregna e sulla non meno 
grave congiuntura turca. Così 
due nodi cruciali della situazio
ne intemazionale e della politi
ca estera del .nostro governo 
torneranno in Parlamento a tre 
settimane di distanza dal di
battito che aveva segnato la 
secca divaricazione di posizioni 
traDCePSI. 

In quali termini pratici sarà 
ricomposto il dissidio sul Sal
vador? Fino a ieri le uniche mo
zioni all'ordine del giorno della 
seduta-fiume di mercoledì 
prossimo erano quelle del PCI. 
del PdUP e dei radicali Nes* 
sun documento era stato anco
ra presentato dai socialisti o da 
altre fonte della maggioranza. È 
probabile che nelle prossime 
ore (o addirittura il giorno stes
so del dibattito parlamentare) 
lo schieramento pentapartito 
presenti una risoluzione sulla 
linea del documento approvato 
giovedì aera al vertice di Falsa-
ao Chigi. Ciò che tuttavia non 
risolverà tutti i problemi, alme* 
no per i eocialiati, dal momento 
che proceduralmente 0 voto 
sull'eventuale risoluzione non 
potrà impedire che si voti an
che sulle mozioni, ed in partico
lare su quella comunista che e* 
sprime posizioni largamente 
condivise dai socialisti. 

La mozione del PCI sul Sal
vador, di cui è primo firmatario 
Giorgio Napolitano, impegna 
infatti il governo su tre punti 
precisi: 

Oa manifestare aU'anunini-
strazione Reagan' -la viva 

preoccupazione e la decisa 
contrarietà' dell'Italia per la 
decisione USA di confermare e 
accrescere ulteriormente gli 
aiuti militari e finanziari alla 
giunta Duarte; 

•
a compiere (anche in adem
pimento del voto espresso 

l'anno acorso dalla commiano-
ne Esteri della Camera) 'ido
nei passi aWONU, nella CEE e 
in ogni tede competente, non
ché presto le forze politiche 
rappresentative del Salvador, 
compreso il Fronte democrati
co rivoluzionario, al fine di 
contribuire, in coincidenza con 
le iniziative di mitri governi 
euopei e centro-americani e di 
importanti organizzaziQni po
litiche internazionali, al ri-
tpetto dei diritti umani in quel 
paese e aWaffermazione di un 
clima di libertà e di convivenza 
che contenta al popolo salva
doregno di esercitare, con ele
zioni veramente libere, U dirit
to di autodeterminazione*; 
• ad esprimere al governo de-

gfiUSA'laprroccupazùine 
detTItelia per la complessiva 
situazione politica neWarea 
centro-americana e caraibica 
dove le minacce e i tentativi di 
intimidazione statunitensi nei 
confronti di Cuba e del Nicara
gua, insieme alTaperto soste
gno concesso daWamministra-
tione Reagan a regimi totalita
ri oppressivi, come quelli del 
Salvador e del Guatemala, in
troducono nuovi motivi di ten
sione e di inquietudine in un 
dima intemazionale già 
preoccupante». 

Anche con la Bacatone cosso-
•nata eolia Turchie (pria» fir-
raaterio Guido Fanti) si tende 
ad Impegnare il governo ad ea* 
suraere ejuejkiaóiative diratta 
t in sode CEE che Cotone» a-
vera rifiutato tra esttimans or 

. >coii le ferma con* 
deano dei colpo militare ut 

TWiraie», il riprìstino in quel 
delle libertà e dette 

eli 

Sia solo nel 
ritto dal 

dal 
libertà e 

resta al petcre* 
in 
dal 

dei 52 

Dal nostro corrispondenta 
NEW YORK — La dottrina 
di Reagan per l'intero conti* 
nente americano è stata e-
sposta mercoledì dinanzi al
l'assemblea generale dell'O-
SA (Organizzazione degli 
Stati americani) a poche 
centinaia di metri dalla Casa 
Bianca. Il senso politico del 
discorso può essere giudica
to più importante delle mi
sure di assistenza economica 
e militare che lo sostanziano. 
In breve, si tratta dell'Impe
gno di estendere una prote
zione politica e militare a 
tutto li continente, dall'uno 
all'altro polo, per Impedire 
che nascano altre Cuba. 

L'orazione del presidente 
degli Stati Uniti ha avuto co
me obiettivo centrale l'assi
curazione che 11 grande fra
tello yankee è deciso a difen
dere lo status quo in tutta la 
regione e si considera 11 ga
rante della continuità del re
gimi al potere, salvo quelli di 
Cuba, del Nicaragua e di 
Grenada, un'isola poco più 
grande di Malta che si è libe
rata dal dominio coloniale 
inglese e si è data un governo 
di sinistra, ovviamente Invi
so alla Casa Bianca. Tutto 
ciò, ovviamente, In nome di 
quella libertà che in nessun' 
altra parte del mondo come 
l'America è calpestata (si 
pensi al Cile, al Salvador, al
l'Argentina ecc.) con la bene
dizione degli Stati Uniti. 

L'aiuto economico pro
messo da Reagan consisterà 
In un aumento di 350 milioni 
di dollari degli stanziamenti 
previsti nel corrente anno fi
nanziario. Nello stesso perio
do l'assistenza militare a 
questi regimi o feroci o bar
collanti sarà accresciuta di 
60 milioni di dollari. B pezzo 
forte della assistenza econo
mica consisterà nell'assicu-
rare libertà di esportazione 
per 12 anni negli Stati Uniti 
ai prodotti caraibici ad ecce
zione del tessuti e del vestia
rio, nel concedere Incentivi 
fiscali alle società americane 
che investiranno 1 loro capi
tali nella zona caraibica e In 
varie forme di assistenza tee» 
nlcà ai capitalisti Indigèni. ~ 

Queste misure, tuttavia, 
troveranno una certa oppo
sizione in sano al Congresso 
che già manifesta malumore 
per l'altezza del deficit e per 
la gravita del tagli inflitti al
l'assistenza sociale. Non pas
sa giorno, infatti, senza, che 
si accrescano le difficoltà 
dell'amministrazione nel far 

accettare 11 bilancio presen
tato da Reagan qualche set
timana fa. Anche l'acco
glienza che il discorso ha a-
vuto tra i parlamentari sta
tunitensi, se pure non pre
giudizialmente ostile, risente 
della Inquietudine che le vi
cende del Salvador hanno; 
diffuso nell'opinione pubbli
ca. In parte per le notizie 
provenienti da quel tragico 
lembo di terra dell'America 
centrale, In parte per 11 timo
re che si possa ripetere, sia 
pure In proporzioni e con ca

ratteristiche diverse, la si
tuazione che cacciò gli Stati 
Uniti nellatrappola del Viet
nam. (E forse anche per que
sto Reagan non ha parlato di 
spedire truppe statunitensi 
nel Salvador). 

Le notizie più Importanti 
affiorate durante lo sciopero 
del quotidiani italiani sono 
queste, elencate sommaria
mente. 

Primo: 11 Pentagono ha 
annunciato che la flotta a-
tlantlca degli USA eseguirà, 
alla metà di aprile, manovre 

La guerriglia propone 
di nuovo il negoziato 

SAN SALVADOR — Nella speranza che sia possibile giunge
re «ad un tavolo di trattativa prima che questa guerra civile e 
localizzata si allarghi In un conflitto regionale*, i dirigenti 
della guerriglia salvadoregna hanno avanzato una nuova 
proposta di soluzione politica negoziata, che prevede la for
mazione di un ampio governo di coalizione tale da garantire 
la Ubera iniziativa In economia, elezioni oneste e relazioni 
«amichevoli, cordiali e dignitose» con gli Stati Uniti. «La no
stra strategia — ha detto Hector Oqueli, dirigente del Fronte 
democratico rivoluzionarlo — è di ridurre il conflitto ad un 
confronto pacifico per 11 potere all'Interno di una larga coali
zione di governo». Ma finché la giunta non accoglierà questa 
proposta, la guerra si farà «sempre più pesante». 

Oqueli ha detto che l'opposizione è pronta a discutere con 
tutte le parti coinvolte, Incluse esercito, imprenditori econo
mici, proprietari terrieri, dirigenti politici, esponenti della 
chiesa e con qualsiasi governo che emerga dalle elezioni del 
28 marzo (boicottate dalla sinistra). Anche Gulllermo Ungo, 
presidente del FDR, ha riaffermato che «tutti i settori pacifici 
e i salvadoregni democratici verrebbero invitati a fare parte 
di un governo di ampia partecipazione». 

Dirigente sindacale 
assassinato in Ole 

SANTIAGO — Fiiiorln-v e 
mdignatdone in Cile per un 
nuovo orrendo crimine fa
scista di cui è stato vittima 
un nòtissimo dirigente sin
dacale. Tucapel Jimenes, 
presidente della Associazio
ne nazionale dei lavoratori 
pubblici (cioè statali) e 

è stata t*art>araaaente accol
tellato e sgozzato. U dirigen
te sindacale era appunto at-
teso ad una riunione dalla 
«Ooordinadora», dove pero 
non è mai arrivato; i suoi 
compagni sono usciti a cer
carlo e lo hanno trovato as
sassinato nella sua auto. 

militari che impegneranno 
reparti appartenenti a tutte 
le forze armate nel Mar del 
Caralbl. Queste manovre, 
che seguiranno quelle della 
NATO previste per 11 periodo 
che va dall'8 al 18 marzo, 
hanno un chiaro intento In
timidatorio nel confronti di 
Cuba. È previsto tra l'altro 
uno sbarco di marlnes nella 
baia di Quantanamo, a Cu
ba, dove gli americani pos
seggono una base militare. E 
Intanto lo stesso Pentagono 
ha confermato la notizia se
condo cui un cacciatorpedi
niere USA già Incrocia al lar
go della costa del Salvador, 
ufficialmente per Intercetta
re le comunicazioni radio. Si , 
tratta del caccia «Caron», 
una unità modernissima che 
ha . sostituito la gemella 
«Deyo» In quelle acque da 
due mesi. 

Secondo: ' l'ambasciatore 
degli Stati Uniti nel Salva
dor, quel Dean Hlnton che 
Reagan ha spedito in loco " 
dopo 11 licenziamento in 
tronco di Robert Whlte, ha 
dichiarato a un gruppo di 
uomini di affari salvadore
gni che in quel paese ci sono 
stati «seti eccessi» nella vio
lazione del diritti umani. È 
stato altresì reso noto che un 
rapporto di questo amba
sciatore al Dipartimento di 
Stato accusa 1 militari di es
sere responsabili per la mag
gior parte degli assassini! 
misteriosi che punteggiano 
le notti salvadoregne. 

Terzo: la diplomazia ame
ricana sta studiando un pla
no di pace proposto dal lea
der messicano Lopez Fortino 
e da lui stesso presentato al 
governo del Nicaragua nel 
recente Incontro con 1 Iea
ders sandlnlsti e all'ammini
strazione americana per cor
riere diplomatico. Il plano 
Portino prevede: un accordo 
per porre fine alla guerra ci
vile, per le elezioni libere e 
per evitare colpi di mano da 

I parte del guerriglieri, un 
patto di non aggressione tra 
Stati Uniti e Nicaragua che 
comporterebbe 11 disarmo 
del controrivoluzionari nlca-. 
raguegni che stazionano nel
l'Honduras, in California e 
in Florida, nonché la ridu
zione delle forze armate del 
Nicaragua, e Infine la ripresa 
del dialogo tra Cuba e gli 
USA per attenuare la red- . 
proca ostilità. 

Aniello Coppola 

frf. * 

Si temono nuovi scontri 

Milizie all'erta 
a Beirut dopo 

il dirottamento 
BEIRUT — E durato soltanto nove ore e si è concluso senza 
spargimento di sangue il dirottamento di un aereo kuwaitia
no proveniente da Tripoli (Libia) e catturato mercoledì sera 
all'aeroporto della capitale libanese da dodici sciiti armati di 
un gruppo autodefinitosi «figli dell'Imam Mussa Sadr*. Ma 
avrebbe potuto essere una strage: sull'aereo Cerano il segre
tario generale del PC libanese, Georges Raoul, ed altri diri
genti del Movimento nazionale progressista, ed appena spar
sasi la notizia miliziani in armi dei vari gruppi della sinistra 
e del movimento sciita «Amai» hanno cominciato ad affluire 
verso l'aeroporto, già circondato in forze dai soldati siriani 
della Forza araba di dissuasione. TJ rischio di uno scontro ha 
indotto i capi di «Amai* a circoscrivere la portata dell'episo
dio, sconfessando gli autori del dirottamento. 

Questi avevano chiesto di partire per Teheran, ma da qui è 
venuto un netto rifiuto ad accoglierli. Dopo momenti di gran
de tensione (sono stati anche sparati colpi contro la torre di 
controllo), il multi sciite di Beirut, Abdel Amir Kabalan, è 
salito a bordo dell'aereo e dopo lunga trattativa ha convinto 
i dirottatori ad arrendersi. 

L'episodio dell'aereo dirottalo è venuto ad inserirsi in un 
clima già reso incandescente dagli attentati degli ultimi glor-
nL Dopo resptoslone martedì a Beirut-ovest di due auto
bomba che hanno fatto 15 morti e rxx>m feriti, un altro atten
tato es te te compiuto mercoledì nella popouu^«cccnicbeMa-
zraa», questa volta fortunatamente senza vittime. Oltre alle 
milizie del vari partiti, tutte le unità dell'esercito libanese 
sono state poste in stato di all'erta. Inoltre ."ONU ha deciso di 
aumentare di mille unità l «caschi blu* stanziati nel sud Liba
no. 

Si sono incontrati a Cartagine 

I r a Gheddafi 
e Burghiba 

«si volta pagina» 
TUNISI — D presidente Ubico Gheddaf!, in visita ufficiale In 
Tunisia, ha avuto mercoledì un colloquio di mezz'ora, a quat
tr'occhi, con il presidente tunisino Burghiba nel suo palazzo 
di Cartagine. SI è trattato del primo incontro fra 1 due capi di 
Stato da cinque anni a questa parte. Le Immagini trasmesse 
dalla televisione hanno testimoniato del carattere «molto 
cordiale» dell'Incontro, mentre 11 giornale in lingua francese 
del Partito socialista desturiano (al potere), «L'Action*, ha 
scritto che nel rapporti fra 1 due paesi «è stata voltata una 
pagina»? 

LavisitemGbedd^unmTuniste(earnAggtorragtoneUsiio 
incontro con Burghiba) riveste una notevole importanza. Fra 
Tunisi e Tripoli negli ultimi anni la polemica era stata assai 
accesa, soprattutto dopo la sanguinosa rivolta del gennaio 
1980 a Gafsa. In quella occasione, commandos armati (ed 
addestrati, secondo le autorità tunisine, in Libia) avevano 
attaccato edifici e sedi della polizia impegnando violenti 
scontri che si conclusero con un bilancio di 41 morti e un 
centinaio di feriti. L'attacco venne considerato un tentativo 
di rovesciamento del regime di Burghiba, al quale Gheddaf! 
rimproverava di aver fatto fallire 11 progetto di unifica **OP» 
fra 1 due paesi in una «repubblica araba islamica», solenne
mente ajmunxdato nel 1974 ma snienUtodalto stesso Borghi-
ba quarant'otto ore dopo. 

Sui contenuti del colloquio fra 1 due Ieaders non sono stati 
forniti particolari: comunque fonti tunisine hanno detto che 
il principale argomento la discussione è stata «la proposta di 
Gheddafi, presentata per la prima volta nel 1974, di una | 
duale unione fra 1 due paesi*. 

Uniki detegsrioai si ritirato dopo r*um*issk>»e «iella RASD 

Frattura all'OUA per il Polisario 
ADDIS ABBBA — Acque 
sempre mollo agitate in seno 
alla conferenza mlntittrtolt 
deirOUA (orgariizxazlone 

to alla dtcWtrn* della s t g n 
teriaca ammettert la Repub
blica Araba Salvavi Demo-
cratica (fondata e diretta dal 

gate effettivo. Alla 

a parlare di atta 
~ —slseaeea-

ttittt< 

otìeiratroaf^S^TjitrtLI 

rappresentanti di questi Pae
si hanno aboartdonato mer
coledì I lavori del cocungno 

non va confuso con il ritiro 
dalTOUA, come alcune tonti 
avevano lasciato mtendere). 

i r - - " 
ti 
contro 
RASD seno: Ottutt, rTiger, 
Tunisia, Cotta d'Avorio, Se* 

etl 

m oa«*flgno, san 
cMetutodl non 

segretario delTOUA di un* 
mettere la RASD (decisione 
che Rabat ha sbrigativa-
mente definito «nulla e non 
avvenuta*). 

n preatdente di tramo del 

tswana)hain 
U 

for-

V* rilevato et» gm 

tra state rafj-tunva U 

rum di maggioranza a favo
re detta RASD, necessario 
per l'ammissione di un nuo
vo Stato neU'organtzsealone; 
ma la decisione era stata rin
viata proprio per evitar* 
fratture con il Marocco e i 
te speranza che al 
nel frattempo ad una solu
zione negoziata, n che non è 
avvenuto, per i 

sa abt>eJ»donarst a triontatt-
è stato 
la .ma rXMJA 

alla R A S O * 
che te spetta M I 
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E vertice del pentapartito 
In questo testo non si parla 

esplicitamente di costo del 
denaro. Di tassi di interesse 
ha parlato Spadolini con i 
giornalisti, ma piuttosto per 
mettere l'accento sulla conti* 
muta nella politica economi* 
ca del governo. Del resto, o-
gni eventuale provvedimento 
sul costo del denaro viene su
bordinato all'andamento di 
tutti gli altri fattori. 

GASDOTTO — Si confer-
ma la pausa di riflessione — 
afferma il documento dedica* 
to alla questione — sia in re
lazione alle forniture di gas 
sovietico, sia per le agevola
zioni finanziarie da concede
re. Una valutazione definiti
va verrà data: a) nell'ambito 
dei rapporti Est-Ovest; b) te
nendo conto del piano ener
getico nazionale; e) oltre che 
dell'«esigenza prioritaria »,di 
migliorare l'approvvigiona
mento energetico dell'Italia; 
d) diversificando le fonti di 
approvvigionamento; e) te
nendo conto dell'«esigenza 
irrinunciabile» di mantenere 
con i paesi fornitori («soprat-
tutto con l'Urss») un rappor
to tale da garantire la sicu
rezza del paese. Il testo ap
provato dai cinque segretari 
enumera, dunque, tutte le 
buone ragioni che militano a 
favore della firma dell'accor
do per il gasdotto, ma confer
ma però la decisione di tene
re sospesa la trattativa. La 

contraddizione è evidente. E' 
chiaro che essa dipende dal 
faticoso compromesso che è 
stato raggiunto tra i parteci
panti al vertice, tra Pietro 
Longo, da un lato, il quale so
steneva la tesi di un tno» sec
co (e ideologico) al gasdotto 
siberiano, e chi, dall'altro, vo
leva invece arrivare a una 
conclusione. I socialisti a* 
vrebbero posto in sede di ver* 
tice solo questioni tecniche 
relative al gasdotto e alle for
me del suo finanziamento. 
Spadolini ha detto che su 
questo punto non vi è da par-, 
te del governo «neppure l' 
ombra di pregiudiziali mani
chee» (botta a Pietro Longo). 
«Il documento — ha detto il 
presidente del Consiglio —, 
parlando di pausa di rifles
sione, lascia ai tecnici di ri
proporre al potere politico le 
soluzioni adeguate: non pos
so fare previsioni, ma è certo 
che non c'è qui una pregiudi
ziale di ordine politico». 

E' stato poi espresso un o-
rientamento favorevole alla 
conclusione 'della trattativa 
con gli algerini per il gasdotto 
ENI-Sonotrach. 

Mentre il governo italiano 
doveva fare i conti con il se

gretario del PSDI, e con i 
suoi amici di altri partiti, il 
Parlamento europeo ha adot
tato (114 voti a favore, 19 
contrari, 2 astensioni) una ri
soluzione con la quale appro
va i contratti dei paesi CEE 

con l'URSS per il gas siberia
no, a condizione che essi non 
squilibrino la bilancia ener
getica ponendo così problemi 
strategici. 

SALVADOR — Il richia
mo principale riguarda il vo
to dato all'ONU dall'Italia e 
dagli altri paesi europei per 
una «soluzione politica nego
ziata non militare». Agli Sta
ti si rivolge un appello perché 
si astengano «da interventi 
diretti e indiretti nella si
tuazione interna salvadore
gna». I segretari dei partiti 
governativi hanno accettato 
poi la decisione del governo 
di non inviare alcun osserva
tore italiano a El Salvador in 
occasione delle elezioni in
dette da Duarte. 

Mercoledì del Salvador di
scuterà la Camera, ed è evi
dente che il documento del 
vertice costituisce la falsariga 
di quella che sarà la mozione 
di maggioranza. Nell'aula di 
Montecitorio assisteremo a 
un dibattito che offrirà il ter
reno per nuovi scontri tra de 
e socialisti. Occorrerà verifi
care con quale calibratura 
verranno portate in campo le 
tesi (opposte) dei due mag
giori partiti governativi. Il 
documento sulla Polonia non 
contiene alcuna novità,- se 
non un accenno agli aiuti u-
manitari e alimentari da far 
giungere a Varsavia, ma con 
«precise garanzie» che giun
gano alla popolazione civile. 

Si guadagna tempo oppure? 
nativi, si sono trovate com
posizioni stiracchiate, spes
so paralizzanti; quasi sem
pre la logica della ricerca del 
minimo comun denominato
re ha portato al livello più 
basso. 

L'esempio del gasdotto si
beriano calza a pennello. 
Non da ora l'Italia ha avvia
to delle trattative, nella pie
na consapevolezza della ne
cessità di una conclusione 
positiva. Nel documento va
rato dai segretari dei cinque 
partiti, tutti gli argomenti 
citati (da quello del riequili
brio della base energetica a 
quello del suo potenziamen
to) porterebbero alla logica 
conclusione di un «sì» imme
diato: anche il nostro paese, 
come altri paesi europei, do
vrebbe muoversi per sotto
scrivere con l'Urss gli accor
di necessari. La decisione è 
invece quella della «pausa di 
riflessione», cioè dell'attesa 
immobilistica, perché Pietro 
Longo ha puntato i piedi in
nalzando le sue pregiudiziali 
ideologiche, lanciando se
gnali da guerra fredda. -

Sulle questioni economi
che, teatro della recentissi
ma polemica di Bettino Cra-
xi nei confronti di Andreatta 
(e in definitiva del governo), 
a proposito del costo del de
naro, il discorso è più com
plesso ma il quadro non mu
ta. Su questo punto era stata 
posta una questione che, vo
lere o no, apriva una discus
sione sugli indirizzi di politi
ca economica. Dalle dieci ore 
di vertice è uscita invece un' 
indicazione sibillina, con la 
quale nella sostanza si rinvia 
ogni rettifica di atteggia
mento a un futuro impreci
tato. Un'indicazione che il 
presidente del Consiglio ha 
riassunto in modo lapidario: 
«Esce ribadita la politica eco
nomica globale del governo. 
Il giudizio politico e positi

vo». L'accento va così a finire 
sulla continuità. 

Evidentemente, è più faci
le stilare un documento, ac
contentando questo o quest' 
altro settore della maggio
ranza, che porre mano a una 
politica complessiva di rie
quilibrio e di rilancio. Spa
dolini ha annunciato per la 
fine di marzo un documento 
economico del governo. For
se si tratterà di una relazio
ne al Parlamento, ma non è 
esclusa un'altra forma. Co
munque, in questi casi la for
ma conta poco. Quel che im
porta è soprattutto la chia
rezza. Nei giorni scorsi sem
brava che i socialisti avesse
ro gettato sul tavolo della 
trattativa con i partners go
vernativi un tema discrimi
nante, tale da aprire un con
fronto di fondo, con implica
zioni —2 ovvio — sugli indi
rizzi governativi. Ora si vie
ne a sapere che si trattava, 
invece, di «linee apparente
mente contraddittorie» (sono 
parole di Spadolini) le quali 
avrebbero trovato composi
zione nello smilzo comunica
to finale. Che cosa si deve 
concludere, allora? Che nella 
maggioranza erano sorti solo 
degli equivoci? Oppure, peg-

, gio ancora, che le polemiche 
erano state gonfiate ad arte? 
C'è stato persino il «giallo», 
ieri, di Andreatta che ha 
sporto denuncia contro igno
ti per aggiotaggio, per le voci 
diffuse sulla riduzione del 
tasso di sconto dell'1,50 per 
cento. È un segno — un altro 
segno — di quale sia il clima 
nella maggioranza. 

' Certamente i partiti della 
maggioranza si sono com
portati spesso nelle ultime 
settimane come se si muo
vessero al di fuori d'una cor
retta logica di governo. Han
no giocato, qualche volta, a 
lanciare messaggi elettorali 
senza che una campagna e-

lettorale fosse in corso. E 
tutto questo ha avuto ed ha 
dei costi seri. Il logoramento 
del pentapartito è andato a-
vanti (tanto che anche il 
presidente del Consiglio ha 
sentito il bisogno di dire che 
contro le elezioni si lavora 
«di giorno in giorno»). / pro
blemi hanno però un loro pe
so reale, al di là della dialet
tica contorta, e talvolta stru
mentale, in atto nella coali
zione a cinque. E questa 
realtà finirà per rendere 
sempre più corto il fiato del
le manovre al rinvio o dei 
compromessi paralizzanti. 

Resta da dire qualcosa sul
la freddezza dei primi com
menti al vertice da parte del
la DC e del PSI. A Piccoli 
giovedì sera è stato chiesto a 
caldo: il governo esce raffor
zato? «Il governo vive», egli 
ha risposto. Lo stesso tono lo 
si ritrova in ciò che oggi il 
segretario de farà apparire 
sul Popolo, invitando a non 
lasciarsi andare a trionfali
smi e ad essere prudenti nei 
giudizi Ciò che è stato fatto 
al vertice, a suo parere, la
scerebbe «spazio per nuove 
intese». Ma è circospetto nel 
valutarne la portata. 

La segreteria socialista ha 
giudicato ieri «in modo posi
tivo» il vertice. Le intese rag
giunte sarebbero importanti, 
ma è però necessario che «le 
direttive e le decisioni che ne 
sono derivate siano sviluppa
te con coerenza e adeguata
mente sostenute nell'azione 
politica e parlamentare». È 
una posizione chiaramente 
rivolta a pungolare il gover
no su alcuni punti che s'tan-
no a cuore al PSI. Critici nei 
confronti dei risultati del 
vertice sono invece i demar-
tiniani e i manciniani. Un 
vertice «inutile», dicono que
sti ultimi, che denunciano il 
deterioramento della formu
la pentapartitica. 

Mitterrand porta a Roma 1 >:J 
IV. 

un certo numero di punti e 
tu altri no. Comunque, — ha 
aggiunto — sta ai responsa
bili italiani di indicare i limi
ti di tale accordo». Spadolini 
non l'ha fatto, preferendo per 
una volta il silenzio, nono
stante l'implicito invito del 
presidente francese a pro
nunciarsi. 

Mitterrand ha poi parlato 
del suo prossimo viaggio in I-
anele, rivendicando il diritto 
e Q dovere della Francia di 
non compiere alcuna discri
minazione nelle relazioni in
temazionali, e il suo persona
le di recarsi in visita ad un 
paese senza doverne condivi
dere tutte le posizioni «Se 
fosse così, non viaggerei mai» 
ha aggiunto. Ed ha terminato 
sull'argomento augurandosi 
che le relazioni amichevoli 
della Francia con gli arabi e 
con gli israeliani contribui
scano al raggiungimento del* 

S u u n grosso contenzioso 
bilaterale, la «guerra del vi
no». sia il presidente francese 
che il presidente del consiglio 
italiano si sono invece soffer
mati a lungo. Si tratta infatti 
di un episodio che è assunto a 
•imbolo di questa Europa ca
pace in certi momenti di u-
nirsi su grandi scelte politi
che. ma poi si ritrova divisa e 
impotente di fronte ai prò* 
Memi della sua dissestata e* 
conomia. Nonostante il tono 
conciliante • amichevole, i 
•tato chiaro che la «guerra» 
resta apertagl i incontri di 

davU'aaicoltursula signora E-
dith CwssDB t Bartolomei. a 
t|ueUo dei due stessi capi de

gli esecutivi) sono tutt'al più 
riusciti a portare a un armi* 
stizio, non alla pace. Ma que
sta dipende, hanno afferma
to concordemente Spadolini 
e Mitterrand, in larga misura 
dalla politica agricola della 
Comunità nei confronti dei 
prodotti mediterranei. E qui 
il litigio si ricompone. Italia e 
Francia assumeranno una 
posizione comune per ottene
re dalla CEE una protezione 
dei prodotti mediterranei pa
ri a quella accordata alle col
ture del nord. 

Quanto agli altri argomen
ti affrontati in questa giorna
ta in cui, per dirla un po' en
faticamente con il ministro 
degli esteri francese Cheys* 
son, Italia e Francia hanno a-
vuto un governo comune, na
turalmente la Polonia, ma, 
stando alle fonti, solo per ri
badire la comune condanna 
per fl colpo militare; ì rappor
ti Est-Ovest con particolare 
riguardo alla trattativa di Gi
nevra (pronunciandosi per
ché l'Europa prema per un 
accordo strategico fra USA e 
URSS, e sottolineando la i-
dentità di vedute, anche su 
questo argomento, fra Fran
cia, Germania e Italia); !a ri
forma istituzionale della Co
munità, con riferimento alla 
proposta ttale-tedesca per 
dare nuovo impulso all'unio
ne politica europea, 

Da parto di Mitterrand; si 
è notata una continua sotto* 
lineatura del rinnovato, rap
porto con Schimdt • con la 
RFT, un particolare signifi
cativo m i saomento in cui il 

redorale è al centro 
la 

RFT, ha detto il presidente 
francese a Spadolini, ha una 
forte carica europeista. Biso
gna aiutarla e sostenerla. L* 
invito al nostro governo per
ché si associ all'intesa fra Pa
rigi e Bonn aggiustando il ti
ro della sua politica estera su 
quella franco-tedesca, pur 
nella cautela delle formula
zioni diplomatiche, è apparso 
non meno chiaro. Mitterrand 
si è assunto così il ruolo di 
ricucire, anche a costo di 
qualche compromesso, una 
più larga unita europea, par
tendo dell'intesa con la Ger
mania e premendo per otte
nere il massimo possibile di 
accordo con l'Italia. In quale 
misura ci sia riuscito con gli 
incontri di ieri è difficile per 
ora dirlo. 

Certo, il presidente france
se ha lanciato una vera e pro
pria offensiva di simpatia, 
prospettando fra l'altro una 
serie di iniziative culturali 
comuni, rendendo omaggio al 
maestro italiano Bogiancki-
no, nominato direttore dell' 
Opera di Parigi; schierando 
negli incontri bilaterali sette 
dei suoi più prestigiosi mini
stri (fra cui U comunista Ri* 
bout). 

A mezzogiorno di ieri Mit
terrand, che era arrivato al 
mattino per iniziare subito i 
colloqui a due con Spadolini, 
e poi a quattro alla presenza 
dei due ministri degli esteri, 
ha interrotto a mezzogiorno 
il lavoro per pranzare al Qui
rinale con Pertini: un incon
tro caloroso, senza formalità 
e senza comunicati ufficiali. 
Nel poineriggio. i lavori ai so
no evolti in seduta plenaria, 

alla presenza di tutti i 14 mi
nistri. La giornata si è con
clusa con il pranzo a Villa 
Madama offerto da Spadoli
ni; 

Oggi, il presidente francese 

inizia alle 8,30 un'altra serie 
di importanti incontri a livel
lo politico. Vedrà infatti, se
paratamente, i cinque segre
tari dei partiti della maggio

ranza governativa, e poi il se-

?[retano del PCI, Enrico Ber-
inguer. Quindi, visita al Va

ticano, al Campidoglio e nel 
pomeriggio prima della par
tenza, a Villa Medici. 

Più lontane le due sponde 
conomica».. Ancora pochi 

mesi fa era solo Mitterrand a 
tenere questo linguaggio: 
Schmidt, già in polemica con 
gli americani su altri punti, 
preferiva toni più prudenti. I 
colloqui tra i due maggiori 
statisti europei a Parigi han
no appena dimostrato la loro 
volontà di fare fronte comu
ne. • 

Ma la principale novità del 
dibattito sta nel suo estender* 
si a problemi che non sono sol
tanto economici e che non ri
guardano neppure i soli rap
porti europeo-americani, ma 
l'avvenire dell'Europa nel suo 
complesso, il contrasto fra i 
suoi blocchi, la distensione, la 
pace, la «guerra fredda» o la 
guerra vera e propria. È rive
latrice un'iniziativa del «Ti* 
mes» di Londra che ha chiesto 
di pronunciarsi su questi pro
blemi a quattro personalità 
assai diverse: l'americano 
Brzezinski, il tedesco Willy 
Brandt, il francese Couve.de 
Murville, già primo ministro 
e ministro degli Esteri di De 
Gaulle, e l'inglese Callaghan, 
già «premier» laburista, oggi 
esponente della opposizione 
moderata nel suo partito, che 
si è nel frattempo spostato a. 
sinistra. Il punto più signifi
cativo è che nessuno dei quat
tro sembra ignorare la neces
sità di trovare risposte nuove 
a quei problemi. 

Potrà sorprendere fino a un 
certo punto l'appassionata pe
rorazione di Brandt per una 
«politica di pace» che sia fatta 
di «distensione e ricerca di un 
disarmo bilanciato». A chi 
parla di crisi dell'alleanza a-
tlantica Brandt ribatte che «in 
gioco non è l'esistenza della 
NATO, ma sono i principi del
la sua politica». Egli accusa 
esplicitamente i reaganiani di 
volersi «armare sino alla 
morte» per conquistare la su
periorità sull'Unione Sovieti
ca («tentazione suicida») o co
stringerla a schiattare econo
micamente «Chiunque specu
li su 4in collasso interno dell' 
avversario T - ammonisce il 
"leader" tedesco —- gioca con 

l'idea di una vittoria che sia 
simile a una vittoria militare 
e che potrebbe far scattare 
una reazione corrispondente». 
Non è però la prima volta che 
Brandt dice queste cose. 

Più singolari sono alcuni 
suggerimenti di Brzezinski. 
Fra i collaboratori di Carter 
questi rappresentava infatti il 
«duro», il «falco», un personag
gio comunque che proprio per 
Brandt non ha mai dimostrato 
simpatia. Ebbene, ora che non 
è più al governo, anch'egli ar
riva alla conclusione che sia 
giunto il momento di «pensare 
ad alta voce ai modi e alle vie 
per cui il sistema delle due al
leanze e dei rapporti tra di lo
ro debba essere cambiato». 
NATO e Patto di Varsavia — 
è il suo ragionamento — sono 
il prodotto, la «sovrastruttura 
militare», delle realtà politi
che che esistevano nell'Euro
pa e nel mondo tra la fine de
gli anni '40 e l'inizio degli anni 
'50. Ma le condizioni sono or
mai storicamente cambiate e 
aggiustamenti sono quindi ne
cessari, se si vuole evitare 
una nuova «guerra fredda», 
che già sta cominciando, e o-
stacolare lo stesso processo di 
•disintegrazione dell'Occiden
te». . . . . 

James Callaghan < scrive 
che gli europei hanno una 
«comprensione migliore» dei 
problemi del mondo di oggi ri
spetto agli americani «La pa
ce — è la sua tesi — può esse
re mantenuta mediante l'e
quilibrio militare e il dialogo, 
non mediante la superiorità 
delle armi»: non vi sarà disar
mo «finché l'America non ca
pisce che la superiorità mili
tare è una chimera». Couve de 
Murville aggiunge che sareb
be bene se gli americani ac
cettassero di «trattare gli eu
ropei come adulti»; li consul
tassero e cercassero con loro 
un accordo sui punti impor
tanti, smettessero di porli da
vanti a «fatti compiuti». 

Vale la pena di osservare 
come tutte queste analisi sia
no di questi giorni, cioè suc
cessive agli ultimi e gravi av

venimenti polacchi. Brandt e 
Callaghan scrivono con estre
ma chiarezza che non una 
nuova edizione della guerra 
fredda, ma solo una ripresa 
della distensione può aiutare i 
polacchi a uscire dalla loro 
crisi e rendere un servizio an
che agli europei della parte o-
rientale del continente, oltre 
che a quelli dell'occidente. 
Nessuno, d'altra parte, mette 
in causa l'alleanza atlantica, 
ma tutti si chiedono a che co
sa essa debba servire. Persino 
Brzezinski parla di «un più co
struttivo pluralismo che ab
bracci sia l'Ovest che l'Est». 

Vi sono dietro questi inter
rogativi motivi che sono già 
stati segnalati più volte: la 
gravità della crisi economica 
mondiale; i livelli micidiali 
raggiunti dalla corsa agli ar
mamenti; la minaccia incom
bente di un conflitto nucleare. 
Ma vi è anche un motivo stori
co di nuova natura, che è stato 
ben compreso da un altro in
tellettuale americano, consi
gliere a suo tempo dei presi
denti Kennedy e Johnson, 
Walt Rostow. Una nuova ge
nerazione di europei non ac
cetta più passivamente le so
luzioni che prevalsero alla fi
ne degli anni '40 e che già al
lora si chiamarono «guerra 
fredda»: essa si chiede perché 
a 37 anni dalla fine del secon
do conflitto mondiale l'Euro
pa debba essere sempre spac
cata in due, perché debba es
sere imbottita di armi atomi
che, perché debba essere an
cora militarmente occupata 
dalle due più grandi potenze. 
- Ecco i grandi temi del di
battito. Non li inventiamo noi 
Li offriamo innanzitutto alla 
riflessione delle forze politi
che e della stampa italiana, 
troppo spesso incapaci di al
zare il loro sguardo dalla con
tingenza immediata delle po
lemiche politiche interne. Ma 
riteniamo che essi siano utili 
anche per dare la massima 
concretezza alle nostre di
scussioni sulla «terza via», co
sì da evitare almeno fra noi il 
rischio delle dispute pura
mente dottrinali 

Jaruzelski: stato d'assedio lungo 
loscritte, ha espresso una va
lutazione severa e pessimista 
della situazione internazio
nale, ha promesso una ridu
zione del rigori dello «stato di 
guerra», ma non nella misu
ra preannunciata nel discor
so alla Dieta del 25 gennaio, 
ed ha ribadito la volontà del 
POUP, «malgrado tutte le 
difficoltà» di andare avanti 
sulla strada delle riforme, 
del rinnovamento socialista 
e dell'intesa nazionale. 

Nella parte finale, Jaruzel
ski ha dichiarato: «Il POUP 
risponde del destino del so
cialismo davanti alla società 
polacca, ma anche davanti al 
movimento comunista e o-
peralo internazionale, da
vanti alle forze mondiali del 
progresso. Vogliamo ringra
ziare 11 PCUS e i partiti del 
paesi socialisti fratelli per r 
atteggiamento equilibrato di 
fronte agli eventi nel nostro 
paese. Questi partiti hanno 
rispettato 11 diritto del POUP 
a valutare il grado della mi
naccia e a scegliere 1 metodi 
per opporvisi. Non hanno ri
nunciato alla propria inter
pretazione delle singole tap
pe della lotta politica in Po
lonia. La soluzione che ab
biamo adottato si è Incontra
ta con la comprensione. È 
una conferma preziosa dei 
principi in vigore nel movi
mento operaio internaziona
le, la prova della sovranità 
del paesi della comunità so
cialista». 

•Siamo stati sempre I se
guaci della piena uguaglian
za dei diritti nei rapporti tra i 
partiti. Rispettiamo 1 princi
pi della non interferenza nel
le questioni interne degli al
tri partiti comunisti. Pur
troppo alcuni partiti dell'Eu
ropa occidentale non hanno 
dimostrato la volontà di ca
pire le particolari condizioni 
della nostra difficile situa
zione. Cosi, secondo il nostro 
parere, fa la direzione del 
Partito comunista italiano. 
Particolarmente ci rattrista 
U fatto che questo partito si 
serve di informazioni false e 
non si è rivolto a noi per una 
spiegazione dettagliata. 

«Indubbiamente, con U 
passar del tempo, tutti 1 par
titi capiranno lo sfondo reale 
degli eventi In Polonia, ap
prezzeranno 11 contributo del 
nostro partito alla comune 
causa del progresso e della 
lotta contro l'imperialismo. 
Da parte nostra dichiariamo 
la disponibilità a fornire le 
Informazioni indispensabili 
ed a una discussione di parti
to sul merito». 

Ecco In sintesi I punti 
principali del rapporto. 

SITUAZIONE INTERNA
ZIONALE — La minaccia al
ta paco neirulUmo periodo è 
aumentata. La responsabili
tà incombe sull'amministra

zione <• americana. Attual
mente gli Stati Uniti voglio
no arrivare alla supremazia 
mondiale e rompere 1 rap
porti di forza creatisi dopo la 
seconda guerra mondiale. 
Essi esigono dai paesi occi
dentali l'inserimento nella 
campagna antipolacca e nel
l'isteria antisovietica. In 
questo contesto la Polonia 
doveva essere la scintilla sot
to l'edificio della pace le cui 
fondamenta sono costituite' 
dagli accordi di Yalta e di 
Potsdam. Dalla Polonia do
veva cominciare il processo 
di distruzione della comuni
tà socialista e di rovescia
mento della storia europea 
di un'intera epoca. Lo «stato 
di guerra» nel nostro paese è 
diventato in realtà lo «Stato 
delTantiguerra». Forse la 
storia affermerà in futuro 
che, come la seconda guerra 
mondiale è cominciata a 
causa della Polonia, la terza 
•non è esplosa grazie alla Po
lonia. -

Ora si invitano i polacchi 
ad azioni clandestine, alla 
lotta fratricida. Non a caso 1 
servizi di guerra psicologica 
fanno tanto chiasso sul nuo
vo slogan: «L'inverno è vo
stro, la primavera sarà no
stra». Ma la corsa della storia 
non può essere rovesciata. 
La primavera non sarà vo
stra, né no stra, sarà sempli
cemente polacca e socialista. 

LO «STATO DI GUERRA. 
— Alcuni si chiedono se lo 
•stato di guerra» era necessa
rio, altri perché è stato intro
dotto cosi tardi. Al primi di
ciamo: quando non c'è altra 
via d'uscita, debbono essere 
usati mezzi straordinari. A 
chi paria di troppo tardi, ri
spondiamo: dare consigli è la 
cosa più facile. Difficile è di
mostrare nella pratica sag
gezza politica. Questa pure 
richiede coraggio. 

La logica conseguenza 
dell'attività di opposizione è 
lo scontro. Lo abbiamo spe
rimentato negli anni Qua
ranta e, nonostante la scala 
limitata di allora, ci è costato 
30.000 vite umane. Chi vuol 
giocare alla cospirazione o, 
peggio, vuole compiere atti 
di terrore o di sabotaggio, sia 
certo che non può contare 
sulla nostra indulgenza. 

La crisi della coscienza so
ciale non può essere supera
ta con l'aiuto delle forze del
l'ordine. Sono necessarie 
reali soluzioni politiche, sia
mo decisi a realizzare le ri
forme, fondamenta dello svi
luppo della democrazia so
cialista. Non può esservi ro
vesciamento della linea del 
rinnovamento socialista. 

Nei prossimi giorni U mi
nistro degli Interol informe
rà l'opinione pubboca sufU 
ulteriori csmbtaanentt dei ri-
goti «Mio «stato di guerra», 

sugli ulteriori rilasci di per
sone Internate e cosi via. Non 
riusciremo però ad annulla» 
re le limitazioni nella misura 
preannunciata. Non favori
scono questo processo le ten
sioni, gli eccessi, le azioni di 
volantinaggio. Tutto ciò pro
lunga la durata dello «stato 
di guerra». 

IL MOVIMENTO SINDA
CALE — Il documento del 
governo è una piattaforma 
di discussione. Il partito si 
pronuncia per la ricostruzio
ne di un movimento sindaca
le forte, autonomo e autoge
stito, che costituirà una piat
taforma comune per cogesti
re il paese e difendere gli in
teressi quotidiani, sociali e 
professionali dei lavoratori. 
Indipendentemente dalla 
concezione che verrà adotta
ta nella ricostruzione del sin
dacato, questo deve rispetta
re incondizionatamente i 
principi socialisti del siste
ma e accettare il ruolo diri
gente del POUP. 

L'EDUCAZIONE DO GIO
VANI — Abbiamo condotto i 
giovani per mano, non ascol
tando quello che avevano da 
dire. Ci dava fastidio la loro 
aspra critica, soprattutto da 
parte del giovani operai. La 
loro opposizione alla viola
zione della legge, la richiesta 
di coerenza tra parole e atti, 
11 bisogno di sincerità nella 
realizzazione degli ideali so
cialisti, tutta la freschezza 
del loro punti di vista sono 
necessari alla nostra attivi
tà, possono arricchire il par
tito. 

RAPPORTI TRA STATO E 
CHIESA — Non è un segreto 
che c'erano e ci sono diver
genze di opinioni. Una par
ziale riduzione delle diver
genze e rampUaroento del 
campo dell'intesa reciproca 
sono nell'Interesse supremo 
della nazione e dello Stato. 
Le divergenze sulla conce
zione del mondo non posso
no costituire un ostacolo nel
la ricerca di un punto comu
ne nelle questioni sociali e 
statali, nel proseguimento di 
un dialogo utile. 

LA POSIZIONE DEGÙ IN
TELLETTUALI — n supera
mento delia crisi sociale esi
ge anche che esso avvenga 
tra gli Intellettuali. Nei loro 
ambienti non sono mancati 
smarrimenti, opinioni diver
genti. Non tutti hanno coni-
preso che cosa accadeva in
torno a loro. Molti, in modo 
acritico, sono caduti nelle il
lusioni. Alcuni, prima cauti e 
talvolta anche servili, si sono 
posti all'avanguardia dello 
zelo per 11 rinnovamento e 
hanno contribuito al danni 
sorteli. ApitrffilafUft coloro 
che hanno amputo conserva
re U aroprlo giudizio. In una 
parte degli ambienti Intel**-
tuall compare una ! 

di «emigrazione interna» co
rno nel dopoguerra. Essa 
nuoce soprattutto a coloro 
che la scelgono. 

L'INTESA NAZIONALE — 
Nel paese sono già sorti circa 
4.S00 comitati civili per la 
salvezza nazionale. Nessuno 
ha il monopolio del patriotti
smo. Il partito conferma con 
tutta forza l'offerta di una 
Intesa nazionale. Mantenen
do Il suo ruolo dirigente na
zionale, il POUP desidera a-
vere rapporti paritari con 
tutte le forze sociali che vo
gliono il bene della nazione e 
riconoscono 11 sommo valore 
degli interessi dello Stato so
cialista. Lo «stato di guerra» 
passerà, la Polonia rimarrà, 
rimarranno 1 suoi problemi 
che possono essere risolti 
con le forze comuni, nella 
stima e nella tolleranza reci
proca. 

I PROBLEMI DEL PARTI
TO — Nell'attuale situazio
ne, obiettivo principale 
dell'attività del POUP è il re
cupero della credibilità. È 
circolata l'opinione che biso
gna sciogliere il partito, 
crearne uno nuovo, o almeno 
cambiargli il nome. Tale ne
cessità non esiste. Il partito 
può ritrovare le forze per ri
nascere e dirigere efficace
mente la classe operaia. Esso 
conta due milioni e mezzo di 
iscritti. Il numero non è la 
cosa più importante. Quello 
che decide è la qualità. Nel 
POUP si sono avuti molti 
cambiamenti personali che 
hanno provocato tra 1 diri
genti a tutti i livelli un pro
fondo mutamento di genera
zioni. 

La gente ha il diritto di 
chiedersi quali sono le ga
ranzie reali che gli errori del 
passato non si ripeteranno. 
Stiamo cercando la via di un 
reale e durevole rinnova
mento del POUP. Il processo 
di democratizzazione nella 
vita del partito è irreversibi
le. Occorre però che la demo
crazia sia accompagnata da 
altrettanto centralismo. Le 
«strutture orizzontali» hanno 
indebolito il POUP dall'in
terno. Nuocciono alla causa 
del partito anche i cosiddetti 
«forum» e slmili attività e-
sterne al partito. Bisogna fi
nirla di dividere il partito in 
«ali». Nel nostri ranghi c'è 
posto per la discussione a-
perta e sincera, ma non ce 
posto per l'attività frazioni
stica. Il partito non è una 
setta, né un club di discus
sione. Il partito parla con 
una voce sola. 

LA POLITICA DEI QUA
DRI — L'avversario sostiene 
che 11 socialismo non è rifor
mabile. Non è vero. B. sociali
smo è riformabile, nel senso 
migliore della parola. Re
spingendo la cattiva pratica 
del passato, Incluso il tratta

mento burocratico e formale 
della «nomenclatura», dob
biamo conservare il ruolo at
tivo del partito nel settore 
della politica del quadri. Per 
la gestione del paese c'è spa
zio per altre forze, per i senza 
partito, per i cattolici laici. 
Ma c'è una regola stretta da 
osservare: 1 candidati ai posti 
dirigenti a tutti i livelli deb
bono accettare attivamente 
il socialismo, avere compe
tenza professionale, capacità 
organizzativa, cultura perso
nale, sano comportamento 
morale. Nella politica dei 
quadri sono utili le esperien
ze delle forze militari. 
. Il rapporto del generale 
Jaruzelski si è concluso con 
la previsione che forse tra 
due o tre anni «ritorneremo a 
un approvvigionamento 
normale e del mercato» e ad 
un aumento del valore dello 
zloty e che fra qualche anno 
la Polonia può divenire «un 
paese stabile, economica
mente e socialmente bene 
organizzato». 

Nella discussione che ha 
fatto seguito al rapporto 
hanno preso la parola 60 ora
tori. Tra i dirigenti più noti 
sono intervenuti il vice pri
mo ministro Mieczyslaw Ra-
kowski, Stanislaw Kociolek 
che, pur dirigendo l'impor
tante organizzazione di Var
savia, non è membro del Co
mitato Centrale, e Hieronlm 
Kubiak, quest'ultimo per ri
spondere alla campagna di 
denigrazione alla quale è 
sottoposto da parte dei grup
pi più conservatori del parti
to. Il plenum ha infine accet
tato le dimissioni dal CC di 
Zygmunt Dobrowski, un la
voratore di Skierniewice 
(Varsavia) e ha deciso la re
voca del mandato a Marian 
Arendt, di Torun, accusato 
di attività frazionistica at
traverso le «strutture oriz
zontali» e di aver preso una 
posizione non giusta di fron
te all'Instaurazione dello 
«stato di guerra», e del prof. 
Jan Malanowski, dell'uni
versità di Varsavia, che non 
aveva rinunciato alla sua a-
desione a Solidarhosc, ed a-
veva espresso riserve sul ruo
lo dirigente del POUP. Un 
tentativo di mettere In di
scussione l'attività dell'uffi
cio politico attraverso la ri
chiesta di un dibattito a por
te chiuse (senza cioè la pre
senza degli invitati) ha ri
scosso appena sette voti 

Nel suo Intervento, Rako-
wski si è pronunciato a favo
re della continuazione degli 
sforzi per dare vita al fronte 
dell'Intesa nazionale. Ri
spondendo a coloro che ave
vano criticato il fatto che 11 
documento del governo sul 
futuro dei sindacati non era 
stato presentato preventiva
mente al Comitato Centrale, 

Rakowskl ha ricordato che 
esso era stato esaminato dal
la segreteria, dai primi se
gretari di Voivodato e infine 
dall'ufficio politico. . 

Dal canto suo Kociolek 
non ha rinunciato a sotto
porre a dura critica l'operato 
dell'ufficio politico e, di con
seguenza, dello stesso Jaru
zelski. Il problema — egli ha 
detto tra l'altro — non sta 
nel fatto se la linea dell'inte
sa era giusta, perché la sua 
validità è fuori discussione. 
Il problema sta nel fatto se la 
politica che abbiamo condot
to (prima del 13 dicembre) 
era la migliòre possibile dal 
punto di vista degli interessi 
reali della Polonia socialista. 
Da tempo veniva condotto 
un attacco contro il sistema, 
e penso che in modo molto . 
miope abbiamo accettato 1' 
Interpretazione che le inten
zioni di una grande parte ; 
della direzione di Solldarno- \ 
se erano «pure» e che si sa- " 
rebbe riusciti a dividere gli -
estremisti dalla base e che si 5 
sarebbe arrivati all'intesa, 
nazionale. 

Nel rapporto del generale 
Jaruzelski al CC del POUP so- •' 
no contenute affermazioni che ' 
chiamano in causa diretta- ( 
mente il PCI e che richiedono \ 
una precisazione. 

Il PCI ha seguito nel modo '• 
più attento tutto lo svolgimen
to della crisi polacca fin dall'a- . 
gosto del 1980. Lo ha fatto at
tingendo informazioni nel mo- ' 
do più ampio e documentato l 

possibile. Molti comunisti ita- ; 
liani, dirigenti del partito e , 
giornalisti, si sono recati in Po- ' 
Ionia nell'ultimo anno e mezzo '• 
e hanno potuto raccogliere di- ' 
rettamente dati e informazio- ] 
ni In occasione di questi viag
gi e in altre occasioni sono sta-~ 
te ascoltate informazioni da 
parte dei dirigenti del partito e 
dello Stato polacco. Non si è 
mai dato il caso che il PCI si 
sia rifiutato di ascoltare infor
mazioni e spiegazioni da parte 
dei dirigenti polacchi. 

C'è, ovviamente, una diffe
renza fra ascoltare, registrare, 
tenere in conto queste spiega
zioni e assumerle come indi
scutibili. Tanto più che spiega
zioni e dichiarazioni dei diri
genti polacchi hanno contrad
detto, e spesso in modo stri
dente, quelle precedenti e sono 
state smentite dai fatti. 

L'atteggiamento critico non 
è stato dettato dunque al PCI 
solo dalla volontà di affermare 
la propria autonomia di giudi
zio, .ma anche e soprattutto 
dalla constatazione di queste 
contraddizioni. Se di volta in 
volta si fosse dovuto accettare 
U principio che la situazione 
polacca doveva essere cono
sciuta e giudicata attraverso i 
discorsi dei dirigenti in carica, 
a cominciare da Gierek, tutto 
ciò che è accaduto sarebbe ri
sultato assolutamente inspie
gabile. 

Ventìcinque arresti a Milano 
di aver preso parte ad una 
rapina; Franco Grillo, dipen
dente della ditta CEI del 
Glambelllno, della FIM-
CISL; Giorgio Pozzoli dipen
dente della Riva Calzoni, del
la UILM e Vita Casavola im
piegata all'Iberna, della 
CGIL. Tutti e tre sono mem
bri del direttivo del CUZ. La 
Casavola, iscritta al PCI dal 
1981, è inoltre membro del 
direttivo della Camera del 
Lavoro. 

Sono stati inoltre arrestati 
Riccardo Ierovante e Flavio 
Lacerra, di Sesto San Gio
vanni; Franco Salsa, Inse
gnante In un Istituto tecnico 

• Industriale; Bianca Giova-
nardi, legata sentimental
mente con Garofalo; Nicola 
Giancola, dipendente della 
Philips di viale Fulvio Testi e 
delegato della FTM; Renata 
Chiari; Roberto Alberton, 
Impiegato alla SNAM di San 
Donato, ex «autonomo», 
membro dell'esecutivo del 
consiglio dei delegati ed I-
scritto alla FILCEA-CGIL; 
Angelo Ferlicca di Novate 
Milanese, iscritto al PCI, U 
quale avrebbe affittato un 
«covo» nel Varesotto. Infine 
sarebbero finiti in carcere al
tri due presunti terroristi dei 
quali si conosce per il mo
mento solo il cognome: Ger-
mo e Marcelli; quest'ulama, 
una donna, sarebbe una di
pendente della Rinascente di 
via PlranesL Tutti gli arre
stati appartenenti al sinda
cato o Iscritti al PCI sono 
stati Immediatamente colpi
ti da provvedimenti di so
spensione cautelativa. 

Nel corso di questa Indagi
ne condotta dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Armando Spataro, Polizia 
e CC avrebbero anche sco
perto quattro «covi» nel quali 
sarebbero stati stipati armi e 
documenti in quantità. Fra 
.questi, una precisissima 
piantina del carcere di San 
Vittore. 

Ora sembra che all'appello 
del terroristi della «Alasia» 
arrestati manchino solo due 
donne, sulla cui identità vie
ne mantenuto 11 riserbo. Se
condo alcune Indiscrezioni si 
tratterebbe di un'Insegnante 
éHl un'Infermiera. 

Per quanto riguarda l'In
chiesta «contigua», 11 giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
ha ernesso 23 mandati di cat
ture per banda armata ed al-
tri reati retativi ad atti dt ter-
rortsmo. 81 tratta* come ab
biamo detto, di crimini com
piuti fra M l t n t U Itti» da 

elementi delle Brigate rosse. 
I provvedimenti hanno col
pito Francesco Marchelli, in
gegnere dell'Italtel (ex SIT-
Siemens) accusato di aver 
partecipato nel 1972 al se
questro del dirigente SIT I-
dalgo Macchiarmi. In segui
to, così pare, Marchelli uscì 
dalle BR quando 1 terroristi 
Incominciarono ad «alzare il 
tiro», facendo le prime vitti
me. 

Sono stati inoltre catturati 
Angela Scaringella, convi
vente di Fausto Jacopino, 
già in carcere; Giuseppe Li-
vraghl; Anna Nobile, già 
condannata per banda ar
mata a Torino ma In libertà 
in attesa del giudizio d'ap
pello; Ivana Cucco, infermie
ra al Policlinico (amica di 
Walter Alasia) processata ed 
assolta per l'Irruzione terro
ristica nella sede di «Demo
crazia Nuova», nella quale 
venne ferito 11 de Massimo 
De Carolis, il primo febbraio 
1976; Alberto Aquili, dipen
dente del Parco del Ticino, 
anch'egli processato ed as
solto insieme alla Cucco ed 
ora incriminato per un at
tentato incendiario del 16 
novembre 1979 alla Magneti 
MarellL Infine le manette 
sono scattate per Francesco 
Sparapano, di Sesto San Gio
vanni, amico di Ierovante e 
Lacerra, arrestati come ab
biamo visto, dalla Digos. DI 
un altro arrestato la magi
stratura ha fornito solo le 1-
nlziall, F.C., sostenendo che 
si tratta di un non meglio 
specificato «caso umano». 
Tutti costoro sono Incensu
rati. 

Altri mandati di cattura, 
per gli stessi reati, sono stati 
emessi dal giudice Lombardi 
nei confronti di 15 detenuti. 
Si tratta di Vittorio Alfieri, 
capo riconosciuto della 
•Walter Alasia» (come si vede 
1 legami fra le due indagini 
•parallele» sono stretti); Ca
logero Diana, Antonio Savi
no, Giuseppe Piccolo, Pa
squa Aurora Betti, Valerlo 
De Ponti, Rino CristofoU, 
Bianca Amelia avieri, Nico
la Eleonori (marito di Vita 
Casavola), Giuseppe Muscta-
nlsl, Marta Grazia Chiari, 
Maria Carla Brioschl, Fran
co BontsoU, Fausto Iacopino 
e Vincenzo ToraMo. 

Tutti sono accusati per 
una serie di reati che vanno 
dalla banda armata alla de
tensione di anni, ad una se-
rte di attentati fra I quali, ol
tre al «Muattro Macchtarini, 

figurano 1 ferimenti di Indro 
Montanelli (2 giugno T7); di 
Luciano Maraccani, dirigen
te OM (30 giugno 12); di Ni
cola Toma, della SIT-Sie-
mens (24 febbraio T8); di Ip
polito Bestonso (29 settem
bre *78) e di Gavino Manca, 
dirigente della Pirelli (5 lu
glio *78) oltre al ferimento di 
De Carolis. 

In totale, come si è visto, 
sono stati arrestati venticin
que presunti terroristi in un 
modo o nell'altro legati alla 
colonna «Walter Alasia», una 
delle poche organizzazioni 
brigatista rimaste in questi 
mesi di indagini quasi intat
te. 

ROMA — Una nuova opera
zione antiterroristica è scat
tata Ieri nella capitale: dodici 
brigatisti, secondo le prime 
Informazioni, sarebbero già 
stati catturati dalla Digos. 
Tra gli arrestati vi sarebbe 
anche un personaggio di ri
lievo, un «Insospettabile» che 
prestava servizio in un mini
stero. Sull'operazione, che è 
tuttora in corso, gli inqui
renti mantengono 11 più 
stretto riserbo. 
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